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ENPAS 
E' ancora lontana 

l'assistenza diretta? 
A pagina 4 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

SARDEGNA 
Assemblea permanente 
nelle miniere occupate 

A pagina 4 

Mentre i lavoratori si mobilitano per lo sciopero generale 

Dura replica dei sindacati 
al governo per le riforme 

Il comunicato delle tre Confederazioni - Sottolineato il grave cedimento alle pressioni della 
destra - Proposte degli artigiani per estendere e rafforzare l'azione - Positiva risposta della 

Alleanza contadini all'appello di CGIL, CISL, U IL - li 6 aprile scioperano i giornalisti 

NEL SALUTO AL XXIV CONGRESSO DEL PCUS 

BERLINGUER RIAFFERMA 
LE POSIZIONI DEL PCI 
SULL' INTERNAZIONALISMO 

La solidarietà con i paesi socialisti si accompagna al principio della piena indipendenza di ogni 
paese e di ogni partito — L'aiuto dell'URSS ai popoli in lotta per la libertà — L'avanzata del movi 

mento operaio e democratico in Italia e la prospettiva di una svolta a sinistra 

Regioni, 
secondo tempo 

IL CONVEGNO nazionale 
del PCI per l'attuazione 

piena dell'ordinamento re
gionale, che si apre oggi a 
lamini, giunge opportuno nel 
momento forse più difficile e 
delicato della vita delle Re
gioni. La fase costituente, 
che ha avuto al centro, fino 
a questo momento, l'adozio
ne degli statuti, affronta 
adesso il secondo tempo: 
quello dei decreti delegati e 
delle leggi-quadro per il tra
sferimento delle funzioni sta
tali, necessari per dare effet
tivo inizio alla completa rea
lizzazione dei poteri legisla
tivi e amministrativi dei nuo
vi organi decentrati dello 
Stato. 

Le Regioni hanno assolto 
sinora in modo largamente 
positivo, per l'impegno idea
le e politico delle forze auto
nomistiche, il compito loro 
spettante: gli statuti adotta
ti dai consigli regionali han
no come base comune i temi 
della partecipazione demo
cratica e dei contenuti rifor
matori, i temi di fondo, dun
que. posti dal movimento di 
lotta operaia e democrati
ca. Si è cioè tradotta nella 
norma istituzionale regiona
le — ed è entrata così nel
l'ordinamento giuridico del
lo Stato italiano — quella vi
sione della « Regione aper
ta » che il nostro Partito ave
va posto agli elettori e a tut
te le forze democratiche già 
nella campagna elettorale, 
prospettando un diverso rap
porto tra le forze politiche e 
un nuovo modo di governa
re e di far politica, fonda
to sulla partecipazione e sul
l'autogoverno popolare. Ora 
la responsabilità primaria in
veste il governo, che si è 
impegnato a presentare i de
creti delegati entro il mese 
di giugno, affinchè siano ap
provati dal Parlamento en
tro l'anno. Ed è ovvio che 
tale responsabilità concerne 
sia i tempi sia i contenuti 
dei decreti. 

MA ALL'APPUNTAMEN-
to decisivo dal quale di

pendono la conclusione del
la fase costituente e il pas
saggio all'attuazione piena 
dell'ordinamento regionale, 
le resistenze centralistiche e 
burocratiche, che trovano-
nella DC e nel PSDI il prin
cipale punto di riferimento, 
si presentano con un'aggres
sività proporzionale all'im
portanza della posta in gioco. 
Battute nella campagna elet
torale, sconfìtte nell'elabora
zione degli statuti, il loro ten
tativo di svilire il significato 
innovatore delle Regioni con
figurandole come meri stru
menti di decentramento bu
rocratico, anziché come per
no e avvio di una radicale 
riforma democratica dello 
Stato, queste resistenze at
tìngono oggi nuovo impulso 
dal clima di incertezza e di 
crisi politica generale esi
stente nel paese. 

La controffensiva padrona
le e conservatrice si snoda 
lungo un filo conduttore che 

lega insieme l'azione antiope-
raia, l'opposizione alle rifor
me sociali e il rifiuto alla tra
sformazione democratica del
lo Stato. Non a caso: poiché 
lo scontro di classe e politi
co nel paese verte proprio 
sul tema di una nuova politi
ca di sviluppo economico e 
democratico, che, attraverso 
le riforme, assicuri alla clas
se operaia e alle masse popo
lari una condizione più alta 
e l'accesso a posizioni di po
tere più avanzate nella fab
brica, nella società e nella 
sfera politica. 

Si tratta, insomma, di rea
lizzare in Italia un'alternati
va democratica e di sinistra 
alla crisi provocata dal falli
mento del centro-sinistra. Se 
la lotta per una nuova politi
ca economica nazionale e 
quella per la costruzione del
lo Stato democratico voluto 
dalla Costituzione repubbli
cana si nutrono di una me
desima logica, appare chia
ramente quale sia la dire
zione sulla quale orientare i 
nostri sforzi. 

OCCORRE operare per un 
collegamento sempre più 

stretto, sul piano della con
sapevolezza soggettiva e su 
quello dell'azione concreta, 
fra la lotta dei sindacati e 
delle forze sociali per le ri
forme e quella delle forze 
politiche di sinistra — so
cialiste. collocate o no all'op
posizione, laiche e cattoli
che — che si battono negli 
Enti locali, nei Consigli re
gionali e nel Parlamento. Nu
merose sono le indicazioni 
positive in tal senso che sca
turiscono dall'esperienza di 
questi primi mesi della vita 
regionale: e vanno dalla lar
ghezza degli schieramenti po
litici manifestatasi nei Con
sigli in occasione dell'elabo
razione e dell'approvazione 
degli statuti, come in altre 
occasioni qualificanti, alla 
solidarietà che ha riunito le 
Regioni e i sindacati nella 
critica ai progetti governati
vi di riforma, in primo luo
go a quello per la casa. 

Proprio su questa esperien
za di convergenza unitaria, 
confermata anche in un re
cente convegno a Venezia dei 
presidenti delle Regioni, va 
impostato il necessario rilan
cio dell'impegno regionalista 
di tutte le forze politiche e 
sociali democratiche. Nella 
misura in cui sapremo por
tare avanti la costruzione del
le Regioni aperte e sarà con
quistata alle Regioni la pie
nezza dei poteri loro asse
gnati dalla Costituzione, non 
solo si aprirà il passo alla 
riforma democratica delio 
Stato, ma. con la sconfitta 
delle forze conservatrici e 
burocratiche, il movimento 
di lotta operaia e democrati
ca per le riforme, per uno 
sviluppo democraticamente 
programmato dell'economia 
e per la crescita generale 
della democrazia nel paese 
potrà compiere una decisiva 
avanzata. 

Guido Fanti 

Oggi a Rimini 

SI APRE IL CONVEGNO 
DEL PCI SULLE REGIONI 

Da oggi fino a domenica 
si svolge a Rimint il conve 
gno nazionale del PCI sul 
tema. < Alle regioni tutti i 
poteri previsti dalla Costitu 
zione per fare avanzare l'Ita 
lia verso una nuova demo 
crazia >. 

I lavori saranno aperti da 
tal discorso del compagno 

Novella, della Direzione, e 
da una relazione di Enzo Mo
dica. Sono presenti 250 con
siglieri regionali comunisti, 
parlamentari e amministrato
ri locali, dirigenti di organiz
zazioni di partito e rappre
sentanze dei partiti democra
tici, dei sindacati e delle or
ganizzazioni sociali. 

Il governo ha respinto le ri
chieste dei sindacati per 11 
mantenimento degli Impegni 
assunti per la casa e la sani
tà, pur dichiarando che non 
si opporrebbe ad eventuali 
modifiche del suo provvedi
mento da parte delle Camere. 
Di conseguenza le tre Confe
derazioni hanno dovuto con
fermare lo sciopero generale 
del 7 aprile prossimo, respin
gendo il pesante attacco con 
cui l'on. Colombo aveva cer
cato, nel corso dello stesso 
incontro, di accusare il movi
mento sindacale di attuare 
una pressione Ingiustificata, 
CGIL, CISL e UIL inoltre han
no confutato 11 tentativo di Co
lombo di accreditare l'ipotesi 
di una presunta equidistanza 
del potere esecutivo fra le for
ze che si battono per una po
litica riformatrice e quelle che 
invece ricorrono ad ogni mez
zo al fine di contrastarla 

Le tre confederazioni, dopo 
il fallimento delPincontro svol
tosi mercoledì col governo sul
le riforme hanno diramato ieri 
un comunicato congiunto in 
cui si afferma anzitutto che 
« l'esito dell'incontro svoltosi 
a Palazzo Chigi nella serata 
del 31 marzo tra II governo e 
le delegazioni della CISL, 
CGIL e UIL ha ulteriormente 
confermato la necessità per le 
organizzazioni sindacali d'in
tensificare la lotta dei lavora-. 
tori per dare maggiore soste
nutezza alla politica delle ri
forme » 

« Su questo piano — prose
gue il comunicato — l'azione 
finora svolta ha conseguito, 
attraverso il metodo del con
fronto, consistenti risultati po
sitivi ottenendo dal governo 
l'impegno d'intervento diretto 
e in tempi brevi per la casa 
e la sanità in stretto riferi
mento all'iniziativa dei sinda
cati e ai suoi precisi contenu
ti. Ciò trova conferma nella 
natura e nei risultati dei col
loqui intercorsi che avevano 
chiaramente indicato II propo
sito governativo di dare rispo
sta ampiamente positiva alla 
richiesta dei lavoratori. Tale 
azione ed i risultati raggiunti 
han • tuttavia provocato, co
me d'altra parte era prevedi
bile, la pesante reazione di 
quelle forze che sono contra
rie alla politica delle rifor
me Ciò ha prodotto I suol 
effetti negativi sull'imposta
zione del DDL per ia casa che 
ha subito successivi processi 
di arretramento 

• Ne è derivato un provve
dimento — affermano CGIL, 
CISL e UIL — che snatura 
profondamente 1 requisiti di 
una moderna politica della ca
sa in riferimento soprattutto: 
alla voluta oscurità nella qua
le s'intende lasciare il quadro 
istituzionale per conservare 
ampi spazi discrezionali al po
tere centrale: al proposito di 
non avviare un sicuro riasset
to dell'intervento pubblico la
sciando sussistere disordine e 
pluralità di enti; alla rinun
cia di attaccare con la neces
saria determinazione la for
mazione della rendita fondia
ria e della speculazione edili
zia. permettendo l'accesso dei 
privati nelle aree espropriate 
per fini di pubblica utilità e 
con i mezzi della collettività 
nazionale; alla mancanza di 
qualsiasi impegno ad elimina
re l'attuale sistema di contri
buzione dei salari con la con
seguenza che l'azione pubblica 
nei presente e nel futuro con
tinuerà ad essere in gran par
te finanziata dai lavoratori 
dipendenti » 

m Di fronte a questi evidenti 
arretramene del governo che 
non è riuscito a sottrarsi al
la pressione del gruppi di 
conservazione contran alla ri
forma, i sindacati hanno de
ciso d'intensificare l'azione di 
lotta dei lavoratori con la 
proclamazione dello sciopero 
de) 7 aprile. 

• La politica delle riforme 
— sottolinea il documento — 
è lo strumento di demarca 
zione p:ù sicura fra coloro che 
sono dalla parte del lavorato
ri ed intendono dare al Paese 
un assetto più giusto e mo
derno e coloro che intendono 
lasciare sostanzialmente Inal
terate le oosizioni di privile 
glo nella nostra società In 
questa demarcazione il governo 
non può attestarsi su posi 
zioni di equidistanza perchè 
questa diviene una scelta per 
il mantenimento degli attuali 
equilibri di arretratezza né 
può mascherare u proprio ce
dimento con ragioni di dife
sa delle prerogative costituzio
nali del governo e del Parla 
mento che I sindacati che 
non hanno mai inteso misco
noscere o porre in discus
sione a 

« Il cedimento del governo 
per la politica della casa po
trebbe ripetersi per la sani* 

(Segue in ultima pagina) 

ASPRI SCONTRI IN VIETNAM ZZì£Fs>z 
giorni 25 basi nemiche, distrutto un e villaggio strategico » e una postazione di artiglieria. 
Nella foto: un carrista di una colonna caduta in un'imboscata dei partigiani spara granate 
contro gli attaccanti A PAGINA 12 

ASILI • NIDO 
Discussione 

rapida 
alla Camera 

La legge non sarà portata in aula 
ma votata in commissione 

Il progetto di legge per gli asili-nido, promosso dalle 
tre confederazioni sindacali sarà esaminato con la proce 
dura pia rapida- non andrà in aula ma sarà discusso dalle 
commissioni sanità e interni della Camera in sede dell 
berante Questa Importante decisione, che era stata solle 
citata dalla imponente ma ni tentazione di donne organiz 
zata dairUDI a Roma, è stata presa ieri mattina. Le due 
commissioni hanno anche deciso di iniziare l'esame de» 
singoli articoli della legge la prossima settimana, 

In questo senso si era già pronunciato il presidente 
della Camera. Pertinl. rispondendo alle sollecitazioni di una 
delegazione dell'UDI. della Lega nazionale per le auto 
nomie e i poteri locali, del sindacati Delegazioni analoghe 
hanno avuto Incontri con esponenti del governo e del 
gruppi parlamentari della Camera 

Significative le dichiarazioni del vice presidente del 
Consiglio dei ministri. De Martino Egli si è dichiarato 
personalmente d'accordo con la legge, che prevede l'tstttu 
zione di 3800 asili nido ed ha aggiunto che porrà la que
stione in sede di governo De Martino non ha nascosto tut
tavia che la legge troverà forti ostacoli di natura più poli 
tica che finanziaria, in quanto si tratta di intaccare vec 
chie strutture, di invertire una tendenza assai radicata e 
attorno alla quale si sono coagulati ben precisi interessi. 

La legge dei sindacati, infatti, non si limita a chiedere 
un certo numero di asili nido ma precisa che essi debbono 
costituire un « servizio pubblico ». che lo Stato dovrà dele
gare alle Regioni e al Comuni, mentre sinora la politica 
dell'assistenza voluta e imposta dalla DC ha sempre la 
sciato tale compito, in funzione a caritativa » ad enti pub 
blici usati come strumento di sottogoverno, ad esempio 
i'ONMl, e ad una miriade di istituzioni religiose e private 
che spesso lucrano sulla pelle dei bambini 

Si sono detti favorevoli al progetto di legge Lattanzi 
per il gruppo del PSIUP. Bertoldi per il PSI ed il ministro 
de per le Regioni. Gatto Evasiva invece la risposta data 
per il gruppo della DC da Zanibelli ed Eletta Martini. 

Premendo perchè i l massacratore dei civil i vietnamiti sia scagionato 

NIXON FA SCARCERARE CAI1EY 
^^^^^^• • • • • • • • • • •^^^• • • • •^^^• • • • •^ • • • • • • • • • •^ • • • • • • • • •^ • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •VBBBaaaaa^H 

Milioni di americani pensano che la responsabilità dell'orrenda strage di Song My non ricada soltanto sul te
nente assassino, ma sui generali e sugli uomini politici, sul govemo e sullo stesso presidente: su un' intera 
classe dirigente che manda i giovani americani a massacrare altri popoli e li punisce ipocritamente se «esagerano» 

UNIVERSITÀ' 
Respinto il tentativo 
di abolire il valore 
legale della laurea 

Al Senato è stato respinto 
un tentativo della destra di 
abolire il valore legale del 
diploma di laurea. L'art. 2 
della legge universitaria è 
stato approvato nel pome
riggio di ieri, dopo una so
spensione della seduta per 
la ricerca di un accordo, 
con il voto favorevole an
che di tutte le sinistre, con 
l'astensione della destra 
de, contrari I liberali. E' 
stato approvato un emenda-
mente comunista all'artico
lo 3. 

A PAGINA 2 

WASHINGTON. 1. 
Il presidente Nixon è per

sonalmente intervenuto oggi 
nel « caso Calley », ordinando 
la scarcerazione immediata 
dell'ufficiale, condannato dal 
la Corte marziale di Fort 
Benning all'ergastolo per la 
strage dì Song My. « in attesa 
del completamento di un am 
pio riesame del verdetto di 
colpevolezza • Nixon ha ema 
nato 11 suo ordine da San Cle 
mente, in California, dove si 
trova per una breve vacanza 
TI portavoce presidenziale ha 
detto che il presidente ha or 
dinato la scarcerazione perchè 
« convinto che Calley non deb 
ba essere confinato in carcere 
ir. altasa della revisione e de 
gli eventuali ricorsi in ap 
pello» Sebbene il capo della 
Casa Bianca eviti un giudizio 
di merito, la formulazione del 
l'annuncio non lascia dubbi 
sul fatto che egli si attende 
dal « riesame • un capovolgi 
mento della sentenza 

La condanna all'ergastolo 
del ten Calley per la stra
ge di Song My ha provoca 
to in tutti gli Stati Uniti una 
ondata di emozione una «cri
si di coscienza», l'inizio di 
un'autocritica che investe la 
guerra vietnamita nel suo 
complesso. La destra patriot
tarda e bigotta, con alla te
sta quel nefasto personaggio 

(Segua in ultima pagina) 

OGGI e loro? 
ASCOLTAVAMO l'altro 

** ieri sera, davanti alla 
TV. un breve resoconto del 
la m relazione sulla econo 
mia nazionale » approvata 
poche ore prima dal Con 
sigilo dei ministri, e non 
riuscivamo a sottrarci alla 
sensazione che ancora una 
volta fossero messi sotto 
accusa t lavoratori Nulla 
di inesatto badate bene 
Niente che non abbiamo 
puntualmente ritrovalo te 
n svi ruissuntt. più com 
pleti e più ampi, letti sui 
giornali Ma l'altra sera la 
TV ha rivelalo che « i sa 
lari ». nel 70, hanno rag 
giunto il ò9% del reddito 
contro il 56.5'* del '69 E 
noi. a questo punto, ci sia 
mo chiesti, e i massimi 
redditi, nel 70. come sono 
andati? Insomma, faccia 
mo finalmente dei nomi 
Agnelli, Pirelli e i loro col 
leghi, grandi industriali, 
l'anno scorso, hanno mia 
scoto di più o di meno? 
Loro, personalmente, uno 
per uno, come sono sem
pre da considerare uno per 

uno gli operai, ci hanno 
rimesso nel 70? 

Perche, vedete, not non 
ce ne intendiamo e non 
abbiamo difficolta a con 
fessure che il linguaggio 
dei bilanci ci è quasi in 
comprensibile Ma un dato 
da questi documenti risiti 
ta sempre con chiarezza 
quanto hanno guadagnato 
m più i lavoratori mentre 
sui guadagni dei padroni 
tparliamo dei grandi pa 
dromt non riusciamo mai 
a sapere qualche cosa di 
preciso Siamo nati molti 
anni fa e potremmo scn 
vere una stona della no 
stra vita indicando la mi 
tura dei salari nei tempi 
che abbiamo vissuto in 
quegli anni un melalmec 
canteo, un muratore un 
bracciante guadagnava tan 
to. poi passò a tanto, poi 
sali ancora a tanto, poi ca 
lo. poi rimase disoccupato, 
poi ricominciò a lavorare 
a tanto, e via invecchiando 
Ma durante quegli stessi 
decenni gli Agnelli e t Pi
relli diventavano miliar

dari Abbiamo assistito al
la loro ascesa per tre ge
nerazioni Ebbene, avete 
mai sapulo, m è mai stato 
detto una volta sola, quan 
to hanno guadagnato un 
anno, un anno solo tra 
tanti, questi signori? 

La TV. l'altra sera, ci ha 
anche detto ciò che occor 
re tare perché la nostra 
economia si assesti, e ha 
indicato tn questo ordtne 
le più urgenti e maggiori 
esigenze « lavorare, tnve 
stire e produrre di più » 
Ecco le priorità, come si 
dice quali piacciono a Un 
signori Bisogna lavorare 
di più, e voi sentite che la 
esortazione è rivolta agli 
operai L'altro giorno ab 
biamo tetto su un rotocal 
co che l'avvocato Agnelli 
era stato visto a Saint Mo 
rttz Volete scommettere 
che vi era andato per n 
condurre in fabbrica interi 
reparti di operai che. diser 
tando ti lavoro, si erano 
recati in Svizzera a sciare? 

Fertebracclo 

MOSCA. 1 
Nella seduta di ieri del 

XXIV congresso del PCUS 
il compagno Enrico Berlin
guer ha preso la parola per 
portare ai congressisti il sa
luto del PCI. Ecco il testo in
tegrale del suo discorso: 

Cari compagni, porto a voi 
delegati al XXIV Congresso 
del Partito comunista dell'U
nione Sovietica e a tutti i com
pagni sovietici il saluto fra 
terno dei comunisti italiani e 
del segretario generale del 
nostro partito, compagno Lui
gi Longo. Ai comunisti e a 
tutti i popoli dell'Unione So 
vietica rivolgiamo il vivo 
augurio che le decisioni di 
questo vostro congresso fac
ciano avanzare in tutti i cam
pi la vostra società socialista 
e l'edificazione delle basi ma
teriali e tecniche del comuni
smo. Il fatto che nel piano 
economico per il quinquennio 
ora iniziato viene indicato lo 
obiettivo di un nuovo sostan
ziale elevamento dei livello di 
vita materiale e culturale dei 
popoli sovietici pare a noi in
dicativo e importante. Noi non 
ignoriamo che questo sforzo 
di ulteriore espansione econo
mica si accompagna a un aiu
to crescente dell'Unione So
vietica a tutti i popoli in lot
ta per ia propria indipenden
za e libertà e in primo luo
go all'eroico popolo vietnami- . 
ta e ai paesi arabi. Insieme 
tutto questo indica non solo la 
portata e la solidità delle con
quiste già raggiunte e l'im
mensa potenzialità delia vo
stra società socialista, ma an
che n contributo fondamenta
le che l'Unione Sovietica dà 
per la difesa delia pace mon
diale e per la costruzione di 
un mondo liberato dall'impe
rialismo. dalla fame e dalla 
guerra. 

La nostra solidarietà con il 
vostro partito, con l'Unione So
vietica e con tutti i paesi so
cialisti è stata sempre e re
sta viva e operante. La no
stra solidarietà internazionali
sta non significa e non 
può evidentemente significare 
identificazione nostra con le 
scelte che ogni paese sociali
sta e più m generale ogni 
partito comunista e operaio ha 
compiuto e compie nella pro
pria responsabilità, ma signifi
ca solidarietà di fondo con un 
paese come il vostro, con gli 
altri paesi socialisti, con tutto 
0 mondo che ha già cambia
to. con la propria esistenza e 
le proprie conquiste, le sorti 
dell'umanità. Il nostro interna
zionalismo si basa sul ricono
scimento della piena indipen
denza di ogni paese e di ogni 
partito, e lascia posto, come 
è già avvenuto e come può 
sempre accadere, a momenti 
e motivi di dissenso e di di
vergenze. senza per questo in
debolire la solidarietà e l'im
pegno nella lotta per i gran
di obiettivi che ci accomu
nano 

Nel corso di un lungo e du
ro cammino, 0 nostro partito 
ba gettato profonde radici 
.elle masse operaie e popola
ri italiane, si è affermato co
me un'importante forza nazio
nale, Da Lenin prima di tot* 
to. e poi da Gramsci e To
gliatti. ci è venuto l'insegna
mento a combattere per apri
re al nostro popolo una via 
verso il socialismo che cor
risponda alle particolari con
dizioni storiche, sociali e po
litiche del nostro paese, ol
tre che alle condizioni in cui 
si svolge concretamente la 
lotta mondiale per la pace, 
p<r la democrazia e per 0" so
cialismo. Noi cerchiamo inol
tre di indicare fin d'ora le 
grandi linee della società so
cialista che vogliamo costruire 
in Italia insieme e con fl con
tributo delie altre forze della 
classe operaia e del popolo. 
E noto che anche sui pro
blemi generali del socialismo. 
del pensiero socialista e del 
movimento operaio internazio
nale il nostro partito, mentre 
studia attentamente I risulta
ti del lavoro pratico e teorico 
degli alm partiti, si sforza di 
portare il contributo specifico 
delle proprie esperienze e 
idee. In pari tempo noi re-

(Segue a pagina l i ) 
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La .IV conferenza 

regionale 

La crescita 
del partito 
in Toscana 

Sviluppo del movlmento an-
tifasclsta: rapporto tra questo 
e 11 movlmento dl lotta per le 
riforme: azione per eonsoll-
dare e sviluppara la rlforma 
regional Ista, lotta per raffor-
zare 1'unita delle sinistra alia 
Regione; contributo al supera-
mento del centro sinistra e 
ad una svolta democratica nel 
Paese: su questl punti e su 
altri che ne sono specificazio-
ne e complemento. i comuni* 
stl toscani hanno precisato 11 
loro impegno. avanzato nuo-
vi obiettivi, criticato debolez-
ze e ritardl, nella quarta Con
ferenza Regionale. 

Sono emerse cosl le punte 
avanzate dell'lmpegno politico 
portato avanti in attuazione 
degli indirizzi del XII Con-
gresso. Anzitutto, la capacita 
di individuazione di obiettivi 
di riforma per grand! settori 
produttivi (siderurgico. chimi-
co. tessile, ecc.) o per zone e 
comprensori territoriali, da 
parte dei maggiori nuclei ope-
rai. e di avanzare proposte e 
progetti che investono vasti 
strati sociali, dai tecnici ai 
profe 'sionisti ai contadinl, ai 
piccoli imprenditori su una li-
nea d programmazlone co-
nomica, alternativa all'attua-
le meccanismo di sviluppo che 
fa arretrare la Toscana rl-
spetto alle region! piu indu-
strializzate. E su questa li
nea va posto In luce 1'apporto 
f attlvo degli Enti local! e della 
Regione, che sempre piu di-
ventano punti di riferlmento 
di una lotta di un movlmento 
di massa che ogni giorno co-
noscono nuovi episodi e nuovi 
scontri e che si orientano alia 
ricerca ed alia costruzione dl 
una nuova politica economics 
nazionale. In questo quadro 
acquista rilievo la ripresa di 
un movimento contadino auto-
nomo ma indirizzato alle gran-
di scelte di riforma, che flac-
ca i tentativi in atto di creare 
un blocco rurale antioperaio 
approfirtando della crisi della 
mezzadria. 

E infine va sottolineata la 
crescita del Partito e della 
FGCI tra le forze interessate 
alia riforma della scuola, del
la cultura. nel movimento stu-
dentesco. tra 1 docenti. 

Naturalmente, sono apparse 
le debolezze, gli spunti di mu-
nicipalismo e di provinciali-
smo. le spinte corporative, le 
tendenze settoriali. che non 
mancano anche in una regione 
avanzata come la Toscana e 
possono costituire germi peri-
colosi di infezione in una fase 
di controffensiva reazionaria. 
II segno, tuttavia. e poitivo. 
E su questo segno — che k 
poi la spinta. la tendenza 
emergente nella societa to
scana — si costruisce la nuo
va unita delle sinistre alia Re
gione. non senza urti e contra
st! (su cui speculano e cerca-
no d'inserirsi destre e mode-
rati) ma puntando all'anco-
raggio con la c scelta di cam-
po >, compiuta dalla Giunta, 
ver o le forze sociali piu avan
zate. e alia dimensione politi
ca, dirompente. del decentra-
mento regionalista. Su que-
ste basi, i rapporti pol.'L!̂  so
no davvero c a perti >: gli ap-
porti delle altre forze politi-
che. cattnliche. ma anche so-
cialdemocratiche. repubblica-
ne. sono non soltanto ammes-
si ma sollecitati. Ed k signi-
ficativo che in queste condi-
zioni si riveli la crisi della di-
rezione doroteo-fanfaniana del
la DC toscana, tutta impe-
gnata ora a recuperare foizo-
samente i settori del Partito 
che recalcitrano dinanzi alia 
prosecuzione di una fallimen 
tare politica clientelare. 

E' nello sviluppo di questi 
rapporti politici che la To
scana pud offrire il miglior 
contributo ad uno sblocco posi-
tivo della crisi organica del 
centro-sinistra. Qui la Confe
renza Regionale ha svolto la 
sua ricerca piu critica. La di
mensione nazionale della loro 
esperienza. della loro respon
sabilita, e awertita bene dai 
comunisti toscani. 

La capacita di get tare tutto 
questo peso sulla bilancta de
gli equilibri generali. naziona-
li, deve essere affinata e pun-
tualizzata. Alcune vie pero so
no state individuate: e nella 
crescita politica del movimen
to delle riforme, e nel rappor
to tra la Regione toscana e le 
altre regioni nella lotta per la 
autonomia e i poteri costitu-
zionali, e nella battaglia a 
fondo contro il clientelismo 
democristiano e per aiutare la 
formazione di nuovi rapporti 
politici unitari. 

Culmine di questi impegni, 
tutti di rilievo, la continuity e 
lo sviluppo dell'iniziativa uni-
taria contro le involuzioni rea-
zionarie. fasciste, autoritarie 
nel paese. Su queste linee, 
non dubitiamo. la battaglia 
dei comunisti toscani potra 
conoscere nuovi risultati, da 
offrire al nostra Partito, e al
ia crescita democratica del-
1'Italia, dopo la IV Conferen
za Regionale. 

Alberto Cecchi 

Piu acuto lo scontro sulle riforme 

Dissensi nel governo 
sulla legge per la casa 
attaccata dai sindacati 

I! minlstro Lauricella indica alia Direzione del PSI alcuni punti negativi 
della legge che porta II suo nome — Pareri discordi sulla grave aron»sta 
di stralcio — II fanfaniano Arnaud per leggi antisciopero — Napolitano 

su « Rinascita» sui temi delle riforme e la sinistra 

L'incontro deH'altra notte tra 
Colombo e le segreterle delle 
Confederazioni sindacali e ve-
nuto a confermare, se ve ne 
fosse ancora blsogno. 11 punto 
critico cui d giunto lo scontro 
sulle riforme. Ci si trova di 
fronte. In effettl. alia contrad-
dizlone fondamentale dell'at-
tuale coalizione governativa. 
all'Interno della quale la de-
stra dc e la segreteria dello 
« Scudo crociato » danno di-
mostrazlone di voler mirare al 
c tanto psggio tanto mesiio » 
per giungere poi — attrciverso 
successivi monienti di l&gora-
mento e di crisi — aH'afTer-
mazione di una visione conser-
vatrice dei problemi. In que
sto quadro rientrano anche le 
interessate manovre allarmi-
stiche. che in alcuni casi ra-
sentano l'irresponsabilita o ad-
dirittura 11 dolo. circa la si-
tuazione economica. 

Dopo l'incontro governo-sin-
dacati. il PSI e direttamente 
investito del grave contrasto 
apertosi sul disegno di legge 
per la casa. Alia riunione del
la Direzione socialista (comin-
ciata ieri mattina e sospesa e 
rinviata a stamane per per-
mettere una discussione nel 
gruppo dei deputati). il mlni-
stro dei Lavori Pubblici Lau
ricella ha ammesso che nel 
prowedimento che porta la 
sua firma sono contenute •al
cune smagliature e contraddi-
zioni che derivano dalla lunga 
e defatigante elaborazione in 
sede governativa» (in altre 
parole, dai peggioramenti im-
posti dalla DC). 11 ministro ha 
detto anche <r che & possibile e 
necessario ottenere ulteriori 
miglioramenti con I'ausilio dei 
sindacati >; ed ha parlato del
la necessity di rivedere i punti 
seguenti: 1) fondo unico per 
1'edilizia (alcuni aspetti sono 
stati snaturati); 2) ripristino 
del ruolo delle Regioni: 3) le 
norme per l'esproprio di pub-
blica utilita riguardano le 
aree della legge 167 e le aree 
necessarie per le opere di ur-
banizzazione e per tutte le 
opere pubbliche con inden-
nizzi basati sul valore agrico-
lo (Lauricella ha detto di rite-
nere che possano essere « rie-
saminati i criteri per la deter-
minazione degli indennizzi nel-
le zone A e B »); 4) possibili
ty di ottenere < ulteriori garan-
zie* sulla tempestiva disponi-
bilita dei mutui; 5) il ministro 
ha infine sottoposto alia Dire
zione del suo partito alcune 
question! che riguardano la 
congiuntura e quindi l'occupa-
zione nel settore edilizio. Su 
quest'ultimo punto si e svolto. 
secondo quanto sappiamo. il 
dibattito. Si tratta infatti di de-
cidere a favore o contro lo 
stralcio di una parte del di-
scusso prowedimento della ca
sa. Colombo si e gia espresso 
in favore di questo stralcio: e 
sembra che anche De Marti-
no. Giolitti e Lauricella abbia-
no espresso un'opinione analo-
ga. anche se nel governo vi 
e dissenso sul carattere e sui 
limiti di tale prowedimento. II 
capo-gruppo Bertoldi e la sini
stra socialista si sono pronun-
ciati nettamente contro. 

Giolitti. intervenendo alia 
riunione della Direzione, ha 
calorosamente sostenuto inve-
ce la tesi dello stralcio edili
zio. Parlando poi della Monte
dison, il ministro del Bilancio 
ha osservato che la cparteci-
pazione pubblica alia Monte
dison non ha la funzione di 
tutelare interessi aziendali, ne 
pud Jarsi coinvolgere in una 
lotta o in una collusione tra 
questi interessi »: egli ha chie-
sto percid una diretta assun-
zione di responsabilita di ge-
stione da parte del governo. 

II fanfaniano Arnaud. con 
una intervista a Genie, ha ri-
lanciato la proposta di leggi 
antisindacali ed antisciopero. 
c Bisogna — ha detto — rego-
lare urgenlemente il dirillo di 
sciopero *. 

NAPOLITANO Ai p r o b , e mi 
delle riforme e dedicato l'edi-
toriale di Rinascita del corn-
pa gno Giorgio Napolitano. Egli 
rileva. anzitutto, che gli ulti-
mi mesi hanno confermato la 
validita di alcune «valuta-
zioni di fondo * dei comunisti 
relative alia politica governa
tiva e agli oriemamcnti delle 
classi dominanti. «Si enfra 
appena ora — osserva Napoli
tano — nella fase della di
scussione parlamentare sul so
lo disegno di legge per Vedi-
!I?TQ e Vurbamsiica, che gia 
rappresenia un neito arretra 
mento rispetlo aglt tmpegm 
presi agli imzi di febbraio, 
dopo i nuovi incontn con i 
sindacati svoltisi nel msse di 
gennaio *. I limiti sostanziali 
e la lentezza dell'attuale go
verno confermano che il PCI 
ha avuto ragione « nel parla-
re di una manovra moderata 
come dell'elemento carctteriz-
zante della politica di Colom
bo e del gruppo dirigente dc, 

che d poi la politico finora 
prevalsa, nonostante le pres-
sloni del PSI. all'interno della 
coalizione governativa ». 

Dopo essersi soffermato sui 
caratteri dell'« esperienza di 
lotta per le riforme» che il 
movimento operaio sta attual-
mente compiendo, Napolitano 
afferma che, per quanto attle-
ne alia ricerca di alleanze, 
« il limite invalicabile e~ cet-
to quello del carattere strut-
turale che debbono presenta-
re le singole riforme e la po
litica di riforme e cioe quel
lo della capacita che esse deb
bono sprigionare di mettere 
In movimento un processo di 
projondo rinnovamento delle 
strutture economiche e socia
li ». Egli infine rileva che e 
« nella messa a punto di una 
linea unitarla della sinistra 
per un nuovo sviluppo econo-
mico programmatico che e le
gato oggi I'estensione del 
fronte per la difesa della de-
mocrazia e dell'area del con-
senso e dell'lmpegno per una 
politica di riforme, ed $ le
gato la possibility di contra-
stare e rovesciare la pressio-
ne crescente delle forze con-
servatrici e moderate sui te
mi della recessione e della 
produttivita. E' ammissibile 
che ad una discusiione ravvi-
cinata su questi problemi — 
afferma Napolitano — e ad 
uno sforzo comune di elabora
zione continuino a sottrarsi an
che forze come quelle del 
PSI, che pur si sono impe-
gnate nel discorso sulla "co
struzione di equilibri politici 
piu avanzati"? Non $ anche 
e soprattutto su queste basi 
che tali equilibri vanno co-
struiti, e, se si vuole, che va 
verificata la nostra conce-
zione della "nuova maggio-

Entro il 25 maggic 

Porere di 
tutte le 

Regioni per 
le leggi sul 
Mezzogiomo 

Dicbiarazioni del capo di stato maggiore Difesa 

Riaffermato il dovere 
di fedelta delle FF.AA. 

alia Costituzione 
II discorso del generale Marchesi durante le esercitazioni della 
squadra navale a Gaefa - Present! il ministro Tanatsi, numerosi 
parlamentari e tutte le piu alte autorita militari - «Le forze armate 
non saranno mai intaccate da nessuna corrente antidemocratica» 

ranza 

C. f. 

Alia Camera, la commisslo-
ne bilancio. riunita in sede 
leglslatlva. ha approvato nel 
testo del Senato la legge che 
rifinanzia per il 1971, e nella 
mlsura dl 262 millardl, la 
Cassa per il Mezzogiomo. I 
deputati comunisti si sono 
astenuti nel voto su questo 
prowedimento, che si e reso 
necessario avendo 11 governo 
fatto scadere la legge in vi-

gore flno al 1970. 
Quella votata e una legge 

transitoria in attesa che 11 
Parlamento varl gli strumenti 
per il prossimo qulnquennlo 

Per gli interventi nel Mez
zogiomo nel futuro. dinanzi 
alia commlsslone Pinanze e 
Tesoro dl Palazzo Madama 
sono un disegno di legge co-
munista e quello governativo, 
sui quail oggi fa la sua rela-
zione il senatore Cifarelli. Il 
dibattito. perd. sara aggtor-
nato al 25 maggio. data entro 
la quale presumibllmente sa
ranno giunti alia commlsslone 
i pareri (espressl sotto forma 
dl mozlcne o ordlne del gior
no) di tutti 1 consign regio
nal! d'ltalia. 

A questi. infatti, la Com
mlsslone — ed e un elemento 
politico da sottollneare — tra-
mite i Presidenti delle Regio
ni, che saranno singolarmente 
consultatl dai 14 flno al 22-23 
aprile, chledera espressamen-
te dl pronunciarsi sulle pro
poste e suH'esame. 

GAETA, 1 
La fedelta delle forze arma

te alia Costituzione repubbli-
cana. il loro impegno per la 
salvaguardia delle istituzioni 
democratiche, la subordlnazio-
ne alia volonta popolare, al 
Parlamento. sono stati affer-
mati stamane dai capo dl 
Stato Maggiore della Difesa, 
generale Marchesi, con un 
intervento che sembra suona-
re replica alle gravi dicbia
razioni deH'ammiraglio Birin-
delli. II discorso del generale 
Marchesi — che pure contie-
ne alcuni accenti di ambigui-
ta — e stato pronunciato al 
termine della esercitazlone 
che ha visto imyegnate diver
se unita della squadra nava
le, nelle acque del golfo di 

Gaeta. Le manovre si sono 
svolte alia presenza del mi
nistro della Difesa, Tanassi, 
del sottosegretari Guadalupi 
e Lattanzi, dei presidenti le 
cornmissloni Difesa della Ca
mera e del Senato, del parla
mentari che fanno parte del
le stesse commissioni, dei ca* 
pi di Stato Maggiore dell'eser-
cito, della marina e dell'ae-
ronautica, di numerosi alti 
ufficiali e giornalisti. 

E, al dl la dell'interesse per 
le esercitazioni, e'era una cer-
ta attesa per le previste dl-
chiarazioni di Tanassi e del
le autorita militari, sia in 
merito alia «crisi» che se
condo alcuni investirebbe cer-
ti strati delle forze armate, 
sia perche" si attendeva una 

Inutile provocazione, le armi non e'erano 

Milano: perquisite le case 
di 5 sindacalisti della Pirelli 

MILANO, 1. 
Magistratura e carabinlerl 

hanno preso oggi una nuova 
e provocatoria inilzativa re-

{>ressiva. Le case di cinque 
avoratori della Pirelli, tutti 

conosciuti attivisti sindacali, 
sono state perquisite aU'alba 
da militi deH'arma. I carabi
nlerl hanno esibito ai cinque 
compagni allibiti un ordine di 
perquisizione, flrmato dai dr. 
Recupero, della procura dl 
Monza, in cut si speciflcava 
che scopo deH'operazione po-
liziesca era <r il fondato moti-
vo di ritenere che nelle abi-
taziont fossero occultati note-
voli quantitatlvi dl armi e di 
esplosivl». Naturalmente nel
le case dei cinque lavoratori 
non e stato trovato assoluta-
mente nulla. 

I lavoratori colpiti da que
sta incredibile operazlone po-
liziesca sono conosciuti e sti-

mati rappresentantl sindacali 
della fabbrica. Sono Benso 
Lippi, Roberto Pedrotti, 11 se-
gretario della sezione sinda-
cale aziendale della UIL; Luigi 
Roma, del direttivo naziona
le e della segreteria provincia
ls della PILCEA-CGIL; Lucia
no Picciarelli, del consiglio di 
febbrica; Gianfranco Maestri. 

L'inlziativa repressiva ha 
gia provocato immediate rea-
zioni dl protesta. Le segreterie 
della CGIL, CISL e UIL « ma-
nifestano la loro sorpresa e il 
loro sdegno per questa azione 
che assume carattere lntimi-
datorio nel confront! dei la
voratori che prestano la loro 
opera in favore del slndacato 
della classe lavoratrice». Le 
sezionl sindacali della icocca 
hanno affisso alle usclte ma
nifest! di protesta. Per questa 
mattina e convocato il comlta-
to antifasclsta della Blcocca. 

Baffuto al Senato lo schieramento di destra 

Respinto il tentativo di abolire 
il valore legale della laurea 

L'articolo 2 della legge universitaria approvato col voto contrario dei liberal! e 
I'astensione della destra dc — Passa un emendamento comunista all'articolo 3 

Dopo il rinvio della commissione 

parlamentare di vigilanza 

Dicbiarazioni di Galluzzi 
sulla situazione alia RAI 
/ / PCI chiede la partecipazione 
della Presidenza del Consiglio 
Un giudizio delUon. Cranelli (dc) 

2 Dopo la mancata riunione della Commissione Parla-
- mentare di Vigilanza sulla RAI TV che doveva svolgersi 
» ieri e che 6 stata rinviata al giorno 22. Ton. Carlo 
Z Galluzzi ha rilasciato la seguente dichiarazione: 
Z « La decisione dei parlamentari comunisti. socialpro-
2 letari e indipendenti di non presentarsi alia riunione della 
- Commissione di vigilanza per prut est a re Cf>ntro la modifica 
Z deli'ordine del giorno. fissato dalla commissione stessa 
Z nella sua precedente seduta. ha avuto lo scopo di ribadire 
Z rinderugabile necessita della presenza della Presidenza 
2 del Consiglio. Tale decisione si inquadra nella linea che 
- abbiamo fin qui seguito legata alia necessita di sciogliere 
Z i nodi attuali della situazione della RAI TV ed in partico-
Z lare di una svolta nella gestinne. di un mutamento nella 
Z Direzione e di un aumento dei puieri della Commissione 
2, parlamentare contestualmente all'awio immediato della 
- riforma dell'Ente. 
Z « L'urgenza di affronlare rapidamente questi problem:. 
Z per i quali il governo si deve impegnare a verificare con 
Z la Commissione di vigilanza la situazione dell'Azienda. 
- deriva anche dalla opportunita di respingere le manovre 
- delle destre esterne ed interne aU'Ente che tendono a 
Z trovare diversivi piu o meno scandalistici al reale pro-
Z blema posto dai comunisti di un mutamento radicate nella 
Z gestione e negli indirizzi della RAITV». 
Z Anche Ton. Cranelli (DC) ha rilasciato una dichiara 
- zione in cui si afferma che < e urgente che il governo 
Z apra un dialogo autorevole e cost rut tivo a hvello parla 
Z mentare attnrno a provvedimenti impron>gabili che si 
Z impimgono per superare. pur nei limiti della legislazione 
Z vigente. la crisi in atto ai vertici della RAI TV che si 
2 npercuote negativamente sulla funzione stessa del ser-
- vizio. Non si tratta di istituzionalizzare un rapporto tra 
Z Presidente del Consiglio e Commissione di vigilanza. ma 
Z di corresponsabilizzare le sedi parlamentari ad un processo 
- di normahzzazione della RAI TV che si ponga fin da ora. 
- sia pure con una iniziativa eccezionale e nei limiti del 
- possibile. nella prospettiva di una riforma ancorata alia 
Z esplicita pubblicizzazione del servizio e alio svolgimento 
; di una sostanziale e continua azione di control lo del Par-
2 lamento. Per questo h indispensabile che il preannunciato 
2 incontro tra governo e commissione di vigilanza awenga 
Z al piO presto, con la partecipazione diretta del presidente 
Z del Consiglio». 

Altra combattuta giornata 
nel dibattito sulla legge uni
versitaria a Palazzo Madama. 
E' una battaglia, comunque, 
che sta dando alcuni frutti, e 
obbligando 11 governo e mag-
gioranza a raccogliere alcune 
istanze sostenute dai comuni
sti e dalle sinistre e a respin
gere le piu arretrate rivendi-
cazloni delle destre. Approva
to mercoledl sera il primo ar-
ticolo della legge con modifi-
cazioni notevoli rispetto al te
sto originario sulla questione 
quali ficante dei rapporti fra 
universita, enti locali e forze 
sociali. ieri Tassemblea votan-
do Tart. 2 con 1'inserimento 
dl una modifica sostenuta dai 
comunisti, ha respinto l'attac-
co della destra dc e del libe-
rali al valore legale dei titoli 
di studio. 

L'articolo tende a mettere 
un freno al proliferare scan-
daloso dl unlverslta private 
sotto la pressionc di interessi 
clientelari di potere o dei 
grandi gruppi economic! pri-
vati. A questo scopo l'articolo 
fissa le caratteristiche secon
do le quali una istituzione 
culturale pud essere deftnita 
universita degli studi: tale 
definizione puo essere usata, 
hanno sostenuto i senatori co
munisti. in un emendamento 
che poi il relatore di maggio-
ranza il dc Bertola, ha fat
to proprio nella sostanza, ol-
tre alle universita statali. le 
universita non statali auto-
rizzate a rilasciare titoli a-
venti valore legale. 

A questo punto liberali e 
destra dc. che gia nella discus
sione generale avevano con 
dotto una larga offensiva a 
favore dell'abolizione del valo
re legale dei Utoi! universita-
ri — in nome di una concezio 
ne privatistica daU'umversita 
e dell'interesse dei grandi 
gruppi prtvati a gestire in pn-
ma persona la formazione dei 
loro quadri al di fuori del 
controllo dello stato — sono 
insorti Poiche del valore lega 
le dei titoli di studio si par 
la in un articolo success!vo 
della legge. la destra non va 
leva infatti giocarsi subito 
I'eslto di questa battaglia. 

Dopo un serrato dibattito 
in aula, e una serie di con 
sultazioni, alia ripresa pome-
ridiana dei lavori I'assemblea 
ha approvato. con il voto fa 
vorevole anche dei comunisti 
e delle sinistre, I'astensione 
della destra dc e II voto con
trario del liberali, I'intero te
sto dell'art 2 con l'emenda-
mento comunista, Esso sanci-
sce, oltre alia definizione del
le universita, anche questlonl 
relative alia loro sede: ognl 

titeneo, dice a questo propo-
sito la norma, ha sede in un 
unico centro dove funzionano 
i dipartimenti che lo compon-
gono. 

Si e passati quindi alia di
scussione suH'art. 3 che fissa 
le norme per la istituzione 
di nuove universita.. Anche su 
questo secondo articolo. e ap* 
parso subito chiaro che la 
maggioranza non avrebbe po-
tuto non tenere conto di al
cune osservazioni di fondo del
le sinistre, contenute in una 
serie di emendamenti presen-
tati dai compagni Romano. 
Sotgiu, Fortunati. Bonazzola, 
Piovano, Papa. Farneti e dai 
senatori del PSIUP Pellicanb, 
Cuccu. Naldini, Masciaie. Al-
barello. 

Infatti lo stesso relatore di 
maggioranza Bertola si e fat
to promotore di un articolo 
sostitutivo che in parte mi-
gliora il testo della commis
sione; I'assemblea ha poi ap
provato un emendamento co
munista che riguarda la pro-
grammazione di nuovi atenei, 
collegandola al piano plurlen-
nale di sviluppo dell'univer-
sita. 

II testo della maggioranza 
stabiliva invece che le nuo 
ve universita venissero isti-
tuite sulla base del program-
ma quinquennale nazionale: 
la modifica permettera. come 
hanno sostenuto gli oratori 
comunisti, una maggiore ela 
sticita e tempfitivita di inter
vento. nei casi in cui sia ur
gente istituire" nuovi atenei. 

ET invece rimasta nel testo. 
nonostante il parere contrario 
dei comunisti, l'indicazione 
che le nuove universita do-
vranno istituire un numero di 
corsi di laurea non inferiore 
a 5: cio rischia — hanno so
stenuto le sinistre — di favo-
rire 1'istituzione di universi 
ta di piccolc dimensioni, nel 
le quali non potrebbe realiz-
zarsi quel carattere interdi-
sciphnare deU'insegnamento e 
della ricerca che invece do-
vrebbe caratterizzare la ri
forma. 

II testo completo dell'art. 3 
non e stato perd ancora vo 
tato Sono state lasciate in so-
speso Infatti due Importanti 
questtoni: quella del numero 
massimo di studenti per ogni 
universita, che la compagna 
Bonazzola ha proposto non do-
ver superare i 15 mila (il pro-
blema verra probabilmente ri 
solto In un success!vo arti
colo della legge i; e quella del
ta istituzione di nuove univer
sita per le regioni che ne so
no sprowiste. 

v. ve 

presa di posizione dopo quan
to aveva detto Birindelli (un 
deplorevole discorso in cui si 
preannunciavano « casi di co-
scienza», a cominciare dai 
suo, nell'ipotesi dl un ingres-
so dei comunisti nell'area del
la maggioranza). 

Una volta concluse le ma
novre — portate a termine 
in buona parte nonostante le 
proibitive condizioni atmosfe-
riche, e che hanno visto im-
pegnati gli incrociatori «Vit-
torio Veneto» e «Calo Dui-
lio », i cacciatorpedinieri « Im-
pavido » e « Impetuoso », le 
fregate « Alpino ». « Bergami-
ni » e « Fasan », il sommergi-
bile «Tazzoli» e altre unita 
— ha preso la parola 11 mi
nistro Tanassi. Poche frasi di 
circostanza, di nessun rilievo. 

Piu. Impegnativo il discorso 
del generale Marchesi. II ca
po di Stato Maggiore ha esor-
dito ricordando che da qual-
che tempo attraverso «arti-
coli, lnterviste, interpellanze 
parlamentari e iniziative di 
varia natura sono stati ma-
nlfestati dubbi sulla efficien-
za e saldezza morale delle 
forze armate ». A parte la sin-
golarita di mettere sullo stes
so piano le interpellanze par
lamentari con altre a iniziati
ve » (tipo quella dei sedicenti 
« amici delle forze armate »), 
Marchesi ha cercato di ri-
condurre 11 problems della 
« efficlenza » nei termini rea-
11: ha detto che la struttura 
mllitare va considerata in una 
prospettiva dl equilibrio nel 
quadro della realta economi
ca e sociale del Paese, e che 
bisogna valutarne serenarnen-
te ombre e luci, senza ecces-
sivo allarmismo o ottimismo. 

Dopo aver sottolineato I sa-
crifici delle forze armate e 
la loro dedizione alle istitu
zioni, Marchesi ha tenuto a 
ribadire che in questa & tra-
dizione >> si continuera, « in 
silenzlo e nel quadro della 
piu. stretta legalitan. II ge
nerale ha poi dedicato un 
amblguo, e un po' grossolano 
inciso a una pretesa «azione 
sorda e costante tesa a di-
screditare le forze armate»: 
e qui il capo di S. M. ha mes-
so insieme, alia rinfusa, le 
scritte dinanzi alle caserme 
con lo a sfruttamento di epi-
sodi sporadici» per creare 
attomo alle forze armate un 
clima di «sfiducia B di s o 
spetton. Ma, e bene sottoli-
nearlo, non sono certo delle 
scritte che possono «scredi
tare » le forze armate: al con
trario, sono proprio gli inter
venti sullo a stiles di Birin
delli, le inaccettabili interfe-
renze in una sfera politica 
che e estranea ai militari, 
che possono seminare «sfi
ducia e sospetti». 

D'altra parte, anche Mar
ches! deve essersene reso con
to, visto che subito dopo 6 
entrato in una implicita pole-
mica con rammiraglio. Dopo 
aver precisato di parlare co
me «capo responsabile », il 
generate'ha infatti afferma to 
che ale forze armate sono 
compatte, moralmente sane, 
profondamente conscie del 
compito loro affidato, la di
fesa del Paese c la salvaguar
dia delle istituzioni democra
tiche ». 

a II Capo dello Stato. il 
Parlamento, 11 governo, il po-
polo italiano — ha aggiunto 
ancora Marchesi — possono 
essere certi che le forze ar
mate non saranno mai intac
cate da nessuna corrente an-
tidemocratica, occulta o pa-
Iese, che si proponga dl di-
stoglierle dai loro doveri isti-
tuzionali, o da forze eversive 
di qualsiasi natura che ten-
tino di sowertire, ricorrendo 
alia violenza, 1'ordine costi-
tuiton. E ancora, concluden-
do, il capo di S.M. ha te
nuto a ribadire che «le rone 
armate sono genuina espres-
sione del Passe e sicuro pre
sidio della Costituzione a. 

Marcello Del Bosco 

7-8 dicembre: 
uno strana 

esercitazione 
di guardie 

forestall 
«S1. e vero: nella notte del 

7 dicembre ho portato i miei 
uomini flno alia via Olimpica. 
Eravamo circa duecento in di-
visa — la nostra divisa somi-
glia a quella delle Guardie di 
Pinanza — con le armi e con 
le attrezzature. Ma e falso che 
volessimo metterci a disposi-
zione del principe Borghese 
per compiere il colpo di Sta 
to. La verita e quella che ho 
gia rifento in una relazione 
presentata al ministero della 
Agncoltura. e cioe che erava
mo diretti al Colli Albani per 
fare un'esercitazione Vi ab
biamo rinunciato quando gia 
avevamo imboccato la via O 
limpica, perche pioveva a di 
rotto ». 

Questa dichiarazione e stata 
fatta all ANSA dai «colonnel 
Io» Berti. che comanda la 
Scuola Alllevi Guardie Fore 
stali dl Cituducale 

Le notizie sui movtmentt 
delle guardie forestall di Cit 
taducale nella notte fra 11 7 
e 1*8 dicembre. erano giunte 
per la prima volta aU'uffkio 
politico della questura di Ro
ma nel giornl scorsl. In uno 
scrltto anonimo. 

Lisle comuni in alcune circoscrizioni 

Un accordo 
PCI-PSIUP per 

le elezioni 
in Sicilia 

La consultazione avra luogo quasi certamente II 
13 giugno — Domenica una grande manifesto-
zione unitaria indetta dai due partiti a Palermo 

PALERMO. 1. 
PCI e PSIUP condurranno 

unitariamente la battaglia per 
le elezioni regional! siciliane 
che quasi certamente si svol-
geranno il 13 giugno. I due 
partltt. inoltre, presenteranno 
liste comuni in una serie di 
circoscrizioni tenendo conto 
della necessita di sfruttare 
il partlcolare meccanismo e-

lettorale siciliano non solo 
per conquistare i voti ma 
anche per assicurare alle for
ze della sinistra una piu ade-
guata rappresentanza parla
mentare. 

II testo dell'accordo tra co 
munistl e soclalproletarl e 
stato reso noto oggi. Dome
nica. ii documento verra illu 
strato dai segretario regio 
nale del PCI. Emanuele Mara 
luso. e da quello del PSIUP. 
Vlncenzo Qatto. nel corso dl 
una manifestazione indetta al 
cinema Abadan e presieduta 
dai senatore Simone G&tto 
della sinistra indipendente. 

Nel documento si sottolinea 
tnnanzitutto come la batta
glia elettorale per il rinnovo 
del Parlamento siciliano sia 
un momento assai significa
tive della lotta piu generale 
che la classe operaia. le mas
se lavoratrlcl. le forze pro-
gressiste conducono nel Pae
se per consolidare le conqul-
ste dl questi anni, per scon-
figgere tutti i tentativi ever-
sivi, per dare alia crisi poli
tica uno sbocco positlvo e 
avanzato. In questa lotta. Mez
zogiomo e Sicilia non sono 
stati assentl: « Lungl dai rima-
nere passive e da) costituire 
una palla di ptombo o una 
Vandea. le regioni meridiona-
li e le lsole sono state teatro 
di grandi lotte che hanno 
colto success! di portata na
zionale ». 

E' nel fuoco di questa batta
glia politica e sociale — ri
leva il documento — che il 
PCI e il PSIUP hanno cemen-
tato la loro unita e hanno 
assolto al loro compito di gui-
da delle masse lavoratrici in 
lotta. Nello stesso tempo, la 
coscienza della necessita dl 
dare uno sbocco politico con-
seguente alle lotte. ha conqui-
stato nuovi strati popolarl ed 

I bilanci alia Camera 

Poteri alle 
Regioni per 
I'agricoltura 

I gravi problemi dell'agri-
coltura italiana e la necessi
ta di dare rapidamente alle 
regioni piu larghi poteri in 
questa materia, sono stati 
trattati ieri alia Camera dai 
compagno Bonifazi, nel prose-
guimento della discussione del 
bilancio preventivo dello Sta
to per il 1971. Dopo aver ri-
levato che le recenti decisio-
ni adottate a Cruxelles non 
potranno non risolversi in una 
accentuazione delle difficolta 
in cui versa la nostra econo-
mia agricola. Bonifazi ha af-
fermato che le regioni devo-
no essere messe in grado di 
operare nel campo della ri-
strutturazione della proprieta 
agraria. e di utilizzare diret
tamente i fondi, che il go
verno sembra invece orienta-
to a destinare al rifinanzia-
mento del secondo Piano ver-
de e della legge sulla difesa 
de] suolo. 

Sempre piu urgente diventa 
inoltre la trasformazione dei 
contratti di mezzadria e di co-
Ionia in affitto. piegando la 
resistenza dei grandi proprie
ta ri ed adottando misure che 
ricompensino su altri terreni 
i piccoli e medi. Si tratta. in 
definitive, di avviare una nuo
va politica di forte sostegno 
delle imprese coltivatrici di-
rette e del loro Iibero asso-
ciazionismo. 

II compagno Gastone ha so
stenuto che non e tanto pre-
occupante i'entita delle spese 
correnti (84.8 per cento) pre
viste dai bilancio rispetto al
le spese per investimenti (15,2 
per cento), quanto piuttosto 
la dequalificazione delle stes
se spese correnti. Se I'incre-
mento di queste. infatti. de-
rivasse da maggiori impieghi 
a vantaggio della Sanita o 
della Pubblica istruzione. non 
potremmo parlare di spese 
imj-rodnttive. Tale incremen
ts. in\ece. e pro\ocato soprat
tutto dalla scarsa produttivita 
dell apparatn burocratico. che 
non e un frutto aella fatalita. 
ma di precise scelte politiche 
delle classi dominanti e del 
governo Gastone ha quindi 
sottolineato la necessita di 
una profonda riforma della 
burocrazia. da realizzare es 
senzia'menle mediante il de-
wniramento regionale. e di 
una efficace lotta contro gli 
sprechi 

Hanno anche parlato su di 
versi argomenti il socialpro 
let a no Amodei. il socialista 
Raffaele Di Nardo, i (k-mieri 
stiani Graziosi. Verga. Fusa 
ro. Marrocco e Revelli. il li-
berale Monaco, i missini Ro-
mualdi. D'Aquino e Ferdinan-
do Di Nardo. 

ha finito per Influenzare e 
coinvolgere anche la stessa 
politica del PSI e della si
nistra cattolica. CI6 ha con-
sentito di sbarrare il passo 
ai tentativi dei gruppi diri-
genti della DC. dei repub-
bllcanl. del socialdemocraticl 
e della destra fasclsta. di stru-
mentalizzare il malcontento 
crescente di vasti strati della 
popolazione vittime. in modi 
e misure diversi. della politica 
di centro sinistra 

« Quando il valore di questa 
unita e il senso di questa 
lotta — osserva a questo pun
to il documento — sono ve-
nutl meno. come nei momenti 

j concluslvi della recente crisi 
I regionale, le forze moderate 

e conservatrlcl sono riuscite 
ad avere qualche successo». 

Bisogna quindi rimuovere 
le cause che rendono preca-
ria e instabile la situazione 
e favoriscono 1'attacco dl de
stra. Occorre in primo luogo 
llquldare definitivamente il 
centro sinistra, le sue formu-
le. la sua politica. 

Tracciato. a questo propo-
sito. un realistico bilancio del
le conseguenze nefaste di dieci 
anni di centro sinistra in Si
cilia. PCI e PSIUP denuncia-
no la mancata risoluzione di 
problemi profondl e sentitl 
«che corrompe lo stesso lsti-
tuto autonomistico determi-
nando un allarmante distacco 
della regione dalla coscienza 
delle masse e favorendo gravi 
fenomenl di corruzione e bu-
rocratlzzazione ». 

Gravi appalono le responsa
bilita del PSI che in questi 
anni ha fornito una copertura 
alia DC assolvendo nel fattl, 
ad un ruolo subalterno. Le 
stesse convergenze sul terreno 
legislativo con le sinistre di 
opposizione («che pure han
no segnato momenti Impor
tanti per la vita della regio
ne ») non bastano. da sole, 
a coprire le responsabilita so-
cialiste e quelle delle sini
stre dc «le cui posi zioni sono 
state sempre rlassorbite da 
una logica interna di partito 
e di potere che flnisce col 
mortificarle e dividerle ». Ora 
occorre che queste forze pas-
sino al contrattacco, escano 
in campo aperto. rompano la 
logica del centro sinistra, tro-
vino la necessaria unita con 
le sinistre di opposizione. 

a Dopo un decennio di cen
tro sinistra dominate dalla 
DC. si pone il problema che 
sia la sinistra, tutta la sini
stra, a porre la sua candi-
datura alia direzione della 
Regione»; del resto «tutto 
quello che' di positivo si e 
potuto reglstrare in questi 
anni, porta il segno della sua 
forza e della sua volonta.». 

Rifiuto, quindi. di mezze 
misure. E' illusorio ed errato 
pensare di soddisfare con un 
accordo DC-PSI la esigenza 
di a un programma di rinno
vamento della societa sicilia-
na quale emerge dalle lotte 
dei lavoratori » perchfe non ca
sta cambiare formula ma oc
corre cambiare politica, pri-
vare di ogni copertura a si
nistra ta DC e soprattutto gua-
dagnare maggiori consensi al 
PCI e al PSIUP « costruendo. 
attorno ai due partiti. uno 
schieramento di tutte le sini
stre che pesi in modo deter-
minante in ogni scontro come 
in ogni incontro, e che sia 
capace di riempire il vuoto 
politico e di potere aperto 
dalla crisi del centro sini
stra)*. 

II terreno di Incontro fe 
rappresentato. per 1 due par
titi. da un programma di svi
luppo alternativo. fondato sul
la riforma agraria, su un di-
verso tipo di industrializza-
zione strettamente col legato 
aU'agrlcoltura e al territorio, 
e sulla soluzione dei proble
mi di civilta • 

D'altra parte * questa unita. 
va oggi ancor piu rinsaldata, 
perche rappresenta il punto 
di coagulo di un nuovo bloc
co di forze sociali e politi
che capaci di awiare la Sici
lia sulla strada del suo ri-
scatto. Da qui 1'impegno uni-
tario per le elezioni, che sa
ra articolato anche in forma 
di llste comuni. • Quello che 
chiediamo — & detto nella 
parte conclusiva dell'accordo 
— ft una avanzata nostra, un 
generale spostamento a sini
stra, per dare alia regione un 
governo fondato sulla unita. 
delle sinistre*. 

9- '• P-

Intervento 
del MEC 

per la crisi 
vinicola 

La commissione agricola del 
MEC ha trasmesso al consiglio 
dei ministn una proposta d'in-
tervento per la soluzione della 
crisi del vino. In essa SJ pre-
vede per i produtton la possi-
bilna di porta re alia distilla-
zione ;I vino invenduto e di ri-
cevcre fi25 lire per grado etto-
grado La commissione prevede 
che. data la era vita della ensi, 
le quantita di vino portate alia 
distillazione potranno raggiun-
gere i trc o quattro miliom di 
ettoliti: in Iti!ia( dove. perd. 
la qmntita di vino invenduto 
ragg:un,'erebbe i 20 miliom di 
ettolitn) ed un volume prev 
socchd analoco in Francia. 

Tutti i compagni senato
ri sono impegnati SENZA 
ECCEZIONE ad essere pre
sent! alia seduta 
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Un interessante dibattito 
al convegno del PSI 

I TECNICI 
COME ALLEATI 

II ferreno di un'azione comune con la classe operaia 
In crisi I'aulorifarismo e la slrullura gerarchica nelle 
fabbriche • Precisi affacchi alia fecnocrazia e al-

I'ideologja della «efficienza» aziendale 

Le lotte operaie hanno ri-
messo in discussione alia ra-
dice, ovunque nelle aziende, 
i rapporti gerarchici, le strut-
ture e i veicoli deH'autorita-
rismo. Nessun trionfalismo, 
ma e un fatto che ormai in 
ogni luogo di lavoro lo scon-
tro si articola in maniera de-
terminata, ostinata, proprio 
sui temi del potere operaio 
che naturalmente comporta-
ino a diversi livelli tutti i 
problemi dei ritmi di lavoro, 
delle qualifiche, del salario. 
Questa e stata la novita di 
fondo delle lotte di questi 
tiltimi due anni, dell'autun-
no, dell'inverno e della pri-
mavera. 

E' da queste premesse —• 
per sua buona fortuna — che 
si e mosso il recente conve
gno su « Tecnici e classe ope
raia » tenuto a Roma dal PSI 
per iniziativa, in particola-
re, dei Nuclei aziendali so-
cialisti. E essendo partito sul 
piede giusto, il convegno ha 
dato buoni risultati. 

Vi sono intanto parecchi 
vizi e errori possibili che si 
e riusciti a evitare: la tenta-
srione di metiers! « dalla par
te del teonico »; l'errore — 
non nuovo per certi settori 
del PSI — di perdersi nei 
mea-ndri della tecnostruttu-
ra, owero della tecnocrazia 
c dell'ideologia efficientisti-
ca; l'abbaglio del sociologi-
smo aziendale di marca ame-
ricana. Citiamo questa casi-
stica, si badi, perche ci sono 
stati tempi in cui proprio 
questi furono gli specchiet-
ti che attrassero alcune allo-
dole socialiste o pseudo-so-
cialiste, ma comunque uffi-
ciali. 

Ebbene, nel convegno ro-
mano dei giorni scorsi, nulla 
di questo e emerso. Relazioni 
impostate da una angolazio-
ne nettamente di classe e 
chiaramente politica (sia in 
quella di Lezzi che l'introdu-
zione di Roberto Oassola); 
interventi di tecnici che sono 
ealiti alia tribuna per oriti-
care proprio la « qualifica » 
di teonico che rischia di iso-
Bare e di corporativizzare 
una categoria che rappre-
senta invece un anello deci-
Bivo della catena di trasmis-
eione del potere padronale; 
discorsi qualche volta anche 
sorprendenti di oggettiva re-
visione di posizioni efficien-
tistiehe passate, tenuti da au-
torevoli esponenti socialisti. 

E' stato proprio il ministro 
Giolitti a dire, concludendo 
il convegno, che c nella stra-
tegia riformatrice del PSI un 
apporto insostituibile puo ve
nire dai tecnici che occupa-
no una posizione di "cer-
n ie ra" nella societa indu-
striale, per dare alia tecnolo-
gia (mai neutrale) un signi-
ficato politico alternativo: 
occorre demistificare il mito 
tecnologico dell'efficienza e 
della produttivita erette da 
mezzi a valori assoluti ». 

Possibile un'alleanza orga-
nica fra tecnici e operai? II 
discorso si fa qui certamen-
te piu complesso. In un acuto 
intervento, al convegno, si 
e detto che il tecnico, fru-
strato c sempre piu proleta-
rizzato nelle sue funzioni al-
I'intemo della fabbrica 
(quando non e addirittura 
soltanto un cane da guar-
dia), cerca fuori, nella socie
ta, la sua soddisfazione, i 
simboli del suo « diverso» 
status sociale. 

Ecco allora, ad esempio, 
che il discorso sui tecnici 
si ricollega a quello gram-
sciano circa i rapporti fra 
classe operaia e ceti medi. 
Nel corso d: una tavola ro-
tonda — svoltasi nel qua
dra del convegno fra Ric-
cardo Lombardi, Bruno Tren
tin, il professor Romagnoli, 
il direttore generate della 
« Terni » Osti e Brenna del-
!* ACLI — si 6 detto anche 
che sarebbe grave errore da 

parte della classe operaia il 
non cogliere le potenzialita 
della « crisi di identita » che 
il tecnico oggi sta vivendo 
all'interno della fabbrica: se 
i tecnici in quanto portatori 
di autonomi valori creativi 
non verranno rapidamente 
accolti nel quadro di tutta la 
strategia della lotta operaia, 
cio significhera fare un pre-
zioso regalo ai padroni, rega-
lare loro nuovamente una 
efficace massa di manovra. 

Torniamo ancora al dibat
tito. Le denunce piu amare 
vengono proprio dai tecnici 
(non da Osti, piu conciliante 
di tutti in verita): denunce 
circa 1'evasione, il qualunqui-
smo, il crumiraggio anche, 
e comunque l'ansia di car-
riera e quindi spesso il ser-
vilismo. Certo e questa Tere-
dita che i tecnici come cate
goria si trovano sulle spal-
le; e del resto non furono 
selezionati e assunti a suo 
tempo proprio sulla base 
discriminante di quei valo
ri negativi? Ma la crisi e 
esplosa, va maturando e guai 
se la classe operaia non mo-
strasse di essere sufficien-
temente adulta per compren-
derne i difficili passaggi e 
per tenere fermo l'obiettivo 
finale dell'alleanza. 

Un'alleanza che deve potere, 
in prospettiva, mettere in 
crisi tutta 'l'attuale organiz-
zazione — e divisione — del 
lavoro nelle aziende come 
nella societa. 

La fine deirautoritarismo 
(« la divisione fra governan-
fci e governati» come l'ha 
definito Lombardi) e un 
obiettivo comune e investe 
con forte impatto la fabbri
ca e la societa insieme: una 
conflittualita che diventa 
momento di autonoma conte-
stazione da parte del sindaca-
to (e come tale resta in vita 
anche nella societa sociali-
sta), come ha detto Trentin. 

Va sottolineato, ci sembra, 
che una tematica di questo 
tipo, sottratta a tutte le pa-
stoie sul « menagement » e 
sulla < promozionalita > che 
ancora pochi anni fa trova-
va fortuna in tante confe-
renze o tavole rotonde di 
centro-sinistra, e una vera 
novita per il PSI — o per lo 
meno di determinati settori 
del PSI — dell'ultimo decen-
nio. Ci sono qui le basi 
per un discorso nella azien-
da e nella societa con quei 
compagni socialisti che nel
la fabbrica lottano unitaria-
mente (e pensiamo al salu-
to che ha portato al conve
gno la compagna dell'« Areo-
statica > occupata) e che ri
se oproio una tematica ge-
nuina di classe. 

Tematica che non va cer
to inquinata con differenzia-
zioni abbastanza singolari co
me quella fatta da Giolitti 
al convegno, a proposito. del
la programmazione: < Una 
strategia che subordina al 
momento politico come scel-
ta dei fini, il momento eco-
nomico come scelta dei mez
zi >. Piu chiaramente e piu 
vicino al senso del convegno, 
Trentin ha detto che gli 
obiettivi e i risultati econo-
mici dei recenti, massicci 
scioperi, non devono trarre 
in inganno: alt rove, in altri 
paesi — ha detto in sostan-
za — con meno scioperi si 
e ottenuto in termini pura-
mente salariali anche piu di 
quello che abbiamo otttenuto 
noi. Ma la novita e originali-
ta di queste lotte sta nel 
fatto che esse si sono collo
cate come autonoma. decisa 
e permanente richiesta di 
un crescente potere operaio, 
potere dei lavoratori, nella 
fabbrica e nella societa. E* 
un discorso questo che pone 
basi effettive, ci sembra, per 
la fertile alleanza fra tecni
ci e operai di cui si e detto. 

Ugo Baduel 

DOMENICA PROSSIMA SI VOTA PER IL RINNOVO DELLE AMMINISTRAZIONI MUNICIPALI 

Cite; "operazione verita" 
Ne ha proposto il lancio lo stesso presidente Allende per rispondere con i fatti alle calunnie internazionali sulla situazione cilena 
Le misure prese in cinque mesi dal governo di Unita popolare in un Paese giunto all'orlo del collasso — Dalle nazionaliz-
zazioni del rame e delle banche alia lotta contro l'analfabetismo e alia riforma agraria — I rapporti con i Paesi socialisti 

Le grandi scritte murali che rappresentarono nelle citta cilene un originale contributo alia campagna elettorale a favore di Allende e delle forze di sinistra: no al fascismo, si alle riforme 

Una ricerca storica tra i «libri segreti» dei Medici 
-

Lorenzo 
il Magnifico evasore 

La tecnica dei banchieri 
fiorentini per frodare il fisco 
Un « Banco » che collegd 
numerose compagnie, con la casa-
madre a Firenze, filial! 
alPestero e imprese industriali 
L'organizzazione « piu grande 
in fatto di mercanzia che sia mai 
stata al mondo» 
Per lo studioso olandese 
De Roover, sarebbe un'ingiustizia 
non chiamarli capitalisti Lorenzo il Magnifico del Ghirlandafo. 

Una volta Lutero definl papa Cle-
mente VII (Giulio di Giuliano de' 
Medici, cioe il nipote di Lorenzo il 
Magnifico) uomo scaltrissimo «prima 
perche italiano, poi perche fiorenti-
no, che vale tre italiani, poi perche 
figlio bastardo di uno della famiglia 
Medici, il che vale sette italiani». II 
giudizio fu espresso da Lutero a ta
vola, quindi in allegria, ma cid non 
toglie che esso, al di la delFenfasi 
polemics deH'uomo che si era ribellato 
all'oppressione della Curia Romana, 
sia il segno, una prova alia rovescia, 
del potere che ancora si attribuiva al
ia «mercantia» italiana — a quella 
fiorentina in primo luogo e alia casa 
Medici in particolare — in un periodo 
che si pub considerare di declino per 
i Medici e per l'ltalia (siamo nel 1532, 
quando a dettar legge nella finanza e 
nella politica europee sono se mai i 
Fugger di Augusta e la casa Asburgo). 

Ma il prestigio dei Medici era sta
to sempre alto, a La casa piu grande 
che in fatto di mercanzia, sia mai sta
ta al mondon 1'aveva giudicata al prin-
cipio del secolo Filippo de Commy-
nes, consigliere di Carlo VIII, il re 
di Francia che nel 1494, senza estrar-
re la spada dal fodero, aveva posto 
fine aU'indipendenza italiana costruita 
sul fllo del rasoio dalla politica d'equi-
librio di Lorenzo il Magnifico. 

La storia dei Medici, mercanti e 
banchieri — da Giovanni di Bicci, che 
prestb denaro a Baldassarre Cossa (il 
papa, contestato, Giovanni XXIII, ri-
vale di Martino V), avendone in pe-
gno una ricca mitria omata di gioielli, 
a Lorenzo il Magnifico ed a suo figlio 
Piero (1494) — si pud ora leggere in 
italiano nel volume di Raymond de 
Roover, II Banco Medici, dalle origim 
al declino (La Nuova Italia, collana 
del pensiero storico. presentazione di 
A. Sapori, pagine 639) uscito per la 
prima volta in inglese nel 1963 e gia 
noto quindi agli esperti. II de Roover, 
un olandese emigrato negli Stati TJni 
ti che dal mondo degli affari e giunto 
alia storia economica, nr.ra fra 1'altro 
a smentire la tesi di Max Weber se-
condo cui lo spirito capitalistico sa
rebbe un prodotto della riforma di 
Calvino. 

I Medici sono anterior! di molti de-
cenni alia riforma — costata il de 
Roover — «ma negare che erano ca
pitalisti volti al conseguimento della 
ricchezza sarebbe far loro un'ingiusti
zia tutt'altro che lieve». L'obiezione 
al Weber non e nuova, n£ sta in que
sto l'interesse del libro, quanto nel 
vasto materiale che esso offre in chia-
ve di storia «mlcroeconomica», cioe 
di un settore ben delimitato, di una 
sola azienda, in un momento tutta-
via cruciale per la storia italiana e in 
un punto, Firenze, dove le contraddi-
zioni erano giunte al massimo di ten-
stone, con un grande Comune medio-
evale che tentava di erigersi a stato 
territoriale conservando la struttura 
della citta-stato repubblicana. 

II de Roover analizza i «libri se-
greti • dei Medici e fomisce la sintesi 
di un'immensa mole di materiale che 
lui ha consultato, con l'aiuto della mo-
glie, nel corso di un'ampia ricerca 
svolta nell'Archivio di Stato di Fi
renze, dimostrando che il Banco Me
dici, almeno nei primi sessant'anni 
di vita (fino al 1455) fu una vera e 
propria * holding company* ante lit-
teram, una combinazione di compagnie 
in nome collettivo, con una casa-ma-
dre a Firenze, filiali aU'estero, e im
prese industriali (lana, allume). Ogni 
ramo prendeva commissioni a carico 
degli altri come, se si trattasse di ditte 
completamente indipendentL I Medici 
avevano almeno il 50 per cento del ca
pitate in ogni societa 

II materiale fomito dal de Roover 
offre la tentazione di estrarre e se-
gnalare particolari gustosi, come la 
tecnica dei banchieri fiorentini, primi 
gli stessi Medici, per evadere il fisco. 
Vanno ncordati, a questo proposito 
gli studi di un altro storico america-
no, Mervin B. Becker, successivi a 
quelli del de Roover, in cui sono ana-
lizzati alcuni periodi della storia fio
rentina al ritmo della politica fisca 
le e la lotta politica e connessa a 
motivazioni che fanno capo al dilem
ma fra imposizione diretta e imposi 
zione indiretta. 

Ma il punto piu interessante e piu 
controverso dell'opera del de Roover 
e un altro: quello del declino del 

Banco Medici, legato alia figura di 
Lorenzo. Cosimo de* Medici, il pater 
patriae, ha saputo scegliere benissi-
mo i suoi amministratori — spiega 
il de Roover —, Lorenzo e Piero no, 
e cib alia fine ha provocato il disa-
stro. Se il governo mediceo non fos
se stato rovesciato nel 1494 per l'insi-
pienza politica di Piero de' Medici e 
in seguito ali'invasione francese, esso 
sarebbe caduto in maniera ancor piu 
vergognosa in seguito al dissesto to-
tale del Banco. Lorenzo aveva evi-
tato la bancarotta solo con delle mal-
versazioni a CXTICO del Comune. 

Non tutti gli storici hanno accet 
tato questa spiegazione. Senza respin-
gere del tutto la tesi dell'incapacita 
commerciale di Lorenzo (che porta le 
firme illustri del Machiavelli e del Guic-
ciardini) e stato fatto rilevare che Lo
renzo e stato prima di tutto un uomo 
politico che mirava a costruire l'edi-
ficio del proprio potere e, in questo 
gioco, ha sacrificato il patrimonio pri
vate per la conquista di un nuovo e 
piu vasto patrimonio: lo Stato. La 
chiave di interpretazione da finanzia-
ria ed economica diventa politica. Ma 
1'intreccio di politica ed economia de
ve considerarsi strettissimo in una cit
ta come Firenze dove i mercanti era-
no considerati lo • stomaco» del cor-
po sociale e dove lo stesso Lorenzo 
spiega che a si pub mai vivere ricco 
senza Stato». Se mai andrehbe appro 
fondito l'esame dei rapporti fra oli-
garchia dominante e classi subalterne 
(partendo dal «terrore» provocato 
dalla ribellione dei Ciompi), fra citta 
e campagna. fra Medici e Curia di 
Roma. Questo sembra il solo modo di 
andare oltre la spiegazione del de Roo 
ver di un Lorenzo de' Medici tutto 
volto all'arte, alia letteratura e aU'uma 
nesimo che, per certi versi, appare co 
me un'applicazione forzata della cri-
tica del Machiavelli ai principi italia
ni i quali credevano che per mante-
nere il potere «bastasse sapere negli 
scrittoi pensare una risposta acuta * 
(Arte della Guerra). II Magnifico, c\ 
sembra, fu dawero ben altro. 

Gianfranco Berardi 

CON TANTO DI ANNUNCIO DEL GIORNALE RADIO FRANCESE 

Pesce d'aprile per le auto del Mec 
La « notizia » annunciata dalla radio ieri mattina alle sette: i ministri a vevano deciso la circolazione a sinistra - Migliaia di telefonate per sapere 
quando sarebbe entrato in vigore il prowedimento - Lo scherzo includeva anche l'ltalia, dov'era ritenuta possibile la rivolta degli utenti della strada 

Dal oostro corrispondente 
PARIGI. 1 

Un pesce d'aprile grosso co
me una balena e caduto sta-
mattina alle sette sulla cola-
zione di migliaia di francesi, 
molti dei quali sono partiti 
per la fabbrica o i'ufficio con 
«n senso di malessere addos-
to e una preoccupazione piu 
che giustificata. Alle sette in-
fatti (e poi un'ora dopo. col 
Oiornale radio delle otto) la 

governativa ha annun-

ciato che in nottata i sei mi
nistri dei trasporti del Merca-
to Comune, riuniti a Bruxel-
les, avevano deciso di adotta-
re la circolazione automobi-
listica a sinistra entro un me-
se per tutti 1 paesi dell'Eu-
ropa comunitaria, 

La giustificazione? Piu che 
ragionevole: poiche l'lnghilter-
ra aveva adottato il sistema 
dec i male e si apprestava a 
enormi sacrifici per entrare 
nel Mec, la piccola Europa 
aveva deciso a sua volta di 

Tare una concessione all'In-
ghilterra 

L'annuncio, dato con un to-
no che non ammetteva dub-
bi, era poi commentato dai 
vari corrispondenti della ra
dio francese nelle principali 
capital! europee. Secondo co-
storo, se le prime reazioni dei 
tedeschi erano poco allegre 
ma disclplinate, quelle degli 
italiani facevano sperare in 
una rivolta degli utenti della 
strada. Ma il corrispondente 
da Roma si affrettava a dire 

che Agnelli aveva gia ordinate 
la sospensione della produzio-
ne automobilistica e, in attesa 
di awiare le nuove catene di 
montaggio col volante a de-
stra, si era rivolto ad una 
produzione sperimentale col 
volante al centra, cioe adat-
tabile sia alia circolazione a 
destra che alia circolazione a 
sinistra, 

Quanto al francesi — la no
tizia era arrivata troppo tar-
di, in nottata, per apparire 
sulla stampa parigina che ha 

I'abitudine di «chiudere» as-
sai presto — dovevano cosl 
rassegnarsi a riprendere «le 
vecchie abitudini del popolo 
gallico che. come e noto, an-
dava a cavallo tenendo la ma-
no sinistra per poter meglio 
sguainare la spada con la de
stra*. 

Si dice che, tra le sette e 
le otto di stamattina, I'ufficio 
permanente di informazione 
sulla circolazione automobili
stica, che la radio mette ogni 
giorno a disposizione degli 

utenti della strada, sia stato 
assalito e bloccato da migliaia 
di telefonate: se ne voleva sa
pere di piu. e la data esatta 
di entrata in vigore del nuo
vo regolamento. e la possibi
lity di adottare 11 volante a 
destra su una automobile che 
lo ha a sinistra, e cosl via. 

Soltanto due ore dopo, ma 
gia molti avevano guardato il 
calendario, la radio si deci-
deva a sciogllere i dubbi 

Nostro servizio SANTIAGO DEL CILE, Aprile 
Domcnica 4 aprile i cileni saranno chiamati a elezioni: in tutto il paese per 

il rinnovo delle amministrazioni municipali e, nel collegio senatoriale deU'estremo 
sud. per il segctio resosi vacantc con l 'assunzione del compagno Salvador Allende 
alia presidenza della Repubblica. Si tratta di una consultazione di notevole rilievo. non solo 
perchd, a sette mesi dalla vittoria del candidato di Unita Popolare e a cinque dalla sua 
entrata in carica, essa costituisce una sorta di verifica dell'orientamento popolare e nem-
meno perche per la prima 
volta il diritto di voto verra 
esercitato dai giovani di di-
ciotto anni; ma per ragioni 
ben piu complesse. 

II governo di Unita Popola
re del Cile d al centro di 
una martellante campagna di 
calunnie e di controverita si-
stematicamente condotta da 
tutte le voci del padrone, da-
gli Stati Uniti all'Europa. Per 
esempio, il governo cileno ha 
proposto ia costituzione di tri
bunals de vecinos eletti da-
gli abitanti del quartiere o 
della borgata per la concilia-
zione delle liti, giuridicamente 
irrilevanti, ma che fermenta-
no disordine e corrosione del 
tessuto di vaste zone della 
convivenza sociale: ad esem
pio nelle sterminate periferie 
di tuguri, dove un secchio di 
acqua pu6 dare motivo a di
spute selvagge. Quella del go
verno di Santiago e dunque 
un'iniziativa che vuole contri-
buire, neH'autogoverno, all'e-
ducazione comunitaria. Ma 
tant'e: per spaventare le ani-
me timorate basta un facile 
gioco di parole, si corregge 
* tribunale vicinale •> in c Tri-
bunale del Popolo > e cosj si 
aggiungono piccoli sassi al 
muro di menzogne che attor-
no all'esperienza dell'Unita 
Popolare cilena reazionari e 
moderati tentano di innalza-
re. Tale campagna chiama in 
causa questioni ben piu gravi. 
Le ha denunciate il 15 feb-
braio scorso lo stesso presi
dente Allende. ricordando co
me la semplice decisione di 
costruire un porto per la pe-
sca industrializzata ha scate-
nato I'm -inuazione, sulla 
stampa nord-americana, che il 
Cile sta per aprire le sue co-
ste all'installazione di basi 
militari sovietiche. In quella 
conferenza stampa Allende ha 
proposto il lancio, su scala in-
temazionale. dell'< Operazione 
Verita *. Ebbene, quale e la 
verita dei primi cinque mesi 
del governo di Unita popo
lare? 

Le decisioni 
del governo 

Alle mistificazioni e alle ca
lunnie. vale ia pena di oppor-
re la schema tica elencazione 
delle principali misure adot-
tate e in corso di attuazione 
da parte del nuovo governo 
cileno. Con una sola awerten-
za: esse vanno inquadrate nel
la situazione economico-socia-
le di un paese pervenuto nel 
1970 ai limiti del collasso. 
con il piu alto tasso d'infla-
zione del mondo (assieme al 
Vietnam del Sud) e con uno 
degli indici piu alti di morta-
lita infantile. 

Adeguamento degli sti
pend]' pari all'aumento 

del costo della vita registra-
tosi nel 1970 (aumento medio 
delle retribuzioni del 34.9%; 
aumento del salario minimo 
operaio del 65%). Aumento del 
100% degli assegni familiari 
degli operai. BIocco dei prez-
zi al livello 1970: ribasso del-
I'interesse del crtdito banca 
rio per i piccoli e medi indu
striali: blocco del rialzo del 
dollaro. 

Requisizione da parte 
dello Stato della fabbrica 

« Alimentos Purina S A > dei 
gruppi Rockefeller e A. Ed
wards per sabotaggio della 
produzione: espropriazione 
della fabbrica tessile « Bella 
vista Tome"* (la piu impor-
tante del settore) per viola-
zione delle leggi vigenti: de-
creto di esproprio della * La-
nera Austral» del gruppo Su 
mar. Acquisizione da parte 
dello Stato delle azioni in pos 
sesso di privati della Compa-
gnia carbonifesa *Lota-Scwa-
ger» • passaggio deU'ammi-

7) 

SSOL 

3) 

1) 

2) 

4) 

nistrazione della stesja ai la
voratori; altrettanto per la 
< Compagnia acciaio del Pa-
cifico ^. Assunzione dell'im-
portazione del petrolio e dei 
Iubrificanti da parte del-
l'c Azienda nazionale del pe-
trolio* (Enap), Nazionalizza-
zione della distribuzione del 
petrolio e derivati. 

Avvio del programma 
per la liquidazione dello 

analfabetismo nel quadro di 
un complesso di misure con-
cernenti la scuola di ogni or-
dme e grado. Inizio del Plan 
de emergencia habitacional 
che prevede nel giro di quat-
tordici mesi la costruzione di 
centomila abitazioni. Defini-
zione e avvio di un piano di 
emergenza per la provincia di 
Cautin comprendente espro
priazione di latifondi, costru
zione di abitazioni, opere pub-
bliche, attivita per lo sviluppo 
culturale concernenti soprat-
tutto le minoranze mapuche 
(all'incirca duecentocinquan-
tamila superstiti dei popoli di 
Araucania. costretti a vivere 
nelle < rijerve » dopo la pacifi-
cazione — e cioe Io stermi-
nio — conclusasi alia fine del 
secolo scorso). 

Acceierazione del proces-
so di riforma agraria sul

la base della legge del go
verno Frei e in questo qua
dro: esproprio nella provincia 
di Magallanes di uno dei piu 
grandi latifondi della America 
Latina — 520 mila ettari —; 
costituzione del Consiglio na
zionale e dei Consigli provin-
ciali contadini che dovranno 
discutere e fissare le linee 
della politica agraria; orienta-
mento del credito delllstituto 
di sviluppo agropastorale 
(INSAP) alle cooperative con-
tadine, ai piccoli e medi col-
tivatori e ai collettivi di pe-
scatori. 

Presentazione al Paria-
mento di un disegno di 

legge di riforma costituziona-
Ie per la nazionalizzazione im-
mediata e con indennizzazio-
ne equa della cGran mine-
ria» del ramo riguardante i 
bajini sfruttati dai colossali 
trusts Anaconda, Kennecott 
Andina. 

Inizio della statizzazione 
delle banche, la cui pri

ma tappa si realizza con I'ac 
quisizione delle azioni banca-
rie dei privati da parte del
la Corporazione per lo stimolo 
della produzione (Corfo). II 
progetto prevede che le ban
che saranno dirette da rap-
presentanti dei lavoratori, dei 
titolari di depositi e dello 
Stato. 

5) 

6) 

Ripresa delle relazioni 
diplomatiche con la Re

pubblica socialista di Cuba; 
stabilimento delle relazioni di
ploma tiche con la Repubblica 
popolare cinese e di relazioni 
commerciali con la Repubbli
ca democratica di Corea; av
vio delle procedure per lo sta
bilimento delle relazioni diplo
matiche con la Repubblica de
mocratica tedesca; firma di 
un rilevante accordo culturale 
e scientifico e messa in ese-
cuzione dei precedenti accordi 
commerciali e finanziari con 
l'Unione Sovietica; manteni-
mento dell'accordo col Peru 
e con l'Ecuador per la dife-
sa del limite delle acque ter-
ritoriali a 200 miglia (conte
stato dagli USA). 

Nel corso della campagna 
elettorale il presidente Allen
de si era impegnato a far 
si che il governo di Unita Po
polare garantisse a tutti i 
bambini cileni fino ai 15 anni 
almeno mezzo litro di latte al 
giorno: nei primi tre mesi la 
amministrazione ha distribui-
to 48 mila tonnellate di latte 
in polvere. 

Gli interessi 
dei lavoratori 
H bilancio e dunque impo-

nente. Ma la questione non e 
solo di quantita. Giustamente 
il compagno Victor Diaz della 
Commi.xSione politica del PCC, 
presentando la relazione al 
Comitato Centrale riunitosi ai 
primi di marzo, ha affermato: 
< La nazionalizzazione della 
Gran Mineria del rame, la 
nazionalizzazione della banca 
come primo passo per abbat-
tere i monopoli e la riforma 
agraria definiscono una politi
ca autenticamente cilena, pa-
triottica e rivoluzionaria. Con
tro il governo popolare si al-
lineano i gruppi imperialisti. 
i loro agenti e servitori che 
tradiscono l'interesse naziona
le, i latifondisti e i clans del-
1'oligarchia fmanziaria. Pero 
questa politica del governo po
polare corrisponde nel con-
tempo agli interessi attuali e 
permanenti della classe ope
raia. dei contadini. delle mas
se popolari e urbane, la gio-
ventu, le casalinghe, i profes-
sionisti e i tecnici, l'intellet-
tualita, gli artigiani, gli altri 
ceti medi. i piccoli e medi fcn-
prenditori. Coesa attorno al 
governo popolare questa 
schiacciante maggioranza dei 
cileni sta compiendo una ge-
sta che culminera con la vera 
e piena indipendenza naziona
le e con la costruzione della 
societa nuova ». 

Qui si ccslie il senso degli 
awenimenti che si susseguono 
in Cile dallo scorso settem-
bre e che ne fanno il centro 
nevralgico dello scontro di 
classe e politico nell'intero 
«emisfero americano*. II go
verno di Unita Popolare sta 
portando avanti il suo pro
gramma sostenuto da una cre
scente mobilitazione popolare, 
tra ostacoli giganteschi, in un 
clima awelenato dalla resi-
stenza eversiva della cospira-
zione interna e dell'imperiali-
cmo, di cui la campagna di 
menzogne. prima accennata, 
costituisce componente e ri-
fles>so. Per intendere appieno 
la partita che in Cile si sta 
giocando e che nelle elezioni 
del 4 aprile avra un momento 
importante, occorrera esami-
nare come si sviluppa la con-
troffensiva degli interessi oli
garchic! e imperialistic!, che 
con tutti i mezzi tentano <*: 

sbarrare il cammino che de
ve porta re i lavoratori cileni 
al potere reale, di cui il go
verno costituisce solo una po
sizione, per quanto fondamen-
tale. 

Renato Sandri 
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RIFORME 

Giornata di lotta 
degli artigiani 

Proposte della CNA per estendere 
e rafforzare la battaglia unitaria 

II Comitato direttivo della 
Confederazione nazionale del-
l'artigianato ha discusso gli svi-
luppi della situazione relativa 
alia politica delle rifome ri-
levando che: t Per quanto ri-
guarda i risultati della discus-
sione chiusa alia Camera dei 
dcputati sulla riforma tributa-
ria, essa non ha risolto i pro-
blemi decisivi del rapporto fra 
imposte dirette e indirette e 
della giustizia nella distribu-
?ione degli oneri flscali, mentre 
ha tolto alle regionl ed ai co-
muni ogni facolta di imposi-
zione autonoma, limitando le lo-
ro possibility di iniziativa: ha 
scelto metodi di accertamento 
che sono validi solo al fine del 
reperimento dei redditi minori, 
ma appaiono a priori impoten-
ti nei confronti dei redditi mag-
giori; ha introdotto la nuova 
imposla sul valore aggiunto con 
un sistema di aliquote tale da 
minacciare un aumento indiscri
minate del costo della vita e 
un aggravio dei costi di pro-
duzione. 

Punti di particolare rllievo 
per gli artigiani — ha ribadito 
la CNA — sono l'elevazione a 
un milione e 500 mila lire del
la quota di reddito esente da 
imposta per tutti i redditi in-
feriori a 5 milioni e con la 
riduzione delle aliquote per det-
ti redditi; una applicazione del-
1TVA con aliquote variabili in 
relazione alia natura dei beni 
e dei servizi, che comporta la 
quota minima per tutti i beni 
e servizi di prima necessita; 
la forfetizzazione dell'ammon-
tare dell' imponibile dell' IVA 
st' ssa. 

La CNA ha sottolineato al-
tresl la esigenza che gli arti
giani e gli altri lavoratori au-
tonomi siano messi nella condi-
zione di accedere alia proprieta 
della casa, con lo stanziamento 
di contributi specifici alia coo-
perazione abitativa per i lavo
ratori autonomi, e con il ver-
samento di contributi da parte 
degli artigiani come previsto 
per gli altri lavoratori. 

II Comitato direttivo della 

CNA ha chiesto inoltre che sia
no abbreviati i tempi della ri
forma sanitaria e dell'istitu-
zione del Servizio sanitario na
zionale e che, nella fase inter
media della riforma quando lo 
Stato assumera gli oneri delle 
rctte ospedal.ere, si ponga il 
blocco a ogni aumento delle 
quote che gli artigiani versano 
per le loro mutue. e bfTidando 
alle stesse una congrua parte 
di queste quote da devolvere 
per corrispondere agli artigia
ni le prestazioni di assistenza 
generica e farmaceutica. 

Di particolare importanza per 
le aziende artigiane e il pro-
blema della riduzione delle ta-
rifTe per l'energia elettrica, che 
esse versano attualmente in 
modo sperequato nei confronti 
delle grandi imprese. 

II ripristino della riduzione 
del 25% per tutto 1'ammontare 
delle tariffe flno a 30 kw — per 
cui e stato presentato in Par-
lamento un nostro progetto di 
legge insieme ad altri — e per-
tanto una richiesta urgente, per 
la soddisfaz.one della quale gli 
artigiani sono decisi ad usare 
tutti i mezzi dell'azione sin-
dacale. 

II Comitato direttivo della 
CNA, dopo aver preso atto del 
movimento gia in corso nella 
maggior parte delle provincie. 
invita le proprie associazioni 
provinciali ad intensiflrare il 
movimento unitario per il rag-
giungimento di queste rivendi-
cazioni, e ptr imporre il diritto 
delle organizzazioni artigiane a 
essere consulate dal governo 
e dai ministri competenti sui 
grandi problemi che. come quel-
lo della riforme comvolgono gli 
interessi fondamentali 

Riferendosi, inflne. all'appel-
lo delle Confederazioni per lo 
sciopero generale del 7 aprile, 
la CNA ha invitato le associa
zioni aderenti < ad avanzare im
mediate proposte unitarie per 
realizzare convergenze che ren-
dano possibile la partecipazio-
ne delle organizzazioni artigia
ne. in forme tali da garantirne 
la personality e l'autonomia >. 

Sciopero del 7 

Mobilitati anche 
tutti i contadini 

Positiva risposta dell'Alleanza al-
Vappello delle tre Confederazioni 

« L'Alleanza dei Contadini — 
dice un comunicato — rispon-
de positivamente aU'appello 
delle Confederazioni sindacali 
ad "una grande battaglia ri-
vendicativa e democratica al
ia quale chiamano tutti 1 la
voratori di ogni categoria, tut-
ta intera l'opinione pubbhca 
democratica, perche unendosi 
nei elima della piii ampia so
lidarieta morale con la cJas-
se lavorativa, favoriscano il 
successo di una battaglia ir-
rinunciabile di progresso e di 
civilta". L'Alleanza pertanto 
saluta lo sciopero generale del 
7 aprile, impegna le proprie 
organizzazioni a parteciparvi 
nelle forme piu opportune, in
vita tutti i contadini italiani 
a far sentire la propria voce 
e le proprie specificqe rivendi-
cazioni. 

L'Alleanza Nazionale dei 
Contadini ha da tempo sotto
lineato. sulla base della auto 
noma valutazione degli inte
ressi delle grandi masse con-
tadine, l'esigenza di realizzare 
profonde riforme nei campo 
della casa, della sanita, del 
fisco, dei trasporti in stretta 
connessione con i temi di fon-
do dello sviluppo e^onomico, 
del Mezzogiorno. dell'agrcol-
tura, della scuola, ceila pub-
blica ammlnistrazione. L'Al
leanza Contadini concorda coi 
giudizio espresso da* sindaca-
ti sulla inadeguateT3 delle 

proposte dl riforma avanzate 
dal governo, che in alcuni ca-
si come per le question! fisca-
11 assumono aspetti negativi 
che possono peggiorare le at-
tuali condizioni delle masse 
lavoratrici in genere e del 
contadini in particoiare e sui 
ritardi e le inadempienze nei 
campo della riforma sanitaria 
e della sicurezza sociale, men
tre si aggrava la situazione 
di crisi delle imprese coltiva-
trici per il blocco dei finan-
ziamenti pubblicl e della pia-
nificazione zonale. 

L'Alleanza Nazionale Conta
dini sollecita inline che siano 
rapidamente affron*ati, anche 
alia luce delle recer.ti decisio-
ni comunitarie, 1 problemi di 
una nuova politica agraria, 
basata su profonde riforme 
fondiarie, agrarie e di merca-
to con la consultazione di tut
to le organizzazioni c mtadine 
Richiama Inline l"urgenz^ di 
realizzare la riforma deiia 
mezzadria e della soionia e di 
bloccare la controff«sisiva de
gli agrari contro me/zadri co* 
loni e fittavoli ^on apDositi, 
immediati prowedimenti. 

La lotta per le riforme e un 
nuovo tipo di sviluppo e oggl 
grande e decisive impegno 
delle masse lavoratrici e in 
esso pertanto i c.intadini ita
liani debbono avere un 'oro 
proprio, autonomo. decisivo 
ruoio ». 

Lotta di popolo in Sardegna per difendere il lavoro 

Assemblea permanente 
nelle miniere occupate 

Sono migliaia di lavoratori che occupano i pozzi nei bacini che Piccoli ha deciso di smobilitare 
Come negli Anni Cinquanta • II Cagliari gioca con Riva a Iglesias e I'incasso va a sostegno della lotta 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 1. 

I mlnatorl lo avevano an-
nunclato e lo hanno messo 
in pratlca: di fronte alia mi-
naccla dl smobllltazlone dei 
bacini metalllferi e della attl-
vlta estrattiva, che materia-
lizzava ancora una volta lo 
eterno spettro della disoccu-
pazlone, hanno attuato, con 
fermezza e dlsclpllna, la de-
clsione di una lotta ad ol-
tranza fondata sull'appoggio 
delle forze popolari e delle 
Ammlnlstrazlonl locall. 

II mlnistro Piccoli sapeva 
del programme di lotta per-
che 1 minatori gllelo avevano 
portato sui tavolo durante i 
numerosl incontri bilaterall, 
facendogll capire come que-
sta fosse una via dl usclta 
non solo per le maestranze 
di Monteponi e dl Montevec-
chio, ma per l'intera popola-
zione del Sulcls • Iglesiente 
e del Guspinese. Come nei 
tremendi anni Cinquanta, mi
gliaia di minatori sardi sono 
tornati dentro i pozzi per oc-
cuparli. E come nei tremen
di anni Cinquanta, si tratta 
di una battaglia per la eo-
pravvivenza. 

AU'interno. gli operal sle-
dono In assemblea permanen
te, discutono con 1 loro diri-
genti sindacali, stabiliscono il 
collegamento con la citta e 
col Consiglio regionale. attra-
verso i sindaci ed 1 respon-
sabili dei partlti di sinistra. 

«Non e vero — precisa la 
Commissione interna — che 
l'occupazione degli implant! e 
stata decisa senza il consen-
so del sindacati come hanno 
scritto 1 giornall dl Cagliari 
e Sassarl. Abblnmo discusso 
fino alle 4 del mattino con 
i segretarl provinciali del sin
dacati di categoria. Manca del
ta CGIL, Armosino della CISL 
e Musino della UTL, ed altri 
dirigenti. Siamo poi arrivati 
alia conclusione di effettuare 
una permanenza ad oltranza 
nelle miniere. Resteremo nei 
pozzi e nei cantieri, col pie-
no accordo delle organizza
zioni sindacali, fino a quan
do il president* del Consi
glio Colombo non si sara de
ciso ad lncontrare la delega-
zione della regione diretta dal 
presidente della Giunta ono-
revole Giagu per definlre il 
programma delle Partecipa-
zioni statall relativo all'inte-
ro settore minerarios. 

Dopo tante dure batoste 
(circa 20.000 minatori licen-
ziati dal dopoguerra ad oggl, 
col bacino carbonifero ormal 
quasi in disuso). ciasse ope-
raia e popolazione si ritro-
vano uniti come non mal. II 
«pacchetto» di Piccoli (cioe 
due insediamenti petrolchimi-
ci di base in camblo della 
chiusura delle miniere) viene 
respinto senza alcuna possi-
bilita dl compromessa Sin
dacati. amministrazioni comu-
nali. Consiglio regionale ricon-
fermano la linea unitaria dei 
tre moment! dl ricerca, col-
tivazione e trasformazione sot-
to gestione pubblica rigettan-
do l'operazione compiuta dal-
l'AMMI di incorporare I soli 
stabilimenti metallurgici del
la Monteponi. 

Un episodio di costume si 
e aggiunto alia solidarieta au-
tentica, vasta, che viene da 
ogni categoria di lavoratori 
e dalla intera opinione pub
blica: la squadra del Caglia
ri, con Gigi Riva, e giunta 
nei pomeriggio ad Iglesias 
per recare il suo contribu
te alia battaglia per la sal-
vezza delle miniere: sul cam-
petto della Monteponi ha gio-
cato una partita amichevole 
con la formazione locale, e 
I'intero incasso e stato ver-
sato al Comitato di solida
rieta promosso dalla Ammi-
nistrazione comunale di sini
stra per aiutare materialmen-
te gli opera! e le loro fa-
miglie. 

Giuseppe Podda 

PR0CESS0 CONTRO IL LICENZIAMENTO Dl UN MEMBRO Dl C. I. 

II magistrato dentro la Fiat 
La causa promossa dal compagno Armenia, vittima della 

rappresaglia - I testimoni interrogati nella fabbrica 

TORINO. 1 
II pretore dott. Converso, che deve giudi-

care la causa intentata dal membro di CI 
della Fiat, sezione Spa, Giovanni Armenia, 
contro la direzione dell'azienda per opporsi 
al licenziamento che gli era stato notiflcato 
il giorno 1 aprile 70 con la motivazione di 
presunte violenze ai danni di un crumiro 
durante lo sciopero per le riforme che si 
era svolto il 27 marzo del 1970, ha disposto 
l'audizione dei testimoni aU'interno dello sta-
bilimento. anziche nei suo ufficio alia pre-
senza dello stesso Armenia e dell'avv. Spa-
gnoli che !o rappresenta e ai legali del'.a 
Fiat. 

L'importanza di una tale procedura risulta 
evidente se si considera come la precisione 
delle testimonianze. soprattutto in questo ge
nere di cause, sia fondamentale. 

Che il licenziamento del compagno Armenia 
fosse stato un atto di rappresaglia della Fiat 
nei confronti della organizzazione interna dei 
lavoratori. era risultato subito dalle testimo
nianze dei compagni di lavoro, i quali ave
vano affermato che il crumiro si era tagliato 
con un attrezzo che aveva afferrato nei ten-

tativo di scagliarlo contro quanti lo invita-
vano a partecipare alio sciopero. Ma alia 
direzione in quel momento di grande ten 
sione, di forte lotta operaia non rimaneva 
altro se non la carta della provocazione, e 
l'ha giocata con il licenziamento di uno del 
dirigenti sindacali piu qualiflcati. 

Che si trattasse di una montatura e che 
le violenze attribuitegli non fossero in realta 
mai state commesse, gli operai della Spa 
centro lo hanno compreso immediatamente, 
ed hanno risposto con una azione quanto 
mai decisa riportando con un corteo di tutti 
i lavoratori la lettera di licenziamento alia 
direzione. e orgaruzzando aU'interno della 
fabbrica uno sciopero a turni awicendati 
che si e protratto diversi giorni. 

Questi stessi operai. mentre erano al la
voro davanti alle macchine della fabbrica 
sono stati i testimoni che si e trovato da
vanti al pretore, il quale per la prima volta 
in cause di questo tipo si e potuto rendere 
cosi conto dell'ambiente e della posizione dei 
vari testi nelle stesse condizioni in cui i 
fatti si sono veriflcati. 

Positivo dibattito al Congresso della Filziat-Cgil 

UNITI AL NORD E AL SUD 
contro I'attacco padronale 

l o sviluppo delle lotte d i fabbrica e della battaglia per le r i
forme — Solidarieta con gli operai che occupano la Pantanella . 
Gli interventi dei dirigenti,delle altre organizzazioni sindacali 

Contro 

la repressione 

Forte lotta 
dei nucleari 

Ieri hanno scioperato 1 la
voratori del CNEN del cen-
tri della Casaccia, Frascati e 
sede centrale in risposta ai 
gravi atti di respressione av-
venuti al centro di Bologna 
dove sono stati denunciati 
tre dipendenti. Malgrado la 
polizia abbia tentato di im-
pedire raccesso alia sede del 
CNEN, i lavoratori sono riu-
sciti ugualmente a svolgere 
l'assemblea nei locali della 
sede centrale. promossa dal 
sindacati di categoria ade
renti alia CGIL, CISL e UIL. 
Al termine della riunione e 
stata approvata una mozione 
in cui si chiede il ritiro del
le denunce, la riassunzione 
del lavoratore di Saluggla. li-
cenziato in conseguenza di un 
incidente awenuto per cau
se di lavoro, la sospensione 
della non erogazione dello 
stipendio ai lavoratori colpi-
ti da malattia. 

Domani a Torino 

Convegno 

sulla riforma 
sanitaria 

TORINO. 1. 
Sabato alle ore 9. al teatro 

Carignano di Torino, avran-
no inizio i lavori del conve
gno nazionale dei comitati 
sanitari dl base per la riforma 
sanitaria. 

Nei momento in cui il go
verno e diviso sul disegno di 
legge da presentare al Par-
lamento, essendo gia venuto 
meno all'impegno preso con 
1 sindacati di preparare il 
testo della riforma entro il 
15 marzo scorso, acquista 
giande rilievo l'iniziativa dei 
comitati unitari di base, che 
sono gli organismi rappresen-
tativi sorti in fabbrica e nei 
quartleri per affrontare in mo
do nuovo, anticipando la ri
forma, i piu urgent! pro
blemi di tutela della salute. 

II convegno avra quindi il 
valore di proposta di riforma 
partendo dalle esperlenze ma
turate nell'attivita svolta dai 
comitati sanitari dl base. So
no previste relazion! d! Q. 
P. Carpo. cperaio del consi
glio di fabbrica Fiat Miraflo-
ri di Torino, del sindaco di 
Sesto S Giovanni. Libero Bia-
gi. dell'ing Giovanni Avonto, 
della Olivetti c membro del 

Rmitato sanitario locale dl 
rca. 
Al convegno. che prosegulra 

1 suo! lavori domenica 4, par-
tecipano delegazionl operaie, 
Rindaci, operator! sanitari, sin-
daealiitl, parlamcntari 

Una dichiarazione del compagno on. Olmini 

Le iniziative dei comunisti 
per la legge sul commercio 
Votati gli articoli che prevedono i piani di sviloppo della rete di vendita 
Respinti i tentativi del govemo di favorire le aziende di distribuzione 

H compagno on. Olmini a 
proposito della legge sulle li-
cenze di commercio ci ha ri-
lasciato la seguente dichiara
zione: Dopo lunghe e aspre 
battaglie in Commissione In-
dustria e commercio sono 
stati votati gli articoli 10 e 
11, naturalmente anche da 
noi, che sono quelli piu im-
portanti. Sono infatti gli ar
ticoli che prevedono i « piani 
di sviluppo della rete di ven
dita*, i criteri informatori, i 
parametri, che devono esse
re preparat! da Commission! 
comunali e votati dai consi
gn di tutti I comuni italiani. 
grandi e piccoli. AU'art. 10 
alcuni emendamenti missini, 
socialdemocratici, di qualche 
DC, miravano a sottrarre ai 
comuni la potesta di fare pla
nt, per rinviare alle Region! 
un generico potere di dare 
direttive; l'oblettivo vero era 
quello d! imped ire dl fare i 

Fianl con i parametri del-
art 11, poiche i due arti

coli sono strettamente colle-
gati. 

L'art. 11 votato in una nuo

va formulazione, piu debole 
del testo iniziale ma accet-
tabile, stabilisce che «il pia
no rileva la consistenza del
la rete distributive e delta 
norme e direttive per lo svi
luppo e l'adeguamento delle 
medesime* e che «per il ri-
lascio di nuove autorizzazio-
ni determina. anche con ri-
ferimento a singole zone, il 
limite massimo in termini di 
superfici global!, separata-
mente per settorl merceolo-
gici. della rete di vendita per 
generi di largo e generate 
consumo, in modo da pro-
muovere lo sviluppo e la pro-
duttivita del sistema e da as-
sicurare il rispetto della li
bera concorrenza nonche un 
adeguato equilibrio tra le va-
rie forme distributive». 

II piano, approvato dal Con
siglio Comunale, e soggetto a 
revislone quadriennale. 

Questo testo e stato votato 
a maggioranza dopo che 11 
nostro gruppo si era ferma-
mente opposto ad un emen-
damento sostltutlvo del Go 

verno. sbagliato e pericoloso: 
1* emendamento govemativo 
diceva che il piano doveva 
stabilire il numero dei nego-
zi e non le superfici globali, 
e che doveva essere duplice, 
una parte per il dettaglio tra-
dizionale, e I'altra per i ne-
gozi oltre i 400 metri qua
drat!. In questo modo si san-
civa la fetta consistente da 
dare alia grande distribuzio
ne. La nostra battaglia ha 
obbligato il governo a ritira-
re l'emendamento e ad ac-
cettare la nuova formulazio
ne prepaxata dal Comitato 
ristretto. 

Ora si affronteranno gli 
articoli che riguardano 1 po-
teri di intervento delle Re
gion!, le procedure per le 
autorizza2loni e i criteri pre-
ferenziali delle assegnazloni, 
11 riconcscimento delle fun-
zionl delle cooperative di con
sumo e le norme transitorie. 

Siamo a buon punto ma 
occorre mobilitazione delle 
categorie e deU'opinione pub
blica per condurre in potto 
una buona legge. 

Su due filonl fondamentali 
— quelli ormal tradizionali 
di ogni importante assise sin-
dacale — si sviluppano 1 la
vori dell'Vin congresso della 
Filziat-CGIL che si svolge ad 
Ariccia e che si concludera 
domani: lotta in fabbrica con
tro l'organizzazione capital!-
stica del lavoro e lotta nel
la societa per il raggiungi-
mento di quelle riforme che 
dovranno rappresentare un 
primo fondamentale passo 
verso un nuovo e piu demo
cratic sviluppo economico. 

Quest! due grand! temi, pro-
fondamente collegati fra loro 
e a loro volta contenutl in-
sostituibill dell'unita sindaca-
le, sono il fulcro di ogni in
tervento seguito con attenzio-
ne dai delegatl. 

La sala e costantemente ple
na: tra i 307 delegati nume-
roslssimi 1 giovani e ragazze 
alia loro prima significativa 
esperienza sindacale. La oc-
cupazione della Pantanella dl 
Roma, costitulsce un richia-
mo pressoche costante per 1 
congressisti. II presidente del-
l'assemblea di volta in volta 
segnala la sottoscrizione del
le diverse fabbriche. delle di
verse delegazioni. Una pro-
fonda espressione di solida
rieta di ciasse. Non e un caso 
quindi se il palco e stato 
«ornato» dai grossi cartelli 
scritti dagli operai del vec-
chio pastificio romano. 

La giornata di leri e stata 
caratterizzata dagli interventi 
dei segretari nazionali delle 
altre categorie e da quelli, 
particolarmente significativi, 
di due operai, uno della Fer-
rero di Alba (Cuneo) e l'altro 
di una operaia della Ramaz-
zotti. Cominciamo da questi. 

• Dopo anni di silenzio ab-
biamo imparato a lottare: il 
padrone, quando abbiamo oc-
cupato la fabbrica. perche ave
va fatto la serrata di fronte 
alle nostre richieste sul pre-
mio di produzione ha capito 
che le cose andavano cam-
biando. Da queH'obbiettivo 
siamo passati ad altri e con-
tempo ranea men te alia costi-
tuzione dei delegati». Dalla 
esperienza di fabbrica e poi 
passato a par la re della bat
taglia per le riforme: « Mi so
no distaccato dalla terra che 
amavo — ha detto — per 
non trovare misena. ma ades-
so se pensiamo a quello che 
costa la casa. la scuola. alia 
mancanza di servizi sanitari. 
mi chiedo se nei Nord non 
stia arrivando la stessa ml-
seria del Sud ». La giovane la-
voratrice della Ramazzotti si 
e invece a lungo soffermata 
sui problemi della organiz
zazione del lavoro in fabbri
ca dedicando poi parte del 
suo intervento alia battaglia 
per gli asili-nido. che — ha 
detto — possono rappresen
tare un Importante strumen-
to per remancipazione della 
donna nella societa. Ci displa
ce non poter ricordare tutti 
gli interventi. ognuno ricco 
di uno spunto. ognuno capa-
ce di precise indicazioni di 
lotta (come quello approfon 
dlto del compagno Riccl. se-
gretario del settore saccari-
fero). 

Rifacendosl alia parte del
ta relazione di Oianfagna rl-
guardante 11 rapporto tra agrl-
coltura e Industrie allmenu-
re. II compagno Carlo Cicer-
chla, segretar!o nazionale del
la Federbracclantl ha messo 
in risalto la necessita di for

me nuove di collegamento e 
di unit a tra lavoratori della 
terra e operai dell'industria. 
Di fronte all'attacco padro
nale che si manifesta al Nord 
e al Sud. anche se con for
me diverse, dovremo saper 
unire strettamente — ha det
to Cicerchia — la risposta 
che parte dalle fabbriche, 
agli edili. ai braccianti, a! 
mezzadri e coloni, ai disoc-
cupati. Lo stesso sviluppo del
l'unita sindacale deve essere 
fondato sulla costruzione di 
questo fronte unitario di cias
se. Cicerchia ha proposto in 
questo senso la costruzione 
dl strument! di coordinamen-
to a livello terrltoriale: comi
tati di zona unitari tra ope
rai, braccianti, contadini. al-
l'intemo dei qual! individuare 
e discutere obiettivi comuni 
di lotta. 

Precedentemente aveva por
tato il saluto delle tre orga
nizzazioni metalmeccanlche il 
segretario nazionale Sandro 
Degni della Uilm sottolinean-
do come la unita sindacale 
rappresenti la migliore ri
sposta al padronato; Degni 
ha inoltre sottolineato co
me non si possa accetta-
re l'incompatibilita a tut
ti 1 livelli e che il processo 
unitario esclude la spoliticiz-
zazione del sindacato. 

I lavori della mattina so
no stati conclus! dal segre
tario generale della Fulpia -
CISL. Braldo Crea (II segre
tario della Uila-UIL. Titano 
Bigi aveva portato il proprio 
saluto il giorno prima). 

Dopo aver denunciato aper-
tamente quelle componenti 
della CISL che tentano dl 
spezzare il processo unitario 
e riportare indietro cos) tut-
to il movimento operaio. Crea 
ha parlato a lungo della co
struzione dell'autonomia e del
l'unita dal basso, dalla fab
brica attraverso le nuove strut-
ture. 

Francesca Raspini 

Per i l contralto 

In sciopero 
i panettieri 

Cresce i l caos mentre si vogliono promuovere i burocrati 

Enpas: ancora lontana 
I'assistenza diretta? 

In carica un commissario la cui gestione h scaduta da piu di un anno 
La strana fretta di attribuire «benemerenze» a grossi funzionari - H 
silenzio per ie rivendicazioni che riguardano la generality dei lavo

ratori • Ferma denuncia del sindacato CGIL 

E" comincialo ien il terzo 
sciopero indetto dai sindacati 
dei lavoratori panetlien (Fil-
ziat-CCIL. Fulpia CISL. Uilia 
UIL) per il rinnovo del con 
tratto di lavoro scaduto il 31 
dicombre scorso. I-a manifesta 
zione si svolge in maniera am 
colata a livello provinciate ed 
avra la durata complessiva di 
48 ore da attuarsi nelTarco di 
tempo che va da oggi al M 
apnle prossimo. Le modalita 
particolan saranno decise nei 
corso di assemblee provinciali 
che si terranno nei vari capo-
luoghi di regione. 

Per gli stessi motivi i lavo
ratori panettieri si erano aste-
nuti dal lavoro durante i pri-
mi giorni del mese scorso e 
il 27 marzo I sindacati di ca 
tegona avevano dichiarato «la 
propria dispombilita a parteci
pare in qualsiasi momento ad 
incontri con la controparte in 
sede ministeriale o sindacale >. 

tntanto per il 15 aprile e 
stato confermato un convegno 
della categoria per decidere 
€ altre eventual! manifestation! 

Quando i'assistenza del* 
TENFAS passera alia forma 
diretta? Quando se ne andra 
il commissario 11 cui manda-
to, se non andlamo errati, e 
scaduto alia fine del 1969? 
Sono domande che Interessa-
no centinaia di migliaia di 
dipendenti della pubblica am-
minlstrazione costretti a a su-
bire », e proprio il caso dl dlr-
lo, la «non-asslstenza » del* 
l'ENPAS, a pagare forti som-
me per vlsite mediche, medl-
clnali, etc., per vedersl rim* 
borsare cifre molto esigue. so
no domande che si pongono 1 
dipendenti di questi enti che 
chledono un rapporto demo-
cratico aU'interno del posto 
dl lavoro. 

Si potrebbe rispondere che 
tutti 1 problemi degli enti mu-
tualistici saranno affrontatl 
nei quadro della riforma del
la sanita: gia si sa perb che 
il governo intende rimandare 
a dopo due anni dall'entrata 
in funzlone delle strutture sa-
nitarie la soluzione di tali gra-
vissimi problemi. SI tratta 
cioe di affrontare. ora, que-
stlonl ormai sempre piii in-
cancrenite; di dare soluzioni 
immediate che non prefigurino 
situation! in contrasto con le 
scelte di fondo fatte dalle for
ze politlche e sindacali che 
rappresentano gli interessi di 
milioni dl cittadlni cui ii go
vemo ancora una volta sem-
bra non voler andare incon-
tro. Ma soluzioni vanno date 
se si vuole evitare 11 piii com-
pleto marasma. 

Si e parlato di assistenza 
diretta erogata dall'ENPAS 
per i prossimi mesi fin dal 
mese dl maggio per la preci
sione. Pare che ci6 non possa 
avvenire. Sarebbe interessante 
conoscere per esemplo a che 
punto sla la stesura della con-
venzione con I medici. Ma su 
ci6 si e steso un velo dl si
lenzio. Forse avverra come 
per gli aumenti che i dipen
denti della pubblica ammini-
strazione attendono ancora 
dalla fine di ottobre dello scor
so anno. Del resto per tutte 
le cose che riguardano la 
« macchina » statale la regola 
del rlnvio sembra essere di-
ventata una norma. Anche da 
ci6 si pub ricavare la prova 
di quanto vl sia da modifica-
re, mutare radicalmente nello 
apparato dello stato. 

Una volta tanto perd al-
l'ENPAS. certo non per il pas-
saggio alia assistenza diretta 
e per la fine della gestione 
commissariale, si vuole fare 
una eccezione a questa rego
la del « rinvio » e ci si muove 
con grande solerzla. 

II fatto si riferisce a certe 
promozioni che si starebbero 
per dare ad alcuni grossi fun
zionari ed b stato denunciato 
dai sindacalisti della CGIL. 

Mentre l'Ente vive nei caos, 
e le rivendicazioni di interes-
se generale posto dal persona-
le hanno trovato un fermo, 
e previsto un ciclo dl promo
zioni che investe, guarda ca
so, esclusivamente tre qualifi-
che (Direttore superiore, di-
rettore principale e segreta
rio e ragioniere capo), ciclo 
di promozioni per cui — af-
ferma il sindacato CGIL — 
c non esiste alcun valido mo-
tivo se non quello di recepire 
meccanicamente situazionl 
chiaramente precostituite ». 

II sindacato CGIL — nella 
sua presa di posizione — ren-
de noti anche i nomi del pros
simi promossi. Vediamo un 
po' 1 meccanismi di questi 
gravi atti. Dicono i dirigenti 
del sindacato CGIL: non ci 
oppomamo certo a che i di
pendenti migliorino la loro po
sizione. II fatto e perb che 
non si possono fare cuscrimi-
nazioni cosi gravi e che solo 
alcuni grossi funzionari possa-
no usufnure di questo parti
colare trattamento. 

II meccamsmo delle pro
mozioni prevede che al mo
mento attuale possono essere 
conferiti soltanto 1 post! la-
sciati vacant! per effetto di 
dinussiom, collocamento In 
pensione etc. Solo il 26 otto
bre 1971 possono essere confe
riti — grazie all'entrata in vl-
gore a quella data di una de
li be ra — altri posti. La deli-
bera n. 342 afferma infatti: 
• L'immissione nei postj por-
tati in aumento nelle qualifi-
che conseguibih a ruolo chiu-
so awerra nei corso di un 
tnenruo dalla data di approva-
zione della presente delibe-
ra ». Ed il onmo giorno dei 
terzo anno della data di ap-
provazione delta delibera e. 
come dicevamo. II 26 ottobre 
1971. 

II rappresertante della 
CGIL — continua ia nota del 
sindacato — dopo « aver fer-
mamenie conirasiaio I'opera 
zione che stava maturandosi. 
non aveva altra scelta che 
quella di abbandonare la se-
duta per non coinvuigere. con 
ia sua presenza. il sindacato 
nella corresponsabilita di deci
sion] formalmente illegiiume 
e sostanzialmente prevarica-
tnci». 

L'Ente, si dice, invece dl 
compiere operaziom cne ten-
dano a precostituire situazio-
ni di pnvilegio. dovrebbe met-
tere tutte le proprie energie 
per nsolvere i gravi problemi 
aziendalt. Da qui la decisione 
del sindacato di invest! re del 
problema il presidente ed t) 
vicepresidente del Consiglio, II 
mlnistro del Lavoro, quello del 
Tesoro e i) presidente del col 
legio sindacale dell'ENPAS. 
Inoltre si sta esaminando se 
quanto sta accadendo debba 
formare oggetto di denuncia 
anche alia Procura della Re 
pubblica, per cattiva ammini 
strazione dl pubblico denaro. 

Alessandro Cardulli 

DOPO LA CONFERENZA UNITARIA 

Metallurgici: da oggi 

riunioni nelle regioni 
Concluso il Comitato centrale della Fiom 

Da oggl, 1 problemi relatl-
vl aH'attuazione delle decisio-
nl della seconda conferenza 
unitaria del metalmeccanici, 
saranno esamlnati In una se-
rle di riunioni Interregional!. 

Si sono conclusi intanto, 1 
lavori del Comitato centrale 
della FIOM. II dibattito e sta
to centrato sulla definizlone 
delle linee della politica sin 
dacale nei confronti dl quella 
padronale e governativa e sul 
problemi del processo uni
tario dopo la seconda confe
renza. 

Ri guar do al prlmo tema, 
tutti gli interventi sono stati 

sostanzialmente concordi nei 
rilevare la gravlta dell'attacco 
antioperalo delle forze mode
rate e reazionarle. 

Altri interventi (Tonini. 
Colllda. Sclav!) hanno riba
dito che alio schieramento 
reazionario che va emergen 
do bisogna contrapporre uno 
schieramento di alleanze del 
la ciasse lavoratrice che ve-
da schieratl a suo favore una 
serle di strati social! dispo 
nibill (tecnlcl. medici. conta 
dini). La mobilitazione del 
l'opinione pubblica non deve 
ridursi ad una richiesta dl 
semplice solidarieta ma di 
partecipazione attiva (Bel-
locchio). 

Rlguardo alia lotta in fab
brica, il Comitato Centrale si 
6 trovato d'accordo sulla pro

posta di aprlre una fase of
fensive sul temi delle platta-
forme costruite o da costrui-
re (qualifica, orarlo, ritmo, 
cottimo). alia Fiat e nelle al
tre aziende in cui e imminen-
te i'apertura dl una verten-
za (Sclav!. Sabattini). 

Pastorlno ha rllevato come 
all'attacco. che padronato. for
ze politlche moderate, agentl 
deH'imperialismo Internazio-
nale sviluppano contro il pro
cesso di unita del metalmec
canici e delle altre categorie, 
la risposta che I metalmecca
nici devono dare e quella di 
passare concretamente all'at-
tuazione delle deliberazionl 
della seconda conferenza su-
perando anche 1 momentl di 
incertezza che qua e la si ri-
scontrano, mentre sul piano 
confederate le decisionl dei 
priml di febbralo Impllcano 
la conseguente scloltezza da 
parte di tutti nei superamen-
to del rimanenti ostacoli. 

E' Intervenuto anche II se
gretario nazionale della CGIL 
Forni che si e pronunciato 
per una estensione delle lot
te In tutte le categorie, sotto-
lineando la necessita dl un 
maggiore rapporto diretto tra 
confederazioni e lavoratori. 

Infine il dibattito si e sof-
fermato sul problema del 
Mezzogiorno su cui e interve
nuto anche uno dei rappre-
sentantl della FIM presenti 
alia riunione. 

Braccianti da 3 giorni in sciopero 

Clima teso a Lentini per 

la resistenza degli agrari 
SIRACUSA, 1 

Tensione a Lentini, centro-
chiave della ricca fascia agru-
metata del Siracusano, dove 
da tre giorni e in atto un for
tissimo sciopero bracciantile 
per l'occupazione e contro gli 
agrari inadempienti alia leg
ge sul collocamento. 

In pratica: nessuno del 47 
titolari delle aziende piu gros-
se (per complessivi 9 mila et-
tari di terra trasformata) ha 
ancora presentato i piani col-
turali, sullacui base contrat-
tare 1 livelli di occupazione. 

La consapevolezza che pie-
gare gli agrari significhl ta-
gliare il nodo della disoccu-
pazione e del sottosviluppo ha 

fatto della lotta degli operai 
agricoli il patrimonio dell'in-
tera citta. 

Ma sinora Ia resistenza dei 
padroni non e stata piegata. 
Convocati in comune. per i pia
ni. se ne sono presentati in
fatti soltanto due, e del mi
nor!. Lo sciopero continua e se 
ne inaspriscono le forme men
tre si susseguono le occupa-
zioni di aziende e la lotta va 
ad estendersi alle campagne 
di tutta la provincia dove uno 
sciopero e fissato per l pros
simi giorni. 

Domani, una delegazione dl 
braccianti e sindacalisti sara 
a Palermo, per chiedere l*ln-
tervento del governo regional*. 

Nei n. 14 di 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

La sinistra e le riforme (editoriale di Giorgio Nap»-
Iitano) 

Laos: la rotta sul sentiero (Emilio Sarzi Amade) 

Una nuova generazkme di comunisti (di Giulio Quercin) 

Tito: da un*. parte e dall'altra del Tevero (di Fraooe 
Bertone) 

La verifica del PSIUP (di Luca Pavolini) 

Tessili: una ristrutturazione sulla pelle del lavoraterft 
(di Sergio Garavini) 

II c coltivatore ideale» I'hanno ucciso a Bruxelles (dl 
Luigi Conte) 

Coldiretti? E perche no? (di Attilio Esposto) 

Israele: II dominio dei falchi (di Massimo Robersi) 

Giordania: il nemico alleato (di Joseph Hallevi) 

II cervello europeo della Fiat (di Paolo Santi) 

Sette lettere inedite di Gramsci 

Dibattito sul rapporto tra politica e cultura: Accanto aj 
trono di Caterina I (di Giovanni Giudici) 

Custodiscono te$ori per 100 lire Tora (dt Francesco Lo
ner fido) 

Cinema • Sapienza critica di Bertoluccl (di Mino Ar-
gentieri) 

Artl • Pittura e dolore (di Antonio Del Guercio) 

Televislone • Antigone: coraggio a met* (di Ivano Ci
priani) 

Musira • Lo specchio ossesslvo e alienato dl Wozzeck 
(di Luigi Pestaluzza) 

Ho scoperto in carcere Karl Marx (di Georges Jackson) 

La battaglia dalle idee • Paolo Leonardi, Socialiimo III 
Tanzania; Luigi Rosiello. Linguistira sausturiana; Ma
rio Spinella. Leziona dl tiro; Paolo Cinanni. EmtgraalMW 
in Svizzera 
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Inquietanti risvoSti politico-giudiziari dopo ii brutale omicidio per rapina 

SOSTITUITO A GENOVAIL MAGISTRATO 
CHE INDAGAVA SULLE RADIO PIRATA? 

L'istruttoria sull'esplosivo e sulle trasmittenti trovate nel garage di Mario Rossi verrebbe affidata al giudice che nei 1969 riesumb il reato di 
opinione — Perquisiti dalla polizia la sede di una comunita cattolica e alcuni circoli giovaniii — Chi d « i l pugliese»? 

Angoscioso episodio a Fondi 
i — — , • - -

Bimbo muore: 
all' ospedale 

non c'era posto 
PORMIA, 1. 

«Quests cose accadono soltanto ai poveri e mai ai ricchi». 
E" la frase urlata con rabbia e disperazione da due giovani 
che, l'altro giorno, hanno sequestrato nel proprio ufficio, il 
dirigente dell'amministrazione dell'ospedale di Fondi, dove 
un bimbo di otto mesi non era stato ricoverato per mancanza 
di posti letto. II piccino, Massimo Giuntini, successivamente, 
era morto nonostante il ricovero in una clinica privata di 
Terracina. 

Tutto era cominclato l'altro giorno quando Massimo era 
stato accompagnato a Fondi, all'ospedale di «San Giovanni 
di Dio ». Era stato colpito da gastrodifterite e le sue condizioni 
apparivano gravi. 

II medico di turno all'ospedale dottor Contarini, nonostante 
questo, invitava la madre del bimbo, Gemma Antonetti, di 22 
anni a riportare via il figlio perche l'ospedale non aveva posti 
letto. La corsia pedriatica — aggiungeva il medico — aveva 
soltanto 9 letti e i bimbi ricoverati erano gia 14. La signora 
Antonetti e i due conoscenti che l'accompagnavano (i coniugi 
Fausto Puddu e Cristina Peppe) insistevano disperati anche 
per una sistemazione provvisoria, ma il medico era irremovi-
bile. II bimbo veniva, cosl, accompagnato d'urgenza a Villa 
Azzurra, a Terracina che era ad oltre trenta chilometri di 
distanza. 

Qualche ora dopo il ricovero, il bmbo decedeva. Uno zlo 
del piccino Amaldo Antonetti con l'amicc Alessandro De Spa-
gnolis si recava, allora, all'ospedale di Fondi per protestare. 
Esasperati, i due sequestravano nel proprio ufficio l'ammini-
stratore del nosocomio, gridando la loro rabbia con la precisa 
frase che abbiamo riportato all'inizio. L'amministratore ve
niva liberato piu tardi da una pattuglia di carabinieri e spor-
geva denuncia per sequestro di persona contro i due giovani. 

Sotto i ferri il nipote di Ribot ^C/'^ilT™: 
si avviava a ripetere la smagliante carriers di Ribot, di cui e nipote, non potra piu cor-
rere. Mentre si allenava per il derby del Kentucky e caduto riportando una frattura ad 
una zampa. Nella clinica di Elmont nel New Jersey lo ha operato (nella foto) una equipe 
di veterinari. II nipote di Ribot verra destinato alia monta 

TORINO: incriminati 19 direttori di cliniche universitarie 

Sotto accusa per truffa i "baroni II 
Tra gli imputati f igurerebbero anche il rettore delPuniversita, Mario Allara, il pro
fessor Giulio Cesare Dogliotti e il genero di quest'ultimo -1 capi di imputazione 

prevedono anche il peculato e gli interessi privati in atto d'ufficio 
Dalla nostra redazione 

TORINO, 1. 
Nel giro di pochi giorni il 

magnifico rettore dellTJniver-
sita di Torino, prof. Mario 
Allara, una quindicina di di
rettori e quattro o cinque ex-
direttori di cliniche mediche 
universitarie, piu una mezza 
dozzina dei loro aiuti ed as-
sistenti piu a fidati», si ve-
dranno aggiungere al titoli 
accademici una qualifica as-
sai meno ambita e prestigio-
sa: queila di imputati per una 
serie di gravi reati che po-
trebbero andare dal pecula
to all'interesse privato in atti 
d'ufficio, all'abuso di atti di 
ufficio. Non e escluso, anche 
se forse la decisione verra 
presa in un secondo tempo, 

che per due o tre dei som-
mi clinici ci scappi anche la 
imputazione di truffa. 

E' da undid anni esatti che 
il nostro giornale, attraverso 
una serie di rigorose inchie-
ste pubblicate sulla pagina di 
cronaca cittadina, denuncia il 
malcostume instaurato nella 
facolta di medicina torinese. 
Oltre ai van casi di nepoti-
smo ed abusi di potere, abbia
mo anche scritto e ripetuto 
da undici anni che i sommi 
clinici intascavano regolarmen-
te i compensi fissi pagati 
dalle mutue per ogni ricovero 
e per ogni prestazione ambu-
latoriale, lasciando percentua-
li modestissime ai loro aiu
ti ed assistenti. Si tratta di 
somme che per la facolta di 
medicina torinese ammontava-

Incredibile al processo degli anarchici 

Mai nessun confronto 
con la supertestimone 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 1 
Giunto appena all'interro-

gatorio degli imputati, il pro
cesso contro gli anarchici e 
gia divenuto uno scandalo. 
Non lo diciamo i.oi, lo pro-
clamano i fatti. Dunque una 
donna, Rosemma Zubiena, del 
cui equilibrio si pud dubitare 
ma di cui e certo il rancore 
contro I'amico che lTia re-
spinta, accusa quest'ultimo e 
altre persone di una serie di 
gravissimi reati fra i quali la 
strage che comporta addirit-
tura l'ergastolo. Ora non di
ciamo il cod ice ma il piu 
elementare seaso di giustizia 
vorrebbe che, a prescindere 
da ogni aitro accertamento. 
questa « supertestimone » ven-
ga posta a confronto con gli 
accusali. Ebbene i] confronto 
non e mai awenuto nel corso 
dell'istruttoria condotta dal 
consigliere Antonio Amatl (lo 
stcsso che ieri ha negato la 
scarcerazione ai due autori 
di un manifesto antimilitari-
sta); ed avra luogo solo nel 
prossimi giorni in udienza. 

Non basta Gia ora si pud 
dire che contro tre almeno 
dei sei imputati non esisto 
no prove ma solo tenui mdi 
zi, ciononostante sono rima 
sti in galera per due anni Se 
si aggiungc che due di que-
sti imputati seppero di esse 
re stall drnunciali solo molto 
tempo dopo I'arreslo- e che 
altri. come l coniugi Corra 
dini, furono assolti in istrut-
toria dopo mesi di dctcnzlo 
na. si comincia ad avere una 
ldM (tolla personality del ma

gistrate istruttore sia del si-
sterna che gli ha permesso di 
agire a quel modo. Diciamo-
lo chiaro. qui siamo al di sot
to del livello di una giustizia 
anche solo democratico-bor-
ghese. 

AU'apertura dell'udienza, la 
Corte esaurisce 1'inteiTogato-
rio del Facclol! 11 quale di-
chiara di non avere mat co-
nosciuto 1 coimputati Norscia. 
Mazzantl e Pulsinelli (e co
me si giustifica allora l'accu-
sa di associazione a del in 
quere?). 

11 Faccloll precisa inoltre 
che il commissano Pagnozzi 
tento di attribuirgli anche un 
attentato awenuto a Manto-
va nel maggio del '69 e per 
il quale l'altro ieri sono stall 
arrestati quattro fascistl. 

Ed ecco giungere sul preto-
rio prima Giuseppe Norscia, 
35 anni, pol la sua donna Cla 
ra Mazzanti. 24 anni, che non 
erano anarchici ma iscritti al 
nostro partito. Devono rispon 
dere di associazione a delin-
quere. detenzione e fabbrica-
zione di un ordigno esplosivo 
e dello scoppio dello stesso 
al deposito di dischl della 
RCA in piazza Biancamano 2, 
awenuto il 1. febbraio '69 
Viene interrogata la Maz-
zanie 

PRESIDENTE: «CI parh 
della Zubiena e del Braschi.. » 

MAZZANTI: « EfTeltivamen 
te si conobbero in casa no 
stra... Lul sembrava scoccia 
to e lei innamorata, tanto 
che mtnacciava di ammaz-
zarsl.„ » 

p. I. g. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 1 

Una sorpresa nelle indagini In corso sui compile! di Marl o Rossi, chiamalo a rlcomparire lunedl 5 aprile davanti alia 
Corte d'assise per rispondere dell'omicidio del fattorino dell' Istitufo case popolarl Alessandro Floris e di due ientati omlcldi: 
a concluslone delle loro indagini sul presunto complice Salva tore Ardolino I carabinieri sembrano allinearsl sulla stessa 
posizione della questura. Esprimerebbero infatti 1'opinione che l'Ardolino possa classificarsi soltanto come un mitomane e 
che non e'entri con il crimine compiuto da Rossi. Si tratta di una tesi che lascia un poco perplessi. Ardolino, come e noto, 
venne arrestato a Porta dei Vacca. nel cuore della vecchia Genova, a tre chilometri circa da via Bernardo Castello 

. , dove si era verificata la tra-
gica rapina. La gente lo at-
torniava ridendo mentre il 
giovane si infilava i seni finti 
sotto il maglione e tentava di 
indossare una sottana che gli 
restava stretta di cintura. 
Nessuno a Porta dei Vacca e 
nemmeno a Piazza Matteotti 
dove veniva bloccato il Rossi, 
sapeva nulla di quanto poco 
prima era accaduto presso la 
sede dell'Istituto case popo-
lari. 

I carabinieri irrompono a 
Porta dei Vacca e l'Ardomio, 
ammanettato, grida «io non 
e'entro niente con la rapina ». 
Poi confessa. Lo « scemo par-
la anche troppo » si sente di
re in questura. Ardolino di-
chiara di aver partecipato con 
il Rossi e altri della banda 
che. alia maniera di Cavalla-
ro, maschera rapine e omici-
di come atti di «guerriglia 
in cltta», a una precedente 
rapina alia Cassa di rispar-
mio di Cornigliano. 

Non basta: il giovane con
fessa di avere sparato anche 
lui: la prova del guanto di 
paraffina risulta subito positi-
va come per il Rossi. Anco-
ra: e Ardolino a indicare il 
tipo di «Lambretta» usata 
per la rapina: una «125 » che 
verra trovata soltanto tre 
giorni dopo. Sulla figura del
lo « scemo » cerca di vederci 
chiaro il sostituto procuratore 
della Repubblica dott. Nicola 
Trifuoggi. Oggi il magistra-
to si e recato in carcere per 
interrogare l'Ardolino e Giu
seppe Battaglia, il fattorino-
autista dell'Istituto case po 
polari arrestato mentre alle-
stiva la camera ardente del 
suo collega ucciso da Rossi e 
accusato d'aver funzionato da 
«basista» nella tragica ra
pina. 

Stamane, peraltro, negli am
bient! di Palazzo di Giustizia 
circolavano voci sulla possi
bility che il procuratore del
la Repubblica dott. Francesco 
Coco intenda affldare al dot-
tor Trifuoggi soltanto la fun-
zione di accusatore nel pro
cesso per direttissima a carl-
co del Rossi, il cui caso e sta
to stralciato da quello dei 
complicl. Si diceva che 1 ca
si di questi complici verreb-
bero affidati al consigliere dot-
tor Virdis. mentre sui «ri-
svoltl politici» rivelati dalla 
scoperta degli apparecchi ra
dio trasmittenti e di esplosi
vo, sequestrati nel magazzi-
no affittato dal bandito in via 
Piacenza 36. la indagine sa-
rebbe affidata al PM dott. Ma
rio Sossi. Si tratta dello stes
so magistrate che, nel 1969, 
riesumo dal codice Rocco i 
reati di opinione, arrestd de-
cine di student! e operai dei 
circoli e dei gruppuscoli ex-
traparlamentari, fondando la 
prova di ipotizzate trame 
eversive sul sequestro di te
st! di Marx. Lenin, Stalin, 
Trotski, Che Guevara, Mao 
Tse-tung, su dischi di canzo-
ni della protesta e su raani-
festi. 

Qualcosa che, senza stavol-
ta giungere agli arresti, pe
raltro somigha alia passata 
«repressione strisciante» si 
sta verificando anche in que
sti giorni. E' stata operata 
una perquisizione alia sede 
della comunita cattolica di 
San Gottardo dove sono sta
te addinttura sequestrate bo-
bine di nastri con registrazio-
ni di Iezioni d'universita Al-
tre perquisizioni sono segna-
late in abitazioni private e 
in circoli con sequestri di 
opuscoli e iibri. 

E* necessario certo indaga 
re sulla banda di delinquent!, 
ma costoro, come Cavallero, 
nulla hanno da spartire con 
le organizzazioni politiche e 
culturall. Si tratta soltanto di 
una banda di criminali. tan-
to vigliacchi da uccidere un 
Iavoratore esemplare come il 
compagno socialista Alessan 
dro Floris per impossessarsi 
di 17 milioni destmati al pa 
gamento di salan e stipend] 
di operai e impiegati 

Le mascherature «ideologi 
che» del Rossi non possono 
creare confusione dopo il suo 
efferato crimine di bestiale 
cronaca nera Bisogna che i 
complici del bandito vengano 
assicurati, tutti. alia giusti 
zia, prima che possano colpi 
re ancora E" questo un capi 
tolo della tragedia che non 
pud assolutamente essere tra-
scurato da una • dircttissi 
ma» a carico di un solo de 
linquente. 

Se Ardolino non guldava la 
« Lambretta ». ma faceva. for
se, soltanto da «palo». chl 
era il conducente del veicolo 
che servl per la rapina? Non 
e'e tempo da perdere Bisogna 
colpire subito questo crimi 
nale E il o rosso di capelli» 
detto « il pugliese » che il que 
store di Genova smentisce sia 
scappato agli agent!? II « pu 
gliese* era ben presente in 
via Bernardo Castello Era 
stato osservato prima della 
rapina da divers! operai cne 
entravano e uscivano dalla 
sede dell'istituto 

L'opinione pubblica chicde 
che st operl. subito. contro 
questi criminali. e non si va 
da di nuovo a acaccia dl 
streghe». FT questo 11 dove 
re primo della polizia e del
la magistratura, 

no ad oltre un imiiardo di | 
lire all'anno, di cui la fetta 
piii grossa toccava alle prin
cipal! cliniche, come la medi-
ca diretta dal prof. Giulio 
Cesare Dogliotti, la chirurgi-
ca diretta dal prof. Morino 
(genero di Achille Mario Do
gliotti), la ostetrica e la pato-
logia ostetrica diretta dai 
proff. Vecchietti e Bocci, la 
oculistica diretta dal profes
sor Gallenga, la dermosifilo-
patica diretta dal prof. Mi-
dana, la pediatrica diretta dal 
prof. Gomirato. 

Alia cifra di un millardo 
annuo versato dalle mutue 
bisogna aggiungere 1 proven-
ti dei client! privati a pagan-
ti in proprio». Abbiamo pub
blicate nomi e cifre precise 
che non sono state smenti-
te, ed hanno ottenuto un pri
mo risultato: quello di in-
durre gli uffici delle imposte 
comunali a raddoppiare o ad-
dirittura a quadruplicare gli 
imponibili per rimposta di fa-
miglia denunciati da alcuni 
sommi clinici. Infine, tre me
si e mezzo fa, si e mossa 
la magistratura. Un sostituto 
procuratore ha ordinate alia 
Guardia di finanza di seque-
strare i documenti e la con-
tabilita degli ultimi cinque an
ni in tutte le cliniche, e nel-
lo stesso tempo, in base alle 
nuove norme di procedura. ha 
invitato i clinici a nominar-
si un difensore come cindi-
ziati di reato ». 

Ora, terminate 1'esame del
ta voluminosa document<tzione 
raccolta. il sostituto procura
tore sta per trasmettere la 
pratica al giudice istruttore, 
e da que] momento ristrutto-
ria penale diverra « formale ». 
Per pochi direttori di clini
che minori cadra ogni sospet-
to, ma per gli altri e presso-
che certa l'lncriminazione. La 
inchiesta della magistratura 
ha preso le mosse da un di-
spositivo di legge insuperabi-
le: la norma della legge unl-
versitaria dei 1924 che impo-
ne ai direttori delle cliniche 
di versa re ogni mese alia 
cassa umversitaria tutte le 
somme incassate per presta-
zioni a pagamento. sia da par
te dei privati che da parte del
le mutue, attribuendo a] so
lo consiglio di amministrazio-
ne universitario la facolta di 
decidere la destinazione di 
tali somme per acquisto di 
apparecchiature scientifiche o 
per compensi al personale. 
E come abbiamo visto, I cli
nici non hanno mai versato 
(tranne che negli ultimi an
ni per cifre ridicole) le som
me incassate allTTniversita. 

Di qui I'accusa di pecula
te. perche le cliniche sono 
istituti statali di istruzione 
superiore ed I loro direttori 
sono pubblici funzionari. La 
accusa di intercsse privato in 
atti d'ufficio verra probabil 
mente rivolta contro quel cli
nici che visitavano pazient] 
privati nelle cliniche, 

Michele Costa 

II giudice istruttore ha depositato la sentenza 

UNA MONTATURA 
IL DROGA - BOAT: 
solo 9 rinvii a giudizio 

La vicenda del droga-boat. che 
ha fatto pas-sare notti insonni a 
ccrti giornahsti e a certi cara
binieri che vedevano hascisc e 
LSD in ogni angolo. in ogni 
gruppo di ragazzi. in ogni ocea-
s:one. e ufficialmente < sgon-
fiata > dalla sentenza di rin-
\io a giudizio depositata in 
questi giorni dal giudice istrut
tore. Renato Squillante. Centi-
naia di ragazzi furono intcrro-
gati. gettati nella storia; decinc 
e decine di famiglie furono 
coimolte per Io « zelo » assurdo 
dei carabinieri di piazza Maz-
zini. Adesso sono noti ufficial
mente i termini della vicenda. 
Quelli ven. Gli imputati erano 
20 (su ccntinaia di formati e 
interrogati): c'era gia stata una 
selezione in seguito alle appro 
fondite indagini del pubblico 
ministero Franco Marrone. I rin-
viati a giudizio ora sono solo 
nove. E' bene dire subito che 
di questi solo tre hanno venti 
anni. gli altri sono ultra mag-
giorenni. Dove sono le ccnti
naia di ragazzi c traviati dediti 
alia droga che invece di andare 
a scuola contestavano e cerca-
\ano paradisi artificiali >? 

Ecco I nomi: Benedetto Con 
vcrsi. -12 ami. gestore del cir-
colo c New sporting club >: Ro 
sana Intiila. di 23 anni. segre 
taria del circolo; Graziella Sco-
tesc di 25 anni e il manto Carlo 
Casarctti; Rkcardo Corso. di 
?l anni: Gabriele Papinutti. di 
30 anni. Antonio Pinna; Mauro 
Manni e Alessandro Antona 
roli. tutti di 20 anni. I reati di 
cui dovranno rispondere sono 
vari e non tutti collcgati alia 
vicenda del droga boat. Con-
versi deve rispondere di con-
corso nella detenzione e nel 
commercio di sostanze stupefa-
ccnti senza la prescritta auto 
rizzazione. conscntendo che di 
tali sostanze si faccssc uso e 
commercio nel «New sporting 
club ». Dcvc rispondere in con 
corso della Intiila di violazione 
dell'articolo 447 del codice pe
nale perche aveva no adibito il 
locale privato del circolo a con-
vegno di persone che vi acce-
devano per darsi all'uso di so-
stanse stupefacenti. Graziella 

Scotese. che e figlia del regi 
sta, e Carlo Casarctti sono 
imputati di detenzione di quan 
tita imprrcisate di sostanze stu
pefacenti. comunque non inre-
rio-e ai grammi 20 (e non due 
chili come diccvano i carabi
nieri). Riccardo Corso e accu
sato di detenzione e uso di ha-
schisc; Gabriele Papinutti di 
spaccio di droga; Antonio Pinna 
di detenzione di stupefacenti; 
Mauro Manni di detenzione e 
uso di haschisc; Alessandro An
tona roli di detenzione e uso. 

La sentenza di rimio a giu
dizio i.nizia con un nepilogo dei 
fatti e rileva che nella vicenda 
sono state implicate altre per 
sone per Io piu straniere la cui 
posizione c siata esaminata a 
parte. A parte e anche un fa-
scicolo iclatno alia morte di 
una giovane roman.i Caterna 
Peruzzi. dedita all'uso di stu 
pcfacenti e arnica di alcuni 
degli stranieri sopra ricordati. 

Poi il giudice istruttore nella 
sentenza esamina Ic singolc po-
sizioni. € II Comersi aveva cal-
colato — ed i fatti gli aveva no 
dato ragione — di attirare sul 
barcone. sotto Ketichetta del 
circolo di ricrcazione. un nume-
ro ragguardevolc d> giovani che. 
anche al mattino. marmando la 
scuola. sarebbero affluiti al 
club, consentendogli lauti gua 
dagni. Sapeva. il Conversi. che 
1'apprestamcnto di un locale sul 
modello di quel!) per aiiulU e 
con caratteri ben diwrsi da 
quelli con intcnto ricreativo (tra 
I'alto si vendevano bevande an
che superalcoliche) avrebbe 
costituito — anche per la mo-
dica spesa e la mancanza di 
ogni formula — un sicuro ri-
chiamo per i giovani». 

In questo clima aJcune per
sone. non piu giovanisismc come 
dimostra leta dei rinviati a 
giudizio. si sono inserite cer-
cando di creare un gruppo de-
dito alia droga. Molti giovani 
sapeva no tutto questo. ma il 
loro torto e stato quello di non 
aver denunciato la cosa. Per il 
rcsto non hanno avuto difficolta 
ad ammettcre alio stesso ma-
gis'xato che il problema riguar-
dava poche persone. 
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Com'e morta in carcere Carol Lobravico 

La moglie di Berger 
legata da 4 giorni 

urlava «aiutatemi!» 
Dal nostro inviato 

SALERNO, 1 
C'e un verbale scritto il 6 agosto '70, 

tarda mattinata, che segna l'inizio del-
I'agghiacciante viaggio verso la morte per 
Carol Lobravico, attrice del Living Thea
tre, «catturata» assieme al marito Wil
liam Berger e ai loro ospiti durante una 
irruzione notturna nella villa di Praiano, 
sulla costiera amalfitana, dove trascorre-
vano la villeggiatura. Adesso che Berger 
e stato assolto, e sotto accusa l'intera mac-
china della giustizia. E noi riteniamo di 
poter documentare cos'e stato questo pro
cesso, cos'e stata queila «operazione an-
tidroga», perche i responsabili siano chia-
mati a risponderne e perche ci si decida 
a fare in modo non solo a parole, ma 
concretamente. che vicende del genere 
non possano mai piu verificarsi. 

Cominciamo dal verbale. «Visito la si
gnora Carolyn Lobravico Berger nata il 
1932 e rilevo che trattasi di soggetto in 
condizioni generali scadenti, poco orien
tate nello spazio e nel tempo, pupille ipo 
teagenti alia luce e all'accomodazione; ri-
flessi agli arti superiori vivaci, fiacchi agli 
arti inferiori, rombergismo (disturbo del 
1'equilibrio, ?idr). Si rileva stato sub-con-
fusionale. Presslone 110 su 70, polso 95 al 
minute primo. Diagnosi: sindrome confu 
sionale da sospetto uso di alcaloidi del-
l'oppio. Si ritiene urgente, necessario e 
indispensabile il trasferimento in ambien-
te psichiatrico poiche il soggetto alio stato 
attuale si giudica pericoloso per se e per 
gli altri. Letto firmato sottoscritto, dottoi 
Luigi Testa, medico legale da Salerno, car
eer! di Amalfi». - -

Era dalle 2 del mattino che Carol e 
William e gli altri, sorpresi mentre sta-
vano per andarsene a letto pieni di sonno, 
venivano tenuti svegli e intorno a loro 

- El svolgeva un rite che non capivano e 
• che li terrorizzava. Documenti, impronte, 
visite mediche, domande strane, ordini im 
periosi, risposte scattanti. di nuovo do
mande strane. Lei, Carol, non aveva vo 
lute rispondere al vicepretore di Amalfi, 
continuando a dire che non capiva cosa 
stesse mai succedendo. e che cosa voles 
sero. Era stanca, si sentiva male, voleva 
il suo medico, le sue medicine, il suo let 
to per dormire e per svegliarsi credendo 
di aver sognato, di aver fatto un incubo. 

Ma non era un incubo. In altre stanze 
del carcere di Amalfi i carabinieri, i mi 
liti della finanza e i poliziotti che ave-
vano partecipato aH'operazione antidroga 
stavano consegnando a tre periti — che 
erano 11 dalla notte prima, appositamente 
«predisposti» dalla procura di Salerno — 
tutto quello che avevano trovate in casa 
di William e di Carol: 37 siringhe dl pla-
stica con su scritto a Disposable»; tre pa-
sticche, una fiala di acqua distillata, una 
tabacchiera contenente sostanza stupefa-
cente. 

Ci vorranno un paio di mesi perche i 
periti dichiarino e perche il giudice si 
cenvinca che le siringhe di plastica ser-
vivano a Carol per le iniezioni. Si buttano 
subito dopo 1'uso, non sono una grande 
novita, anzi, sono consigliate per le tera-
pie a chi ha malatlie infettive. E sempre 
dopo mesi si viene a sapere che non e 
droga 1'acqua distillata, ne Io sono le pil-
lole (comunissime, per il mai di testa) e 
che in queila tabacchiera che nessuno sa 
a chi appartiene c'e soltanto qualcosa che 
viene definite aquas! un grammon di ma
rijuana, 

Sappiamo cosa e accaduto dopo 8 mesi 

a Berger: assoluzione per insufneienza di 
prove. Dopo 2 mesi e mezzo ai suoi amici: 
proscioglimento in istruttoria. E dopo 70 
giorni a Caiol: la morte. Ne sta parlando 
da giorni tutta la stampa italiana e stra-
niera, con orrore, indignazione, protesta. 
Dagli atti processuali risulta che piu vol
te. con insistenza, «impetrando», un av-
vocato difensore e lo stesso William Ber
ger avevano chiesto al pubblico ministero 
dott. Marchesiello che conduceva le inda
gini, di liberare Carol, o almeno di darle 
le cure de! caso. Non si scherza con l'epa-
tite, e Carol, al momento deH'arresto. pe-
sava 44 chili. 

Ebbene la giustizia italiana si e compor-
tata nel riguardi di Carol Lobravico in 
modo paradossalmente perfetto. C'e un 
provvedimento per Carol: «Tenuto conto 

'He gravi condizioni di salute della Lo
bravico. autorizza il ricovero della stessa 
in altra clinica privata, scelta da! suoi 
congiunti, con piantonamento a spese di 
parte». Capito? II suo unico congiunto e 
nell'altro manicomio, quello criminale ma* 
schile di Napoli (lei e a Pozzuoli, e gia 
ha preso il tifo), e, fra le cose che non pud 
fare, c'e anche la scelta di una clinica 
privata per sua moglie. 

Negli atti processuali non c'e la dichla-
razlone della sua compagna dl sventura, 
Florence Nicaise, che la vide legata invo-
care disperatamente aiuto per quattro gior
ni. II 16 settembre il direttore sanitario 
del manicomio criminale femminile dl 
Pozzuoli scrive al giudice istruttore co-
municando che Carol «e affetta da febbre 
di natura da determinare». Ne chiede il 
trasferimento al centro clinico chlrurgico 
delle career! di Poggioreale, in Napoli. Ma 
il 25 settembre Carol e ancora al manico
mio di Pozzuoli quando alle 4 del mattino 
viene colta da violenti dolori addominali 
accompagnati da scariche diarroiche. E il 
2 ottobre del '70 siamo all'«addome acu
te ». « Necessita ricovero urgente nel cen
tro clinico di Poggioreale». Sappiamo co
sa e accaduto dopo: quando stava proprio 
per morire la portarono aH'ospedale a Car-
darelli », dove i medici le aprirono il ven
tre, e dovettero richiudere di corsa: ope
razione inutile, il tifo era arrivato ad uno 
stato cosl avanzato da aver gia perforate 
vasta parte dell'intestino. Al «Cardarelli» 
servlvano posti-letto, c'era folia. Poiche or-
mai doveva morire, Carol fu trasportata 
in un altro ospedale nap iletano dall'an-
tico nome sinistro: «Gli Incurabili». VI 
morl. 

uAttualmente trovasi ricoverata nello 
ospedale Incurabili per perforazione ti-
fosa, il che rattrista particolarmente il 
marito Berger» 6 il singolare, stupefa-
cente commento che troviamo nel capitolo 
processuale relativo agli «accertamenti 
medico-legal!». Nello stesso capitolo la 
conclusione de! periti: « Non si hanno ele-
menti per ammettere una intossicazione 
cronica da stupefacenti nei soggetti esa-
minftl», 

aVisto i'articolo 378 CPP dichiara non 
doversi procedere contro Lovrabico Ber
ger Carolina in ordine al reato a lei ascrit-
to perche estinto per morte di essa im-
putatan: ci perdonino I lettori, ma 6 pro
prio questa la trascrizione fedele e testua-
le del brano relativo a Carol nella sen
tenza del giudice istruttore Raffaello Ve-
rasani. depositata il 25 febbraio 1971. Po-
trebbe essere senz'altro la scritta da met-
tere sulla pietra tombale della povera at
trice. 

Eleonora Puntillo 

Giuseppe Marzolla 

RIMINi/MIRAMARE - HOTEL 
EVEREST - Viale Marconi. 79 -
Tel. 32.109 - vicimssimo mare -
ogni contort • tranquillo - cucina. 
romagnola ampio giardino idea-
le per svago bambini - parclieg-
gio auto - Bassa 2.000 tutto com-
preso - alta interpellateci. Direz. 
Prop. GNASSI. 

VACANZE LIETE 

CESENATICO/ADRIATICO - PEN 
SIONE «SERENA > - Viale De 
Amicis. 9 - Tel. 80.336 - 82.461 -
tranquilia - famihare - vicimssi 
ma mare - Giugno-sett. 1.900 
2.000 Luglio 2.50l%2.600 - Ago
sto 2 900-3 000 complessive - scon 
ti bambini. Direzione propria. 

VACANZE AL SOLE E AL MA
RE!! A RICCIONE • PENSION:-: 
«LA PIXETA* - Viale Masca 
ni - Tel. 41.536 - vicma mare 
tranqu:IIa vera mente ombre? 
giata Camere con e senza doc-
cia - WC. - balconi - famihare 
Maggio 1.800 Giugno e settem
bre 2.000 2 200 compiessivi. Alta 
modici. 

so - alta interpellateci - gestione 
propna - per cibi bambini orari 
particolan. 

GATTEO MARE - HOTEL ESTEX-
SE Adnatico - Tel. 86.239 -
Modernissima costruzione 70 m. 
dal mare zona siJenziosa - Tut 
te camere con balcone. doccia. 
\VC. Ottima cucina - Maggio 
1 800 - Giugno e dal 26 Agosto 
2.200 - Lus?iio 2.800 - Agosto 3.100 
Tutto compreso. 

RIMINI - PENSIONS SENSOLI 
Tel. 27.968 - Via Serra. 10 - n-
modernata • ISO m. mare • zona 
tranquilla - amb:ente familiare -
camere con/senza doccia e \VC 
parcheggio ottima cucina roma 
gnola - Massio. Giusno e Sett 
1.600 1800 Media 2 300 2.500 tut 
to comnre«o Apertura I Masgio 

VISERBA Dl RIMINI - PENSIO ._. „ , 
NE GIALPINA Via Salcano. 36!?L„ 
- Tel. 38.910 nuov.ssima - con 
Torts • vicimssima mare - cucina 
romagnola famihare - Ma«Hi 
1.600 Giusno I 800 Lueho 2 300 

Agosto 2 900 Sett. 1.700 com 
Cabine mare. plessive 

VISERBA/RIMINI VILLA ROC-
CHI Via Salcano. 19 Tel 38 5«7 

tranquilla famihare - vicma 
mare - camere con/senza serv/i 

Parcheggio Maggio 1 600 1 700 
Giugno 1 700 1 900 Lualio 2 200 
2 500 Agosto 2 500 2 800 complex 
sive. 

RIMINI - VILLA ISIDE Via 
Uurentim, 29 • Tel. 27 326 - Vi
cimssima mare - camere acqua 
calda e fredda - balconi • cucina 
curata dalla proprietyria • par
cheggio - giardino • Maggio. Giu
gno, SetL L. 1.700 tutto comp*» 

CESENATICO - HOTEL « OR) > 
Via G. da Verrazzano. 14 - Tel. 

modema costruzione 
ogni conforts m 50 dal mare 
zona tranquilla - autoparcheggio 
Camere con bagno - sconto per 
bimbi 

CESENATICO - VALVEROE - HO 
TEL BR UNA - Tel. 86 423 Zona 
tranquilla tutti conforts due 
menu asoensore - Parcheg?"o 
Bassa I 900 2 100 - Alta 2 800 
3 200 

CESENATICO/VILLAMARINA 
PEVSIONE SAVMARTINA Tel 
86 079 vicino mire ottimo trat 
lamento camere serviz e son/.a 

pircheacio Rass.i I 800 
2 W0 2 700 

con doccia WC. - Bassa 2.M0 -
Luglio 2.800 - Alta 3.200 tutto com
preso - cabine mare. 

SAN MAURO MARE/RIMINI -
PEN5IONE VILLA MONTAXARI 
- Via Pineta. 14 - Tel. 44.096 -
Vicino mare in mezzo al verde. 
zona veramente tranquilla - ca
mere con/senza servizi - Cucina 
romagnola - parcheggio - Giugno 
Sett. 1.800 2.000 - Luglio 2.400-
2.600 tutto compreso - Agoato in
terpellateci sconto bambini. Dir. 
Prop. 

RIMINI/MAREBELLO - PENSIO
NS LIETA - Tel. 32.481 - Vicina 
mare - modernissima - parcheg-
g:o - camere con e senza doccia 
WC. - cucina romagnola - Bassa 
2.100 2.300 Luglio 2.500 2.710 -
\gosto 3 000-3 200 tutto compreso. 
Gestione propria. 

RICCIONE - HOTEL REGAN 
Via Marsala. 7 • Tel. 42.788 • 
45.410 • SpiawHa - Salt - Mara • 
Cucina abbondant* • Vidno mare 

tranquillo • parcheggio • camere 

IGEA MARINA - HOTEL INTER-
WZIOXAI.E - Via!e Pinzon. 74 — 
BELLARIA - HOTEL MIMOSA -
Via Rovereto. 5. Prezzi Pensione 
compresi servizio e tassa: fino al 
10 ciugno e settembre: camere 
senza servizio L. 1 900. con ser
vizio L 2 100 Dall'll al 30 ghigno 
L 2 000 tc*>nza senizio\ L. 2.200 
fcon servizio) Luglio: I* 2.500 
'senza vrvino). L 2 800 (con 
servizio) Dal 1 al 17 agosto: 
1. 2*100 r«enza <^r\izio). L. 3.2«0 
'con «;er\i7'̂ i Dal 18 al 31 ago
sto- I. 2 J0O (*r>r)7i servizio^. 
I. 2W1 >COT\ -servizio) — HO
TEL IVTF.RVAZIONAI.E- Sul mu
re sale snffffinrno - Bar To!"-

A!l»ivi«;!on^ Autoparoo — HOTEL 
MIMOS\: mare a 70 m. - SoggioT-
nn TV Ascensore • Garage -
Babv sitter - Dal I. al 17 agosto 
L. 100 in piu al giorno per stanze 
con servizio. Per ii#wwzioni 
scrivere DIR. ALBERfJIfl FER-
RARA: P.tta FOSCHTNT. 4. 

- f.. i V .. i t y * StLhtoitf-***- • M&$ 
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Dopo I'approvazione dello Statuto regionale 

Appello unitario deile 
forze regionaliste per 

il progresso in Abruzzo 
Impegno per I'uniti dei lavoratori nello spirito delta Res;stenza • Superare 
ritardi e campanilismi • Larga convergenza nel voto della carta statutaria 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA, 1. 

Anche l'Abruzzo ha 11 suo 
Statuto regionale. Con 37 votl 
favorevoll ed uno contrarlo, 
su 38 consigner! presentl (era-
no assent! nella seduta un 
mlssino ed il rappresentan-
te del PLI 11 quale perb, ha 
fatto sapere che II suo voto 
6 favorevole alio Statuto), al
le 22,30 di ierl sera con un 
caloroso e prolungato applau-
so del consigner! reglonall e 
del numeroso pubblico pre-
sente e stato approvato de-
finitivamente lo Statuto del-
la Reglone Abruzzo. A favore 
hanno votato PCI, DC, PSI, 
PSIUP, PSDI. PRI e 11 PLI; 
contro soltanto i mlssinl. 

E' stato un voto di larghls-
slma maggioranza costltuente 
che assume un valore stori-
co-politico — come e stato 
affermato da tuttl 1 caplgrup-
po nelle dichlarazioni di voto 
— che va bene al di la del 
fatto contingente e che di-
inostra una ritrovata volonta 
di concordla tra le gentl dl 
Abruzzo per superare vecchi 
ritardi ed incomprensioni che 
spesso hanno dato luogo a 
grav! fatti dolorosi che non 
debbono plu rlpetersi. Que-
sta non vuol essere — e stato 
ancora detto — una vuota di-
chiarazione dl clrcostanza, ma 
un preclso impegno politico 
che tenda a costruire nella 
reglone e con la regione una 
piu intensa dialettica tra le 
diverse forze politiche. un 
modo nuovo dl affrontare ed 
awiare veramente a soluzio-
ne i mall storlci che afflig-
gono da decennl la societa 
abruzzese e le sue popola-
zioni. 

Negll lnterventl del repub-
blicano Memmo, del compagno 
Lanciaprima del PSIUP. del 
compagno Cerceo del PSI, si 
e slgniflcativamente accentua-
to il concetto della volonta 
politica che deve oggi guida-
re le forze regionaliste nel 
grosso Impegno di reallzza-
zione pratlca dl tutto cib che 
nella carta costltuente regio
nale e scritto. 

II compagno Sandirocco, ca-
pogruppo del PCI, svolgendo 
la dichiarazlone dl voto a no-
me del comunlstl, ha detto 
che ctesprimiamo un giudizio 
fondamentalmente positivo 
sullo Statuto che questo con-
siglio regionale ha gia appro
vato nel suoi artlcoli e nella 
sua articolazlone ». « Giudizio 
positivo — ha contlnuato San-
tlrocco — in rapporto al con-
tenuti programmatici, che ln-
dicano una prospettiva dl rin-
novamento per la nostra re
gione, propongono l'awio dl 
un processo che certo sara 
faticoso, difficile, ma proprio 
per questo dovra impegnare 
a fondo le forze democrati-
che e regionaliste per awia
re a soluzione i drammatic! 
problem! dello sviluppo eco-
nomico e soclale della reglo
ne, attraverso 11 blocco del-
1'esodo, la plena occupazlone, 
la valorlzzazlone del lavoro e 
delle risorse umane e mate
rial! ». « Per quanto c! riguar-
da — ha concluso tra 1'altro 
Santlrocco — no! comunlstl 
continueremo con plu vigore 
la nostra battaglia democra-
tica in collegamento con le 
forze plu avanzate dello schie-
xamento democratlco e regio-
nalista perche lo statuto nel 
suoi contenuti di effettlvo rin-
novamento politico, sociale ed 
economico diventl la realta 
nuova del nostro Abruzzo*. 

Il presidente della giunta 
Cresoenzi, dopo aver esalta-
to 11 momento di concordla 
che ha portato tutte le forze 
regionaliste a definire ed ap-
provare lo statuto, ha detto 
che «l'Abruzzo pub contare 
su questo spirito nuovo di 
solldarleta. di responsabillta 
e di consapevolezza della sua 
classe dlrigente regionale ». 

II presidente della Regione 
Mattuccl dopo I'approvazione 
dello Statuto. ha pronuncla-
to un discorso valorizzando 
11 momento storico di que
sto voto, ed lllustrando il si-
gnificato, 11 ruolo. che deve 
evolgere oggi Pistituto regio
nale in difesa delle genti dl 
Abruzzo. 

La seduta si e conclusa 
con la lettura di un appello 
degli abnizzesi sottoscritto da 
tutti i gruppl regionallsti. In 
esso si dice fra 1'altro: « E \ 
questo, un awenimento sto
rico per rAbruzzo. che non 
eegna la conclusione del pro
cesso costituente, ma apre 
una nuova fase di questo 
processo, quella operativa. de-
stinata ad Imprlmere alia vi
ta e al destino della comu-
nita regionale un nuovo cor-
so Der il bene di tutti gli 
abnizzesi e soprattutto dei la
voratori e dei giovani m. « Le 
component! politiche regiona
liste — e detto ancora nel-
1'appello — che alia stesura 
dello Statuto hanno dato qua-
lificante contributo, assumo-
no 1'impegno, ciascuno nel 
proprio ruolo e secondo la 
singolare caratteristica ideo-
logica, di porsi al servizio 
della regione, in una comu-
nione di intent!, senza confu-
sione, ma pure senza pregiu-
dizi. per il progresso del po-
polo abruzzese. per I'unita dei 
lavoratori e delle forze che si 
Ispirano al valori della resi 
stenza. protesi. ORgl con mag-
giore consapevolezza di ieri, 
•erso mete dl promozione ci
vile nel superamento dl vec-
chie montalita campanllisltche 
e di squllibrl economic!, so
cial! e culturall». 

Giovanni Santilli 

L'estorsione a De Laurentiis 

Nominati i 
al processo 

periti 
Pisano 

Udlenza interlocutorla Ierl mattlna al processo contro 
Giorgio e Paolo Plsand, rispettlvamente dlrettore e redat-
tore del rotocalco fasclsta «Candldo». II Tribunale ha anzi-
tutto nominato I perit! che dovranno esaminare I nastrl messi 
a disposizlone da DIno De Laurentiis e che provano l'estor
sione: sono Sante D'Aquino, della polizia scientiflca. Vincen-
zo De Santls. perito Industrlale della RAI. e Michelangelo 
Carosi, tecnlco della RAI. Perltl di parte sono statl nomi
nati II prof. Barduccl (per la parte civile) e 11 prof Da-
nilo Brian! (per la difesa). Al periti ufficiall il Tribunale 
ha consegnato una serie di quesiti al quail bisogna dare 
risposta; domani, nel corso della nuova udlenza, verranno 
sceltt I local! nel quail saranno eseguite le perizie. 

I gludlcl hanno anche ascoltato alcuni testimonl. dl mi
nor rllievo dal punto dl vista processuale: l'avv. Moscon, ex 
presidente dell'Ente gestione cinema; Ottavio Mancini. pro-

Frletario del negozio presso 11 quale De Laurentiis acquistd 
due registrator!; Ermenegilda Alessl, che batte a macchlna 

! testl degli articoll sull'Ente cinema apparsl su «Candldo». 
Hanno riferito soltanto su circostanze marginal!. 

Croci e fango dov'era una citta 
In questa vallata esisteva, prima del terremoto del 31 agosto 
dello scot-so anno, la citta peruviana dl Yungay, abltata da 
circa 20 mlla persone. A tanti mesi dl dlstanza v'e ancora 
desolazione, fango e sel croci, issate su una bara, a ricordare 
che In quel punto, dove sorgeva un quartiere della citta 
distrutta, e morta una famiglia di set persone. Ora II governo 
peruviano e 1'organlzzazione per la protezione dell'infanzia 
che fa capo al l 'ONU stanno predisponendo servizl per I'assi-
stenza ai bambini. 

Mentre cresce la risposta popolare 

A Cagliari 
nuove 

provocazioni 
dei f ascisti 

Denunciati a Ban due pol'ziotti che tolleraro-
no manifestazioni di apologia del fascismo 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 1. 

Cresce la risposta popola
re alia trama di provocazio
ni fasciste. Significatlvo un 
telegramma di solldarleta do
po il tentativo di assalto tep-
pistico alia sede della fede-
razione comunista di Cagliari 
giunto daU'Aquila e firmato 
dai cap! gruppo al Consiglio 
regionale dell'Abruzzo Memmo 
(PRI). Maggi (PSDI). Cerceo 
(PSI). Dl Ponzio (PLI). Lan 

ciaprima (PSIUP), Sandirocco 
(PCD. Fabiani (DC). Dice il 
telegramma: «I gruppl anti
fascist! del consiglio regiona
le abruzzese condannano la 
vile azione tepplstica dell'ag-
gressione contro la sede. 1 
dirigenti e I milltantl comu
nlstl. confermando l'lmpegno 
comune nella difesa del va
lori insopprlmlblll della Resl-
stenza e degli istituti demo
cratic! repubblicani». 

In questo clima di riscossa 
democratica si prepara a Ca
gliari la grande manifestazio-
ne unitaria antifascista di do-

Mandati di comparizione per la Gotelli e Cini di Portocannone 

ONMI: mai ordinati i controlli 
A Roma 74 istituti organizzati al di fuori dei regolamenti previsti - La formale incriminazione dei dirigenti accusati di una 
serie di reati - Ispettori inesistenti - La situazione all'« Arc en ciel» e al S. Michele secondo gli accertamenti del pretore Infelisi 

Lettera dei deputati comunisti 

II governo 
intervenga per 

gli emigrati 
in Svizzera 

I problemi della situazione 
degli emigrati Italian! in 
Svizzera sono al centro di 
una lettera che i compagni 

on.li Vincenzo Corghi, Claudio 
Cianca e Giovanni Bortot — 
reduci da una visita sul luo
go — hanno inviato al sotto-
segretario agli Ester! on. Al. 
berto Bemporad. Ecco 11 te-
sto della lettera: 

« Onorevole sottosegretario, 
dl ritorno da una visita da 
noi compiuta per incarico del 
gruppo parlamentare comu
nista in Svizzera. successiva-
mente aH'assassinio dell'ope-
raio Alfredo Zardinl. awenu-

to a Zurigo. vorremmo sot-
toporle alcune nostre conside-
razioni e proposte 

«Durante la visita da nol 
compiuta. abbiamo avuto nio-
do si avere proficui scambi 

Domani e domenica 

Convegno sul PCI 
nell'emigrazione 
Domani e domenica avra luo

go a Modena, nel quadro delle 
iniziative per il 50. anniversa-
rio del PCI, un convegno na-
zionale sul tema: «L'emigra-
zione nel processo di formazio-
ne del PCI >. 

I I convegno si aprira domani 
alle ore 15 nella sala di culture 
del Palazzo dei Musei, con una 
introduzlone di Arturo Colombi 
e quattro comunicazioni: sul-
I'emigrazione in Francia (Giu-
lio Cerreti); sull'emigrazione in 
Belgio, Svizzera e Lussembur-
go (Stefano Schiapparelli); sul
l'emigrazione nel Nord Africa 
(Maurizio Valenzi); sull'attuaie 
emigrazicne (Nicola Gallo). 

I I convegno si coneluderi do
menica alle ore 10 con una pub-
blica manlfestazione al teatro 
Storcht, nel corso della quale 
parleranno i compagni Arturo 
Colombi e Giuliano Pajetta. Al 
convegno parteciperanno dele-
gazioni da tutte le Federation!. 

Sul Convegno 
degli emigrati 
in Germania 

Abbiamo dato notizia Ierl 
del comunicato conclusivo 
del Convegno degli emifrrati 
Italiani in Germania. tenutosi 
a Francoforte. II titolo del-
l'lnformazione. che accenna-
va a « colioqui Italo tedescht », 
e per6 inesatto I 300 delrgatl 
presentl al Convegno erano 
tuttl Italian!, aderentl alle As-
sociaztonl FILEF. ACM. UNA 
rE. FA1EG. patronatt INCA. 
ITAL e CALL e rappresentanti 
Italian! delllO Metall Al ter 
mine del Convegno era stato 
deciso che il comitate d'inte 
sa tra le Assoclaztonl prende-
ra contattl a breve scadenza 
con la Confederazlone slnda- „ ^ 
cale tedesco occldentale, DGB. I zione. 

di idee con i rappresentanti 
delle Colonie libere italiane, 
con quelli delle ACLI, con nu-
merosi nostri connazionali, 
con il console generate d'lta-
lia a Zurigo, ministro Russo, 

e con il consigliere d'amba-
sciata addetto ai problemi del
la emigrazione ministro Mi-
gneco e infine con l'ambascia-
tore d'ltalia in Svizzera. 

m E" nostra convuizione che 
11 delitto Zardinl, che si ln-
quadra nella campagna ruz-
zista e zenolooa in atto in 
Svizzera alunentata da ben 
nuie lurze puiiucne e sociaii, 
abbia fortemente aculto la 
tensione esistente e lo stato 
di disagio e preoccupazione 
in cui vive la nostra emigra

zione. 
• L'inaspnmento della situa

zione e determinate da una 
parte, dall'incalzare sempre 
piu virulento e rmnaccioso dei 
gruppi xenofobi, che addos-
sano ai lavoratori stranien 
la colpa delle difficolta eco-
noirucne e social! esistenti 
— traendo in inganno una 
parte della popolaziune sviz
zera — e dail'altra dalla con-
vinzione. che e propria della 
nostra emigrazione e che e 
anche nostra, cne il governo 
italiano non faccia quanto e 
necessano per luteiare con 
fermezza gli interessi e la di-
gmta dei nostri emigrati 

« Deve poi essere tenuto pre-
senie cne li laiiore prmcipa 
le del nialconiento aelia no

stra emigrazione e costituito 
aalla ronura aelie trattaiive 
itaio-svizzeie per aim pro
funda revisione dell accordo 
Oi emigntzio.te dei isw. î e 
intolieranili concuzium degli 
slagiunaii, dei irunioiien. .a 
mancaia soiuzione dei prooie-
mi aeua l.Ocra circuiaziuiie 
della manodopera, degli allog-
gi, aeua scuum, ue^u asm in 
do. dell'istruzione protessiona-
le e le discnminaz:uni suoite 
dalla nostra emigrazione esi-
gono una riprts»a Mgorusa dei-
l'tniziativa del govumo itana-
no sul piano oua'.eiaie c in 
ogm altra sede ince.n^z:^i^»ie 
idonea percne tali problemi 
abDiano una soiuzione aoe-
guata seci>ndo le i-spettauve 
degli emigrant!, delle loro or-
gan17.7a7.ion1. e dene orBsniz-
zaziom sindacali. 

« Pertanio noi nieniamo sia 
necessano e urgente ur. nucvo 
mtervento presso 1 ^n\erno 
svizzero per chledeie 1) mi-
sure adeguate con'ro ie airi-
vita razzistiche e xenofobe 
in atto e perche sia garan-
Uta 1'incolumita fisica dei cit-
tadmi italiani in Svizzera; 
2) perche siano riprese rapi-
damente le trattaiive per '.a 
soiuzione dei proolemi della 
nostra emigrazione. tenuro 
anche conto che tl 30 giugnc 
scade il termlne entro il qua
le sarebbe posstbiJe distietta-
re I'accordo italo-snzzero del 
19641». 

La lettera conclude chleden-
do la convocazione della com-
missione esteri e del comt-
tato ristretto per remlgra-

Dichiarazioni al Senato 

Montedison: Piccoli 
non vuole mutamenti 

un compromesso con i grand! 
azionisti privati in base al 
quale l'attuale presidente del-
l'ENI. Cefis. diventerebbe pre
sidente della Montedison men
tre il dottor Girottl assume-
rebbe la presidenza dell'ENI. 

Anche al Senato. Gava e 
Piccoli hanno prospettato in 
termini allarmanti la mas-
siccia presenza del capitale 
straniero nel settore chimico 
italiano. 

Giornalisti in sciopero 

Mandati di comparizione, ossia formale Incriminazione, per la presldentessa del l 'ONMI 
Angela Gotelli, per I cinque component! della giunta esecutlva dell'ente, per 11 presidente del 
comitato romano, Renato Cinl di Portocannone e per II direttore sanitario. I I pretore Luciano 
Infelisi ha firmato nei giorni scorsi i mandati di comparizione e qualche notizia e trapelata da-
gli ambienti di palazzo di Giustizia sui reati di cui sono accusati i dirigenti dell'Opera. L'ac-
cusa contestata dal pretore e quella di concorso in omissione di att i d'ufficio. I n particolare, 

per quanto riguarda la giunta 
esecutiva deU'ONMI, Angela 
Gotelli (che e stata chiamata 
a rispondere davanti al ma-
gistrato per il 7 prossimo) nel
la sua qualita di presidente, e 
gli altri. come component! del
la stessa giunta. si sarebbero 
resi responsabili d'aver viola-
to le norme previste dagli ar-
ticoli 52 e 53 del testo unico 
della legge sull'ONMI del 1934. 
Queste norme imponevano lo
ro di nominare ispettori di 
vigilanza temporanea su tutti 
gli istituti e nei singoli com!-
tati provinciall. II magistrato 
durante questa prima fase del-
l'lnchlesta ha accertato che 
questi ispettori non sono mai 
stati nominati. 

Per quanto riguarda Cini di 
Portocannone. che dovra pre
senters! al giudice 1'8 aprile 
prossimo. e il direttore sani
tario dell'ONMI. il primo co
me presidente del comitato 
romano dell'ente e 11 secondo 
come responsabile sanitario, 
avrebbero omesso di organiz-
zare. disporre, programmare 
ed attuare i dovuti controlli 
sugli istituti di assistenza al-
l'infanzia di Roma. 

In particolare i carablnieri 
che hanno operato alle dipen-
denze del pretore Infelisi, 
avrebbero individuato ben 74 
istituti nei quali non sono mai 
stati svolti i dovuti controlli. 

Un'altra accusa sDeclfica ri-
volta dal magistrato a Cini 
dl Portocannone e quella di 
non aver fatto svolgere I ne-
cessari controlli igienico sani-
tari nellistuuto « Arc en ciel ». 
nonosUnte avesse ncevuto 
due inviti specifici in tal sen 
so dalla prefettura di Roma-

Come si ncordera. dopo la 
visita del magistrato. I'asilo 
nido di via Cassia Vecchia era 
stato chiuso per ordine della 
prelettura. Anzi era stato il 
primo istituto visitato dal pre
tore. quello da cui praticamen 
te e partita 1 inchiesta. 

Per quanto nguarda gli svi-
luppi delle mdazim sui sin 
goli istituti il magistrato sta 
rebbe ora esaminando la si 
tuazione del San Michele. I 
dingenti di questo istituto. 
che erano stati denunciati da 
alcuni ex istitutori. in un ten 
tativo di difesa, hanno quere 
lato questi ultimi Comunque 
sembra accertato rhe il fascl 
colo del San Michele finira 
alia procuri della Repubblica 
perche sarebbero stati mdivi 
duati reati non di competenza 
della prctura. 

Intanto mentre continua la 
perizia sui cibi omogeneizzati 
sequestrati all*« Arc en Ciel » 
il medico legale dottor Biaglo 
La Rocca ha depositato alcu 
ne perizie relative alio stesso 
asilo e agli istituti «Gesu di 
vino operaio n. « San Gregorio 
ai Celion. «Opera Pia Rival 
di» e «Santa Maria della 
Prowidenza». Per alcuni di 
questi istituti la perizia non 
ha individuato situazioni par 
ticolan gravi. La perizia rl 
guardante r« Arc en Ciel » ri
guarda anche le lesioni rlscon 
trate sul corpi di due bam-
blne, Sabrina Bonino e Bar
bara Cusino, t due cast che 
hanno dato l'awio all'inchie-
sta. 

La situazione nel settore 
chimico e nella Montedison 6 
stata al centro di una riu-
nione della commlssione In-
dustria del Senato. dopo la 
analoga iniziativa avutasi alia 
commissione Bilancio della 
Camera su sollecitazione dei 
parlamentari comunisti. 

Alia commissione del Sena
to. ieri. hanno riferito i mi* 
nistri dell'Industria Gava e 
delle PartecipazionI statali 
Piccoli. Per quel che concer-
ne il piano chimico la sua 
elaborazione, secondo 1 mini-
strl. e molto Iontano dalla 
conclusione e per quello che 
concerne la Montedison. Pic
coli ha dichiarato che il go
verno non intende in alcun 
modo modificare lo stato di 
cose, costituito dalla parted-
pazlone pari tar ia dl aziende 
pubbliche con II capitale pri-
vato. Cio perche il governo 
non vuole assorbire la Mon
tedison nelle Parted pazioni 
statali. Le stesse dimissioni 
di Girotti da vice presidente. 
Piccoli le ha minimizzate. af-
fermando che non bisogna 
drammatizzare il fatto essen-
do esso frutto soltanto di con 
trasti interni esplosi nella 
Montedison. A questo prop; 
sito va riferito che in taluni 
ambienti corrono voci secon 
do le quali il mantenimento 
dello status quo alia Monte
dison sarebbe il frutto di 

Da 7 giorni 
non esceL'Arena 
Da sette giorni i giornalisti 

dell'Arena di Verona sono in 
sciopero. 

La lotta proseguira ad ol-
tranza hnche non sara data 
positiva risposta alle riven 
dicazioni avanzate dalla as-
semblea dei giornalisti che n 
guardano, fra 1'altro, I poteri 
del direttore, le funzioni del 
comitato di redazione. il ri-
fiuto delle interferenze ester-
ne nei confront! del direttore 
e dei redattori. il pagamento 
delle giornate di sciopero 
provocate dal mancato rispet-
to di accordi gia sottoscritti. 

menica. Le adesloni gia per-
venute coprono l'intera area 
politica democratica regiona
le. Una importante iniziativa 
viene dalle scuole cittadlne 
con la costituzione dl coml-
tatl unitari di student! e do 
centi per stroncare l'attivita 
dei teppisti, considerate le 
reazlonl passive della pollzla 

Le bande fasciste Imperver-
sano tuttora in citta. Respintt 
come meritavano nel tentati
vo di assaltare 1 local! della 
federazione comunista, 1 tep 
plsti hanno ripiegato su at 
tacchi canaglleschi contro sin 
goll compagni e democratici 
con bastoni e catene. 

II fronte delle operazlonl e 
tomato, In questi giorni. nel 
pressl delle Facolta universl-
tarle e degli istituti medi su 
periori. Volantlni dal tono 
provocatorio in cui si fa apo 
iogia aperta dei me tod i e del
le idee fasciste, insultanti nei 
confront! delle forze demo 
cratiche, circolano ad ogni ora 
nel pressl delle scuole e del 
la citta. La polizia si limita 
a guardare. Cos! un giovane. 
Francesco Corda, e stato ag 
gredito In via Pola; uno stu-
dente del «Paclnotti ». Anto
nio Marras, ha avuto la mac-
china danneggiata; un uni-
versitario e stato minacciato 
sotto casa. 

Per stroncare le aggressio-
ni di cui sono oggetto, gli 
student! dei vari istituti han
no gia proceduto alia costi
tuzione di com! tati unitari di 
vigilanza antifascista. I comi-
tati sono fin d'ora operanti 
nei licel «Siotto» e « Pacl
notti» e all'istituto tecnico 
«Leonardo da Vinci». Altri 
comi tati sono in via di co
stituzione in tutti gli istituti. 

g. p. 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 1. 

Finalmente Luciano Boffo-
li, il noto picchiatore fasci-
sta autore di appostamenti a 
cui facevano seguito botte con 
catene contro giovani comu
nisti e antifascisti, e stato 
tratto in arresto sotto l'ac-
cusa di violenza prlvata e 
danneggiamenti nei confronti 
del compagno Silvio Suppa, 
assistente universitario. e di 
violenza privata contro un al-
tro giovane. Cesare PontrellL 

I fatti si sono verificati la 
sera dell'8 marzo scorso. men
tre il compagno Suppa rin-
casava. Pontrelli fu aggredito 
qualche giorno dopo. 

Alia Magistratura sono sta 
te intanto presentate altredue 
denunce da parte del segre-
tario della federazione bare 
se del PCI, compagno Tom-
maso Sicolo, e da parte del 
segretario della FGCI provin 
ciale, compagno Elio Corva-
glia. la prima sporta contro 
il commissario di PS che il 
21 gennaio scorso tollero che. 
dopo un comizio di Aimiran 
te. si svolgesse un corteo non 
autorizzato di giovani fascist] 
che gridavano: a A Reggio e 
cominciata, a Roma finira» 
e molte altre frasi del gene 
re. Ia seconda denuncia con
tro il comandante la stazione 
dei carabinieri di Rutigliano 
che non era intervenuto. du
rante le ultime elezioni am 
ministrative. nonostante di 
versi inviti. per far cancella-
re scritte sui muri della cit 
ta che dicevano: «Non vota 
ten ad opera di aderenti al 
Movimento di a Avanguardia 
nazionale » e. fatto ancor piu 
grave, per non aver denun 
ciato il fatto alia Procure del 
la Repubblica. 

Da sottolineare che alcuni 
dei denunciati: Roberto Visi 
berti di Tranl e Gennario 
D'Apnle di Gioia del Colle 
descritti come aderenti alia 
« Avanguardia nazionale ». so 
no iscritti al MSI. 

i. p. 

SONO IN CORSO TRATTATIVE DA ALCUNI MESI 

Societa italiane costruiranno 
rete autostradale in Ungheria? 

Conferenza stampa deH'ambasciatore magiaro a Rcma - Forse fabbriche di 
medicmali a capitale misto nel Mezzogiorno d'ltalia - Migliorano i rapporti 

Migliorano contmuamente 1 
rapporti economic!, culturali e 
pohtici tra 1'Iulia e ITJnghe 
na Lo ha affermato ieri a 
Roma, in una conferenza 
stampa. l'ambasciatore in Ita
lia della Repubblica Popolare 
Ungnerese, J6sef Benyi, il 
quale ricopre questa carica 
nel nostro Paese da alcuni 
mesi. Fra Taltro — ha detto 
Benyi. nel corso dell'mcontro 
con i giornalisti — sono sta
te avviate trattative per la 
costruzione In Ungheria di una 
rete di autostrade da parte di 
societa italiane (il rappresen 
tame del governo ungnerese 
ha. pero, aggiunto che ana 
loghe trattative sono in corso 
con societa inglesl e glappo-
nesl) e. contemporaneamente, 
per la costruzione nel Mezzo 
giorno d'ltalia. da parte dl 
Industrie ungheresi, di com-
plessi per la produzione dl 
farmaci (questo settore della 
Industrie ungnerese e partl-

colarmente sviluppato). Est-
sterebbe, inoltre, un progetto 
per la costruzione in Sicilia 
di una industna per la fabbrl 
cazione di succhi di frutta 
In entrambi i casi verrebbe-
ro costitujle societa a capita 
le misto italo-ungherese 

Queste nuove, importanti 
iniziative si insenscono, come 
dicevamo. in un quadro assai 
positivo dei rapporti e degli 
scambi commercial! fra I due 
pacsi. II volume complessivo 
di questi ultimi. nel corso del 
1970. ha raggiunto Ia cifra 
di record di 230 milionl di 
dollar!. In particolare l'espor-
tazlone dellTJngheria verso 
l'ltalia, rispetto al 1969, e au-
mentata del 21 per cento e 
I'lmportazione dall'Italia del 
29 per cento. 

Per quanto concerne I rap
porti politic! l'ambasciatore 
ungherese ha rtcordato I contl-
nul scambi di vislte fra espo-
nenti del govern! dei due pae-
sl: per 1 prosslml mesi e pre-

visto un viaggio in Italia de! 
primo ministro ungherese. Be 
nyi ha ncordato che questo 
continuo scambio di visite fra 
1 due paesi, oitre che al re 
ciproco miglioramento dei rap 
porti. tende a creare le oondi 
zioni per una distensione in 
Europa e nel mondo. 

I) rappresentante del gover 
no ungherese si e, poi, soffer 
mato sul significato delle pros 
si me consultazionl clettorali 
nel suo paese (si vota per 
eleggere I consign local! e la 
assemblea nazionale il 5 
aprile). 

Ultimo argomento: la condi 
zione della societa ungherese 
1 continui miglioramenti dei 
tenore di vita (il reddito na 
zionale negll ultimi cinque an 
ni e aumentato del 31 per 
cenlo) e lo jforzo per rende 
re sempre plu rispondenti ai 
blsogni dei lavoratori gli stru 
menti politic! e amminlstra-
tivl. 

Lettere— 
all9 Unita: 

Per tutelare la 
salute dei 
giovani militari 
Caro direttore, 

ho un figlio che sta com-
piendo il servizio militate c, 
come certamente comprende-
rai, leggo sempre con mte-
resse gli articoll e le lettere 
che il giornale pubblica sul-
I' argomento. Vedo che con 
una certa frequema appaiono 
scritti dl giovani che dentin-
ciano le condizioni malsane 
in cui sono costretti a vivere 
nelle caserme e, fatto parti-
colarmente preoccupante per 
noi genitori, apprendo che 
ogni tanto (anzi. piuttosto 
spesso) si veriflcano cast mor-
tali. 

Anche mio figlio mi scrive 
che nella sua caserma chi si 
ammala non viene curato a-
deguatamente; e che spesso, 
di fronte alle minacce del co
mandante del reparto, giova
ni che noti si sentono bene 
non chiedono neppure di 
« marcare visita » per timore 
di subire punizioni. 

Questi ufflciali forse credo-
no di vivere ancora nell'800 
e non si adeauano ai tempi 
nuovl Ma se da varte dei re-
svonsabili delle Forze armate 
vi e tanta insensibilita. non 
sarebbe il caso che i parla
mentari intervenissero, per 
chiedere di poter fare delle 
ispezioni nelte caserme, sen
za preawiso? 

Gradirei molto una rispo
sta dl un nostro deputato e 
in anticipo ringrazio. 

M. T. 
(Napolij 

Rlsponde al tettore 11 com-
pasno deputato Giuseppe Pa-
soli, che fa parte della com-
mlsslono Difesa della Camera. 

Nello scorso mese dl gen
naio, attirando la attenzione 
del ministro della Difesa sul 
ripetersl di casl di decesso di 
giovani militari per malattie. 
alcuni deputati comunisti gli 
scrivevano che «se le situa
zioni indicate nella stampa 
corrispondessero a realta, es
se sarebbero di gravitd tale 
da richiedere un immediato 
f ermo intervento, perche 
quanto dipenda o possa esse
re dipeso da colpa. neoligen-
za, lentezza od insufflcienza 
di mezzi, sia oggetto di ade-
guati provvedimenti da parte 
degli organi competenti, flno 
ai livelli piu altl». E aggiun-
gevano: a... sta a cuore del 
deputati comunisti non lo 
scalpore su fatti luttuosi e su 
situazioni dolorose, bensl un 
intervento pronto ed efficace, 
sia perche siano tutelate vi-
te di giovani militari sia per 
Tiaffermare la necesslta di as-
sicurare con il massimo im
pegno il pieno funzionamen-
to di strutture per cui il Pae
se destina tanta parte della 
spesa pubblica ». 

Nella sua risposta 11 mini
stro ha fornlto notizie sul de-
corso dei casi indicatl, dalle 
quali si desume che quello 
che era possibile fare per 
salvare la vita del giovani mi
litari era stato fatto, seppur 
con esito negatlvo. Un fatto 
pert) e certo: decessi dl gio
vani militari per malattie 
contlnuano a verificarsi e non 
e una forzatura metterli in 
relazione «con le situazioni 
malsane in cui sono costretti 
a vivere nelle caserme», co
me M. T. di Napoli scrive. 

Troppi sono ancora gli al-
loggiamenti militari sistema-
ti in ediflcl vetustl, non po-
chi del quali furono conventl 
requisiti all'epoca dellTTnifl-
cazlone o, nella migliore del
le ipotesi, furono costruiti tra 
la fine del secolo scorso e 
l'lnizlo di questo: edifici quin-
d! privi di servizl general!. 
e, particolarmente, di servizl 
lglenicl tall da non favorire 
11 diffondersi dl malattie in-
fettive, fra chi, come i mili
tari, e costretto a convivere 
In collettivita. 

Sensibile a questa situazio
ne, il gruppo dei deputati co
munisti della Difesa ha pre-
sentato la proposta di legge 
Nahcum n. 1480 al fine che 
questi vecchi edifici — situa-
ti ormal nelle parti plu cen
tral! e piu intensamente abi-
tate delle citta — siano ce-
duti a particolari condizioni 
ai Comuni. in modo che lo 
Stato. anche con il danaro 
ricavato dalla cessione delle 
aree. possa porre mano alia 
costruzione di nuove e mo-
derne caserme, che diano al 
militari alloggiamentl raziona-
Ii, efficient!. Ma. nonostante 
Ie incessantl sollecitazioni, il 
governo non intende ancora 
porre in discussione la propo
sta dl legge ricordata. 

L'altro aspetto che deve es
sere sottolineato e che anco
ra oggi. quando si discute dl 
una riforma sanitaria uno del 
cui criteri di base e costitui
to dalla medicina preventiva, 
nelle caserme non si tiene 
conto di ci6. Al momento 
deU'arruoIamento vengono fat-
te Ie famose vaccinazioni. si; 
ma che ci sia assidua, neces-
saria attivita preventiva nes-
suno e disoosto a sostenerlo. 
Una organira riforma sanita
ria dovra anche afTrontare 
1'aspetto della tutela della sa
lute nell'ambito delle FF.AA. 

Infine. il controllo sulle ca
serme. con isoezioni persino 
« senza preawiso 11 di parla-
mpntari. e richiesta mai ac-
cantonata dai deoutatf e dai 
senatori comunisti delle com
mission! Difesa. Ma dovreb-
oe ormai essere noto che 
mentre da una parte si fa di 
tutto per far credere che ci 
sia difinteresse per 1 proble
mi nvlitjiri e ner Ie condi
zioni dei cittariini che ne so
no Investlti. da'l'altra II go 
vprno e Ie aiitorita militari — 
purtroopo sin qui riuscendo-
vi — hanno fatto d' ruffo ner 
tenere il Parla^ento Iontano 
d<dle <',eHe militari d! fondo 
ed all'osniro delle condizia 
ni in c.ii i renarti militari 
vivono ed operano. Una for 
te pressione popolare oo»rft 
alia fine indurre eli oresni 
di governo ad anrire le oor 
te delle casermp non *v>la 
mf»n»e in ocn«;lone di ma 
nifrstazioni uffirinli. nell** mi** 
li tu»to «« fn risult^i-p pu'"o 
ed in p^rlpnan. ma nnr^" 
ounndo e pp-n-cnrlo por 1̂ -
dipnrp. rr»rjtroiiqrf» o nir'n'" 
conrorrer*1 a modiflrar»» le 
condizioni di vita dei citta-

dlnl in s°rvizlo milltare, per 
poter dare al Paese la sicu-
rezza che chi assolve al « sa-
cro dovere di serv're la Pa-
tria u, come dice la Costitu
zione repubblicana, ha tutela-
to il non meno sacrosanto 
diritto di avere conservata • 
curata pienamente la sua sa
lute e difesa la sua perso-
nalith. 

GIUSEPPE FASOLI 
(Deputato del PCI) 

Le tasse del 
« padrone » di 
una topaia 
Egregio direttore, 

vorrei sapere quale atttg-
aiamento ha preso o prenderh 
il partitu comunista sulla ri
forma tributaria, anche alia 
luce di casi come il mio. A 
costo di tanti sacriflct, moltl 
operai si sono costruiti. come 
me, una casetta. e devono 
papare per questa la « tassa 
sui fabbrlcati» anche se, 
quando vanno in pensione, 
prendono 18 mila lire al me
se. 

Attualmente uno che ha u-
na casetta e che per costrulr-
la ci ha messo tutti gli annl 
della sua vita, anche se per-
cepisce una pensione da fa~ 
me e considerato « ricco »: • 
uno che si prende una pen
sione di 200 mila lire al m»> 
se viene considerato «pove-
TO » se non e padrone di una 
topaia. Io vivo a Cagliari, pe
rb provenpo da un paesetto 
di provincia. Nel mio paese 
ho una casa che quando viene 
afflttata mi danno 15 mila li
re al mese; ed io a Cagliari 
paqo un affltto di 30 mila 
lire. Per la casa di mia pro-
prleta venao tassato (anche 
se non riesco ad affittare) 
di 26 mila lire annue. 

Vi sembra giusta una situa
zione come questa? 

Porgo moltissimi ossequt. 
NINO CASTANGIA 

(Cagliari) 

La nostra opinions e che la 
casa debba essere consldenv 
ta un servizio soclale acces-
sibile a cost! non sppculatlvi 
a tutti ! cittadini. Pertanto 
l'abitazione occupata dal pro-
prietario non dovrebbe esse
re considerata una fonte dl 
reddito ne. tanto meno, un 
indlce di « ricchezza ». II let-
tore tenga presente per6 che 
la riforma urbanistica e del
la casa, al pari della riforma 
tributaria, sono oggi al cen
tro di una grande lotta po
polare. Per il flsco 1'aspetto 
essenziale e che vengano esen-
tati dalle imposte le mere! 
ed 1 servizi di prima neces
sity — quelle Imposte che 
tutti 1 lavoratori pagano con 
aggravio ben maggiore di al
tri ceti sociaii — oitre all'ele-
vamento del reddito esente e 
delle quote esenti per clascun 
famlllare a carico, e alia crea-
zione di una scala mobile per 
adeguare annuaimente que
ste esenzioni. La riforma, 
cioe. deve risol*,ere 1 casi par
ticolari come quello segnala-
to dal lettore con uno spo-
stamento d'insieme del cari
co fiscale. (r. s.). 

Quante discrimina-
zioni con la famosa 
legge n. 3 3 6 
Caro direttore, 

in relazione alia legge n. 336 
riguardante i benefici concessi 
ai combattenti dipendentl del
lo Stato. presso il ministero 
delle Poste — servizio del per-
sonale — si e verificato ch» 
sono state definite da tempo 
le pratiche per I'applicazione 
dell'articolo J relative alle do-
mande presentate da funziona-
ri della carriera direttiva ed 
atti burocrati in testa, mentre 
quelle degli impiegati inferio-
ri sono state accantonate in 
attesa di non si sa che cosa. 

E' chiaro che la preceden-
za assoluta valuta dare ai 
* direttivi » determina per es-
si un privilegio rispetto *aU 
Voperazione riassetto» della 
carriera e dello stipendio, in 
quanto che alia liquidazion* 
dei benefici economici ottenuH 
subito, per quanto sopra det
to, si aggiungeranno adeguata-
mente quelli in virtu del ria»-
setto. Gli * inferiori» debbo
no invece attendere? 

Cord'iali saluti. 
LETTERA FTRMATA 
da un ex combattente, 
impiegato del gruppo 

«C» (Roma) 
• 

Cora Unita, 
come si e potuto constat*-

re, sul problema della famo
sa 336, per i benefici combat-
tenlistici, si e aperta una gros-
sa polemica in quanto questa 
legge purtroppo ha creato 
combattenti di serie A e di se
rie B. 

Ora la 336 ha riconosciuto 
certi benefici ad alcune cate-
gorie di lavoratori, lasciando-
ne fuori tanle altre. Con do 
non togliamo dire che quanto 
e sancito in questa legge non 
deve essere dato, tuttaltro. Pe-
rd togliamo che essa sia at-
tuata nella sua interczza e 
con sollecitudine. senza che 
siano altri lavoratori a fame 
le spese: e lo Stato che si 
deve accollare tutti gli oneri, 

Inoltre, togliamo mettere tn 
evidenza che nonostante tan-
te proposte di legge presenta
te in questi ultimi tempi dot 
vari schieramenti parlamenta
ri per correggere gli errori 
della 336. si constata che tut
te le attese sono tradite an
cora una volta, II nuovo testo 
esplicctiro in discussione in 
questi giorni nelle rarie Com
mission^ da quanto si e po
tuto apprendere. non solo la-
scia fuori tanti ex combattenti, 
ma laicia fuori in maniera di-
%criminante una notevole cate-
goria di lavoratori. facentt 
pnrte delle catccorie indicate 
nella stessa leqoe 316. solo 
nercht cnllocati in newione 
prima del 7 marzo 196R. 

Ecco vcrchfi ci riroiniamo 
ivira una mifa a ITJnita, per 
vnilrrit"re 1 in vretn di post-
zirtr}(> (frj rrnitri nnrlnmcntarl. 

Grazie deU'ovnitnlitn 
ANTONIO DAMIANO 

(Roma) 
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Abolire la 
censura e 
affrancare 
il cinema 

Stando al varl disegnl legi
slative che glacciono alia Ca
mera doi deputati, e a un ab-
bozzo di legge compllato dal 
Mlnlstro dello Spettacolo, ono-
revole Matteottl, si dlrebbe 
che tuttl gli schieramentl po-
Jitici siano propensi a sop-
prlmere la censura ammini
strativa e a mantenere un 
controllo per ci6 che attlene 
alia tutela del minori. Tutta-
vla, l'apparenza Inganna. Le 
dlfferenze piu profonde sorgo-
no in merlto al periodo succes
sive alia eventuate e relativa 
liberalizzazione e concernono i 
posslblli interventi dell'autorl-
ta gludiziarla. C'e chl rltiene 
che la soluzione Ideale consi-
sterebbe nel concentrare in 
un'unica sede, a Roma, il va-
glio delle controversle legal), 
e chi invoca una rapida e 
snella procedura e che la com-
petenza sla attribuita al glu-
dice della localita ove il film 
e stato proiettato per la pri
ma volta. La diversity dl opi
nion! non e di scarso momen-
to, giacche mentre In un caso 
si finirebbe per creare un ve-
ro e proprio tribunale specials 
per 1 reati cinematograficl, 
nell'altro si tende a garantire 
piu ampl margin! dl dialettica 
al giudizio. 

Su questo aspetto esistono 
divergenze difficllmente com-
poniblll, ma altrl punti di con
trasts sono rawisabili allor-
che si risale alia matrice po-
litica del problema. 

La censura, qualsiasi tipo di 
censura e in s6 antidemocra-
tica, In quanto nasce da un 
intento paternallstlco e da una 
istituzionalizzata sfiducia ver
so 1 cittadinl, considerati alia 
pari di una grande massa dl 
infant!. Essa rappresenta un 
grave limite posto alia liberta 
d'espressione e dl comunica-
zlone e colplsce 1 produttorl 
delle Idee e 11 pubblico. E non 
e — non cl siamo stancati 
dl precisarlo — Tunica forma 
dl repressione da cul difen-
dersi. 

I priml attentat! alia liber
ta di espressione e di comuni-
cazlone si verlficano al livello 
del possesso discrimlnato de-
gli strumenti per il tramite 
del quali 11 cinema diventa 
una realta concreta. In que
sta area vige la legge del pro-
fitto e nel suo nome tutto e 
lecito: privare gli spettatori 
del diritto alia conoscenza del 
film piii significatlvl che si 
Tealizzano nel mondo, cosl co
me lasciar languire nei cas-
settl qualsiasi progetto che, 
per le sue particolari caratte-
ristiche, non garantisca, al-
meno sulla carta, un guada-
gno al finanzlatori; cosl come 
condannare alia clandestinita 
le opere dl valore artistico e 
culturale che non indulgono 
alle formule di piu facile 
presa. 

Chiunque si professl aman-
te della liberta, se Intende 
persuadere, non ha alcun mo-
tivo per ignorare questa fac-
cia della questione. lnsepara-
bile dall'altra. Dunque, se si 
desidera operare per un au-
mento della liberta, non e le
cito scindere i due corn!. Per-
cib non basta pronunciarsl a 
favore della fine della censura 
amministrativa, ma occorre 
perseguire una politlca e pre-
disporre strutture che consen-
tano dl decondizionare 1'atti-
vita cinematografica e di af-
francarla da ipoteche di ogni 
specie. 

Ed e qui che 1 contt non 
tornano piii e si chlarlsce la 
vera natura delle proposte 
avanzate. Per esemplificare, 
fra i dc vi sono forze che 
auspicano il superamento del
la censura amministrativa so
lo perche I censon delia Fer-
ratella si sarebbero rivelatl 
troppo tollerantl. Cioe, vl sono 
forze che vagheggiano una 
nuova censura affidata al po-
tere giudiziario. 

Quando ci si accinge a rior-
dinare le socleta cinemato-
grafiche statali nei modi che 
sappiamo; quando 1 ministerl 
dello Spettacolo e delle Par
ted pazioni pretendono dl ap-
provare o no i programmi 
deintalnoleggio, dell'Istituto 
Luce e di Cinecitta; quando si 
rifiuta la costituzione dl un 
circuito pubblico a carattere 
culturale; quando si evita, nel-
le formulazionl legislative, di 
assumere precisi impegni cir
ca la funzione alternativa del-
l'intervento statale nella cine-
matografia; quando si e ostili 
alle istanze di democratizza-
zione; quando autorevoli per
sonaggi della DC, In camera 
charitatis, palesano il loro di-
sappunto perche la socle
ta statale di noleggio distri-
buisce Sacco e Vanzetti In luo-
go dl film anticomunisti; 
quando si ritarda e si procra-
atina la elaborazione di una 
nuova legge organica del cine
ma, si dimostra di non mi ra
re a un allargamento della li
berta. 

Questo e anche il senso che 
si ricava dalla bozza della 
legge che il ministro Matteot
tl ha approntato per discipli-
nare il regime del pubblicl 
spettacoli cinematograficl e 
teatrali nei confront! del mi-
norennl. Bitorneremo presto e 
dettagliatamente sul testo an-
cora alio stadio dl concept-
mento, ma intanto e doveroso 
opporgli un'obiezione pregiudi-
ziale. Se veramente si desl-
derasse venire incontro alle 
esigenze della lnfanzia, degli 
adolescent! e del giovanissimi, 
non a una ennesima regola-
mentazione di stampo repres-
sivo si dovrebbe giungere, 
bensl sarebbe opportuno deli-
bcrare prowedimenti costrut-
tlvi. Tuttavia, anziche istitui-
re sale per 1 ragazzi, produr-
re film per i piii piccoli, dif-
fondere il buon cinema nelle 
scuole. si ricorre al peggior 
e un.co rimedie che da noi si 
pratica- quello delle proibizio 
ni Censono permane. qumdi. 
Jo spirito con cui st affronta-
no questioni urgenti e s e a 
tanti. avendo cura di sepa 
rare anello da anello. si da 
permettere che prevalgano an-

crlter! borbonici. 

m. ar. 

BB contro 

Pele 

schierata 

al centro 

dell'attacco 

Domani I'anteprima nazionale 

«Nostra fratello 
donna» prende 
il via a Torino 

PARIGI — Brigitte Bardot si e schierata a! centro dell'atfacco 
della squadra dl calcio mista St. Etienne-Marsiglia che ha 
affrontato I'altra sera alio stadio di Colombes il Santos di Pele. 
Dato il calcio d'inizio, per i , la bella attrlce ha abbandonato 
II campo e ha raggiunto in tribuna il suo nuovo accompagnatore 
Christian Kalt. La partita era a beneficio della Leg a francese 
contro II cancro. NELLA FOTO: B.B. saluta Pele e i cal-
ciatorl del Santos 

le prime 
Teatro 

L'avventura 
di un povero 

cristiano 
L'avventura di un povero 

cristiano di Ignazlo Silone 
ebbe alcune repllche a San 
Miniato. al primi dell'agosto 
1969, neU'allestimento dello 
Stabile dell'Aqulla. Ora lo ri-
propone a Roma, in una nuo
va edizione, la Compagnla 
della Giostra, II « povero cri
stiano » del tltolo e 11 frate 
abruzzese Pietro Angelerlo del 
Morrone, fatto papa sul finire 
del Duecento, e divenuto per-
ci6 Celestino V. Il suo pon-
tificato. come tutti sanno, du-
ro pochl mesi, e termind <ca-
so unico, nella vicenda mil-
lenaria della Chiesa) con le 
dimissioni dall'alto incarico. 

Ignazio Silone rivaluta pie-
namente la figura di Fra Pie
tro. La linea e il significato 
del dramma si accentrano su 
quest! episodi fondamentali: 
l'umile religioso viene eletto 
per compromesso, dopo oltre 
due annl d'un Conclave dlla-
niato dalla lotta tra le grand! 
famiglie romane e gravato da! 
pesanti interventi della dina-
stia francese regnante a Na-
poli. Ma egli ha l'appoggio 
dei suol compagni «spiri
tual! » francescanl, gia og-
getto di persecuzlone; e ha 
11 favore del popolo minuto. 
Celestino V tenta dunque di 
ricondurre la Chiesa alia ca
sta nudita primltiva. Falllsce 
lo scopo, e abbandona 11 tro-
no papale, ma continua a 
batters! per i suoi ideali, rl-
schiando pure di essere stru-
mentalizzato da! francesl. II 
nuovo papa, Bonifacio VIII, 
cerca anche lui di recuperar-
10 a! propri fini; non riuscen-
dovl. lo fa sopprimere. 

Silone vagheggia un «cri-
stianesimo demitizzato, ridot-
to alia sua sostanza morale ». 
11 dissidio ch'egli agita (senza 
troppe scosse, comunque) nel 
lavoro teatrale ha quindi una 
staticita di fondo, e scarse 
rispondenze attuali: e arduo 
stabiiire connessioni tra la 
predicazione ascetica ed evan-
gelica dl Celestino V, da un 
lato. e l'operosita tutta terre-
stre d'un Giovanni XXIII, 
daH'altro. U problema reale 
essendo sempre quello non 
del disimpegno della Chiesa 
dal « mondo*. ma d'un di-
verso tipo d'impegno. Rile-
vammo gia, in occasione del
le rappresentazioni sanminia-
tesi. come i dialoghi tra Ce
lestino e il cardinale Caeta-
ni, il futuro Bonifacio VIII, 
si risolvano, sotto questo pro-
filo, in un colloquio tra sor-
di. e come le tensioni efTet-
tive del nostra tempo, den-
tro e fuori la Chiesa, vl si 
riflettano in misura molto 
modesta. I riferimenti al pre-
sente sono, semmai, di specie 
aneddotica, e quasi pettegola: 
servono a suscitare risaline, 
tra scandahzzate e compia-
c'ute. nel pubblico borghese, 
ma non tufbano dawero nes-
suna coscienza. 

Per nulla inquietante e, del 
resto, lo spettacolo. La regla 
di Sergio Bargone segue da 
presso il testo e, con qualche 
attenuazione. Ie sue prolissi-
ta; la recltazione degli attorl 
si adegua al clima oratoriale, 
sollevandosi di rado dal livel
lo della sempiice correttezza. 
Antonio Crast e Celestino V, 
Carlo Hintermann e Bonifa
cio VIII. In parti diverse, 
con varlo merito. appaiono 
Carlo Tamberlani, Lino Sola-
ri, Paolo Todlsco, Giovanni 

Conforti. Mariapia Nardon, 
Giulio Girola, Gianni Conver-
sano, Vincenzo Ferro. Aldo 
Rendlne. Scene e costuml dl 

Sllvano Fallen!, muslche da 
cantl gregorianl. E applausi, 
a! Valle, dove sono comin-
ciate le repllche. 

ag. sa. 

Cinema 

I killers della 
luna di miele 

«Opera prima» cinemato
grafica d'un compositore di 
musica «seria», Leonard 
Kastle. I killers della luna 
di miele fu visto alia Mostra 
di Pesaro, nel settembre scor-
so, e riscosse giusta atten-
zione. Ispirato a fatti real!, 
accaduti negli ann! del dopo-
guerra in America, il film 
narra la storia d'una singo-
lare coppia di assassin!, Mar
tha Beck e Raymond Fernan
dez: lei un'infermiera ciccio-
na, lui un amaschio latino» 
sfruttatore di donne. I due 
s'incontrano tramite un'agen-
zia per a cuori solitari», e di-
ventano amanti; ma lui conti
nua a sposare le altre: zitel-
le, ragazze madri. vedove an-
ziane o ancora giovanl. Lei, 
flngendosi sua sorella, gli e 
complice nell'intrappolare, nel 
derubare e, se le clrcostanze 
lo Impongono, nel sopprimere 
quelle sventurate. II patto e, 
perd, che Raymond non con-
sumi nessuno dei suoi nume-
rosi matrimoni. Quando, una 
volta, Martha si scopre in-
gannata, denuncia alia poll-
zia 1'ultimo e il peggiore dei 
crimini commessi. La dida-
scalia finale ci Informa che 
entrambi i killers f urono mes-
si a morte nel 1951; ma, per 
quanto sembra, seguitando ad 
amarsi. 

Del resto. il genere di rap-
porto tra i sessi che il regista 
cl propone, in questa sua 
«cronaca-commedia di delit-
tl». e tale da glustificare il 
piu atroce dei sodalizi. E* 
una specie di bestiario fem-
minile, ottuso affamato e pi-
golante, quello nel quale 11 
«bel» Raymond si aggira, 
come un osceno gallinaccio. 
Ma la sferzante qualiflcazione 
borghese e patriottica di alcu
ne, almeno, delle vittime 
(quella matura damigella che 
intona America America nel 
bagno prenuziale. quella ve-
dova di guerra afflitta da ne-
vrosi celebrativa) sottollnea 
la mostruosita dl tutto un 
mondo, del quale Raymond e 
Martha costituiscono Ie punte 
estreme. tuttavia non immoti-
vate. Certo. siamo lontani dal
la lucida metafora del Mon
sieur Verdoux chapliniano. 
Pure, nel suo premeditato 
squallore. la rappresentazione 
che Leonard Kastle cl offre. 
in uno spqglio «bianco e ne-
ro», raggiunge notevole In
tensity. Fbrmidabile la prota-
gonista, Shirley Stoler. effica-
ci Tony Lo Bianco e gli altri. 

ag. sa. 

II pubblico potro- vede-
re lo spettacolo inter-
pretato da Adriana e 
Miranda Martino, no-
nostante la censura del 
Comunale di Firenze 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 1. 

Finalmente, in barba a « no
stra sorella censura », lo spet-
tacolo-recltal di polemica im-
postazione storico - politlca, 
Nostro fratello donna, dopo 
circa sette mesl dalla sua 
realizzazione, commissionata 
a suo tempo dal Teatro Co
munale dl Firenze, verra rap-
presentato in «anteprima na
zionale » a Torino, sotto la 
cupola in plastlca del quar-
tiere periferlco Le Valletta 
alle 21 di sabato e di dome-
nlca prossimi. L'iniziativa e 
partita dal locale comitato di 
quartiere e si varra dell'orga-
nizzazlone del Teatro Stabile 
cittadino. Lo spettacolo, nato 
e reallzzato nell'ambito di un 
lavoro di Gquipe, e interpre-
tato da Adriana e Miranda 
Martino e da Roberto Pistone; 
dl Virginio Puecher la regia e 
l'impianto scenico; i testi e i 
numerosi document!, che ne 
costituiscono una componen-
te essenziale, sono a cura dl 
Onorio Dolcetti; le muslche 
originali di Benedetto Ghiglia, 
che ha anche curato le ricer-
che e gli arrangiamenti di 
circa una sessantina di can-
zoni, altra componente fon-
damentale di questa storia dl 
musical-politico; di Vladimiro 
Settimelll 11 commento vlsl-
vo, basato su di una serie di 
diapositive, illustrant! la con-
dizione della donna daii'epoca 
della famiglia patriarcale al 
nostri giorni. 

Come si pu6 gia Intuire da 
questi pochi cenni informati-
vi, si tratta di uno spettacolo 
composito, la cul impostazlo-
ne a piii pianl rappresentatl-
vi e comunicanti, strettamen-
te integrantisi a vicenda, si 
ripropone — come ci ha pre-
cisato Adriana Martino, so
rella di Miranda — di mette-
re a fuoco la condlzlone del
la donna, il difficile, trava-
gliato iter della sua emanci-
pazione, In rapporto con i tes-
sutl social! che da sempre 
l'hanno condizionata, tentan-
do nello stesso tempo di su-
perare certe sterili quanto 
anacronistiche impostazioni 
femministe di tipo quasi raz-
zista, che vorrebbero contrap-
porla astoricamente ed apoli-
ticamente al «nemico» ma-
schio. Emancipazione quindi 
aposta non in termini dl fe
licity, bensl in quell! dl li
berta » secondo quanto pre
cise l'autore del testi Onorio 
Dolcetti. a La donna, come 11 
proletario (...) e sfruttata 
piu del proletario, poiche In 
cambio della sua liberta le 
si fa dono degli ingannevoli 
tesorl della sua femminllita ». 
da cui la magglor (fatica — 
sono ancora parole di Dolcetti 
— a prendere coscienza e a 
trovare il posto giusto nella 
lotta per una nuova societav. 

Si e accennato. agli inlzi, 
dei borbonici interventi cen-
sori che bloccarono lo spetta
colo, sin dall'ottobre dello 
scorso anno, alia vigilia della 
sua andata in scena al Teatro 
Metropolitan di Piombino, su 
decisione dei dirigentl del 
Teatro Comunale di Firenze, 
che in precedenza l'avevano 
commissionato. su Idea e inl-
ziativa di Adriana Martino e 
di alcuni esponenti dl sini
stra dell'ente teatrale fioren-
tino. L'assurdo quanto in-
tollerante provvedlmento. pro-
vocato dall'ala piii reaziona-
ria e codina della DC fioren-
tina, determinb dimissioni va-
rie, interpellanze e discussio-
ni negli enti local! toscani, 
prese di posizione nel mondo 
teatrale italiano, iniziative 
sindacall e interrogazloni par-
lamentari. Ora, neutralizzatl. 
almeno per 11 momento. i di-
sgustosi pruriti di «madama 
Anastasia*. lo spettacolo po-
tra finalmente essere propo-
sto al giudizio di un vasto 
pubblico. prevalentemente po-
polare. Dopo le due rappre
sentazioni torinesi, Nostro 
fratello donna far& un giro 
ATER: II 5 aprile sara In Ro-
magna, a Bagnacavallo; il 6 
a Carpi; il 7 a Modena; 1*B a 
Resglo Emilia; il 13 a Massa 
Flscaglia ed il 14 a Capparo 
In provincia di Ferrara. ed 
il 15 e 16 nel capoluogo fer-
rarese. ner concludere questa 
sua prima tournie, II 17 a 
Prato Non resta che aufrurar-
gll un'ottima partenza da To
rino. 

Nino Ferrero 

Un ciclo di film 

del neoreolismo 

ol Circolo Flaminio 
Al Circolo Culturale Sportl-

vo Flaminio (piazza Perin Del 
Vaga, 4 • Scala D) verra pre 
sentato un breve ciclo di film 
del neorealismo italiano. Oggi 
e in programma Achtung, ban
ditti di Carlo Lizzanl; venerdl 
9 sara la volta dl Morte di un 
amico di Franco Rossi; vener
dl 16 sara proiettato 71 sole 
sorge ancora di Aldo Verg\no; 
concludera 11 ciclo. venerdl 23, 
Sciuscia dl Vlttorlo De Sica. 
Le proiezionl avranno inizio 
alle ore 21, e ad esse segulra 
un pubblico dibattlto. L'lngres-
so e gratuito. 

«Diario di classe» 

oggi 

all'Adriacine 
L'ARCI di Roma replica due 

volte oggi, venerdl 2 apri
le, all'Adriacine (via del Forte 
Trionfa'e. 4) lo spettacolo 
Diario di classe di Vittorio 
Franceschi, con il collettivo 
di « Nuova Scena ». 

L'iniziativa e stata press 
in collaborazione con gruppi 
dl student! del Liceo Castel-
nuovo e di altre scuole. Alia 
rappresentazione delle ore 16 
parteclpera una delegazlone 
della Pantanelia occupata. II 
secondo spettacolo s'lniziera 
alle ore 21. 

Mostre d'arte: Vespignani 

Colore e verifica 
dell'autobiografia 

Esposte alia Promotrice di Torino le pitture dei ci-
cli «Imbarco per Citera » e « Album di Famiglia » 

Dal nostro inviato 
TORINO, 1. 

Renzo Vespignani • Torino; 
Socleta Promotrice Belle Ar-
tl; 15 marzo-7 aprile. 

Dal 1967 a oggi, Renzo Ve
spignani ha lavorato a due 
cicli organicl di pitture, ora 
qui esposti: «Imbarco per 
Citera », gia noto per mostre 
a Milano e a Ferrara, che 
comprende 28 quadrl datatl 
1967-1969 ed e presentato da 
Giovanni Testori; «Album dl 
famiglia» che comprende 25 
quadrl datatl 1969-1971 ed e 
presentato da Michel Sager. 
Quantl sono rimastl turbatl 
dalla terribile malinconla del
la vecchiaia d'Europa che VI-
sconti in Morte a Venezia, ha 
figurato nel tipo di von As-
chenbach. cosl inevltabilmen-
te travolto dal panico della 
decadenza e della morte ma 
anche cosl proiettato verso la 
giovinezza, piii grande turba-
mento proveranno dl fronte 
a questi due- cicll che, per 
essere ossessivamente costrui-
ti con i personaggi del pitto-
re, della sua donna, del fl-
gll e di pochlssimi amici, por-
tano all*1 estreme conseguen-
ze di significato e di linguag-
gio le possibility liriche e co-
noscitive d'una pittura reali-
sta della vita contemporanea 
fondata sull'autobiografia. Nel 
'67, dopo una lunga ricerca 
pittorica di grand! anatomie 
come simboli e metamorfosi 
della violenza contemporanea, 
Vespignani si chiude tra quat-
tro paret! d'una stanza un 
po' come von Aschenbach*Vl-
sconti scende al Lido di Ve-
nezia. Fuori della stanza au-
tobiograflca Vespignani lascla 
tutte le posslblli ampllflcazio-
ni che 11 linguaggio potrebbe 
fare della realta. Del potere 
della immaginazione sembra 
diffidare: si fida deH'occhio, 
dello specchio e del riflesso. 
II suo anti-avanguardismo si 
fa radicale posizione « natura-
lista » intellettuale. Sulla opel-
le » della propria pittura, cer
ca di provocare una vera e 
propria caduta dei segni pla-
stici colti. 

Nel ciclo «Imbarco per Ci
tera », pittore della violenza 
ma incapace dl violenza, Ve
spignani dipinge un dlssolvl-
mento di un gruppo sociale 
tra feste. cene, torte In fac-
cla, moda, erotismo e un ne-
vrotico ridere nella stanza 
coloratisslma. II dissolvlmen-
to del clan e dipinto come 
grottesco dl quello sprofonda-
mento storico che figurb 
Watteau nell'erotlco Imbarco 
del cortigianl per l'lsola dl 
Citera. Una volta serrate por-
te e finestre della stanza del
la pittura, nel tentativo di te-
nere fuori per un certo tem
po fatti e idee della storia, 
Vespignani si accanisce sul 
comportamento dl violenza o 
di amore dei suol personag
gi, 11 fa attorl, 11 fa clowns, 
in un crescendo dl lsterismo 
e di egoismo — se salva qual-
cuno, e il piu derelitto, 11 piu 
• umiliato e offesos come 
quel vecchlo Franz per 11 qua
le i color! del mondo sono 
ancora quelli della ghlrlanda 
che cingeva la fronte del gio-
vinetto « rosa » di Picasso. Ma 
la storia cacciata dalla porta 
rientra dalla finestra: il pitto
re — non l'aveva previsto al-
l'inizio dell'autobiografia — fa 
lui stesso da ncavallo di 
Troia» alia storia, la Intro
duce nella stanza con 1 suol 
pensierl piii profond! e du
re voll. Cosl, mentre esaurisce 
tutte le possibility dl una pittu
ra del teatro della morte e 
del dlssolvimento dl gruppo 
sociale, e di clan borghese-in-
tellettuale, fa concreta espe-
rienza pittorica che l'occhio 
non realizza un sostanzlale 
awicinamento alia vita e che 
1'immagine stessa del dlssol
vimento opulento e ridente 
non risulta cosl globale e ti-
pica. 

Direl, anzi, che resta mol
to difficile costruire una 
tale immagine contemporanea 
con tipi umani che sulle gra-
cili spalle loro portano cosl 
pochi significati del mondo e 
dei suoi conflitti. La pittura 
di Vespignani trova il suo 
maggiore splendore non nei 
personaggi recitanti dell'« Im
barco per Citera». ma nei 
personaggi dolenti. • poveri », 
patetici per come sono inna-
morati delta vita, per come 
sono segnati da) costo uma-
no di un comportamento uma-
no nella vita (il pittore stes
so quando recita meno. Franz 
e Titina figurata in ritratti 
memorabili per il fiato gms-
so e la malinconla) E' su 
questa esperienza finale del 
primo ciclo che Vespignani 
cambia direzione dello sguar-
do e, fondandosl sui risulta-
ti assai tipici dei ritratti di 
figure sole, dipinge i primi 
quadrl del ciclo «Album di 
famiglia». Rimane la stanza 
ma e quella della vita quoti
dians e aperta alle luci del 
giomo e della notte. La pic-
cola folia dei cortiglani e usci-
ta di scena e si e portata 
via I troppi color!, il troppo 
trucoo, la cagnara che ma-
schera la paura. II « clima ». 
ora, e piii vicino a quello 
della stanza di Bunuel in 
L'angelo slerminatore. Tutto 
11 ciclo e una grande sequen-
za di ritratti (la madre e II 
padre, la moglie Netta, I figll 
Alessandro e Marta) e dl au-
toritratt!. Ritoma la primiti-
va anatomla come veriflca. nel
la figura greclzzante, della 
violenza. della paura ma an
che della bellezza di vlvere. 

L'occhio. nel ritratti del gent-
tori, in quelli dl Netta incin-
ta con I figll e nel ritratti 
del figll, si e molto awlclna-
to alia vita. Qui l'autobiogra-
fia si apre, si rompe: 1 per
sonaggi familiarl non sono *i-

Renzo Vespignani: « Ritratto dl Villler 

ducibili alia autobiografia, so
no altri e di altra oggettivl-
ta, sono forme anche di una 
costruzione della vita che ha 
altri sensi, altri problem!, al
tra direzione. Con questi ri
tratti mi sembra che Vespi
gnani ritrovi una ricchezza di 
senso umano della vita. I co
lor! del mondo sono al limi
te del bianco e nero, molto 
ascluttl e severi, con durezze 
vitree e metalliche dl cui fu 
maestrc il Pontormo: la pittu
ra sta al necessario senza sen-
timentalismi e sbavature. II 
colore ha straordinarl timbrl 
Uric! ora notturni ora mattu-
tini; il « clima » e stanco, fa-
ticato ma chiaro e sereno. Le 
figure della donna e dei fan-
ciulli stanno sempre su una 
soglia come per 11 saluto del
la notte o l'apparizione del 
mattino. 

Ci sono ancora momen-
ti recitanti per Vespigna
ni che rifa il grottesco, que
sta volta al suo mestiere dl 
pittore, nei panni di van 
Gogh, di Lautrec e dell'ere-
tico che non crede all'avan-
guardia dl Duchamp. Cib che 
h importante in questi quadri 
di «mascherate» e il pro-
gressivo awicinars! dl un mu-
ro poco avanti l*uscita di sce
na del • pittore: e la totale 
consumazione dello spazio per 
lo spettacolo della vita. L'ap
parizione del muro, graffito, 
scrltto, di stanza umanamen-
te abitata da chl lavorl, con 
piccoli chiodl che segnano sot-
till ombre alio sclvolo della 
luce dl mattino vero, segna, 
forse, l'esaurlmento dell'espe-
rienza pittorica autobiografica. 

II grande quadro, poi, con la 
giacca grigioverde e il filo di 
ferro appesi al chiodo .e la 
riconquista, da parte di Vespi
gnani, delle cose vere che con-
tano nella vita: come una 
crescita su quel senso uma
no popolano che era II filo 
costruttore dei tanti disegnl 
del dopoguerra. Un quadro du-
ro, necessario. esatto come II 
tempo richiede. 

Dario Micacchi 

Una lettera 

del servizio 

stampa 

della RAI-TV 
II capo del servizio stampa 

della RAI, Glan Paolo CrescI, 
cl ha inviato questa lettera, 
in relazione ad alcuni articoli 
da noi pubblicati nei giorni 
scorsi, che ben volentieri ri-
portiamo integralmente. Gli 
articoli in questione. del resto, 
non avevano alcuna intenzio-
ne, ne alcun «sapore» scan-
dalistlci, ma tenevano, come 
sempre, a ribadire la posizio
ne nostra, del PCI, sui fon
damentali problem! della ri-
forma della RAI-TV. Posizio-
ni che proprio oggi vengono 
esposte anche dal corapagno 
on. Carlo Galluzzi in altra par
te del giornale. H richiamo al-
l'articolo 8 della legge sulla 
stampa fatto da Glan Paolo 
CrescI ci sembra, quindi, af-
fatto superfluo. Ma ecco 11 
testo della sua lettera: 

aEgregio Direttore, 
a a proposito delle notizie 

pubblicate sui nn. 89 e 90 del 
Suo giornale dei giorni 31 mar-
zo e 1. aprile, a norma dell'ar-
ticoto 8 della legge sulla stam
pa, la prego di pubblicare la 
seguente rettiflca. 

« Nessuna comunicazione, n£ 
orate n6 scritta, e stata rice-
vuta da amministratori, diri-
genti e funzionari dell'Ente ra-
diotelevisivo che fosse inviata 
dalla Procura della Repubblt-
ca o da qualsiasi altro ordine 
della magistratura. 

a Con I'occasione dobbiamo 
precisare anche che le noti
zie riguardanti la gestione del-
la RAI sono inesatte. 

aCordiali satuti. 
Glan Paolo CrescI (Capo 

Servizio Stampa RAI)». 

Siete cambiati 
Siamo cambiati 

RSI \jf 

e il settimanale 
dei tempi nuovi 

Da questo numero 
piii pagine 

piu fatti 
piii Inchieste 

nuove flrme e un nuovo inserto 
una nuova veste 

controcanale 
UNA PROPOSTA SBAGLIATA 
Si pud ricercare I'utopia di 
una fratellanza fra gli uomini 
all'interno di questa socleta, 
prima ancora di mutare que
sta socicta? Tale, se non ab-
biamo inteso male, e la do-
manda che si pone Utopia, il 
film scritto, sceneggiato e di-
retto da Toni De Gregorio 
che affronta — con aperto 
spirito cattollco — il tema di 
Nomadelfia: cioe di quella 
citta cattolica che tenta di 
recuperare lo a spirito cristia
no » autentico, fatto di amore 
fra gli uomini e di eguaglian-
sa. Diciamo subito che questo 
film e condotto con un taglio 
critico sollecitante che, se non 
pregiudica il giudizio finale 
negattvo, costruisce certamen-
te una gabbia narrativa assai 
moderna, agile ed a tratti af-
fascinante. Facendo ricorso, 
in fatti, alle piii moderne tec-
niche narrative cinematogra-
fiche Toni De Gregorio rie-
see a dare alia sua opera — 
ottimamente interpretata da 
Lou Castel, ma piu ancora 
da Anna Bonasso e Paolo 
Graziosi — un senso ambi-
guo che sollecita ripetutamen-
te Vattenzione critica del te-
tespettatore: ed a questa, an
zi, va incontro rispondendo 
alle sue domande (almeno ad 
alcune) via via che si pon-
gono, II rapporto tra I'espe-
rienza di Nomadelfia e il 
mondo, fra problematica in
dividuate e problematica so
ciale, fra Utopia della vita 
sempiice e necessita di sfrut-
tare certi meccanismi della 
societa dei consumi, sono sol-
levati lungo tutto I'arco del 
film: cosl che un certo tipo 
di spettatore «critico» pub 
avere I'impressione di vedersi 
tagliare tutta una serie di ar-
gomenti, fino a dover concor-
dare almeno sull'interrogativo 
finale: Vesperienza costruita 
da don Zeno a Nomadelfia e 
dawero una « Utopia »? 

Toni De Gregorio, oltretut-
to, raggiunge questa stimolan-
te ambiguita costruendo tutto 
il film sulle reticenze «in-
tellettuali» di un giovane re
gista che vorrebbe svolgere 
un film su questa esperienza 

ma senza credervi: fino alia 
svolta finale, appunto, in cui 
viene colto dal salutare dub-
bio. Il regista, ovviamente, sta 
in luogo dello spettatore sma-
liziato dei giorni nostri il qua
le, tanto per fare un esem-
pio illuminante, si scontra e 
discute perfino sulla possibi-
litaimpossibilitd di una azio-
ne sindacale. 

Ma qui, appunto, e I'ingun-
no — o Vequivoco doloroso 
— del film e del suo regista. 
In effetti nessuno dei prota-
gonisti di Utopia affronta, sia 
pure per un momento, il pro-
blema dello scontro di clas
se: e quindi non esamina, sta 
pure Ui termini cattolici che 
certamente non mancano di 
elementi critici, il problema 
delta « ingiustizia» di questa 
societa sotto il segno del
lo sfruttamento dell'uomo sul-
I'uomo determinato da un ai-
sterna sociale fondato sul piu-
svalore e sul profitto. Sotto 
questo aspetto, anzi, diremmo 
che la «modernita» lingui-
stica di Utopia e da assimi-
tare a quella di certo film 
underground (cinema d'avan-
guardia) che eleva, ad esem-
pio, I'utopia degli hippies a 
scelta politica: una scelta che, 
come e noto, non disturba 
i realt centri di potere della 
societa capitalistica, ma che 
anzi torna a questa di como-
do come sfogatoio di possibi-
U e intollerabili rivolte. Con 
questa carenza di fondo — 
che, se non altro, rischia di 
essere carenza culturale, giac
che' il marxismo e componen
te essenziale anche della piu 
vivace cultura cattolica — il 
messaggio di generica denun
cia di Utopia finisce con Ves-
sere innocuo, malgrado ta sua 
altrettanto generica buona vo-
lonta. Ed e un peccato, per-
ch& gli spunti critici non man
cano, mentre invece I'insie-
me sembra ridursi ad un pro
blema di coscienza individua
te che fa sorridere chi sappia 
quanto sia storicamente inno-
cua (anzi, in fin dei conti, 
rassicurante per il sistema di 
potere) questo tipo di rivolta. 

vice 

oggi vedremo 
LA TERZA ETA' (1°, ore 13) 

La trasmissione di Marcello Perez e Guido Gianni do
vrebbe affrontare il problema degli anziani nella nostra so
cleta: ma si chiude sempre su moralistic! consign personal!, 
cosl come sembra lntenzionata a fare in questa puntata dove 
11 tema della convivenza fra giovanl e anziani viene affron
tato attraverso il racconto in prima persona di una anziana 
slgnora che, dopo aver lavorato in una famiglia accudendo 
ai bambini, viene allontanata e cacciata in manicomio. Con 
questa confessione si vorrebbe dimostrare che l'anziano «do
vrebbe dilatare 1 propri Interessi sull'intera societa umana», 
varcando «i limit! del ristretto cerchio faml.'iare». 

SPAZIO MUSICALE (1°, ore 18,45) 
La quarta puntata della rubrica di Gino Negri mette 

a confronto musica sacra e musica profana, non esclusa la 
esperienza della musica «beat» in chiesa. Quest'ultima parte 
e affidata al complesso a Formula 3» che esegulra 11 Dies 
Irae, un pezzo beat dl accompagnamento alia Messa. Segulra 

Suindl un dibattlto con un gruppo di giovanl sulla portata 
1 questo genere musicale e verra quindi illustrate il con-

trasto fra bene e male (cosl almeno annunciano i comuni-
cati ufficiali) nella lirica: in pratica verranno eseguiti YAve 
Maria e il Credo dall'Otello, ponendoli a confronto con la 
strega Ulrica di Un ballo in maschera e con Azucena del 
Trovatore. 

«DANZA DI MORTE» (2°, ore 21,20) 
Dramma dl August Strindberg, rappresentato per la pri

ma volta nel 1900. L'opera segna il passaggio dallo Strind
berg naturalistico a quello impegnato in una ricerca sul 
rapporto fra simbolc e realta; una ricerca che pone il 
drammaturgo svedese fra gli autori contemporanei piu sen-
siblll alio sviluppo di una problematica destinata ad influen-
zare profondamente un largo settore della cultura del nove-
cento, fino ai nostri giorni. La vicenda di Danza di morte 
si svolee Infatti su un'isola dove, chiusa praticamente In 
una torre, vive una coppia che rifiuta qualsiasi contatto 
con il resto dell'umanita, ed e rinserrata nel ricordo astioso 
del propri falllmenti. A questo isolamento si oppone un vec
chlo amico dl famiglia: e 11 suo intervento, anche se pare 
fallire, provoca invece una scossa che sembra poter ricon
durre I due protagonistl a riprendere contatto con la realta, 
Svolgimento e conclusione, tuttavia, sono sempre ambigui: 
come aopunto vuol essere ambiEUO. per Strindberg, 11 rap
porto fra sogno e realta. Gli interpreti di questa versione 
televisiva. diretta da Sandro Sequl. sono Lilla Brlgnone, 
Gianni Santuccio, Achllle Millo e Rachele GhersL 

program mi 
TV nazionale 
10.00 Film 

(Per Roma e zone col-
legate) 

12,30 Sapere 
Questa nostra Italia 

13.00 La terza eta 

13,30 Telegiomale 
14,00 Una lingua per tutt i 

17,00 Uno, due e ~ tre 

17,30 Telegiomale 
17,45 La TV dei ragazzi 

L'amico libro. Bac-
chett? tnagica. Vange-
k) vivo 

18,45 Spazio musicale 
19.15 Sapere 

La pubblica ammini-
strazione 

19.45 Telegiomale sport « 
Cronache Italians • 
Oggi al Parlamsnto 

2030 Telegiomale 
21.00 TV 7 
22.15 Milledlschl 
23.00 Telegiomale 

TV secondo 
21.00 Telegiomale 
21,20 Danza di morte 

di August Strindbarf 

Radio 1° 
Ora 6: MUttvtme 

Granule ratfio ora: 7. S, 12. 13. 
14. I S . 17, 20 . 23.05; 7.45? 
I«n M PartMwnto; S.3(h l « 
CMXofti «ci mattino: 9,15: V M 
M •©-. 10: Special* Gft: 11.30: 
Gatlena 4*1 milaji—inta; 12 
• 10 SnunM Disclii • cetpo 
fK»rfr. 12.31: F*4*rico ecca-
tcra *cc«t*ra; 13.15: I tarolo-
sn Frank Sinatra 13.27: Una 
com«M4ia >n tranta rninoti. 
Cianm lanracoo in • XX S«-
coio • 4i ten Hcctit • Charm 
Mac Artkor; 14.15: Boon po-
mti iH 'O; 16: • m a m «cll« 
Rcfioni; 1S.20: *er »oi §io-
vani; 19,45: Italia tlM lavora: 
19: Controaarata. 19.30: Coun
try ft Wastarn Voct • motin 
« • ! ratk amficano 1 9 ^ 1 : S«i 
w—HI nwrcati: 20.20: Un claa-
alco airanno. It principe fa-
Motto Lattnra oal Decameron 
•1 Craranni Soccaccio-. 211 I 
Concarti di Milano. Oirattora 
AI4e Caccato: 22.40: Chiara 

Radio 2° 
Ort • • !• mattiniera; Cior 

naia radio ora: 0.25. 7.30 
t . 3 0 . 9.30. 10.30. 11.30. 
12.30. 13,30. 15.30. 10,30. 

17.30. 19.30. 22.30. 24; 7.40i 
Boongioroo con Nicola Di Ba-
n • I Four Kents; 8.40: Soo-
ni a colon oVcH'orchestra; 9 ,50: 
•arabba di Pir laowlnriitt 
10.05: Canzoni per ttrtti; 10,35: 
Cliiamate Roma 3 1 3 1 ; 12,10: 
Trasmissioni regfonali; 12,35: 
Noi. I Beatles; 13: Hit farad*; 
15.15: Lona Fiaytn*: 1 8 3 0 : 
Special* GR; 19.02: Moraodi 
•era; 19.55: Ouadrifoajio; 2 0 
a 10: Indianapolis; 2 1 : Libri-
ttasera; 21.45: Novita disco-
•ralichr h-ancesh 22: I I aensa-
titolo: 22.40: Erol per aioco, 
Orifinsle radiotonico di Roberto 
Mazmcco: 23.05: Mosica too-
fei a. 

Radio 3° 
Ore 10: Concerto dl aper

ture; 1 1 : Musica a poesia; 12 
* 20: I maestri dell Interpre
tation*: Soprano Maria Cellesi 
13: Intermeuo; 14,30: La So
nata di Geora Fnedrich Haen-
del; 15. II protagonist*. Opera 
•n un alto di Geora Raiser. 
Musica di Kurt Weill; 17.20: 
Foqli d'aibum; 17.35: lazz 
o«ji . 18: Notizie del terzoi 
18.45: Piccolo pianela; 19,15: 
lotto Beethoven Opere *ari*j 
20.15 La chimica at servisio 
dell'uomo: 2 1 : Giornale d*l 
terzo-. 21.30: II mestiere «af-
I'atente segrelo. Un prOfrMinw 
di Nino Lille. 

- «u . • *,"t„^ A.- '..1 u i i- . u '. ttJdfciiJP^*^ 
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In preparazione della campagna elefforale 

ALLE 18 S' INIZIA 
LA CONFERENZA 

CITTADINA DEL PCI 
Relazione del compagno Petroselli - Presiede-
ra Ingrao -1 lavorj si concluderanno domenlca 

Comlncia oggl alle ore 18, 
nel teatro della Federazio-
ne, la conferenza cittadina 
convocata in preparazione 
della campagna elettorale. 
La conferenza, che conti-
nuera domani alle 16,30 
e si concludera domenlca 
alle ore 9, si articolera 
sul seguente ordlne del 
giorno: «L'iniziativa unl-
taria e di lotta del comu-
nlsti per una nuova condi-
zione umana e civile della 
cilta, per il lavoro e le 
riforme, per un diverso 
sviluppo economico, per 
I'avvenire di Roma capi
tate, democratica e anti
fascists ». 

II compagno Luigi Pe
troselli, segretario della 
Federazione, terra la re

lazione, mentre I lavorl 
saranno presiedutl dal 
compagno Pietro Ingrao, 
della direzione del Partito. 

Alia conferenza debbono 
partecipare: i membri del 
Comitato Federate e Com-
missione di controlio, i 
Comitati di zona, i com-
pagni del Comitati diret-
iivi delle sezioni, i com-
pagni parlamentari, i con
signer] regional), comuna-
li e provincial) di Roma, 
i segretari delle cellule 
aziendali, nonche i mem
bri del Comitato Federale 
della FGCI e I dirigenti 
dei circoli. 

Tutte le sezioni sono in-
vitate a regolarizzare per 
I'occasione tutte le tessere 
del 1971 gia fatte. 

Ingrao inaugura la sezione comunista della zona industriale 

Facciamo piii forte il partito 
fra i 14.000 operai di Pomezia 
II tesseramento gia al 103 per cento - La nuova sede centro di coordinamento e di saldatura poli-
tica delle lotte — II collegamento con la popolazione — Impegno per le prossime elezioni 

» 

Alle pareti, accanto ai ritratti di Lenin e Togliatti grandi fotc di lotte operate: lavoratori davanti ai can-
celli di una fabbrica, un corteo della Breda, operai ai forni. Immagini appena sbiadite m a che nella 
nuova sede della sezione del PCI, inaugurata ieri a Pomezia , danno il senso del iilo ideale che lega 
quei volti di lavoratori sconosciull ai giovani, o non giovani, comunisti di Pomezia. E' nata una sezione operaia. Gia da 
stasera — ha detto il compagno Pietro Ingrao della Direzione — noi iniziamo a lavorare: questa che chiamiamo inaugura-
zione sia il primo importante momento collettivo di vita politica. Impegno di tutti dovra essere quello di trasformare questa 

sede in un centro di idee, di 

Un documento del comitato regionale e del gruppo consiliare del PCI 

La crisi del centro - sinistra 
non deve bloccare la Regione 

II consiglio regionale tornera a riunirsi solo il 14 aprile - Una protesta dei rappresentanti del PCI nelPufficio di presidenza 
Di Segni ribadisce che il dissidio fra dc e socialisti e quello di Roma-megalopoli - II gruppo regionale dc non assume impegni 

PROVINCIA 
Tutto da fore 
per I'assetfo 
delle carriere 

Seduta in tono minore alia 
Provincia. L'unico fatto di ri-
lievo e stato una interrogazio-
ne del gruppo comunista sul-
l'annoso problema della ristrut-
turazione degli ufTici e l'assetto 
delle carriere del personale. 
Nella risposta gli amministra-
tori hanno candidamente am-
messo che in cinque anni non 
e stato fatto niente. Quanto pri
ma — ha detto l'assessore Pa
ris — verra affrontato il pro
blema. Se teniamo conto che 
alia fine del mese il Consiglio 
provinciale verra sciolto. non si 
comprende quando 1" impegno 
verra mantenuto. 

II gruppo comunista ha inol-
tre presentato una interroga-
zione sulla situazione degli in
form ieri deU'ospedale S. Maria 
della Pieta. Secondo una de-
nuncia inoltrata dalla commis-
sione interna alia magistratura 
ben 74 infermieri diplomat! ven-
gono utilizzati dall'amministra-
zione provinciale in settori di-
versi da quelli per i quali sono 
stati assunti. Gli infermieri ven-
gono infatti impiegati negli uf-
ftci, usati come autisti o adi-
biti ad altre mansioni. Gli in-
terroganti (Marietta. Agostinel-
li. Luciana Bergamini e Rossi) 
chiedono alia giunta di sapere 
se quanto e stato denunciato 
all'autorita giudiziaria corrispon-
de al vero. 

L'attivita del Consiglio regio
nale restera bloccata flno al 14 
aprile. La Iunga c vacanza » e 
stata dccisa ieri mattina a mag-
gioranza dall' ufficio di presi
denza del Consiglio. riunito nel 
Palazzo Riccardi. Hanno votato 
contro la decisione di rinvio i 
compagni Gigliotti, vice presi-
dente, e Velletri, segretario del-
l'assemblea regionale. La riu-
nione — e detto nel comunica-
to ufficiale — avverra il 14 
aprile alle ore 17 e si protrar-
ra nei giorni successivi al fine 
di discutere le dimissioni della 
giunta Mechelli, la «eventuale 
elezione di una nuova giunta > 
ed esaurire «il precedente or-
dine del giorno che comprende. 
tra 1'altro. il voto sulle dichia-
razioni programmatiche e conte-
stualmente le elezioni dei con-
sigli di amministrazione dei sei 
ospedali regionali >. 

II presidente del Consiglio Pal-
leschi. che ha approvato il rin
vio al 14 aprile, ha rilasciato 
una dichiarazione alia stampa 
per giustificare il suo voto. Se
condo Palleschi la cmaggioran-
za > non e ancora pronta ad 
affrontare un dibattito nel I'aula 
consiliare. Delle difficolta in
terne alia < maggioranza > e ri-
prova la riunione del gruppo 
regionale della DC che si e 
pronunciato per un rinvio sen-
za scadenze della convocazione 
del Consiglio regionale. 

Sulla crisi della giunta di 
centrosinistra e sulle prospetti-
ve che la crisi stessa puo por-
tare. hanno svolto un ampio 
dibattito il comitato regionale 
del PCI e il gruppo consiliare. 
La relazione introduttiva e sta
ta svolta dal compagno Paolo 
Ciofi. Al termine della riunione 
e stato approvato un documen

to che pubblichiamo in altra 
parte del giornale. 

Sui risvolti che hanno por-
tato alia crisi si e intanto avuta 
un'altra dichiarazione del pro-
sindaco socialista Di Segni. « La 
tesi di una Roma-megalopoli — 
ha detto — rappresenta il fon-
damento della crisi della giun
ta regionaie. Questa tesi non 
poteva che riprodurre i mede-
s!mi schieramenti contrapposti 
che si registrarono nel Comi
tato regionale per la program-
mazione economica. quando ven-
ne effettuato il primo tentati-
vo in questo senso >. Nessuna 
meraviglia. quindi — afferma 
Di Segni — se si e avuta oggi 
una convergenza sul program-
ma regionale fra democristiani 
e liberali. « Queste circostanze, 
pero — prosegue Di Segni — 
inducono noi socialisti all'otti-
mismo. perche sono le stesse 
nelle quali le forze popolari 
vinsero nel luglio 1969 la loro 
battaglia nel CRPE del Lazio 
e imposero un disegno di as-
setto territoriale ». 

Le affermazioni di Di Segni 
colgono un aspetto delle moti-
vazioni politiche che stanno al 
centro della crisi del centro
sinistra. Ma non sembra che 
il gruppo dc alia Regione ab-
bia mostrato di intendere i ter
mini del dissidio che l'ha diviso 
dai socialisti. Nella riunione te-
nuta 1'altro giorno e stata so-
stenuta la tesi che tutto «puo 
essere ricucito > giacche le di-
vergenze nel centrosinistra non 
sono poi tanto rilevanti. La riu
nione si e conclusa con l'in-
tento di riprendere il dialogo 
con gli altri partiti e rimettere 
in piedi una coalizione identica 
a quella crollata nei giorni 
scorsi. 

Unitd a sinistra 
su scelte avanzate 

Accompagnafa da rappresentanti del PCI e dell'UNIA 

Delegazione di baraccati 
ricevuta ieri in prefettura 

Nuovamente isolati a Tiburtino gruppetti di pseudo rivoluzio-
nari che hanno cercato di provocare lo scontro per lo scontro 

Ieri mattina una delegazio
ne di baraccati che avevano 
cccupato le case di via Diego 
Angeli, al Tiburtino, si fe re-
cata in Prefettura accompa-
gnata dai compagni Siro Trez-
zini, della segreteria della Fe
derazione e consigliere provin
ciale, e Aldo Tozzetti, segreta
rio delle Consulte popolari e 
consigliere comunale. Al pre-
fetto e stata rinnovata la ri-
chiesta deU'esproprio delle 
case sfitte per risolvere i pro-
blemi dei senza tetto ed e 
stata illustrata la situazione 
drammatica di decine di fami-
glie che, dopo essere state 
sloggiate dalla polizia, ora 
non sanno dove andare. II 
prefetto si e impegnato a ri
solvere i cast piu urgent! e. 
per quanto riguarda l'espro-
prio, ha assicurato la sua di-
sponibilita annunciando in ta
le senso che avrebbe solleci-
tato al min:stero dei Lavon 
Pubblici i finanziamenti ne-
•essan. 

E' questa deU'esproprio del
le case sfitte una delle propo-
ste concrete che il PCI e le 
onanlzzazioni democratiche 
portano avanti da tempo in 

quanto. con il reperimento di 
3000 alloggi, si potrebbero 
nsolvere le situazioni piu gra-
vi dei senza tetto. Ma non e 
la sola iniziativa ne l'ultima 
in ordine di tempo. A chi ha 
scoperto all'ultima ora le « oc-
cupazioni * come gesto ultra-
rivoluzionario, basterebbe ri-
cordare quelle recenti del Co-
Iosseo. dell'Esquilino, di Por-
tuense dove e stato impedito 
che grosse societa private por-
tassero a termine ulteriori di-
segni speculativi. E, accanto 
a quest!, sono stati ottenuti 
ulteriori successi nelle assem-
blee elettive: 600 milioni stan-
ziati dalla provincia, le trat-
tative iniziate dal Comune 
per prendere in affitto pro-
prio gli stabili di via Diego 
Angeli. Altre iniziative sono 
state inoltre prese per la 
l'occupazione, per la riduzione 
e 1'auionduzione dei fitti. 

Questi i fatti, quest! i ter
mini di una grande lotta nel
la quale, in questi giomi, si 
sono inseriti element! di pro-
vocazione per il movimento 
democratlco. La riprova sta 
negli articoli che la stampa 

borghese e anche disinforma-
te agenzie di stampa hanno 
dedicato ieri all'azione dei 
gruppetti. Le awenture di 
questi mdividui, quelle spe
cie di barricate, il fuoco dei 
copertoni, la distruzione di 
un banco di fioraio (!), sono 
stati esaltati dalla stampa 
borghese, - tutta contenta di 
portare avanti il discorso de-
gu «opposti estremismi». 

La realta politica e che lo 
scopo di questi gruppetti i 
quail hanno scoperto il pro
blema della casa e dei barac
cati soltanto ora, e per chiari 
fini awenturistici, era lo 
scontro per lo scontro. Ma a 
giocare alia « guerriglia» so
no rimasti mercoledi sera 
completamente soli. I barac
cati certo non li hanno se-
guiti. Ien hanno tentato nuo
vamente. a Tiburtino, di « sol-
levare le masses, e sono ri
masti ancora isolate E cosl 
rimarrannofin o a cne la loro 
azione seguira la traccia del 
nullismo massimalistico e la 
loro aziones 1 ispirera contro 
chi veramente interpreta e di-
fende gli interessi dei lavora
tori e delle masse popolarL 

II Comitato regionale del PCI e il gruppo 
consiliare alia Regione, a conclusione della 
riunione svoltasi ieri, hanno diramato il se
guente documento: 

T A CRISI della giunta di centrosinistra alia Regione e 
•L' la crisi di una linea politica e di una coalizione inca-
paci di far fronte, su un terreno avanzato, alle esigenze 
di rinnovamento delle popolazioni del Lazio e di Roma 
capitale. Incalzata dalla ferma ed incisiva battaglia del 
gruppo comunista, che ha giudicato le dichiarazioni pro
grammatiche della Giunta moderate e sostanzialmente 
conservatrici, del tutto inadeguate ad accogliere le istanze 
di partecipazione delle masse popolari e la richiesta di 
nuove scelte economiche e sociali, la coalizione di centro
sinistra e andata in frantumi alia prima prova politica-
mente impegnativa cui e otata sottoposta. Gravi e pesanti 
sono le responsabilita della DC che ha voluto stabilire 
un rapporto artificloso tra la crisi della giunta e l'elezione 
dei Consigli d'amministrazione degli ospedali (che e di 
esclusiva competenza del Consiglio) per tentare la manovra 
del rinvio senza scadenze, alio scopo di evitare l'indispen-
sabile chiarimento politico e di esautorare il Consiglio 
delle sue prerogative. 

La riprova piu clamorosa deH'orientamento moderate 
e conservatore della giunta si e avuta allorche il gruppo 
liberate ha presentato un ordine del giorno di approva-
zione delle dichiarazioni del presidente Mechelli. La coa
lizione di centro-sinistra si e cosl trovata nelle condizioni 
di dover prendere atto del proprio fallimento, del resto 
gia ampiamente messo in luce daU'andamento del dibat
tito. La concezione di Roma metropoli e della Regione 
come centro di potere, esposta nelle dichiarazioni del pre
sidente. non poteva infatti non trovare l'appoggio di quelle 
forze politiche legate ai ceti piu conservator! e retrivi. 
Questa concezione e un siluro contro il piano di assetto 
del territorio che aveva per obiettivo il decongestiona-
mento di Roma e il riequilibrio del Lazio. Essa ignora 
la necessita di un nuovo tipo di sviluppo economico e non 
si misura sui grandi problemi di Roma capitale; evita 
di affrontare il tema decisivo di un nuovo ampio sviluppo 
della democrazia fondato sulla partecipazione dei Comuni 
e delle formazioni sociali; mira a perpetuare un vecchio 
modo di gestire il potere e a mantenere in piedi un 
blocco sociale moderato, che ha i suoi pilastri nella ren-
dita fondiaria e nel capitale monopolistico. 

QUESTA linea politico-prograrnmatica deve essere rove-
vesciata. ArTermare una visione diversa, avanzata della 

Regione, del ruolo stesso di Roma capitale e interesse 
generale, nazionale delle forze politiche autenticamente 
regionaliste. se non si vuole infliggere un colpo alia poli
tica delle riforme. alio sviluppo democratico del paese. 
Percio i comunisti considerano la crisi della Regione del 
Lazio — la prima in una regione a statute ordinario — 
come un banco di prova per tutte le forze politiche. In 
questa crisi si misura la reale volonta innovatrice del 
PSI e della sinistra DC, finora coiTesponsabile delle scelte 
fondamentali compiute dal gruppo dirigente del partito 
democratico-cristiano; si mette alia prova ia politica affer-
mata nellultimo CC socialista, che punta sugli aequfiibri 
piu avanzatis. 

H confronto politico in atto deve avere l'obettivo dl 
emarginare le forze conservatrici e moderate interne al 
centro-sinistra sulla base di un programma avanzato cor 
rispondente alle istanze di rinnovamento delle masse, di 
realizzare una nuova unita a sinistra che si misuri sino 
in fondo sulla prospettiva di direzione del Consiglio regio
nale. Tale confronto deve awenire sul terreno di una 
politica di riforme e di piena occupazione. considerando 
la soluzione della questione meridionale come condizione 
essenziale per un diverso tioo di sviluppo di Roma e del 
Lazio. e riaffermando il valore decisivo deirirtituto reeio-
nale per un nuovo assetto dello Stato. per raccesso alia 
gestione del potere di un nuovo blocco sociale e politico, 
per I'avvenire stesso di Roma capitale. 
¥L COMITATO regionale del PCI e i! gruppo consiliare 
•*• ribadiscono l'urgenza di un chiarimento politico che 
deve svolgersi al piu presto neU'ambito del Consiglio. 
Deve essere al tempo stesso battuto qualslasi tentativo 
di tramutare la crisi della giunta in una paralisi dell'as-
semblea - regionale. Oltre alia elezione dei Consigli di 
amministrazione degli ospedali, che e problema prioritario 
e non piu dilazionabile di fronte alia crisi di tutto il 
sistema ospedaliero e sanitario. la Regione deve far fronte 
ad altri important! impegni: discussione sulle leggi di 
riforma per la casa, la sanita. la Cassa per il Mezzogiorno. 
che interessano in modo acuto milioni di cittadini romani 
e del Lazio; iniziative per la difesa dell'occupazione; 
questione dei controlli, della sede, deU'organico. II Consiglio 
regionale pud e deve far fronte a questi impegni. Tutte 
le forze interessate a una politica di rinnovamento e 
airafTermaztone plena dell'istituto regionale devono respin-
gere la pretesa arrogante e antldemocratica della DC di 
parallzzare 11 Consiglio. 

elaborazione. di arricchimento, 
ma anche e soprattulto di coor
dinamento e di saldatura poli
tica delle lotte che si svolgeran-
no nelle diverse aziende con i 
piu generali problemi di Pome
zia. Questa sezione sara piu 
forte quanto piu forte sara il 
nostro partito fra i 14 mil a 
lavoratori della zona, e dentro 
la fabbrica e quanto piu riu-
scira a diramare questa forza 
in una continua aggregazione 
con altri strati sociali. 

Nella sala si erano raccolti 
decine e decine di compagni (la 
sezione dedicata all'eroe spa-
gnolo Grimau ha gia superato 
il 103% nel tesseramento). la 
maggior parte dei quali operai. 
Erano presenti anche numerosi 
socialisti. Alia presidenza. ac
canto ad Ingrao i dirigenti Vi-
tale e Quattrucci della Federa
zione, Cesaroni. sindaco di Gen-
zano. la medaglia d'oro Carla 
Capponi, il capo gruppo consi
liare di Pomezia Renna e i 
segretari delle cellule aziendali 
(alcune delle quali costituite solo 
da poche settimane) della Litton, 
della Veguastampa. della Feal-
sud, dell'Euromobilia. Con l'ef-
ficace « racconto » di come vive 
un lavoratore a Pomezia — den
tro e fuori la fabbrica— e ini-
ziato l'intervento del giovane 
segretario. Rino Corradi. operaio 
della Litton: <l padroni — ha 
detto — attaccano la nostra sa
lute mentre lavoriamo ma anche 
quando usciamo dai cancelli: 
sugli autobus, con la mancanza 
di servizi sanitari. nelle aule 
buie e umide dove sono co-
stretti i nostri figli... Proprio 
questi problemi e quello della 
casa, ormai aH'ordine del giorno 
per ognuno di noi. ci hanno posto 
l'esigenza di rinnovare e raffor-
zare l'organizzazione politica, 
attraverso questa nuova sede, 
costruita con l'impegno dei co
munisti di Pomezia » (e in corso 
una sottoscrizione cittadina che 
per il suo successo dimostra 
quanto vivo sia l'interesse di 
tutte le forze democratiche alle 
nostre iniziative). 

Dopo aver ricordato le impor
tant! iniziative cui la nuova se
zione ha deciso di dar vita — 
dalla pubblicazione di un gior
nale, all'inchiesta sulla salute 
con la collaborazione di stu-
denti e ricercatori. alia costitu-
ziorse di un comitato unitario 
operaio antifascista che si batta 
per il superamento della Cassa 
del Mezzogiorno e del Consorzio 
industriale Roma-Latina — il 
compagno Corradi si e soffer-
mato sul prossimo impegnativo 
appuntamento che attende i co
munisti: le elezioni comunah. 
«Dobbiamo svolgere in questo 
senso un grosso lavoro — ha 
detto — in considerazione del 
fenomeno di pendolarita che e 
la caratteristica dominante di 
Pomezia ». 

Dopo brevi parole dei com
pagni Renna e Quattrucci. sa-
lutato da un caldissimo applau-
so ha iniziato a parlare il com 
pagno Ingrao. «Dobbiamo es
sere coscienti che andiamo ver
so 1'acuirsi dello scontro sociale 
e politico e che nei prossimi 
mesi una grande prova attende 
tutto lo scnieramento operaio e 
oopolare. La campagna reaziona-
ria. sfociata nello squallido quan
to oscuro complotto — ha detto 
Ingrao — c indirizzata chiara-
mente contro di voi compagni 
operai. contro le grandi masse 
lavoratrici che dalla stampa 
padronale \engono definite "m-
saziabili". ogni qua! \x)lta pon-
gono 1'csigcnza di un diverso 
sviluppo economico. Guardiamo 
Pomezia. testimonianza diretla. 
fisica. materia le degli attontati 
e delle lacerazioni che questo 
sistema sa compierc. Quando 
i lavoratori chiedono le riforme 
questi sigiori rispondono che 
dobbiamo stare attcnti alia pro-
duttivita. ma noi sappiamo qua
li sono le profonde radici di 
certe difficolta economiche, co
me sappiamo che e'e liquidita 
nelle banche e quindi possibi-
lita di imestire. Queste risorse 
non \engono pero impiegate per 
la col let! i vita dal grande pa-
dronato. mentre i) goierno sta 
a guardarc: quindi nostro im
pegno dovra essere colpire da 
una parte Ic spcculaziom. ma 
anche chicdere uno Stato di
verso, che abbia nuove leve. 
nuovi strumenti per la dire
zione del paese. che dia sviluppo 
e potere alle assemblee elet
tive per una reale espansione 
della democrazia. Teniamo pre-
sente m quale momento politico 
avranno luogo le elezioni am 
ministrative. che riguardano 
zone c citta nodali della nazione. 
Queste elezioni — alle quali do 
vremo dedicarc grande imoe 
gno — scgneranno o no il pas-
saggio delle conquiste dell'au-
tunno dalla fabbrica alia so
cieta: e in particolare nel La
zio e a Roma. 

Sviluppi nelle indagini per i « fa f t i di Verona » 

Arrestato il capo 
di «ordine nuovo» 

E' Clemente Graziani, implicato nel 1954 nel traffico di esplosivi 
diretto dal deputato missino Cesare Pozzo — II mandato di cat-
tura parla di«riorganizzazione del disciolto partito fascista» — Sard 
messa al bando I'associazione paramilitare di estrema destra? 

La magistratura ha deciso 
di colpire e mettere al bando 
l'organizzazione fascista di 
« ordine nuovo » La notizia 
sembra scaturlre dall'arresto, 
avvenuto la notte scorsa a Ro
ma, di un noto esponente del-
I'associazione paramilitare di 
estrema destra, e precisamen-
te di Clemente Graziani, 48 
anni, che, secondo quanto e 
emerso dalle prime indagini, 
sarebbe il capo di quella fran-
gia di terroristi fascisti che 
non sono rientrati nel 1069 
nel MSI insieme a Pino Rauti. 

II mandato di cattura spic-
cato dal giudice istruttore par-
la di « riorganizzazione del di
sciolto partito fascista » (rea-
to previsto nella legge 20 giu-

gno 1052 n. 645 che applica la 
XII disposizione transitoria 
della Costituzione repubblica-
na). E' prop>'o la formula-
zione dell'accusa che lascia in
tendere che 1'arresto del Gra
ziani puo essere solo il primo 
di una serie di atti, che po
trebbero assicurare alia giu-
stizia esponenti fascisti. L'art. 
1 della legge del '52 dice che: 
« si ha la riorganiszasione del 
disciolto partito fascista quan
do una associasione o un mo
vimento perseguono finalita 
antidemocratiche proprie del 
partito fascista, esaltando, mi-
nacciando o usando la violen-
sa quale metodo di lotta poli
tica o propugnando la sop-
pressione delle liberta garan-

Atroce fine di un pensionato 

Paralizzato 
brucia vivo 
sulla sedia 

Voleva accendere un fiammifero che 
e caduto sulla stoffa — Bloccato dal
la malattia, non ha potuto salvarsi 

E' bruciato vivo bloccato 
sulla sedia speciale che, para-
litico. si era fatto costruire 
appositamente per se. Tutto 
per un fiammifero: l'uomo 
voleva accendere una siga-
retta e il cerino e caduto sul
la stoffa, le ha appiccato il 
fuoco. Lui non ha potuto met-
tersi in salvo: quando lo han
no soccorso, era ormai una 
torcia umana. E' morto poche 
ore piu tardi al S. Eugenio. 

Vittima dell'allucinante tra-
gedia e Angelo Zucchi, 61 an
ni, pensionato. abitante in via 
Jenner 45. Era rimasto mo-
mentaneamente solo in casa. 
visto che i familiari erano usci-
ti per fare degli acquisti. Lui, 
paralizzato da anni, era sedu-
to sulla sua poltrona a rotel-
le: ha fatto per accendere una 
sigaretta ma, purtroppo. il 
fiammifero gli e caduto di 
mano, e finito sulla stoffa 
della poltrona, di fibra sinte-

tica e quindi facilmente in-
fiammabile. 

Angelo Zucchi ha tentato in 
ogni modo di spegnere le fiam-
me, di gridare aiuto ma la 
sua infermita non gli ha con-
sentito di chinarsi verso il fuo
co, di domarlo. D'altronde le 
sue grida disperate non sono 
state udite da nessuno. Solo 
piu tardi un inquilino, scen-
dendo le scale, ha visto del 
fumo passare da sotto la por
ta d'ingresso e si e impres-
sionato, ha dato l'allarme. 
L'uscio e stato abbattuto a 
spallate. 

I soccorritori si sono trovati 
davanti ad un atroce spetta-
colo. II paralitico era comple
tamente preda del fuoco ma 
aveva ancora la forza di invo-
care aiuto. Lo hanno traspor-
tato con un'ambulanza al S. 
Eugenio dove esiste un repar-
to speciale per gli ustionati 
ma ogni cura e stata vana. 

Era stato liberato 5 giorni fa 

« Jo » dl nuovo 
a Regina Coefi 

Cinque giorni dopo essere tor-
nato libero. Jo le maire e stato 
di nuovo arrestato. II boss, or
mai in disarmo. della mala fran-
cese e stato prelevato a casa 
sua in via Belisario da uomini 
della Mobile e condotto a Re
gina Coeli: poche ore prima il 
presidente della IV sezione del 
Tribunale penale aveva firmato 
un'ordinanza al proposito acco-
gliendo una richiesta della que-
stura che definisce il Rossi 
« elemento socialmente pericolo-
so> c chiede che venga posto 
«in soggiorno obbligatorio». 
Come e noto. in casa del boss 
fu ucciso. mesi orsono. Enrico 
Passigli; i presunti assassini. 
Michelucci e Riccobene. sono 
in carcere e Jo le maire era 
stato arrestato a sua volta per 
favoreggiamento. Da sab?, to 
scor50 era in liberta vigilata. 

Nella foto: Jo le maire. 

ttte dalla Costituzione...». 
E' chlaro che un'« assoeta-

zione » o un « movimento » di 
cui parla la legge, presuppone 
la partecipazione di piii per-
sone. Per questo si ritiene in 
alcuni ambienti giudiziari che 
l'imputazione contro il segre
tario di « ordine nuovo» do-
vrebbe colpire anche altri ade-
renti a questa organizzazione, 
i cui nomi sono del resto noti 
da tempo aH'ufncio politico 
della questura. Ma non e del 
resto solo questa I'associazio
ne paramilitare affillata al 
MSI. L'inchiesta dovrebbe 
quindi essere estesa anche ad 
altre organizzazioni di estre
ma destra. 

II Graziani 6 stato arresta
to nella sua abitazione in via 
Lisbona 18 ai Parioli. Gil In-
quirenti sostengono che la sua 
carcerazione non e da porrc 
in relazione con il complotto 
reazionario orchestrato da Va-
lerio Borghese. II nome di 
questo personaggio sarebbe, 
infatti. saltato fuori nel corso 
delle indagini per i « fattl di 
Verona » che hanno gia provo-
cato 1'arresto di due ex-uffi-
ciali di para e due studenti, 
tutti esponenti di «ordine 
nuovo », accusati di una serie 
di reati che vanno dagli atten-
tati all'apologia di fascismo. 
Secondo alcune voci. invece. 
ci sarebbero stati dei legami 
sotterranei tra il segretario di 
« ordine nuovo » e il « fronte 
nazionale ». 

II fatto certo. comunque, e 
che il Graziani e da tempo 
noto per le sue atti vita terro-
ristiche. Nel maggio del 1954 
fu arrestato nel corso di una 
indagine che porto alia sco-
perta di una banda di terro
risti, raccolta attorno al depu
tato missino Cesare Pozzo 
(eletto in quel periodo nella 
circoscrizione di Verona), in-
dicato dai suoi stessi complici 
come colui che trasportava 
esplosivi dal Nord nella capi
tale. 

La notizia dell'arresto del 
Graziani ha messo in subbu-
glio gli ambienti di estrema 
destra a Roma. Si e appreso 
infatti che le indagini conti-
nuano e altri arresti potreb
bero essere effettuati quanto 
prima in base agli elementi 
in possesso della magistra
tura. 

Dai compagni 

Identificato un 
fascista che 

tento d'assalfare 
la sez. Nomentano 

E' stato identificato dai com-
pagnt e consegnato alia polizia 
uno dei fascisti che la sera del 
16 gennaio scorso tentarono di 
assalire la sezione comunista 
del Nomentano ma che rice-
vettero una sonora lezione e 
furono messi rapidamente in 
fuga. Si chiama Ermanno 
Imondi ed abita in corso Trie
ste: i poliziotti non erano riu-
sciti a rintracciarlo per tutto 
questo periodo. Ieri, pero, lo 
hanno notato alcuni compagni 
davanti alia scuola Avogadro, 
lo hanno bloccato e consegna
to agli agenti. 

L'Imondi e 1'autore materia-
le del ferimento del compa
gno Sante Moretti, ma i que-
sturini si sono limitati ad 
identificarlo e quindi lo hanno 
rilasciato. Contro di lui, co
munque, esiste una precisa 
denuncia. Come e noto, altri 
due teppisti furono bloccati 
dai compagni e consegnati ai 
poliziotti che li arrestarono: 
adesso sono gia a piede libero. 

1 *** *'-''-
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In agitazione 
gli studenti 
dell'istituto 

per il turismo 

Gli studenti dell'istituto per •! 
turismo « Cnstoforo Colombo > 
in via Tcrme di Diocleziano sono 
in agitazione da 6 giorni. La pro-
testa iniziata sul tema specifico 
dei viaggi (un argomento lmpor-
tantissimo :n questo tipo di scuo
la) si e successivamente allar-
gata ai temi deirautoritarismo. 
della riforma scolastica. di un 
turismo che rifiuti I'attuale im 
postazione chtaria. 

Nell'istituto. frcquentato da 
£50 ragazzi e ragazze. i giovani 
hanno bloccato ogni attivita. So 
no di continuo in assemblca. e 
hanno deciso di continua re la 
loro protesta finchc non verra n 
no accolte una serie di nchieste 
(sintetizzate in 6 punti) che van 
no daU'istituzinne dei gruppi di 
studio alia discussione sulla 
scelta dei libri di testo. 

Casa della Cultura 
Oggi alle ore 21.30 si terra 

un dibattito presso la Casa 
della Cultura. via de! Corso 
267. sul tema: «II ruolo at-
tuale della critical a propo
sito del libro di Giacomo De-
benedetti « II romanzo del no-
vecento». Interverranno: Re-
r°.to Banlli, Nino Borselhno. 
Giorgio Manganelh e Walter 
Pedulla. 

Lutto 
E" scomparso il compagno 

Giovanni Tarroni. 84 anni. del
la sezione di Ostia Antica. 
Iscritto al Partito dalla sua 
fondazione. ha contribuito al
ia fondazione della sezione di 
Ostia Antica Ai familiari del 
lo scomparso giungano le piu 
sentite condoghanze dei com 
pagni della sezione e deU'Unita 

Istituto Gramsci 
Oggi allle ore 16^0 imziera 

airtstituto Gramsci, via del 
Conservntorio 55. un corso di 
« Economia politica », che sar4 
svolto da Antonio Pesenti. 

Incontro del PCI 
coi contadini 

Xuove manifestazioni coota-
dine indette dal Partito. si ivol-
geranno domenica prossima nella 
provincia di Roma. A Palestrina. 
promossa dalla zona del PCI, nel 
cinema Pierluigi. avra luogo lo 
incontro dei dirigenti comunisti 
con i contadini di Palestrina. 
Valmontone. Artena. Labico. Ge-
nazzano. Olevano. S. Vito. Par-
leranno i compagni Carlo Sbar-
della cd il sen. Luî i Conte. del
ta commissione centrale agrana. 

A Nettuno. nei locali della se
zione. il compagno on. Gino Ce
saroni parlera ai contadini del 
comune. 

Occupata 
I'ambasciata 

giordana 
(Hi studenti giordani e pale-

stmosi. venuti a Roma da mol:e 
ritta :taliane. hanno occupato. 
.en mitt.na. por alcune ore, 
I'ambisciata giordana per pro-
tcstarc contro i massacn dei 
partigiam di Al Fatah da parte 
dcU'esercito di Hussein. I gio
vani studenti hanno dimostrato 
il loro appoggio alia rivoluzione 
paIestino.se c hanno inviato uu 
telegramma di proteMa al go-
VXMDO giordano. 
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CAPITOLINI : 
OGGI DESERTI 

GLI UFFICI 
Trattative rotte all'Atac e alla Stefer - Domani 
in lotta i 450 lavoratori dei supermercati SMA 

I 22 mila lavoratori capito
lini scendono oggi in sciopero 
per tutta la giornata; a par
tire dalle 9 gli operai e dalle 
QO le altre categorie. La nuova 
manifestazione di lotta è stata 
decisa unitariamente dai tre 
sindacati dopo che il ministero 
degli Interni ha respinto la con
cessione ai lavoratori dell'accon
to mensile differenziato. «Con 
tale rigetto — scrivono i sin
dacati in un loro comunicato 
— viene messo direttamente in 
forse tutto il riassetto che da 
mesi si trova al ministero per 
l'approvazione; l'autorità mini
steriale infatti ha respinto l'ac
conto proprio per le analogie 
che esisterebbero tra questo e 
il meccanismo stesso del rias
setto. L'atto inqualificabile del 
ministero — proseguono i sin
dacati — costituisce una vera 
e propria rottura per quanto 
riguarda Roma dell'accordo sti
pulato a livello nazionale tra 
la categoria e il governo non
ché essere una prevaricazione 
nei confronti dell'amministra
zione comunale ». 

Stamane, durante lo sciopero 
i capitolini manifesteranno con 
un corteo che partirà dall'Arco 
di Giano e raggiungerà piazza 
del Campidoglio. 

AUTOFERROTRANVIERI — 
Si sono interrotte stamane le 
trattative in corso ormai da 4 
mesi con l'ATAC e la STEFER. 
per realizzare una razionale 
riorganizzazione dei servizi for
nendo ai cittadini un trasporto 
migliore e più aderente alle 
loro esigenze. I sindacati ave
vano avanzato proposte organi
che in questo contesto, per ri
muovere l'attuale pesante si
tuazione esistente nelle aziende 
che si riversa sul servizio e sui 
dipendenti, costretti a prestazio
ni straordinarie che rappresen
tano una insostenibile forma di 
sfruttamento e a condizioni di 
lavoro fattesi impossibili. 

Stamattina i sindacati, hanno 
praticamente constatato l'impos
sibilità di giungere ad un ac
cordo soprattutto per quanto 
riguarda l'orario massimo di 
durata dei turni e sulla parte 
economica. Di conseguenza, le 
organizzazioni sindacali della 
CGIL. CISL e UIL ritengono ne
cessario ricorrere entro la 
prossima settimana alla lotta 
della categoria. L'intera situa
zione sarà comunque sottoposta 
al giudizio dei lavoratori in as
semblee che si svolgeranno oggi. 
domani e lunedi. 

BRACCIANTI — I braccianti 
romani aderiranno allo sciopero 
generale del 7 aprile prossimo 
per le riforme, mettendo in 
primo piano la necessità di una 

riforma agraria e più in parti
colare alcuni obiettivi immedia
ti che riguardano la regione: 
innanzitutto il rispetto degli im
pegni governativi sulla parità 
previdenziale, poi un'interven
to dell'Ente di sviluppo con pia
ni zonali che affronti alle ra
dici i problemi dell'agro roma
no e in particolare quelli dei 
castelli romani, del Palomba-
rese, di Testa di Lepre, Tra-
gliata e Tragliatella: la regio
nalizzazione dell'ente di svilup
po: la presenza dei piani coltu
rali nelle aziende: il pagamen
to immediato della disoccupa
zione; !a convocazione delle 
commissioni per il collocamento 
nelle ore serali. 

SUPERMARKET — I 450 la
voratori dei Supermercati SMA 
del gruppo Rinascente-Upim 
sciopereranno domani per tutta 
la giornata contro l'intransigen
za della direzione che rifiuta 
di discutere qualifiche, organi
ci. ambiente di lavoro, l'orario. 
Per di più. la direzione ha ten
tato di rompere la compattezza 
della lotta con azioni di intimi
dazione e minacce. 

ISTITUTO POSTELEGRAFO
NICO — Pienamente riuscito lo 
sciopero dei lavoratori dell'isti
tuto postelegrafonico contro 
l'ingiustificato licenziamento di 
un lavoratore-studente. 

PROCESSO MILIANI : si è conclusa l'istruttoria dibattimentale 

UN NUOVO TESTE 
PER DE LELLIS 

E' un commerciante che si è presentato spontaneamente - Ricorda che il giovane entrò nel locale e 
chiese di «Manetta» - Scontro tra PM e difensori - Domani la prima arringa della parte civile 

Alla Camera 

del Lavoro 
^ ^ ^ — ^ — » . . . -^ 

Oggi attivo 
sindacale 
unitario 

SI svolgerà oggi pomerig
gio alle 18 nel salone della 
Camera del lavoro l'attivo 
unitario del dirigenti sinda
cali di tutte categorie per 
la preparazione dello sciopero 
generale del 7 prossimo. In
terverrà Michelangelo Cian-
caglini segretario confederale 
della CISL. 

Intanto lunedi e martedì si 
terranno nei luoghi di lavoro 
assemblee unitarie. Lunedi 
nella sala delle Arti alla 
stazione Termini si svolgerà 
un attivo unitario dei Ferro
vieri e, presso la CdL, l'atti
vo unitario di tutti I delegati 
edili. 

Domenica a Rieti una manifestazione unitaria 

Il 27° anniversario 
delle Fosse «Reatine» 
L'antifascismo reatino - sabino 

celebrerà domenica il 27. ecci
dio delle « Fosse Reatine ». 

Il 9 aprile del '44 — la notte 
del venerdì santo — i nazisti. 
servilmente coadiuvati da «gre
gari di provvisorie milizie > di 
Salò, come dice il manifesto 
che annuncia la manifestazione. 
prelevarono 15 antifascisti dalle 
carceri giudiziarie e li massa
crarono occultandone poi i cada
veri in una fossa fatta scavare 
precedentemente dagli stessi as
sassinati. Quasi tutti i 15 antifa
scisti erano della provincia reati
na, qualcuno di Roma. Di altri 
non è stato mai possibile accer
tare l'identità per l'avanzato sta
to di decomposizione in cui fu
rono ritrovati oltre due mesi 
dopo l'eccidio. Alla manifestazio
ne. indetta dal Comitato perma
nente antifascista, aderiscono 
l'Anpi, l'Unione partigiani catto
lici. il Pei. Psi. Psiup. Pri. Psdi. 
Adi, i Circoli culturali Arci, 
« Dialogo », « Ghislerì », la Cgil. 
Cisl, Uil e. benrhé non aderenti 
al Comitato antifascista, la De 
e l'Uci. Hanno inoltre aderito 
alla celebrazione le Amministra
zioni comunale e provinciale. La 
manifestazione, che vedrà la pre
senza di tutte le forze partigiane 
e resistenziali della provincia. 
inizierà alle 9,30 sul luogo del
l'eccidio; il corteo dei parteci
panti raggiungerà quindi la piaz
za del Comune dove parlerà il 
seti. Arialdo Banfi, membro del 
Comitato nazionale permanente 
antifascista. 

La Amministrazione Comunale 
ha disposto perché pullman del 
Servizio urbano siano a disposi
zione della cittadinanza per rag
giungere le « Fosse > in località 
Quattro Strade. 

Oggi a Roma 

i l sindaco 
d i Bucarest 

U presidente del Comitato ese
cutivo del Consiglio popolare 
municipale di Bucarest, sindaco 
generale Dumitru Popa, accom
pagnato dalla consorte, dal vice 
presidente del Comitato Nicolae 
Slancili e da altri amministra 
tori, giungerà o«?g: a Roma. 
all'aeroporto intercontinentale 
«Leonardo da Vinci». Dumitru 
Popa insieme al sindaco Gel io 
Darida inaugurerà nel pome
riggio alle ore 18. la mostra 
« Bucarest 71 » allestita nel Pa 
laao delle Esposizioni in via 
Nashmaa). 

Manifestazione 
antifascista 
e unitaria 

a Fiumicino 
• Grave atto all'Isti
tuto cambi - Un mani
festo della VI circo
scrizione 

Mentre nella città e nella pro
vincia si consolida e si estende 
il movimento unitario antifasci
sta, la direzione dell'Istituto ita
liano Cambi ha scritto una let
tera di diffida ai funzionari per
chè sui tavoli degli impiegati 
sono stati distribuiti — il 18 
scorso — volantini e materiale 
del Comitato unitario antifasci
sta che invitavano i lavoratori 
alla vigilanza. Il Comitato uni
tario e Roma centro » (PCI. 
PSI. PSIUP. giovani DC. MPL) 
ha immediatamente respin'o 
questa presa di posizione anti
democratica esprimendo in un 
comunicato la piena solidarietà 
ai dipendenti e funzionari de
mocratici dell'istituto e impe
gnandosi a prendere tutte le ne
cessarie iniziative per tutelare 
il diritto dei cittadini di espri
mere nei posti di lavoro il pro
prio pensiero e l'attività poli
tica e sindacale come è sancito 
nello Statuto dei lavoratori. 

Domenica, intanto, a Fiumici
no avrà luogo un'altra forte 
manifestazione antifascista alia 
quale hanno adento PCI. PSI, 
PSIUP, PSDI e DC. Per U no
stro partito parlerà il compagno 
Antonello Trombadori. per il 
PSI Bonacina e per il PSIUP, 
Parola. 

L'attività dei comitati unitari 
antifascisti si svolge con una 
forte partecipazione di giovani, 
lavoratori e democratici. I di
pendenti del ministero dei La
vori Pubblici, su invito del co
mitato unitario, hanno tenuto 
nei giorni scorsi un'assemblea 
al termine della quale è stato 
votato un ordine del giorno di 
condanna del rigurgito fascista. 
Altri comitati unitari, intanto, 
sono stati formati a Palestrjna 
e a Castel Madama. 

Il Consiglio della sesta cir
coscrizione. infine, ha affisso 
per le strade un manifesto in 
cui. dopo la denuncia dei ri
gurgiti dolio squadrismo, si in
vita la cittadinanza a denuncia
re prontamente ogni manifesta
zione eversiva e reazionaria. 

Si è chiusa l'istruttoria di
battimentale del processo per 
il delitto Milioni. E si è chiu
sa con una voce ancora a fa
tare dell'imputato. Domani, 
dopo un giorno di pausa, si 
riprende con il primo inter
vento, quello della parte ci
vile. 

Il primo teste interrogato 
Ieri è stato Rolando Meoni: 
45 anni, gestore anche lui di 
un circolo ricreativo. Dove
va confermare se Lucio De 
Lellis, alcuni giorni dopo il 
delitto gli fece delle confiden
ze. Ma tutta la prima parte 
dell'udienza se n'è andata in 
una lunga disquisizione sul po
ker e sui giocatori. Qualche 
frase è servita per inquadra
re il personaggio Meoni: « Io 
sono un esperto nel gioco del 
poker, un acuto osservatore 
e sono in grado di capire se 
gli avversari sono giocatori 
leali o meno con una occhiata, 
Pensi signor presidente che 
una volta ho capito che un 
giocatore bleffava dalla vena 
del suo braccio... si, ogni vol
ta che bleffava questa vena si 
gonfiava ». 

Poi si è entrati nel vivo 
del processo. 

Presidente: Come ha co
nosciuto Lucio De Lellis? 

Meoni: Occasionalmente... 
Lucio è venuto a giocare nel 
mio locale nel '68. Poi duran
te le feste natalizie del '69 lo 
prese la malattia della «zec
chinetta », gioco che a me 
non piace, e si era messo a 
frequentare il locale di Carlo 
Simone. 

Presidente: E idi si è lascia
to portar via un cliente cosi, 
senza dire niente? 

Meoni: Ognuno è libero di 
fare quello che vuole. 

Presidente: Lei si è mai re
cato nel circolo di largo Ca-
mesana? 

Meoni: Qualche volta, la 
sera; se il mio locale era 
vuoto facevo una scappatina. 

Presidente: De Lellis quan
do giocava da lei perdeva o 
vinceva? 

Meoni: L'una e l'altra cosa 
Presidente: Qual è stata la 

cifra massima persa da De 
Lellis? 

Meoni: Dodicimila lire. 
Presidente: E' vero che lei 

una quindicina di giorni fa 
si è recato da Simone per 
chiedergli se ricordava di aver 
visto la sera del 9 gennaio 
1969 Lucio De Lellis nel suo 
locale? 

Meoni: SI. Avevo letto sui 
giornali che il locale dove Lu
cio De Lellis diceva di essere 
stato la sera del delitto era 
introvabile. Poiché io cono
scevo questo locale sono an
dato da Carlo Simone e gli 
ho (Jaiesto se ricordava di 
aver visto De Lellis. Mi rispo
se di no. 

Presidente: Le cose che ora 
lei dice alla Corte ieri le ha 
riferite ad un giornalista che 
ne ha fatto oggetto di un ar
ticolo apparso su un quoti
diano della sera. Oltre a que
ste cose però ne ha aggiunte 
altre. Le conferma? 

Meoni: SI, io ho parlato di 
un altro episodio. Una venti
na di giorni dopo il delitto 
Lucio De Lellis venne nel mio 
circolo. Non era allegro e 
sereno come al solito. Gliene 
chiesi il motivo e lui mi ri
spose: a Rolando, sono stato 
interrogato tutto il giorno 
dalla polizia e alla fine ho 
dovuto dire una bugia per 
non far sapere che quella 
sera io stavo a giocare ». 

Presidente: Lei chiese a De 
Lellis perchè la polizia l'ave
va interrogato? 

Meoni: No, queste cose non 
mi riguardavano. 

Presidente: Perché quando 
Lucio De Lellis è stato arre
stato lei non è andato dal 
giudice Istruttore a riferire 
questa confidenza? 

Meoni: Ma io non volevo 
impicciarmi... d'altra parte 
De Lellis non me ne aveva 
parlato, perchè sarei dovuto 
intervenire io? In un primo 
momento comunque la circo
stanza era passata di mente 
pure a me. 

Presidente: Con la frase 
« quella sera » che cosa vole
va intendere il De Lellis? 

Meoni: Penso alla sera in 
cui è stato compiuto il delitto. 

P.M.: In base a che cosa lei 
pensa che quella fosse la sera 
del delitto? 

La domanda ha fatto nasce
re un breve ma violento inci
dente tra il professor Sotgiu, 
che difende De Lellis, e il 
pubblico ministero. 

Sotgiu: Evidentemente De 
Lellis era stato interrogato 
sul caso Miliari! _ 

P.M. (alzandosi e gridan
do): Lei ha suggerito la ri
sposta al teste. Chiedo che lo 
intervento venga messo a 
verbale. 

Sotgiu.- Io non ho suggerito 
un bel niente.» 

Altre battute molto aspre 
a cui pone termine lo stesso 
teste. 

Meoni: Non c'è bisogno di 

il partito 
ASSEMBLEE — Monte Ma

rio ore 21 (Germani); Primaval-
le, femminile IMO (A. Molinari); 
Quarticclolo, 19 (Tuvé), S. Ma
ria delle Mole, M; Gallicano, 
19,30 (Mammucarf). 

COMITATI DIRETTIVI — Ar
de*, ors 20 (Maderchi, Quartale-
ci); Colleftorito, 19 (Cirillo). 

ZONE — Roma Sud, ore IMO 
in Federazione, Segreteria di 
Zona. 

CORSI — Appio Nuovo, ore 20 
(Nicese); Ardeatlna, 19 (Gerrata-
na); Prati, 19 (A. Molinari); 
Frascati, 17,30 (A. Tito). 

CELLULA ENEL — Sabato in 
Federazione, alle or* 9,30 con 
Romano Vitale. 

arrabbiarsi... adesso rispondo. 
Avevo saputo dai giornali che 
lo zio di Liliana Guido, fidan
zata di Lucio che lo conosce
vo, era stato ucciso. 

Ancora qualche domanda e 
poi il teste è stato licenziato. 
Poi sulla pedana è salito Mi
chele Ruggiero, un commer
ciante che si è presentato 
spontaneamente. Ha detto di 
conoscere di vista Lucio De 
Lellis e la moglie. Frequenta
tore del circolo di largo Ca-
mesena ha dichiarato che Lu
cio due anni fa, subito dopo 
le feste di Natale, entrò una 
sera nel locale e chiese se 
si era visto « Manetta ». Non 
ha saputo precisare però l'ora. 

Comunque la testimonianza 
è una conferma indiretta di 
quanto ha detto De Lellis e 
che è stato ribadito da altri 
testi, che cioè la sera del 
delitto, alle 20,30, si era re
cato al circolo per vedere 
Mario D'Ambra, detto « Ma
netta », il quale doveva re
stituirgli 20.000 lire. 

Dopo la lettura di alcune 
perizie il presidente Falco ha 
dichiarato chiusa l'istruttoria 
dibattimentale. 

p. g. Lucio De Lellis e la moglie Liliana sorridono durante l'udienza 
di ieri, nel processo che li vede accusati di omicidio 

Importanti impegni per l'unità e le lotte 

// convegno degli elettrici 
Hanno partecipato 400 delegati - Si è svolto ad Ariccia 

Importanti e concrete deci
sioni per l'unità dei lavorato
ri elettrici sono state assun
te al convegno svoltosi ad 
Ariccia e indetto dai sindaca-
ti provinciali della FIDAE 
CGIL e della FLAEICISL. La 
UILSP pur avendo aderito 
non ha partecipato in quanto 
impegnata nella preparazione 
del proprio congresso provin
ciale. Il convegno, al quale 
hanno partecipato circa 400 
delegati, è stato aperto dalla 
relazione tenuta dal segretario 
zonale della FLAEI CISL, Lori-
go, alla quale ha fatto seguito 
un nutrito dibattito conclusosi 
con una mozione che assume 
concreti impegni per portare 
avanti la sperimentazione del
le nuove strutture unitarie e-
lette da tutti i lavoratori e 
che dovranno costruire e 
dovranno essere la base per 
11 sindacato nuovo. Importan
te contributo è stato portato 
dai segretari delle organizza
zioni camerali della CISL e 
CGIL Di Pietrantonlo e Pic
chetti; inoltre a nome della 
FIM FIOM UILM provinciali 
ha portato il saluto del metal
meccanici romani il segretario 
della FIM Chlalastrl. 

Tra I temi al centro della 
discussione, la lotta per affer
mare una diversa organizza
zione del lavoro nel settore, 
capace di riqualificare la for
za-lavoro, la necessità urgente 
per i lavoratori di aprire un 
reale processo di riforme che 
sappia determinare un diverso 
sviluppo economico e sociale, 
la volontà di respingere i ten
tativi reazionari e di costrin

gere il governo a mantenere 
gli Impegni presi con i sinda
cati. Sul nodo dell'incompa
tibilità è stato sottolineato 
che autonomia non deve signi
ficare isolamento e spoliticlz* 
zazlone delle masse lavoratri
ci, ma un nuovo impegno del 
sindacato nell'affrontare i pro
blemi della società. 

E' emersa in sostanza la fer
ma decisione di costruire un 
sindacato unitario e di classe 
basato sulla più ampia de
mocrazia interna, Impegnato 
nella lotta per la trasforma
zione della società, che non 
voglia essere la mera som
matoria degli apparati e del
le attuali strutture. In questo 
senso si è stabilito di proce
dere alla realizzazione del 
nuovi strumenti di base at
traverso la scelta dei delegati 
di gruppo omogeneo e la for
mazione di consigli di azienda 
e di settore, per permettere lo 
intervento rinnovatore di tutti 
i lavoratori, che incida anche 
sulle strutture orizzontali — 
come ha sottolineato 11 com
pagno Picchetti. Impegni con
creti sono stati assunti per 
andare a riunioni congiunte 
delle segreterie, del direttivi 
e dei comitati di lavoro per 
la stampa, le vertenze e la u-
nlficazlone dell'Informazione 
e della formazione dei nuovi 
quadri sindacali. 

Le conclusioni del convegno 
sono state tenute dal segreta
rio provinciale della FIDAE 
Caprioli che ha sottolineato 
come II ricco dibattito abbia 
espresso posizioni largamente 
unitarie. 

FROSINONE 

In crisi 
la Co.me.pa. 

del de Spaziarli 

La fabbrica di pavimenti e ri-
vestimenti Co.Me.Pa di proprie
tà del ocnsigliere regionale de 
già sindaco di Fresinone, Dante 
Spaziar.], è sull'orlo della chiu
sura, I 40 operai circa che vi 
erano impiegati, ad eccezione di 
due incaricati di ultimare al
cuni lavori, si trovano sotto cas
sa integrazione. Ancora una vol
ta non già la mancanza di un 
mercato, ma la carenza di orga
nizzazione e la cattiva ammini
strazione (stuoli di creditori pre
mono alle porte dell'azienda) 
provocano la disoccupazione di 
maestranze che difficilmente sa
ranno di nuovo occupate in una 
provincia dove l'attacco all'oc
cupazione assume dimensioni pre
occupanti. Ecco ancora una con
forma che le sovvenzioni della 
Cassa del Mezzogiorno non aiu
tano l'occupazione 

Lutto 
E' scomparso Nicola Di Tul

lio, di 69 anni. Alla figlia, la 
collega Maria Teresa e al ge
nero. il collega Romano Tam-
berlich giungano le più sentite 
condoglianze dell'Unità. 

«Mosè» e 
« Tosca » 
all'Opera 

Domani, alle 18 (si prega fa
re attenzione all'orarlo) fuori 
programma e a prezzi ridotti 
replica di « M o s è » di G. Ros
sini (rappr. n. 68) con lo stesso 
complesso artistico delle prece
denti rappresentazioni. Lunedi 
ultima replica in abbonamento 
alle quarte. « Tosca » di G. Puc

cini in abbonamento alle pri
me serali avrà luogo martedì, 

alle 21. 

A l Lyceum 
Romano 

Stasera al le 17,30 al Lyceum 
Romano concerto del doppio 
quartetto vocale « Benedetto 

Marcello », con la partecipazio
n e del M.o Ronaldo Nicolosl. 
Verranno eseguite musiche di 
Vivaldi. Beatus vir e lo Stabat 
di Pergolesi interpretate da 
Scarangela, Barboni, G. Triso-
Hni, M. Calderaro. R. Protanl, 
G. Fanzone, A. JachettI, B. Fa
vola. 

CONCERTI 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 

ROMANA 
Stasera alle 18 Oratorio del 
Caravita (P.zza S. Ignazio -
Via del Corso) organo e Van
gelo. Oratore padre Giachi. 
Organista W. Van de Poe. In
gresso libero. 

TEATRI 
ACCENTO (Via Romolo Ges

si 8 • Tel. 574.10.76) 
Alle 21.30 la C.ia Piccola Ri
balta pres. « Quaranta...sex 
anni fa >. Regia di Costantino 
Di Malta 

AORIACINE (Via del Forte 
Trionfale, 4) 
Alle 16 e alle 21 il circuito 
teatrale ARCI pres. • Diario 
di classe » di V Franceschi 
con il collettivo a Nuova 
scena ». 

AL PANTHEON 
Domani al le 16.30 « Cappuc
cetto rosso ». 

B E A T 72 ( V i a G. Bel l i . 72 -
Tel. 89.95.95) 
Alle 22 il Gran Teatro pres. 
« Le statue raovlbill • sceneg
giatura di A Pettto Regia C 
Cecchl. Ult ime repliche. 

B E R N I N I ( T e l . 57.33.52) 
.Mie 21 Loris Solenghi diret
tore artistico del G.A.D. Ber 
nini pres. « La trilogia del 
Calvario • di G. Ulcelll . Regia 
di Giuliano Carucci. 

B L U E N O T E 
Alle 22 a grande richiesta 
torna solo per pochi giorni 
Phil Woods and his European 
Rithm Machine. (Via dei Cap-
pellari 74 - Tel. 5805083). 

BRANCACCIO 
Alle 16.30 e 21.30 il favoloso 
spettacolo « Paris la nnit » 
strip follies 

CKNTIK.KI.Lfi (PJO» de l G * 
rani Tel 2KK.9G0) 
Alle 21 * Manifesto dal carré-
re » di Dacia Maraini. Regia 
dell'autore. Scene di Guttuso. 

C E N T R A L E ( V i a Celimi 
Alle 21.15 l'E.T.I. presenta 
la C.la « Contemporanea » in 
« Aspettando Godot « di S. 
Beckett con L Alocco. G Cal-
darelli. C. Colombo, M. M 
Giorgettl. S Masieri. F Pan
zoni. Scene e costumi di F 
Battistlnt Regia M M Gior
gettl 

D E I SATIRI ( T e l S f i d i l i ) 
Alle 21.30 • Vita d'affido • 
commedia scritta e diretta da 
Alfredo M Tuccl con L Mo-
dugno. R Bolognesi. A Nico-
tra. E l-o Presto. R Sturno 
Nov. assoluta 

DEI S E R V I (Via «IH v lnrUrn 
n 11 Tel 6*7.131), 
Alle 21.45 ultima settimana 
nuove storie da ridere con S 
Spaccesi in « GII Innamorati * 
di Campanile. • L'aumento • 
di Buzzatt. « Opere di bene » 
di Gazzettl Regia Pascutti 

DELLE ARTI 
Alle 21.45 Fondazione Biondo 
la C ia Stabile di Palermo 
pres. « Flavia e le sue bam
bole • di S. Cappelli. Regia di 
Giorgio Prosperi. 

El ISEO (Te l UT» I l i » 
Alle ore 21 la C.la dei Quat
tro Moriconi. Balbo. Zoppelli. 
Agus pres • Sa Ionie . di Oscar 
Wilde Regia di Franco Enri
quez 

FlLMSTliniO TD (Via Orti 
de l iber i l-C Tel 6SO.f*4) 
Alle 18.30-20.30-22 30 omaggio 
a Greta Garbo « Grand note l » 
(1932) di Edmund Gulding. 
con Joan Crawford. 

FOI.KSTUDIO 
Alle 22 serata straordinaria di 
musica sud americana con la 
partecipazione di Alcjandro 
Dakar e Sergio Ortega 

IL IMIFT (Via del Saltimi 38 
Tel 5*1.87.21 S80.08JI9) 
Alle 22.30 • Vimni a magnar 
eompagneros • di Amendola e 
Corbuccl con Fiorini. Llcary. 
D'Angelo. Ferretto. Grassi. 
All'organo E Giuliani. 

LE ALABARDE (Via Jandolo 
a. 9) 

Schermi e ribalte 
Alle 21.30 « Gli Accademici in
tronati » pres. « Agnus Del ». 
Regia M. Fraschetti. 

NINO DE TOLL1S (Via della 
Paglia, 32) 
Domani alle 21,15 recital stra
ordinario di musica indiana 
«Raga e Tala » clessica s tru
mentale (Sitar e Tabla) voca
le religiosa. 

PAKIOL1 (Via G. Borei , 1 . 
l e i . 803.523) 

Alle 21.30 la società Gene-
sio pres « Le farfalle sono l i
bere » di Gershe con A. Gior
dana. A. Chelli, M. Berti. R e 
gia di Bruzzo. 

Q U I R I N O ( l e i . 675.485) 
Alle ore 21,15 L. Masiero, C. 
GiulTrè, M. Pisu in « Otto m e 
le per Eva • di G. Arout da 
A. Cecov. adatt. ltal. di Diego 
Fabbri. Regia B D'Anza. Sce
ne di Guglielminetti . Musiche 
Carpi. 

RIDOTTO ELISEO (Telefono 
465.095) 
Alle 21 la C.ia diretta da Ar. 
Ninchi pres. « Gli Innamora
ti > di C. Goldoni. Regia Dal 
Pozzolo. Scene e costumi di 
Pajola 

ROSSINI (P.zza S. Chiara . 
Tel. 652.770) 
Alle 21,15 fam. Checco e Anita 
Durante con L. Ducei nel 
grande successo comico « Don 
Desiderio disperato per ecces
so di buon cuore » di Giraud. 
Regia di Checco Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora. 
n. 1 - Tel. 3133.73) 
Alle 21,30 la C.ia dell'Atto 
pres. « Una famiglia felice » 
di Cooper con R. Antonelli. V. 
Di Prima. B. Galvan. A. M. 
Serra Zanetti . Regia L Tanl. 

SISTINA (Tel. 485.480) 
Alle 21.15 Garinel e Giovan-
nini pres. « Alleinja brava 
gente » con Rascel e Proietti. 
Musiche di Modugno - Rascel. 
Scene di Coltellacci. 

TEATRINO DEI CANTASTO
RIE (Vicolo del Panieri 57 • 
Tel. 5836.05) 
Alle 22.30 terza sett. « Porno 
subito • di Barbone. Floris, 
Rossetti con G. Pescucci. R. 
Rldolfl. Tiberl Regia di For-
ges Davanzati. 

TEATRO DI VIA STA MIRA 55 
(V. Stamira 55 • Tel. 425109) 
Domani alle 21,15 il Gruppo 
Emme pres. « Non tutti I la
dri vengono per nuocere • e 
« I cadaveri si spediscono e le 
donne si spogliano * due atti 
unici di Dario Fò 

TEATRO JOANNEUM (V. del
la Pineta Sacchetti, 644) 
Stasera al le 21,30 il Gruppo 
Universitario « 1 senzatetto » 
pres « Dimensione spirale • di 
M. Cagossi Regia di U Ciar-
feo 

TEATRO TOR DI NONA ( V i a 
degl i ArQuasnarta. 16 Te
le fono 657JZ06) 
Alle 21.30 U Teatro Libero ri
prende le repliche di • Iwona 
principessa di Borgogna • di 
W Gombrowìcz Regia di A. 
Pugliese 

VALLE 
Alle 21.15 la C.ia della Gio
stra presenta « L'avventura di 
un povero cristiano • di I Si-
Ione con A Crasi. G Glrola. 
C Hintermann. C Tamberla-
ni Regia di S Bargone 

VOLTURNO 
Alle 17-21 30 per la prima vol
ta a Roma il solo, vero spett 
di nudo strip-tease Festival 
"71 con la vertette Grazy Hor-
se di Parigi Pa«caline ed una 
rassegna di attrazioni mon
diali Pepito Alvarez. The Me-
dinis. GJan Madd (prezzi po
polari) 

• • • 
XVIII RASSEGNA E L E T T R O 

NICA N l ' C l . E A R E Rnma-
Eur. Pa lar lo «tri Omgressn 
24 mar/o-4 aprile: Mostra-sin
tesi del progresso dell'elettro
nica dell'energia nucleare, del
le attività spaziali Films spet
tacolari Orario- 9 - 22.30 In
gresso L 500 

VARIETÀ' 
AMBRA J O V I N E I I . I (Telerò. 

no 730.33 IB> 
Vamos a matar eompagneros 
e rivista Masinl-Cervi 

BRANCACCIO 
Alle 16 30 e 21.30 «Par i s la 
nuit > strip follies. 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel 352.153) 
Confessione di un commissa
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica (prima) 

AUTIERI ( l e i tmjai) 
T o m ! Torà! Torà! con M. 
Balsam DR 4> 

AMKASSADE 
La figli* di Ryan, con S. Mlles 

(VM 14) DR 4> 
AMERICA (Te l . 588.188) 

Branealeune alle critcMle, con 
V Gaseman .HA 4>4> 

A N T A R E S (1>J. 880.947) 
Rio Lobo con J. Wayne A • • 

ft> tifi* «ha appalta* aa» 
canto ai tìtoli del filai 
corrispondono alla *•• 
fuent* «IiMtfteaslon* por 
tesarli 
A ai AnaataroH 
C ss Comico 
DA a Disegno ami 
DO = Documentarla 
DR = Drammatie* 
G = Giallo 
M s Musicale 
8 = Srntlmeatal* 
BA = satirico 
8M = «Unrleo-mltolcglM 
D nostro gludtxl* gal tOm 
viene espresse ••! moda 
seguente* 
• • • • • o «centi 

• • + • a ottima 
• • • a bnono 

*>• a diserei* 
__ • a mediocre 
• M 18 m vietato al 

•ori «1 18 

APPIO (TeL 779.638) 
La moglie del prete, con S 
Loren S • • 

A R C H I M E D E (Tel . 875.567) 
Torà! Torà! Torà! (in orlgin.) 

A R I S T O N (Te l . 353.230) 
Sacro e Va n ie l l i , coti G. M 
Volontè DR • • • • 

A R L E C C H I N O (Te l . 358.654) 
L'uomo dalla porta accanto 
(prima) 

AVANA (Te l . 511 i l . 0 5 ) 
Django e Sartana all 'ultimo 
sangue A • 

A V E N T I N O ( T e l . 572.137) 
Venga a prendere 11 caffè da 
noi, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA • 
BALDUINA (Te l . 347.592) 

Vamos a matar eompagneros. 
con F. Nero A 4> 

B A R B E R I N I (Te l . 471.707) 
Per grazia ricevuta, con N 
Manfredi «A 4>4> 

BOLOGNA (Te l . 428.700) 
La prima notte del dott. Da
nieli Industriale col complesso 
del giocattolo, con L. Buz-
zanca (VM 14) SA • 

CAPITOL (Tel . 393^(0 ) 
Torà! Torà! Torà! con M. Bal
sam DR *> 

CAPRANICA ( T e l 672.485) 
La donna Invisibile, con G. 
Ralli (VM 18) DR 4> 

CAPRANICHETTA (1 .672 .465) 
Lo chiamavano Trinila, con 
T Hill A 4> 

CINE-STAR (Tel . 789.242) 
10 sono la legge, con B. Lan-
caster A 4> 

COLA 111 R I E N Z O ( T 350.581) 
La prima notte del dott. Da
nieli Industriale col complesso 
del giocattolo. con L. Buz
za nca rVM 141 SA • 

CORSO (Tel . 679.16.91) 
Basta enarri*ria roti M G 
Buccoli* «VM 14) S • 

D I ' E ALLORI «Tel 273 207» 
I.a prima notte del dott Da
nieli Industriale col complesso 
del ri oca Itolo, con L Buz
za nca - 'VM 14) SA 4) 

E D E N ( T e l 3X0188) 
Quando il sole scotta, con R. 
Walker jr. (VM 18) DR • 

EMKASSV (Te l K7D.Z45) 
Veruschka (prima) 

E M P I R E ( l e i 855.622) 
11 ga l lo m n«*e «-ttde. con J 
Franr!«rii» >VM 14) G • # -

E I ' R C I N E (Piarxa Hall» « 
Et'R Tel 591 »WJ«) 

La prima notte del dott Da
nieli industriale col complesso 
del giocattolo, con L- Buz-
zanca (VM 141 SA • 

E * ' R ( I P A tifi m»73f; i 
L'uomo dalla porta accanto 
(prima) 

FIA.MMA ( l e i 471.1110) 
Morte a Vene/I* ,-nn I) B*v 
carde DR * • • • 

FIAMMETTA ( l e i 170 484) 
Riposo 

GALLERIA ( T e l 673-287) 
|J» rallfla rnr, I" l'.i-nazzl 

. V \ < '» Kit «>*) 
G A R D E N (Tel 4JCMH) 

Vene» a prendere ti rafTe da 
noi. con U Tognazzi 

• VM 14) SA 4> 
G I A R D I N O ( l e i 8!M»48| 

Vene* a prendere il caffè da 
noi. con U Toftnazzl 

IVM 14) SA • 
GIOIELLO 

Il boro nella parete, con A 
Stewart (VM 18) DR • 

GOLDEN (ITI 755 002) 
llranralrune «Ile r rw j i t e . r»it> 
V Gammati SA # # 

HOI.IDAY (larvo Benedetto 
Marcello Tel 858.326) 
Sa c o e V a n / e i n con t i M 
Voinnte DR * > # > • • 

KING (Via Fogliano. 1 . Te> 
lefono 83135.41) 
n falso testimone .-on O Ken
nedy fi • • 

M A E S T O S O ( T e l 788.8M) 
l.o chiamavano frinita con 
T Hill A *> 

MAJESTIC (Te l . 674.808) 
Erro perche le mncll degli 
amanti di mia moglie sono 
mie amanti, con N Alden 

IVM 181 S • 
MAZZINI (Te l . 351.942) 

Venga a prendere II caffè da 
noi , con U. Tognazti 

(VM 14) SA 4> 

M E T R O D R I V E I N ( l e l e f o . 
n o 6UU.U2.43) 
Madly il piacere dell'uomo, 
con A. Delon (VM 18) S • 

METROPOLITAN ( 1 . o8».4UU) 
Scipione de l io auebe l'airituno 
con M. Mastroianni SA • • 

M I G N O N 'VESSAI ( T . 8684U3) 
I Clowns, di F. Fellini 

DO • • • 
MODERNO (lei . 4bo-4tó) 

Oltre l'Eden, con C. Juuraan 
(VM 18) DR « • • 

MODERNO SALETTA ( telefo
no 46U.285) 
Stanza 17-17 palazzo delle tas 
se uOlcio imposte, con G. Mo-
schin C • 

NEW YORK (Tel. 78UJ271) 
Le coppie, con M. Vitti 

(VM 14) SA • 
OLIMPICO (Te l . 302.635) 

Alle 20.45 « I maestri cantori » 
di Wagner. 

PALAZZO (Te l . 4»5j6«.31) 
10 sono la legge, con B. Lan-
caster . A • 

P A R I S (Tel . 754368) 
Confessione di un commissa
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica (prima) 

P A S Q U I N O ( l e i . 503.622) 
Waterloo (in english) 

QUATTRO F O N T A N E (Telerò-
. n o 480.119) 

Le novizie, con A. Girardot 
(VM 18) SA 4> 

Q U I R I N A L E (Te l . 462.653) 
II conformista, coti J 1_. Trln-
tignant (VM 14) DR • • • • 

Q U I R 1 N E T T A (Te l . 679.00.12) 
L'uccello dalle piume di cri
stallo. con T Musante 

(VM 14) G • • 
RADIO CITY (TeL 464.103) 

Comma 22. con A. Arkin 
(VM lai DR • • 

R E A L E ( T e l .580.234) 
Una messa per Dracnla 
(prima ) 

R E X (Te l . 884.165) 
Lo chiamavano Trinità, con 
T Hill A • 

R I T Z (TeL 837.481) 
L'uomo che venne dal nord, 
con P . O'Toole A s> 

RIVOLI (Te l . 460.883) 
Anonimo veneziano, con T 
Musante iVM 14) DR • • « ) 

R O U G E E T NOIR ( T . 864305) 
Una lucertola dalla pelle di 
donna, con F Bulkan 

«VM 18) G • 
ROVAL (Te l . 770.549) 

L'uomo che venne dal nord 
con P O'Toole A + 

R O X Y (Te l . 870.504) 
Basta guardarla, con M G 
Buccella (VM 14) S 4> 

SAM1NE MARGHERITA (Te
lefono 679.1439) 

Antonio das Mortes, con M. do 
Valle (VM 14) DR • • # • 

SAVOIA (Te l . 865.023) 
11 giardino dei Km/i f o n i m i 
con D Sanda DR #>*> 

S M E R A L D O (Te l 351381) 
Beato tra le donne, con L. De 
Funes S • 

S U P E R C I N E M A (Te l . 485.4981 
Scipione det to anche l'Afri
cano. con M Mastroiannl 

SA • • 
TIFFANV ( V i a A D e Pret i* 

Tel 462390) 
I killers della luna di mie le , 
con S. Stoler 

(V\i 18) DR • • • 
TREVI (Te i 689.619) 

Lo strano vizio della signora 
Warrih. con E Fenech 

IVM 18) G •> 
TRMIvlPHE ( T e l 838 00.83) 

Una messa del Dracnla 
(prima) 

U M V E R S A L 
Rio Lobo con J . Wayne A • • 

VIGNA CI.AKA (Tei . 0 0 3 5 9 ) 
Lo chimavano Trinità, con T 
Hill A • 

VITTORIA (Te l 571357) 
In sono la legge, con B Lan-
caster A 4> 

Seconde visioni 
ACILIA: Galaxy Horror, con G 

Sanders A • 
ADRIACINE: Riposo 

AFRICAL: La stel la del Sud, 
con G. Segai A • • 

AIRONE: All'Inferno senza r i 
torno, con J. Brewer DR 4» 

ALASKA: I diavoli deUa guer
ra, con G. Madison A • 

ALBA: Cuori solitari, con U. 
Tognazzi (VM 14) SA • • • ' 

ALCE: La taverna di 7 peccati 
ALCYONE: Andree, con D. Las-

sander (VM 18) S • 
AMBASCIATORI: Una quest io

ne d'onore, con U. Tognazzi 
(VM 14) SA • • 

AMBRA IOVINELLI: Vamos a 
matar eompagneros, con F. 
Nero A • e rivista 

ANIENE: Un maggiol ino tutto 
matto, con D. Jones C • 

APOLLO: Brevi giorni selvaggi 
con B . Hershey DR + + + 

AQUILA: Quando le donne a v e 
vano la coda, con S. Berger 

(VM 14) SA • 
ARALDO: n grande giorno di 

J lm r iagg, con R. Mitchum 
A • • 

ARGO: La caduta degli dei, con 
I. Thulin (VM 18) DR • • • 

ARIEL: Thrilling, con A. Sordi 
S A • 

ASTOR: Tom e Jerry il topo è 
mio e Io ammazzo quando 
mi pare DA • 

ATLANTIC: Uomini e filo spi
nato, con B. Kei th A 4» 

AUGUSTUS: L'ultimo avventu 
riero, con B. Fehmiu A • 

AURELIO: Katmandu, con D. 
O'Brien DR 4» 

AUREO: Stanza 17-17 palazzo 
del le tasse ufdclo Imposte con 
G. Moschin C • 

AURORA: Facciamo l'amore, 
con M. Monroe S • • 

AUSONIA: Vamos a matar 
eompagneros, con F. Nero 

A • 
AVORIO: La donna venuta dal 

passato, con O. Berova A • 
BELS1TO: La carica del 101 

DA • • • 
BOITO: Vamos a matar eompa

gneros, con F. Nero A • 
BRANCACCIO: Al le 16,30 e 21.30 

« Paris la nui t » strip follies 
BRASIL: Quinto non ammaz

zare 
BRISTOL: B pianeta delle sc im

mie, con C. Heston A • • 
BROADWAY: Visone nero su 

pel le morbida, con T. Baroni 
(VM 14) G • 

CALIFORNIA: Venga a prende
re il caffè da noi, con U. T o 
gnazzi (VM 14) SA • 

CASTELLO: Un caso di coscien
za, con U. Jacobsson DR 44> 

CLODIO: II clan degli nomini 
violenti , con J. Gabin 

(VM 14) G • 
COLORADO: Chiamata per U 

morto, con J. Mason G • • 
COLOSSEO: La rivolta dei g la 

diatori SM 4» 
CORALLO: Vagone let to per 

assassini, con Y. Montand 
G • • 

CRISTALLO: Al di là di ogni 
ragionevole dubbio, con B. 
New-man (VM 18) DR * > • 

DELLE MIMOSE: Isabella d u 
chessa del diavoli con B. Skay 

(VM 18) A • 
DELLE RONDINI: La bambola 

di Satana, con E Schurer G *> 
DEL VASCELLO: Maciste c o n 

tro Gengis Khan 
DIAMANTE: Come quando per 

chè , con D. Gaubert 
(VM 18) DR • 

DIANA: Venga a prendere 11 
caffè da noi. con U. Tognazzi 

(VM 14) SA • 
DORI A: Indagine sa un cittadi

n o al di sopra di ogni sospetto 
, con G.M Volonté 

(VM 14) DR • • • • 
EDELWEISS: Cosi dolce cosi 

perversa, con C. Baker 
(VM 18) G • 

ESPERIA: Stanza 17-17 palazzo 
del le tasse ufficio imposte, con 
G Moschin C s> 

ESPERO: Il olstolero dell 'Are 
Maria, con L Mann A • 

FARNESE: Ciclo L. Visconti: 
Ossessione, con M. Girotti 

(VM 16) DR • • • • 
FARO: L'ultimo avventuriero. 

con B F«»hmlu A • 
GTTTT.TO CESARE: H magnifico 

ffiort'erRe 
HARf.EM: Quattro per CordolK» 

con G Peppard \ 4> 

RASSEGNA 
INTERNAZIONALE! 
ELETTRONICA 
NUCLEARE E 

THERADIOONEMATOGRAIICA 
Mostra sintesi O» pregresso 
a*n>i*rtronica • dell'energia nu
cleare - dtiM attività spaziali 
Notili* ed esposizioni sui prof-

- timi voli umani nello spazio 

ROMA EUR - Palazzo dei Congressi 

«'•V."4t».l 

HOLLYWOOD: Colpo di sole 
IMPERO: La vendetta di Ursus, 

con G. Burke SM • 
INDUNO: Intimità proibite di 

una giovane sposa, con R. 
Brazzi (VM 14) S • 

JOLLY: N e w York ore tre, con 
T. Musante (VM 18) DR * > • 

JONIO: Noi s iamo zingarelll, 
con Stanilo e Olilo C + • • 

LEBLON: Thrilling, con A. 
Sordi SA • 

LUXOR: Nel paradiso terrestre 
io v ivo come Eva, con K. Wolf 

(VM 18) A • 
MADISON: Quattro per Cordo-

.ba, con G. Peppard A • 
NEVADA: Un angelo per Sata

na, con B. Steele G *> 
NIAGARA: La lunga ombra 

gialla, con G. Peck A • 
NUOVO: La carica dei 101 

DA • • • 
NUOVO OLIMPIA: Bella di 

giorno, con C. Deneuve 
(VM 18) DR • • • • 

PALLADIUM: Tarzan e 11 figlio 
della giungla 

PLANETARIO: Astronomia e 
cortometraggi 

PRENESTE: Il clan dei 2 Bor-
salini, con Franchi-Ingrassla 

C 4» 
PRINCIPE: Hello Dol ly! con B . 

Streisand M • • 
RENO: Una notte per morire, 

con T. Baukllead G 4> 
RIALTO: Indagine sn un ci t ta

dino al di sopra di ogni s o 
spetto, con G.M. Volonté 

(VM 14) DR « > • • • 
RUBINO: Bloody marna (in ori

ginale) 
SALA UMBERTO: Boatnik 1 

marinai della domenica, con 
R. Morse C 4> 

SPLENDID: Dinamite Jtm 
TIRRENO: Angeli della v io len

za, con T. Stern DR 4» 
TRIANON: I due seduttori, con 

M. Damon SA • • 
ULISSE: Taras Bnlba il cosac

co, con W. Medon A • 
VERBANO: L'unico gioco In 

città, con E. Taylor S • 
VOLTURNO: Nini Tirabusciò la 

donna che inventò la mossa 
con M. Vitti SA • • 

Terze visioni 
BORG FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: La battaglia della 

Neretva. con F. Nero DR • • 
NOVOCINE: Scacco internazio

nale, con T. Hunter G • 
ODEON: Un dollaro bucato, con 

M. Wood A • 
ORIENTE: La valle delle b a m 

bole. con B. Parkins 
(VM 14) S • 

PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: H bell'Antonio, con 

M. Mastroiannl 
(VM 16) DR • • 

Sale parrocchiali 
BELLARMINO: Mezzogiorno d i 

fuoco con G. Cooper DR +4>4> 
BELLE ARTI: Mouchette, con 

N. Nortier DR • • • • 
COLUMBUS: La vendetta del 

caval iere nero 
DELLE PROVINCIE: I morituri 

con M. Brando DR • 
EUCLIDE: L'allegro mondo di 

Charlot C « • • 
NOMENTANO: GII Inesorabili, 

con B. Lancaster A • • 
ORIONE: Scararaouche. con S. 

Granger A • • 
PANFILO: n diavolo al le 4. con 

S. Tracy DR • 
TIBUR: La sdda del giganti 

ANNUNCI ECONOMICI 
AURORA GIACOMETTI svenda 
ultimi TAPPETI PERSIANI - CI-
NESI prezzi eccezionali! I Altra 
mille occasionili! OUATTROFOH-
TANE 21/C. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio • •aolnstto awdVe par a) 1 
diagnosi • cura dalle "sole" dlshav / 
rioni • dabotazxa minali « oriflia* 

• ••••••, siariPtà, pracedln) 
Cure Innocua, indolori 

pra-postnwtrìnonislt 
, PIETRO dr. MONACO 
« • * * . tri* «si Vissi*** 88, t. 47111*} 
(di franto Teatro dell'Opera - Stati*»! 
a*) Ora a . i 2 | 15-19. festivi par ap*. 
(Non si curano renar»*, pali*, ecc.)' 
A. Com. Roma 16019 del 2 2 - 1 V M 

24 MARZI 
4 APRILI 

Aula Magna: € Faustina a 
Sala 35: • Il commissario Maigrtt > 
Sala 36: e Quarta fantasia di Tom • Jerry > 
*tl .££iUNb Uhi HuMs a f t l I A L U L A H I 

• W a t t * d*lngr*KM L. 500 
Orari* —posili***» 9-33.30 

M ed li ti *prtMII-le >1rm«tologO 
, H » n O K 

STR0M DAVID 
Cura scieruMmte «•••iDuiatoriala 

penx* opetai ionet delle 

MORROIDI e VENE VARICOSE 
- m a delle nniipl ica/ lonl . ragadi, 
'iettili ev/enil ulret* varicosa 

V k N t H C. I . P R L I . I 
UIMM'N'/.HINI SKSMUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 
i t i SMWI • Or* 8-IOi festivi t-12 

(Aut M San. n. 7T9/SISlaf) 
dal SO otagglo IMI* 



PAG. 10/ s p o r t 1'Unitd / venerdl 2 aprile 1971 

I Protesta 
dell'UISP 
per gli 

stanziamenti 
in favore 
dell'ex-gil 

~1 Le prevision! par la no di rottura ma non e esclu so I'accordo 

Oggi l'incontro Marchini-H H: 
via il «Mago», arriva Bernardini? 

In relaxione alia notlzla 
riportata dal glornall sullo 
•tanziamento dl un mlltar-
do dl lire a favore della I 
G.L, l'UJSP ba diffuso 11 se- | 
fuente comunlcasto stampa. 

Lm decision* governatlva I 
dl gettare ua mlllardo dl | 
lire nel pozzo della gioventu 

I Italiana ex GIL. oltre che a I 
I costltuire una Inlziatlva dl | 
. grande e preoccupante sl-

gnlficato politico, rappre- I 
•enta un atto irresponsablle | 
nell'utlllzzo del pubbllco de-
naro polche nell'attuale si- I 
tuazlone economlca e socla- | 

l le sla an un piano generate 
•la per quanto plu stretta- I 

I mente il rlferlsce al pro- | 
bleml glovanlll. assoctazlo-
nlstlet e sportlvl, la presl- I 
denza del Conslgllo del ml- | 
nlstrl non trova altro da 
fare ebe tamponare Inutll- I 
mente le falle dl nno del I 
plu deterloratl carrozzonl I 
eredltatl dal fasclsmo. I 

V un tlplco caso di mal- • 
costume sottogovernatlvo I 
con tanto di amicbevoll te- • 
legrammt dl un sottosegre- • 
tario all'attuale commlssa- I 
rto della G.I. non potendo • 
avere alcun senso U tenta- • 
tlvo di mantenere In vita I 
ad ogni costo un ente nato • 
In seno al disclolto partlto • 
fasclsta e che lnsieme ad I 
esso doveva essere liqui- ' 
dato fin dal '43, sopravvis* i 
suto flno ad oggi con otto 1 
gestlonl commissarlall che * 
haiuio unlcamente svolto la i 
funzione di sperperarne 1 I 
bent patrimoniali, svenden- ' 
doll o affidandoli a prlvati i 
ed accumulando, nonostante I 
questo, un deficit di tredlci ' 
millardl di lire. i 

L'UISP fa appello al par- I 
tltl e al movlmenti glova- ' 
nlll democratic!, al sinda- I 
call e alle assoclazlonl del I 
tempo llbero per condurre 
una battaglla unltaria af- l 
flnche 1'ente venga sclolto I 
ed 1 suoi resldul ben!, tut-
tora non trascorablll. slano I 
acsegnati alle Reglonl e agll I 
Cntl locall, prima che toe-
chl loro la stessa sorte dt I 
quelU gia alienati. I 

E* a questo Uvello. del re-
sto. che pue essere orrnal I 
rlpreso qualunqne dlscorsn | 
su una polltlca dl servlzl 
per la gioventu nel campo I 
dello sport e del tempo 11- | 
bero, che favorlsca lo svl-
luppo del llbero assoclazlo- I 
nlsmo democratlco esten- | 
dendone la funzionl e le 
prerogative. I 

Altro candidate alio sostituzione di 
Herrera e Scopigno ma nelle ultime ore 
le sue azioni sono scese sensibilmente 

II c mago > Helenio Herrera potrebbe aver fatto il suo tempo 
alia guida della Roma. Se questa sara la decisione del consiglio 
giallorosso molfe sono le probability che al suo posto venga 
Fulvio Bernardini, e si tratterebbe di un clamoroso ritorno. 
Bernardini, detto « Fuffo » e anche c er core de Roma », sa-
rebbe sicuramente gradito dalla maggioranza dei tifosi giallo-
rossi anche se alia guida della Roma nel passato non ha avuto 
troppa fortuna. Nelle foto: HELENIO HERRERA a sinistra e 
FULVIO BERNARDINI 

Oggi, come preannunziato, 
avra luogo 1'incontro tra Al-
varo Marchini e Helenio Her
rera che dovrebbe risultare 
declslvo al fini della confer-
ma o meno dell'aHenatore 
alia guida della Roma per la 
prossima stagione. La succes-
slva rlunione del Consiglio dl-
rettlvo giallorosso indetta per 
lunedl avra, Infatti, solo il 
complto di ratificare la deci
sione che scaturira dal col-
loquio dl oggi. 

Fare prevision! sull'esito di 
questo colloquio, certo non e 
agevole, perche e noto che 
profondo e l'attrito tra Mar
chini ed Herrera, attrito che 
non affonda le sue radici solo 
nel principesco trattamento 
economlco fino a ierl preteso 
dall'allenatore, perche se co-
si fosse si potrebbe tranquil-
lamente prevedere che I'ac
cordo cl sara, in quanto Her
rera, mangiata la foglia, pare 
abbia ridotto la sua richiesta, 
limitate le sue pretese (pur 
restando nell'ordlne del 100 
milioni). Ma il malizioso ri-
tocco delle pretese da parte 
del « mago» peraltro subito 

pareggiato da costosi «sug-
gerimenti» per la campagna 
acquisti e cession! che porreb-
bero Marchini nelle condi-
zioni di spendere comunque 
piu di quanto vorrebbe per 
non inimicarsi i tifosi, non 
deve avere convinto il presi-
dente giallorosso: infatti se 
fino a ieri pomeriggio le no-
tizie lasciavano supporre che 
I'accordo ci sirebbe stato, in-
formazioni della tarda serata 
lasciano prevedere esatta-
mente il contrario, e cioe ad-
dirittura che Marchini, nel 
corso del colloquio, comuni-
cherebbe ad Herrera che la 
Roma, per il prossimo cam-
pionato, affidera la guida tec-
nica ad un altro allenatore. 
Se sara vera quest'ultima ipo-
tesi al Consiglio direttivo lu
nedl, Marchini chiedera di ra
tificare il ben servito a don 

Sport e turismo in Cecoslovacchia 

Frances/e tedeschisuiMontiGiganti 
(presto arriveranno anche gliitaliani) 

DI RITORNO DA 
PRAGA, aprile. 

Splunderuv Mlyn e la perla 
piit bella e lucente di una 
vera e propria collana costi-
tuita da altre set localita, tut-
te nella zona dei * Monti Gi
ganti* e sempre in un rag' 
gio di circa 150 km. da Pra-
ga: Harachov, Pecz, Rokytwi-
ce, Vyclaby, Cerny Dul. Jan-
ske HaztL Ognuna di queste 
localita e fornita di piste per 
la discesa, di trampolini per 
il salto e di impianti di ri-
salita (per un totale di 18 

piste, 18 trampolini ed i rela-
tivi impianti di risalita), ma 
a differema di Splunderuv 
Mlyn nelle localita vicine i 
prezzi sono assai inferiori: 
per esempio si possono tro-
vare sistemazioni presso abi-
tazioni private al prezzo di 
mtlle tire a persona per not-
te e si pub mangiare con un 
migliaio di lire a pasto (por-
zioni abbondanti, cucina lo
cale, con cibi genuini, annaf-
fiati da una ottima birra). 

Per questo le stazioni di 
sport invernali dei « Monti Gi

ganti a sono sempre af folia-
tissime, da operai, studenti, 
lavoratori cecoslovacchi, non-
cht da moltissiml stranieri 
(francesi e tedeschi soprattut-
to: gli italiani ancora non 
hanno scoperto i « Monti Gi
ganti»), per questo bisogna 
prenotarsi almeno tre mesi 
prima sia per la stagione in-
vernale che per la stagione 
estiva. Infatti se da dicem-
bre ad aprile la regione e 
affollata da sciatori (tutti bra-
vissimi in genere, anche t piu 
giovani), nei mesi caldi e 

Per i due incontri del 2 e 20 maggio con la RDT 

L' Olimpica in due versioni: 
la B a Dresda la A a Terni 

Dalla nostra redanoae 
FTRENZE, 1. 

Come annunciato oggi si * 
tenuta la riunione tecnico-or-
ganizzativa dello cstaffs az-
zurro con II presidente della 
Federcalcio Pranchi (rientra-
to in nottata da Zurigo) e 
con la partecipazione del CT 
Valcareggi, degli allenatori fe-
derali Vicini e Bearzot e del 
dottor Fini, segretario del 
settore tecnico, per vagliare 
il programma delle rappre-
sentative nazionali che saran
no impegnate da mercoledl 7 
aprile al 10 giugno. 

Come era da prevedersl lo 
acoglio piu difficile da supe-
rare e la composizione della 
«Olimpica» che sabato l" 
maggio a Dresda Incontre-
ra la rappresentativa della 
Repubblica democratica tede-
aca. n retour-match sara gio-
cato a Terni il 20 maggio. 

Spieghiamo perche i tecnl-
ci (la «Olimpica* e stata af-
fldata alle cure di Vicini con 
la consolenza del CT Valca
reggi) hanno gia nssato una 
rosa dl noroL vale a dire Bet-
tega, Landini, SpinosJ, Zani-
bonL Montorsi della Juventus, 
Villa del Milan, Llguori della 
Roma, Macchl e Gennari del
la Fiorentina, Bordon, Bella-
gi e Fabian delllnter, Pulicl 
del Torino, Orazl del Verona, 
tanto per citare i giocatori 
di maggior spicco. Doven 
dosi giocare il primo Incon-
tro con la RDT alia vigilia 
della tredicesima giomata del 
girone di ritomo e'e da pre
vedere il rinuto da parte del
le societa interessate alia lot-
ta per la promozione e so-
prattutto a quella per la re-
trocessioiie. 

Per superare 1'ostacolo allo-
ra si e declso che nell> OHm-

rican saranr.o impiegati solo 
giocatori che saranno volon-

Uriamente messi a disposizlo-
na dalle societa. Per intender-
d, m non si veriflcheranno 
novfta, a Dresda ci presente-

remo con una squadra piu 
debole di quella che Valca
reggi potra invece schierare 
il 20 maggio a Terni a cam-
pionato concluso. Per quanto 
riguarda le altre partite (rap
presentativa di serie B, junio-
res. Under 21, Under 23. Na 
zionale A) tutto e stato de-
ciso dal punto di vista logisti-
co ma non per quanto ri
guarda le scelte dei giocato
ri. O almeno nel vertice azzur-
ro i problem! saranno stati 
esominati, ma non sono state 
rese noto le conclusion!. Per 
il primo incontro, in program
ma mercoledl 7 a Bergamo 
fra la rappresentativa di se
rie B e la Under 23 della 
Bulgaria i giocatori si ritro-
veranno lunedl sera a Berga
mo. agli ordini di Valcareggi 
e di Bearzot. 

LA Juniores (che e affidata 

a Vicini) il 14 aprile a Mace-
rata disputera il retour-match 
con la Repubblica federale te-
desca (il primo incontro si e 
chiuso a reti inviolate) vale-
vole per l'ammissione alia 
fase finale del torneo UEFA. 

La c Under 21» il 5 maggio, 
a Trieste, giochera in amiche-
vole con la «Under 21» del-
1'Olanda: della formazione fa-
ranno parte i giocatori utiliz-
zabili per 1*« Olimpica» ma 
che non avranno giocato nella 
RDT. Cosicche la « Under 21» 
non sara altro che la bella 
copia dell's G.impica», e la 
partita costituira una specie 
di allenamento in vista del 
retour-match con la Olimpica 
della Repubblica democratica 
tedesca (del 20 maggio a Ter
ni). 

Loris Ciullini 

egualmente meta di un altro 
tipo di turismo, fatto soprat-
tutto da persone bisognose di 
riposo che vogliono ritemprar-
si nella calma, passeggiando 
nei boschi, arrampicandosi sui 
monti attraverso gli innume-
revoli sentieri tenuti in per-
fetto ordine dagli uomini del 
Servizio dt Salvataggio. 

E' questa una organizzazio-
ne caratteristica, fondata nel 
1935 a conclusione di una sta
gione nera che fece regislra-
re 14 sciagure mortali: com-
posta attualmente da 182 mem-
bri dei quali 44 stipendiati 
ed in servizio permanente, co-
pre in modo capillare tutta 
la zona, si occupa di istrui-
re i turisti dei pericoli cui 
possono andare incontro, chie-
de loro di far conoscere I'tti-
nerario di ogni gita prima che 
partano, e pronta all'eventua-
le recupero dei dispersi o del
le vittime delle valanghe (nel
la stagione invernale). 

La organizzazione inoltre e 
dotata di radio, di motoslit-
te, di ambulanze della neve, 
conta nelle sue file diversi 
medici, tutti i suoi uomini 
sono in grado di prestare i 
primi soccorsi ad un ferito, 
e come se non bastasse man-
tiene aperti i sentieri. ag-
giorna e sorceglia i cartelli 
indicatori. in una parola e 
una vera e propria polizza 
di assicurazione contro i ri-
schi. Possiamo concludere al
tera affermando che i * Mon
ti Giganti» con la loro bel-
lezza naturate e la buona do-
tazione di servizi, costituisco-
no nel loro complesso gia 
oggi uno dei punti di mag-
giore atlrazione per il turi
smo: e lo saranno ancora di 
piii nei prossimt anni specie 
se le autorila cecoslovacche 
continueranno t loro sforzt 
diretti a potenziare e a va-
lortzzare la zona, non trascu-
rando di pubbllcizzarla ade-
guatamente anche in Italia. 

Roberto Frosi 

Helenio e non e'e dubbio che 
il consiglio lo ratifichera. Ma 
sara cosi? Conoscendo l'am-
blente calcistico e quello ro-
mano in particolare, dove le 
« decision! » mutano dalla se
ra alia mattina il dubbio e 
per lo meno lecito. Anche l'ul-
tima volta e andata cosi. Tut-
to era fatto, tutto era stato 
preparato per disfarsi del 
« mago », poi e finito a taral-
lucci e vino, con alcuni mi
lioni in tasca al trainer in 
cambio delle sue scuse. 
' Sempre stando a quanto si 

e potuto sapere intorno alia 
vicenda, a tarda sera Herre
ra resterebbe alia guida della 
Roma sino alia fine del tor
neo per contenere i «risenti-
menti» nell'ambiente degll 
sportivi giallorossi, i • quali 
certamente, in caso di divor-
zio non mancherebbero di 
esprimere la loro protesta 
contro i dirigenti della so
cieta. Ma davvero H.H. si 
prestera a recitare un tale 
ruolo? A giudicare dalle espe-
rienze del passato e davvero 
poco probabile. E questo Mar
chini e gli altri dirigenti lo 
sanno bene. 

Sempre sui filo delle noti-
zie raccolte, e per debita in-
formazione di cronaca, dob-
biamo aggiungere che sareb-
be stato avviato anche il di-
scorso sull'eventuale sostitu-
to di Helenio Herrera. E' ri-
saputo che uno degli allena
tori maggiormente accredita-
ti, per la stima che gode 
presso alcuni consiglieri gial
lorossi, e Manlio Scopigno. 
Ma anche per quanto riguar
da la scelta del nuovo allena
tore ci sarebbe, adesso, un 
orientamento diverso, un col-
po a sorpresa. Non piu di 
Manlio Scopigno, difatti, si 
parla, ma di un clamoroso ri
torno: quello di Fulvio Ber
nardini. E per la verita que
sta notizia non difetta cer
tamente di credibilita, se si 
considera che Manlio Scopi
gno non perde occasione per 
riaffermare che lui da Ca-
gliari non si muovera fin 
quando non lo cacceranno (e 
Arrica, a sua volta ribatte, 
che Scopigno, se vuole, pud 
restare alia guida del Caglla-
rl vita natural durante...). 
Certo, la indissolubilita di 
questi matrimoni, malgrado 
tutte le proteste di sincerita, 
e da accettare con molto 
scetticismo: i milioni che cir-
colano nel fallimentare mon-
do calcistico di casa nostra 
hanno troncato di colpo piu 
di un... amore eterno nel pas
sato. Comunque se Scopigno 
a Cagliari si trova bene, e il 
Cagliari mostra ancora di tro-
varsi bene con Scopigno, non 
aocade la stessa cosa, invece, 
tra Bernardini e la Sampdo-
ria: anche in questo rappor-
to ci sono state delle incri-
nature, anche tra Bernardini 
e Colantuoni e'e stato un lun-
go dissidio (e anche qui non 
per il solo motivo dei calzon-
cini blu). Un dissidio che 
sembra preludere davvero 
alia rottura. Per cui Bernar
dini veramente potrebbe es
sere disponibile, a fine cam-
pionato, per assumere la gui
da della Roma. 

Tuttavia non e detto, per
che come abbiamo accennato 
poc'anzi gli umori degli uomi

ni del football di casa nostra 
sono variabili assai: e potreb
be anche capitare che dopo 
tanto rumore Herrera resti a 
Roma, in perfetto accordo 
con Marchini, e magari con 
il Consiglio. Comunque stare-
mo a vedere. E se son rose... 

Clay-Frazier: 
nel 1972 
la grande 
rivincita ? 

NEW YORK, i . 
L'incontro di rivincita fra 

Joe Frazier e Cassius Clay, va-
levole per il titolo mondiale dei 
pesi massimi, si disputera nel 
1972. Joe Frazier, che si trova 
a Nuova York lnsieme al suo 
complesso «The knockouters » 
ha dichiarato: c lo sono certo 
che l'incontro di rivincita Mvri 
luogo. Clay, malgrado la scon-
fitta, ha dimostrato di essere, 
dopo di me, il piu forte peso 
massimo del mondo. Comunque 
sono anche convinto che il Clay 
che ho affrontato I t marzo e 
superiore a quello di quattro 
anni fa ». 

Anche Clay parla di rivincita. 

La rivincita l#8 maggio a Montecarlo 

«Si» del WBC per 
Benvenuti-Monzon 

Ma la WBA insiste nella sua opposizione 
Si vuole rilanciare Griffith - Per ora Ben-
venuti continua ad allenarsi a Milanello 

MONZON e BENVENUTI quasi sicuramente saranno di nuovo 
di fronte l'8 maggio a Montecarlo 

Domani spareggio a Roma e in TV 

Per Ignis-Simm 
gia tutto esaurito 
Rubini non e preoccupato per la stanchezza che 
il Simmenthal potrebbe awertire dopo la tra-
sferta di Leningrado per la Coppa delle Coppe 

Sabato sera al Palazzo del
lo sport di Roma l'lgnis e il 
Simmenthal si giuocano tutto 
un campionato. Non ci saran
no appelli: chi vince si ag-
giudichera lo scudetto di cam-
pione italiano del basket. II 
campionato ha visto le due 
piu forti compagini prevale-
re in tutti gli incontri e nel 
confronto diretto hanno vinto 
ciascuno la partita giuocata 
sui proprio campo. Di Varese 
la Ignis, di MUano il Sim
menthal e stata scelta Ro
ma come sede del necessario 
spareggio. La occasione e ot
tima per i numerosi appassio-
nati romani di basket che non 
hanno una loro squadra nella 
massima divisione ma al Pa
lazzo dello Sport sabato sera 
in maggioranza saranno i lom-
bardi poiche migliaia sono sta
ti i varesini e i milaiiesi che 
hanno deciso di venire a Ro
ma per a il gran finale ». Sem
bra infatti che siano rimasti 
da vendere soltanto alcune 
centinaia di biglietti di pla-
tea, mentre le tribune e le 
gradinate sono ormai esauri-
te. La Televisione trasmette-
ra la cronaca dell'awenimen 
to in ripresa diretta e quindi 
chi non avra potuto trovare 
posto sot to la stupenda volta 
di Nervi al Palazzo dell'EUR 
potra sempre trovarne uno 
nella poltrona di casa davan-
ti alia «tivu ». 

Intanto riGNIS, gia a Ro
ma fino da mercoledl ha svol
to un allenamento di due ore 
e mezza dalle 17,30 alle 20 

Week-end ippico di lusso all'ippodromo di Agnano 

mentre piu tardi e stato il tur-
no del SIMMENTHAL a Ro
ma alle ore 18 e trasferitosi 
subito sui parquet per l'alle-
namento. Nikolic, allenatore 
dell'lGNIS, si mostra sicuro 
del successo della sua squadra 
e 1'assenza di Consonni non lo 
turba. Vittori, Meneghin, Os-
sola, Rusconi, Bisson, Polzot, 
Raga, D'Amico e Flaborea so
no pronti per confermarsi 
campioni dltalia. 

D'altronde non e che Rubi
ni sia meno ottimista per 
quanto riguarda il Simmen
thal. La stanchezza per la tra-
sferta a Leningrado per la 
Coppa delle Coppe sembra 
non lo preoccupi affatto e tan
to meno lo preoccupa il prono-
stico generalmente favorevo-
le alllgnis. 

Eugenio Bomboni 

OGGI LA TRIS , D0MENICA IL L0TTERIA » 

Week-end di lusso ad Agna
no: rippodromo napoletano 
ospitera oggi la corsa Tris, e 
domenica il tradizionale OP. 
Lotteria. Per quanto riguar
da la Tris, quindicl cavalli 
sono stati confermati parten-
ti nel Premio «Une de Mai* 

Premio Une de Mai (L. 3 
milioni, handicap a invito, cor
sa Tris), metri 2060: 1 Rio 
De Prato (P. Capanna), 2 Am-
pital (S. Fracassa). 3 Anchise 
(S. Matarazzo), 4 Candioli 
(W. Caiti), 5 Docile (Antonio 
Vecchione). 6 Sorianl (O. Os-
sani), 7 Lodovico (M. Ventu
ra), 8 Pracaban (C. Bottoni), 
9 Zalaca (Antonio Esposito), 
10 Funaro (Alessandro Cico-
gnani). Metri 2080: 11 Atina 

(F. Albonetti), 12 Lamour (R. 
Benedetto, 13 Plutarco (P. 
Ruisi), 14 Anticipo (G. Gior
dano). 15 Perche (G.B. Terra-
cino). 

Nessun rapporto di scude-
ria. L'accettazione della scom-
messa Tris avra termine, al
le ore 18.05. II Premio Une De 
Mai, programmato come sesta 
corsa, sara disputato alle ore 
17,05. 

Per quanto riguarda I fa 
voriti, e'e da dire che Antici
po. reduce da tre vittorie a 
Palermo sara largamente ap-
peggiato. Ma non possono es
sere trascurati Perch6, Anchi
se Pracaban e Docile. 

Per 11 Lotteria e stato sta-

bilito che il lungo pomerig
gio avra inizio alle 14,30. Co 
me prima corsa in program
ma sara disputata la prima 
divisione del Premio della For 
tuna (un handicap). Alle 15 
sara disputata la prima hatte-
ria del Gran Premio. alle 15,30 
la seconda, alle 16 la terza. 
Come quinta corsa sara pro-
grammata la seconda batte-
ria del Premio della Fortuna 
(ore 1650). Come sesta il Pre
mio Agnano. per i quattro an
ni (ore 17). Dopo un interval-
lo di quaranta minuti, alle 
17.40 entreranno In pista I sei 
cavalli qualiflcatisl per la A-
nalissima del Gran Premio 
Lotteria (L. 38 milioni: I pre-
mi complesslvi tra batterie, 

finale e consolazioni A e B as-
sommano a 60 milioni). Alle 
18,10 sara disputata la conso 
lazione A, per i cavalli terzo 
e quarto in batteria; alie ore 
18,40. come nona corsa della 
lunga giomata, la consolazio-
ne B. Ad Agnano, intanto. e 
tornata la pioggia. La pista e 
quindi un po' pesante. Pur 
tuttavia, numerosi cavalli han
no provato ieri mattina, sia 
pure senza forzare. 

In particolare, da segnalare 
l'eccellente impressione susci-
tata dal camplone d'ltalia 
Barbablu. che ha inanellato 
girl su girl, in tre prove, ap-
parendo al massimo della con-
dizione. Sempre per lavori dl 

salute si sono visti a! lavoro 
Muray Mir (due prove con 
Mario Ventura, la terza con 
Anselmo Fontanesi. a titolo di 
esperimento), Dutchess Mir e 
Final Notice (Ventura), Po 
(Alessandro Milan!), Cerway, 
Bertina. Asia Minore (che sara 
provata stamattina da Edoar-
do Gudellini ma che e in 
grande ordine), Dundeen Ha
nover, Amazin Willie e Isado
ra Hanover. 

Per quanto riguarda la gui
da di Muray Mir, ogni riser-
va e ormai scioita: il carta 
dese del signor Blangino sara 
guidato dnl germanico Hans 
Froemming, che arrivera a 
Napoli da Amburgo nel po
meriggio di domani. 

Merckx favorito 
ai giro 

delle Fiandre 
BRUXELLES. 1. 

Eddy Merckx parte come fa 
vorito anche nel giro delle Fian 
dre. la cui cinquantacinquesitna 
edizione prendera il via dome
nica 4 aprile. Merckx. che del 
giro delle Fiandre fu vincitore 
gia nel 1969 davanti a Gimondi 
e Basso, quest'anno si e impo 
sto nel giro di Sardegna. la 
Parigi-Nizza. la Milano^anremo 
e il circuito Ifet Volk. 

La corsa. che si svolgera su 
un percorso di 258 chilometri. e 
resa difficile da otto salite. 
brovi ma molto npide. 

Merckx avra gli awersar: 
piu temibili nei suoi connazio 
nali Roger ed Eric Devlaemmck. 
Giorge Pintens. Frans Verbeek 
e Walter Godefroot. Non ci sara 
invece Eric Leman. vincitore 
della scorsa edizione. ancora 
sotto choc per la morte della 
moglie. Fra i corridori ?tra 
nieri 5 maggiori consensi vanno 
a Raymond Poulidor. Ole Ritter 
e Dino Zandegu. 

Ohba batte Gonzales 
eresta mondiale 

TOKYO. 1. 
II pugile giapponese Masso 

Ohba ha conservato il titolo 
mondiale del pesi mosca, ver-
sione < World Boxing Associa 
tion >. battendo ai punti !o 
sfidante venezuelano Brtuho 
Gonzales. 

L'incontro di rivincita tra 
Nino Benvenuti e Monzon e 
al centro di grosse polemi-
che. Meglio sarebbe dire che 
e al centro di grossi interessi. 
altrimenti non si spieghereb-
be il motivo per cui la World 
Boxing Council (WBC) un 
giorno protesta e il giorno 
dopo e d'accordo, ed eguale 
atteggiamento mantiene la 
WBA. Probabilmente la veri
ta sia nel fatto che Benve
nuti ha deluso gli organizza-
tori americani i quali, dopo 
il triplice conrronto con Grif
fith. ritenevano di aver trova-
to col pugile triestino un al
tro filone di lauti guadagni. 
Senonclie l'incontro di rivinci
ta tra Benvenuti e Monzon e 
uscito dal giro del Madison 
Square Garden, e questo na-
turalmente, non e stato accet-
tato col sorriso sulle labbra 
dagli organizzatori statuniten-
si. Per cui prima si e tentato 
di trovare cavilli circa la le-
gittimita clie aveva Monzon 
di scegliersi l'ax'versario, le-
gittimita che poi gli e stata ri-
conosciuta perche Monzon ha 
diritto a sostenere il primo in
contro con titolo in palio con
tro un awersario che figuri 
nei primi sei posii della gra-
duatoria dei pesi medi (e Ben
venuti, malgrado tutto, figura 
ancora al terzo posto); poi so
no state tirate in ballo le con-
dizioni fisiche di Benvenuti. 
Per cui. continuando quest'al-
talena di contrastanti notizie 
(ora la WBC sarebbe d'accor
do. e all'opposizione sarebbe 
passata la WBA), sara bene 
attendere il risultato dell'ope-
ra di mediazione che sta ten-
tando Piero Pini, segretario 
deU'EBU, per scongiurare che 
l'incontro — fissato quasi cer
tamente per la data dell'8 
maggio a Montecarlo — tra 
Benvenuti e Monzon possa es
sere annullato. 

Quest'opera di mediazione 
dovrebbe sfondare una porta 
aperta per quanto riguarda la 
WBC che. attraverso il suo 
segretario Augustiniano Mon-
tano, ha fatto sapere che le 
voci in circolazione a Roma 
circa una opposizione al match 
da parte del WBC sono in-
fondate, in quanto «Carlos 
Monzon, come campione del 
mondo. ha il diritto di sce
gliersi l'awersario tra i pri
mi dieci della categoria ». Mol
to piu difficile, invece, vin-
cere la resistenza di Bruneau, 
presidente della WBA. U qua
le adesso non insiste tanto piu 
sulle condizioni fisiche di Ben
venuti. ma sostiene che 0 pu
gile italiano. essendo stato 
battuto da Cnirico. uno « sco-
nosciuto semiprofessionista », 
toglierebbe qualsiasi valore al 
match per il titolo mondiale. 
Secondo Bruneau meglio sa
rebbe fare incontrare Monzon 
con Griffith, come del resto 
— egli dice — convenne an
che ad Amaduzzi il quale 
avrebbe dato assicurazione 
che in caso di vifloria con 
Chirico. Benvenuti si sareb
be successivamente incontra-
to con Griffith. E' chiaro. in-
somma. che si vuole tentare 
il rilancio di Emile Griffith. 

Come abbiamo detto. le ini-
ziative continuano per evitare 
che il match venga annullafo. 
e intanto Benvenuti continua 
ad allenarsi a Milanello nel 
piu stretto riserbo: la presen-

za dei giornalisti sara amines-
sa solo il martedi e il giove-
di. dalle 17 alle 20. Cosi ha 
stabihto Amaduzzi che vuol 
portare il pugile al confron
to con Monzon nelle migliori 
condizioni psico-fisiche. Non 
e da escludere, comunque, che 
Benvenuti possa, dal 20 apri
le, trasferirsi in una localita 
nei pressi di Bologna per fa-
vorire 1'opera dei medici che 
stanno controllando con molta 
attenzione il suo stato fisieo. 

Rinviato ad aprile 
il match con Hernandez 

Bossl e 
rienlrato 
in Italia 

Il campione del mondo dei 
superwelters Carmelo Bossi e 
giunto alle 12,50 all'aeroporto 
di Linate con volo Iberia 732, 
proveniente da Madrid, dove 
ieri sera avrebbe dovuto com-
battere, titolo in palio, contro 
Jose Hernandez. II campio
ne del mondo dei pesi medi 
junior Carmelo Bossi e ap-
parso affaticato. «Sono due 
notti che non dormo, e sono 
ancora sotto choc. Alle otto 
di sera dell'altro ieri non si 
sapeva ancora nulla. Ho vis-
suto per dodici ore in ten-
sione: senza sapere come re-
golarmi per l'alimpntazione. 
Ora tutto e risolto. II com-
battimento avra luogo il 29 
o 30 aprile». 

« E' stata tutta una questio-
ne che non mi e piaciuta 
— ha proseguito il campio
ne — ma non ho avuto il 
tempo di pensarci con calma. 
Ora riposero e rimarro a 
Milano per due o tre giorni, 
poi ritornero in ritiro al cam
po d'allenamento a Marina di 
Grosseto. 

«Per quanto riguarda la 
preparazione — ha concluso 
Bossi — avro con me Bra-
cone, che oltre ad essere un 
valido collaboratore e anche 
un buon amico. Poi forse 
qualcun altro ». 

Domenica 
la Coppa 
Andreoni 
di pesca 

Per ricordare la figura del 
partigiano Raffaello Andreoni. 
caduto per la liberta. domenica 
4 aprile in Arno, si svolgera 
una gara nazionale di pesca va-
levole per 1'assegnazionc della 
« Coppa R. Andreoni D, il tro-
feo «La Pesca ia» e il gran 
premio « Giglio d'oro». 

La gara, che c organizzata 
dalla S.S. a Andreoni » , inizie-
ra alle 1 e avra una durata di 
tre ore senza cambio di posto. 
II raduno dei partccipanti e fis
sato per le ore 5 presso la sede 
della casa del popolo <t Andreo
ni », via Antonio D'Orso. dove, 
a conclusione della manifesta-
zione. si svolgera Ia pesatura 
del pescato e alle 12.45 avra luo
go la premiazione. Numerose 
medaglie d'oro e premi special! 
per le concorrenti femmlnili. 
Inoltre sono in palio copp« e 
targhe offorte dal nostro glor-
nale. dalla federa<.ione comuni-
sta fiorentina. dai comunl de-
mocratici di Fiesole. Scandlcci. 
Sesto Fiorentino. Bagno a Ri-
poli. dalla UISP di Roma e 
Firenze 

«LA SCUOLA D A VANGU ARPIA ^ 

I I SEGRETO DEI SUCCESSO E* LA 
SPECIALIZZAZIONE 

Domani si chiudono al CIM le iscrizioni ai nuovi 
corsi per Cakolatori Elettronici e per insegnanli 

di Macchine Contabili 

A seguito del grande suc
cesso dei corsi per calcolato-
n electronic! e per lnsegnan-
u pratia d. macchine conta
bili. recentemente iniziati e 
alie numerose nchieste di 
i3cnzioDe che conunuano a 
pervenire. il CI.M ha orgamz-
tato nuovi corsi che inizieran 
no domani 3 aprile e termine-
ranno alio fine di lugho 1971. 
Le cinque ore di leziom setti-
manali prescritte per lo svolgi-
mento del programma si ter-
ranno. a scelta degli alltcvi. o 
di sabato dalle 15 alle 20. o di 
domenica dalle 8.30 alle 13.30, o 
di martedi e venerdi sera dal 
le 20 alle 22.30 
• PROGRAMMATORI dl cal-

colatori eleUromcJ: 
• OPERATORI meccanografi-
a pannellisti; 
• PERFORATORI di scbede 
meccano grafiche; 
• INSEGHANTI di macchine 
contabib. 

Lo sviluppo sempre creicen-
te dei calcolaton elettronia e 
la loro vasta appltcazione oe) 
le aziende mdustnali. commer-
ciah. bancane. statah. para 
statali e in tutte le diverse 
attivita del mondo del lavoro. 
determina una larga nchie-
sta di persona le specializzato 
nelle discipline meccanografi-
che. al quale vencono orferte 
vantaggiose condinom di la 
vcro e di camera 

CIM 
CIM 
CIM 
CIM 
CIM • 
CIM 
CIM 
CIM • 

. FIKENZE, na de rornnbuom 1 
• LIVOKNO. via CairoU 30 

PEKUGIA, via Leonardo da Vina 70 
MODENA. via Cesare Baltisti 12 
FEItKARA. corso della Uiovecca 3 
RIMIM. piazza Ferran 3/A 
ROMA, via Harbenm 86 
MILANU. via Sena to 12 

Tel. 
• 
t 

t 

• 
• 
a 
a 

2*0.272 
30 327 
22.3S6 

21I.1U 
21 988 
S4 060 

471.294 
790.055 
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IL DISCORSO DI BERLINGUER 
AL XXIV CONGRESSO DEL PCUS 
(Dalla prima pagina) 

spingiamo fermamente ogni 
sollecitazione a rompere o a 
indebolire il nostro impegno 
internazionalistico all'interno 
del grande movimento mon
diale, comunista e rivoluziona
rio, di cui facciamo e fare
mo sempre parte come risul
tato di una libera scelta da 
noi compiuta sulla base .'i 
princìpi marxisti e leninisti. 
ai quali ci ispiriamo e sulla 
base degli interessi profondi 
della classe operaia italiana e 
del nostro popolo. 

In questo quadro, abbiamo 
combattuto e combatteremo 
sempre le manifestazioni di 
antisovietismo. In questo mo
mento, l'imperialismo ameri
cano nel tentativo di far fron
te allo sviluppo delle lotte li
beratrici dei popoli accentua 
la sua politica di aggressio
ne. Tale politica ha il suo epi
centro nella guerra di stermi
nio contro i popoli dell'Indoci
na. ma si manifesta in forme 
diverse in tutte le zone del 
mondo, e in modo particolar
mente pericoloso nel Mediter
raneo. In un momento come 
questo è dunque necessario 
rafforzare e in pari tempo al
largare l'unità d'azione delle 
forze rivoluzionarie e progres
sive di tutti i paesi socialisti, 
dei partiti comunisti e operai, 
dei movimenti di liberazione 
nazionale, degli altri movi
menti che combattono per la 
democrazia e per la pace. 

Noi salutiamo perciò e da
remo pieno appoggio a tutte 
le iniziative volte a opporre 
all'aggressività dell'imperiali
smo uno schieramento sem
pre più ampio di paesi, di po
poli. di forze politiche. Salu
tiamo le nuove plendide vitto
rie riportate dal popolo del 
Vietnam e dai popoli del Laos 
e della Cambogia contro l'ag
gressione americana. La lotta 
e le vittorie dei popoli della 
Indocina infliggono un duro 
colpo alle posizioni mondiali 
dell'imperialismo americano, 
costituiscono un contributo po

tente alla causa della libertà 
per tutti i popoli. Per questo, 
noi poniamo in questo mo
mento si centro del nostro im
pegno internazionalistico lo 
sviluppo di un forte movimen
to di solidarietà con i popoli 
dell'Indocina, al quale prendo
no parte in Italia milioni di 
lavoratori e un vasto schiera
mento di forze politiche di
verse. Contemporaneamente 
noi sosteniamo attivamente la 
causa dei popoli arabi e la 
causa dei popoli di Spagna, di 
Grecia e del Portogallo, che 
lottano per liberarsi dalla dit
tatura fascista. Non si tratta 
soltanto di un dovere di so
lidarietà. Questo impegno è 
per noi un momento impor
tante della nostra propria lot
ta contro la presenza e la 
pressione dello imperialismo 
americano nel nostro paese 
per affermare la piena indi
pendenza dell'Italia e il dirit
to sovrano del nostro popolo a 
decidere liberamente le pro
prie scelte di politica interna 
e internazionale. Particolare 
importanza hanno per noi la 
costruzione in Europa di un 
sistema di sicurezza fondato 
sull'indipendenza e la coope
razione di tutti gli Stati e l'av
vio di un processo tendente 
al superamento della divisio
ne del nostro continente in 
blocchi contrapposti. 

Situazione 
italiana 

Dopo la firma dei trattati 
dell'Urss e della Polonia con 
la Repubblica federale tede
sca. è necessario che nuovi 
passi vengano compiuti per 
consolidare la causa della pa
ce e della distensione in Eu
ropa. Occorre giungere rapi
damente oltre che alla ratifi
ca dei trattati già firmati, al
la convocazione di una prima 
conferenza degli Stati Euro
pei per la sicurezza, al rico
noscimento da parte di tutti 

Gli interventi 
di Husak, Kadar 

e Ceausescu 
Dalla nostra redazione 

MOSCA. 1 
La posizione internazionali

sta del nostro partito è stata 
riaffermata oggi, alla tribuna 
del 24. Congresso del PCUS. 
dal compagno Enrico Berlin
guer. il cui dicorso pubbli
chiamo a parte integralmen
te. Dopo il vice segretario 
del PCI. ha preso la parola 
il segretario del PCC Gustav 
Husak. Il leader cecoslovacco 
ha lungamente parlato degli 
avvenimenti del 1968. riba
dendo la posizione dell'attuale 
direzione del P.C.C. Nel 1968 
— ha detto Husak — « le 
forze antisocialiste, di de
stra e revisioniste inteme, 
con l'aiuto della reazione 
internazionale hanno cercato 
di rovesciare il regime so
cialista del nostro paese». 
Grazie all'U.R.S.S. e agli 
altri paesi socialisti la mano
vra è stata e sventata » e la 
Cecoslovacchia è stata « sal
vata dalla guerra civile». H 
leader del PCC ha poi parla
to del concetto di sovranità 
nazionale sostenendo che lo 
Stato socialista e conserva » la 
sovranità solo nelle condizioni 

Favore in 
Francia alla 
proposta di 

Breznev per il 
disarmo atomico 

PARIGI, 1. 
(a.p.). — Negli ambienti 

governativi francesi si coro-
menta stasera con favore la 
proposta lanciata da Breznev 
alla tribuna del XXIV Con
gresso del PCUS per ima con
ferenza tra le cinque grandi 
potenze nucleari su un disar
mo atomico generale. Si ri
corda che la Francia sostiene 
da circa dieci anni la neces
sità di un tale incontro e che 
il suo atteggiamento è stato 
più volte espresso in questo 
senso davanti al Comitato di 
Ginevra oer il disarmo. 

Già nel luglio del 1968 il go
verno di Mosca si era dichia
rato pronto a partecipare ad 
un negoziato con le potenze 

- nucleari allo scopo di ridur
re le riserve di armi atomi
che e successivamente di li

quidarle totalmente sotto uno 
< stretto controllo internazio
nale. E già allora il governo 

'francese aveva affermato la 
propria disponibilità nel con
fronti di qualsiasi iniziativa 
destinata a fare avanzare sul 

« terreno pratico tale proposta. 

del potere socialista. Se infat
ti il potere socialista — ha 
aggiunto Husak — viene mes
so in pericolo è la stessa so
vranità che si trova in peri
colo. Parlando poi direttamen
te in russo, e prowicando, il 
leader del PCC ha detto che 
la sovranità non è un con
cetto astratto, ma, nei paesi 
socialisti, si esprime in con
dizioni particolari che sono 
determinate dalla forza della 
classe operaia. 

E' poi intervenuto, per il 
Partito operaio socialista un
gherese. Janos Kadar il qua
le si è riferito ai problemi 
del movimento operaio inter
nazionale ricordando che è 
sempre più necessaria una lot
ta contro le forze « naziona
liste e revisioniste » e contro 
gli opportunisti di destra e di 
sinistra. Il dirigente magiaro 
ha poi parlato dell'attività po
litica del suo papse ricordan
do il recente 10 Congresso 
del POSU e le prossime ele
zioni politiche ed amministra
tive. che si svolgeranno con 
un nuovo sistema elettivo nel 
quadro dello sviluppo della 
democrazia socialista. 

Successivamente ha preso la 
parola il segretario del PCR 
Ceausescu- Un partito comu
nista — ha detto il dirigente 
romeno — quanto più adem
pie il suo dovere nazionale. 
tanto più contribuisce al pre
stigio del socialismo Ècco 
perchè è necessario adattare 
le leggi generali alle diverse 
condizioni sociali e storiche. 
In questo processo possono 
comunque sorgere diversità di 
opinioni sui problemi della co
struzione del socialismo e sul
le questioni internazionali. 
L'unica via per risolvere i 
problemi — ha aggiunto Ceau
sescu — è la discussione: i 
comunisti romeni sono contro 
ogni interferenza nella vita 
degli altri partiti. E' quindi 
più che mai importante che 
si affermino rapporti di tipo 
nuovo, basati su" principi del
la sovranità, della indipenden
za. della non interferenza e 
del vantaggio reciproco Ogni 
tendenza a trascurare tali 
principi — ha concluso il se
gretario del PCR — può osta
colare la soluzione dei proble
mi e arrecare gravi danni ai 
ranoorti reciproci 

Nella tarda serata hanno poi 
parlato il segretario del Parti
to comunista bulgaro " Jivkov 
e il presidente cubano Osval
do Dorticos. Dei loro discorsi 
riferiremo domani. 

Carlo Benedetti 

gli Stati della Repubblica de
mocratica tedesca e a un am
pio sviluppo della cooperazio
ne dei popoli europei in tutti 
i campi. Per questi obiettivi 
noi ci battiamo anche nel no
stro paese. 

Non si tratta di problemi 
che riguardino solo i governi 
e le diplomazie. Noi pensia
mo che in quest'opera si deb
bano impegnare tutte le forze 
democratiche e di pace della 
Europa. Più in generale noi 
avvertiamo l'esigenza di una 
più attiva iniziativa e collabo
razione di tutte le forze che 
sono interessate a liberare de
finitivamente l'Europa occi
dentale dai regime e dalle mi
nacce fasciste e ad assicura
re un'avanzata verso il socia
lismo in questa parte del no
stro continente. E' questo, ora. 
il problema centrale in Ita
lia, dove lo ' scontro sociale 
e politico ha raggiunto un li
vello di estrema acutezza. 

E' sempre più evidente, per 
un paese come il nostro, nel 
quale il Partito comunista, 
con il suo milione e mezzo 
di iscritti, i suoi nove milio
ni di voti, con la sua politi
ca unitaria, con le sue lotte 
e con le sue proposte, eser
cita una grande influenza in 
tutta la vita del paese, che 
contro o senza i comunisti 
non è possibile dare una ri
sposta positiva alle esigenze 
di libertà e di progresso del
le masse popolari, non è pos
sibile garantire la democra
zia contro le minacce di in
voluzione reazionarie, realiz
zare quelle rirorme nelle 
strutture economiche che so
no divenute indispensabili per 
lo sviluppo sociale e civile 
del nostro paese. Processi po
sitivi si sono andati delinean
do negli ultimi anni. Si è raf
forzata l'unità d'azione sinda
cale e i sindacati lavora
no concretamente con la pro
spettiva della formazione di 
un'organizzazione sindacale 
unificata. Con lotte imponen
ti i lavoratori hanno realizza
to nuove conquiste sociali e 
nuovi diritti democratici. La 
lotta per alcune riforme, ad 
esempio nel campo della ca
sa. della scuola, dell'organiz
zazione sanitaria, ha assunto 
un carattere di massa. Si è 
esteso, in centinaia di comu
ni. nelle province e in tre 
grandi regioni, il rapporto uni
tario. come forza di gover
no. di comunisti, socialisti di 
unità proletaria e socialisti, e 
si sono andati estendendo, in 
vari campi, i rapporti di col
laborazione e di intesa tra 
tutte le forze di sinistra, lai
che e cattoliche. 

Nel complesso si è verifi
cata dunque in Italia, negli 
ultimi due-tre anni, una nuo
va avanzata del movimento 
operaio e democratico. Ciò ha 
posto all'ordine del giorno e 
ha aperto la prospettiva di 
una svolta a sinistra anche 
nella direzione del paese. Co
me era inevitabile, come è nel
la logica della lotta di classe. 
l'ascesa e l'iniziativa del mo
vimento operaio e democrati
co hanno determinato un'aspra 
controffensiva di forze reazio
narie. che ricorrono sempre 
più frequentemente anche al
le provocazioni, alla violenza 
organizzata, ad attacchi terro
ristici contro le organizzazio
ni e i militanti operai. Paral
lelamente all'iniziativa dei 
gruppi reazionari e fascisti. 
si sviluppano l'azione di al
tre forze conservatrici e le 
manovre di tipo riformistico. 
Si fanno più insistenti la pres
sione e l'intervento delle cen
trali dell'imperialismo ameri
cano. 

Risposta 
antifascista 

A questi tentativi delle for
ze di destra si contrappone 
una straordinaria mobilitazio
ne delle masse e di tutte le 
forze antifasciste che esprimo
no la ferma volontà dei lavo
ratori di difendere le conqui
ste democratiche nate dalla 
Resistenza, di imporre !a li
quidazione di tutte le orga
nizzazioni di tipo fascista e, 
nello stesso tempo, di fare 
avanzare l'Italia sulla strada 
del rinnovamento democrati
co e di profonde trasformazio
ni sociali. 

La lotta fra le classi. la lot
ta per decidere quale via 
prenderà il nostro paese, ten
de a diventare cosi sempre 
più ampia e acuta. L'esito di 
questa lotta sarà deciso in ul
tima analisi dall'ampiezza del
le alleanze sociali e politiche 
che si creeranno a sostegno 
delle varie prospettive che so
no aperte in Italia. In queste 
condizioni il nostro partito 
chiama i comunisti e i lavo
ratori a rafforzare la combat
tività e la vigilanza rivolu
zionaria e, in pari tempo, svi
luppa la propria iniziativa uni
taria e di massa. 

Noi sappiamo bene che ci 
attendono in ogni caso nuo-

MOSCA ~ Il compagno Enrico Berlinguer alla tribuna del 
XXIV congresso del PCUS. In secondo plano, a destra il 
compagno Breznev (Telefoto) 

Su « Rinateli* » 

Sette 
lettere 
Inedite 

di Gramsci 

ve, ampie e dure battaglie. 
Tutta la vita del nostro par
tito è stata un susseguirsi 
continuo di difficili e aspre 
battaglie combattute su tutti 
i terreni, nel corso delle qua
li il partito si è temprato ed 
è divenuto quello che oggi è. 
Noi guardiamo perciò al fu
turo con quello che il fonda
tore del nostro partito, An
tonio Gramsci, definiva il pes
simismo dell'intelligenza e lo 
ottimismo della volontà, e con 
la certezza che il nostro parti
to farà ancora e sempre il 
suo dovere di partito prole
tario, nazionale e internazio
nalista, sia in Italia, sia nel 

grande scontro che si condu
ce nel mondo. 

Buon lavoro, compagni, e 
un augurio fraterno di nuovi 
successi nel vostro lavoro per 
fare avanzare la società so
vietica. di nuovi successi per 
la causa, che ci è comune, del
la pace, del progresso, del so
cialismo. 

Viva il XXIV congresso del 
Pcus! 
Viva l'amicizia tra i nostri 

due partiti e tra i nostri po
poli! 

Viva l'unità del movimento 
operaio, comunista e di tutto 
il movimento rivoluzionario 
mondiale! 

Nel suo ultimo numero, da 
oggi nelle edicole, Rinascita 
pubblica sette lettere inedite 
di Antonio Gramsci che fan
no parte con alcune altre, 
già note, del lascito di Carlo 
Gramsci. Due di queste lette
re. indirizzate ai familiari, 
sono precedenti al processo. 
Una fu scritta nei giorni suc
cessivi alla condanna, un'al
tra dopo il trasferimento dal 
carcere giudiziario di Milano 
alla casa penale di Turi. Le 
ultime tre sono dei primi an
ni della detenzione a Turi. 

Come osserva Elsa Fubini 
presentando questi documen
ti, le lettere colmano alcuni 
vuoti nel dialogo che il dete
nuto tenta tenacemente di av
viare e tenere vivo con la 
famiglia: i richiami insisten
ti a episodi della infanzia. 
l'ansia di essere informato e 
di non perdere il contatto con 
la realtà esterna, il timore di 
lasciarsi soverchiare dalla 
routine carceraria si intrec
ciano con la preoccupazione 
costante di rassicurare la ma
dre. Mi dispiace — scrive 
Antonio dopo il processo — 
che tra voi ci sia una « sen
sibilità quasi morbosa ». « Io 
sono di sasso e spero di in
durirmi ancora di più » In 
un'altra lettera alla madre il 
detenuto descrive cosi il me
todo che egli si sforza di op
porre alla pressione dell'am
biente carcerario: « Tu capi
sci che in casi come questi 
occorre specialmente la pa
zienza: ogni iniziativa dettata 
dall'impazienza è destinata a 
fallire e perciò è meglio non 
pensare neanche a cominciar
la. Da questo punto di vista 
io sono a posto: ho acquista
to la psicologia di un perfet
to galeotto. Lascio che i gior
ni passino uno dopo l'altro: 
non mi agito per nulla, non 
mi pongo dei problemi che 
riconosco insolubili, ecc. ecc. 
Mi preoccupo solo, per quan
to dipende dalla mia volontà. 
di conservare la salute fisica 
e di leggere qualche libro per 
non cadere nell'istupidimento 
completo ^. 

Il dibattito nel Palazzo del Cremlino 

I successi della scienza 
nell'intervento di Keldisc 
Il problema del rapporto fra scienza e industria considerato da 
diversi delegati come fra i più importanti per lo sviluppo del 
paese — L'oggettivo contrasto con l'impostazione dei problemi 

ideologici in termini esclusivamente difensivi 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 1 

La terza giornata del XXIV 
Congresso del PCUS è stata 
caratterizzata oltre die dai di
scorsi di Enrico Berlinguer e 
di altri rappresentanti di par
titi comunisti e operai, da 
una sene di interventi dedi
cati ai problemi nuovi che gli 
alti livelli produttivi raggiun
ti, la e rivoluzione tecnico-
scientifica 9. avviata nei set
tori industriali, la ricchezza e 
la varietà della situazione del
le vane repubbliche pongono 
al Partito. Meno rilievo, ri
spetto a ieri, ha avuto la trat
tazione dei temi politico-ioeo-
logici. Cosi si è parlato an
che oggi di lotta contro il 
< revisionismo di destra » e 
di e sinistra > e vari delegati 
hanno ripetuto, ad esempio, 
le critiche ai dirigenti cinesi. 
ma in generale, a differenza 
di quello che è accaduto ieri. 
non si sono manifestate dif
ferenziazioni nei toni e nelle 
argomentazioni e forzature ri
spetto alla trattazione data da 
Breznev agli stessi temi. 

Come abbiamo già detto. 
queste particolari accentua
zioni erano evidenti negli in
terventi di Scelest, di Masce-
rov (che aveva attaccato con 
insolita asprezza non soltan
to i dirigenti cinesi ma < la 
unione vergognosa con tutti 
i nemici del socialismo di 
quanti presentano le loro di
squisizioni pseudo scientifi
che sul rinnovamento del 
marxismo, il pluralismo, la 
pluralità dei modelli >) e infi
ne in alcuni interventi mino
ri (si vedano le critiche avan
zate dal segretario del Co
mitato di partito di Krasno-
dar ai partiti comunisti che 
autonomamente hanno preso 
posizioni critiche nei confron
ti dell'intervento militare in 
Cecoslovacchia). Caratteristi
ca comune di questi interven
ti era una oggettiva sottovalu
tazione del ruolo, della forza. 
della ricchezza e della capaci
tà di penetrazione delle idee 
rivoluzionarie nel mondo di 
oggi. 

Della lotta in corso tra le 

ideologie del progresso e quel
le della reazione si è parla
to così talvolta come se il 
marxismo e le forze rivolu
zionarie, con la varietà delle 
loro esperienze e delle loro 
posizioni, fossero non all'of
fensiva. ma ridotte dalla e pe
netrazione ideologica ^ dello 
avversario a difendersi o a li
mitare la loro azione ad una, 
pur necessaria, « vigilanza ». 
Su questi temi e in genera
le sui temi ideologici Breznev 
aveva presentato un discorso 
più articolato in cui hanno 
trovato posto anche precise 
affermazioni contro il dogma
tismo ed esplicite riafferma
zioni della validità delle scel
te del XX Congresso e dei 
grandi compiti che sono di 
fronte agli scienziati sovietici 
oggi nei campi del pensiero. 
della scienza, della ricerca. 
Oggi è toccato al Presidente 
dell'Accademia delle Scienze 
Keldisc affrontare in modo 
organico il problema del ruo
lo della scienza nell'Unione so
vietica di oggi e quindi, an
che se solo implicitamente. 
del rapporto fra scienza e po
litica. tra ricerca e socialismo. 

Keldisc ha anzitutto presen
tato un quadro molto ampio 
delle conquiste e oeile realiz
zazioni degli scienziati sovie
tici nei vari campi dimostran
do cosi di fatto che « il so
cialismo crea condizioni favo
revoli al progresso delle scien
ze » e che in molti campi gli 
scienziati sovietici sono oggi 
all'avanguardia sul piano 
mondiale. Grandi risultati so
no stati conseguiti, ha detto 
Keldisc. nello studio del nu
cleo per l'utilizzazione pacifi
ca dell'energia atomica, nelle 
matematiche, nella fisica, ol
tre che naturalmente nella co
smonautica. « Siamo sulla so
glia — ha annunciato lo scien
ziato — di nuove fondamen
tali scoperte nel campo della 
trasformazione della materia 
e della fisica nucleare, men
tre importanti risultati sono 
già stati conseguiti nell'elet
tronica dei quanta, nel cam
po dei reattori termonucleari, 
nello studio del campo ma-

1 gnetico, nella biologia, nello 

studio degli oceani ». 
Ma Keldisc non si è limi

tato ad elencare questi suc
cessi. Il tema centrale del 
suo discorso è stato quello 
del collegamento nuovo che 
occorre creare tra la scienza 
e la tecnica da una parte e 
la fabbrica dall'altra e sul 
ruolo che spetta in partico
lare all'elettronica per una 
e gestione dell'economia in 
grado di sfruttare gli immen
si vantaggi offerti dal socia
lismo». Il problema del rap
porto fra scienza e industria 
apre un campo davvero va
stissimo: costruire nuovi set 
tori industriali e nuovi ini 
pianti automatici, scoprire e 
sfruttare nuove materie pri
me. allargare la cosiddetta 
e piccola chimica » (fibre sin
tetiche. fertilizzanti, trasfor
mazione del petrolio, eccete
ra). E" interessante il fatto 
che oltre a Keldisc altri ora
tori abbiano detto che qui è 
oggi forse il problema più 
importante dell' Unione Sovie
tica. 

Itiabov di Sverdlovsk. la cit
tà che si trova al centro del 
la grande zona industriale de
gli Urali. ha parlato dei risul
tati positivi ottenuii con la 
collaborazione tra scienziati e 
insegnen di fabbrica per la 
progettazionp di nuovi a Iti for
ni di ben cinquemila metri 
cubi, e per la costruzione di 
cinquecento nuovi impianti. 
alcuni dei quali sono, ha det
to. i ' più potenti del mondo. 

Kocinian, primo segretario 
del PC armeno, ha detto a 
sua volta che la collaborazio 
ne con gli scienziati ha per
messo di costruire in Arme 
nia basi per l'elettronica, la 
microbiologia industriale, i 
generatori a quanta, l'indu
stria delle sostanze polime
riche. 

Non sono mancate neppu
re oggi critiche talvolta anche 
molto vivaci a vari ministeri. 
denuncie di ritardi, eccetera. 
I delegati sottolineano spes
so con applausi gli interven
ti critici sul tema soprattutto 
dei rapporti tra azienda, Go-
splan e ministero. 

Adriano Guerra 

L'Importanza dell» elezioni amministrative del prossimo giugno 

Dalla Puglia appello agli emigrati 
Quasi la mota dall'elettorato pugliese sarà chiamata alle urne - L'apporto del 
lavoratori «migrati per far compiere Uh balzo in avanti al nostro partito e «Ho. 
schieramento di sinistra . Al centro delle grandi battaglia nella regione: piena 
occupazione, blocco dell'emigrazione, creazione delle premesse per il riantro 

Le elezioni amministrative 
del prossimo giugno vedono 
l'intiera regione pugliese for
temente impegnata. Tutta la 
provincia di Foggia per il 
Consiglio provinciale, oltre al 
capoluogo ed alttt dieci co-
tntini, tutti al di sopra dei 5 
mila abitanti, per i Consigli 
comunali: la città di Bari ed 
altri 5 importanti centri di 
questa provincia; un nutrito 
gruppo di importanti comuni 
delle tre province salentine. 
Quasi la metà dell'elettorato 
pugliese sarà, dunque, chia
mata alle urne. 

Non c'è chi non veda che 
queste elesioni, oltre al Inra 
carattere amministrativo, ne 
assumono un altro di valore 
politico più generale per la 
Puglia, il Mezzogiorno e l'in
tiero Paese. Non si tratta so
lo di tirare le somme, al li
vello della vita degli Enti 
locali, di cinque anni di crisi, 
di marasma in cui il centro
sinistra ha gettato decina e 
decine di comuni, ad incomin
ciare da quelli più importan
ti « di andare, quindi, alla 
formazione di nuove maggio
ranze democratiche che rom
pano con la politica della di-
$criminazione anticomunista 
ed antipopolare, ma di indi
care ai Consigli comunali, a 
quelli provinciali, al Consiglio 
regionale una linea di mobili
tazione e di lotta per lo svilup
po economico, sociale, civile 
della nostra regione. Perchè 
questo — oltre ai grandi * 
fonddmentali temi della liber
tà, dell'antifascismo, della lot
ta per la pace e contro l'ag
gressività dell'imperialismo a-
mericano — non potrà non es
tere al centro della battaglia 
elettorale che ci accingiamo 
a combattere. 

La Puglia è una grande 
regione che ha notevoli ri
sorse non utilizzate o scar
samente utilizzate. Esse sono 
date dalla grande quantità di 
forza lavoro disoccupata o sot-
tuccupata (circa 400.000 uni
tà), dalla terra (si pensi, an
zitutto, all'immensa piana del 
Tavoliere), dalle fonti ener
getiche, dall'acqua. Vi sono 
oggettivamente tutte le condi
zioni per uno sviluppo econo
mico della Puglia e, quindi, 
per bloccare l'esodo che con
tinua ed in certe zòne si in
tensifica e creare le condizio
ni, in un arco di tempo non 
lungo, per la piena occupa
zione. 

Purtroppo, la Puglia conti
nua ad essere serbatoio di 
mano d'opera a buon merca
to per i grandi centri del 
Nord « dell'estero, dissanguan
dosi e perdendo una delle con
dizioni essenziali al suo svi
luppo, la piena utilizzazione 
dei suoi lavoratori manuali 
ed intellettuali. Perchè biso
gna tener presente che l'ul
tima ondata emigratoria non 
riguarda più soltanto il brac
ciante, l'edile, il manovale ge
nerico, ma interessa una gran
de massa di giovani, fra i qua. 
li non pochi diplomati, stu
denti, laureali. 

Più volte abbiamo posto lo 
accento su questo fenomeno 
e le grandi battaglie sinda
cali e politiche che si sono 

svolt* in Puglia, in questi 
anni, hanno portato in primo 
piano l'esigenza della piena 
occupazione, il blocco della 
emigrazione e la creazione del
le premesse per il rientro di 
tutti quei lavoratori — e so
no tanti — che cercano un 
lavoro in Puglia. 

Nei Consigli comunali, in 
quelli provinciali, nel Consi
glio regionale il problema è 
slato costantemente sollevato 
dai nostri compagni e da uno 
schieramento di forze che, sot
to la spinta delle lotte dei la
voratori e delle nostre popo
lazioni, si è fatto sempre più 
largo. Ma tutto ciò, par im
portante che sia stato e che 
sia, si è dimostrato insufi' 
dente. Occorre andare oltre i 
vale a dire che bisogna an
dare ad una mobilitatione di 
massa di tutta la regione, con 
la presentii attiva del Consi
glio regionale, delle province 
e dei comuni, per aprire una 
a vertenza * con il governo t 
con i settori direttamente re
sponsabili dello Stato, perchè 
su una serie di questioni si 
vada a misure concrete, se
condo un piano, nel quadro 
più generale dello sviluppo del 
Mezzogiorno. Perchè non si 
tratta di contrapporre la Pu
glia ad altre regioni meri
dionali, ma di unirle tutte 
in una grande mobilitazione 
unitaria, nella quale la nostra 
regione può assolvere ad un 
ruolo di primo piano. L'am
monimento di Ruggiero Grie-
co: a Se salta la Paglia sal

ta tutto il Mezzogiorno » he 
una sua reale e concreta at
tualità. Contro i municipali
smi eti il clientelismo ampia
mente sfruttati dalla destra fa
scista, dalla OC e dalla social' 
democrazia; conti o lo svilup
po del Mestogiomo ad « iso
le » a seconda del peso e del
l'influenza di questo o di quel 
a notabile » o di questo o di 
quell'interesse del capitale ita
liano o straniero, bisogna ri
spondere con una mobilitazio
ne ampia ed unitaria dei la
voratori pugliesi e delle nostre 
popolazioni. 

Un contributo particolare a 
questa lotta possono • devo
no dare i nostri lavoratori 
emigrati, discutendo e dibat
tendo questi problemi, vin
cendo attesismi e rassegnazio
ne sulla ineluttabilità del fe
nomeno emigratorio, organiz
zando massicciamente il rien
tro per il voto. Sappiamo be
ne che tutto ciò costa molta 
fatica, lavoro, sacrifici anche 
finanziari. Ma non possiumo 
fare a meno, in questa im
portante battaglia, tfel loro ap
porto. Dall'attiva partecipano-
ne ad essa dei lavoratori emi
grati molto può dipendere per 
far compiere al nostro partito 
ed allo schieramento di sini
stra in Puglia Un nuovo bal
zo in avanti, indispensabile 
per sconfiggere ogni tentativo 
reazionario m fascista e per 
battere il centro-sinistra. 

MICHELE PISTILLO 
(Deputato del PCI) 
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Dove sta la matrice 
del clima xenofobo 

I comunisti italiani della zona di Zurigo Indicano 
le linee di lotta contro la politica che soffoca I 
diritti sociali, politici ed economici degli emi-
grati e che concede spazio all'azione dei razzisti 

I comunisti italiani emi
grati in Svizzera hanno vis
suto con particolare emo
zione i momenti di tensio
ne che hanno fatto segui
to all'assassinio di .Alfre
do Zardini avvenuto a Zu
rigo il 20 marzo. Essi si 
sono resi conto della ne
cessità di dare al luttuoso 
fatto una risposta politica
mente giusta, orientando la 
emigrazione da un lato con
tro il clima di intolleran
za nel quale l'episodio si 
inserisce, dall'altro contro 
la politica di soffocamento 
dei più elementari diritti so
ciali, politici ed economi
ci dell'emigrazione operaia 
che del clima di intolleran
za è la matrice prima. 

La segreteria della fede
razione del PCI della Sviz
zera tedesca, dopo ampia 
discussione e consultazione 
con la base ha riassunto in 
un comunicato la linea del 
partito nella situazione che 
si è venuta creando, ripro
ponendo ai militanti alcu
ne indicazioni di attività che 
ritiene fondamentali. Diamo 
pertanto di seguito il testo 
integrale della risoluzione: 

a La segreteria della fede-

Per discutere i problemi degli emigrati 

Il Parlamento europeo 
invia a Roma la 

Commissione sociale 
La Commissione sociale 

del Parlamento europeo sa
rà a Roma dal 27 al 29 
aprile per ascoltare, in al
cuni incontri già annuncia
ti. i dirigenti delle Asso
ciazioni degli emigrati e dei 
sindacati (CGIL, CISL e 
UIL). A tale decisione il 
Parlamento europeo è giun
to in seguito alla manife
stazione organizzata dalla 
PILEF a Lussemburgo il 
22 novembre scorso, al ter
mine della quale fu conse
gnato il « Libro bianco » sul
la condizione degli emigra
ti italiani nei Paesi della 
Comunità europea 

La petizione, consegnata 
da delegati delia FTLEP as
sieme al «Libro bianco», 
chiedeva tra l'altro che si 
tenesse una seduta apposi
ta del Parlamento per esa
minare il « Libro » e le al
tre indagini già effettuate. 

Uno scambio di opinioni 
sulle proposte della FILEF 
ha già avuto luogo in se
no alla Commissione socia
le il 22 gennaio scorso. Ne 
ha dito notizia il processo 
verbale pubblicato il 29 gen
naio. Nel dibattito, aperto 
dal relatore Ca'.ifice, al qua
le hanno fatto seguito gli 
interventi di Girardin, Ra-
maekers. Van Der Ploeg, 
Jahn, Lulling, Berthoin e 
Bramati, è stato constata
to il disagio derivato dagli 
inconvenienti in cui si tro
vano gli emigrati 

Da quella discussione è 
scaturita appunto la propo
sta di in**ontri a Roma a fi
ne aprile. Allo scopo la 
Commissione sociale della 
CEE lw predisposto un que
stionario ai auale le Asso
ciazioni forniranno, come 
supplemento di documenta
zione, le loro osservazioni 
e proposte. 

Secondo le informazioni 
finora ricevute il questiona
rio della Commissione so

ciale della CEE si articola 
in otto gruppi di domande: 
il primo si riferisce al cri
terio adottato nelle assun
zioni dei lavoratori emigran
ti. compresi i chiarimenti 
eventualmente forniti agli 
interessati circa il futuro 
salario, le mansioni, gli al
loggi che saranno offerti, 
i servizi esistenti nei Paesi 
di immigrazione; il secondo 
riguarda le qualifiche pro
fessionali. i riconoscimenti 
o meno delle specializzazio
ni già acquisite prima del
l'espatrio. le possibilità di 
ottenere una qualificazione; 
il terzo comprende le do
mande sugli alloggi e sugli 
affitti, oltre che sulla even
tuale descrizione degli al
loggi insalubri o già dichia
rati inabitabili; il questio
nario tratta quindi, al quar
to punto, i Droblemi con
nessi con la scuola, le sue 
attuali attrezzature, le pn> 
poste che le Associazioni in
tendono formulare anche in 
rapporto alla «scuola euro
pea»; al qumto gruppo, i 
rapporti dei lavoratori con 
la popolazione locale, l'am-
ministrazlone pubblica, I 
sindacati e le autorità con
solari italiane; al sesto, pre
videnza sodale, ferie, sta
tuti dei « frontalieri »; re
golamenti comunitari per 
gli emigrati, fondo sociale 
e legislazione sulla forma
zione professionale costitui
scono il settimo punto; in
fine le iniziative che si po
trebbero adottare per l'im
piego del tempo libero. 

In vista dell'Incontro di 
aprile la PILEF ha Inviato 
a tutte le sue organizzazio
ni la richiesta di contribui
re, come già fu fatto per 
la elaborazione del « Libro 
bianco», alla stesura delle 
risposte al questionario del 
Parlamento europeo, invian
do tutte le osservazioni e 
le notizie sulla condizione 
esistente. 

razione del PCI della Sviz
zera tedesca mentre invita 
1 lavoratori a non accetta
re provocazioni che posso
no provenire da circoli o 

. individui interessati a che 
'la classe operaia sia dìvi-
, sa, denuncia alle autorità 
costituite svizzere e italiane 
l'aggravarsi della condizio
ne operaia nelle fabbriche 
e nei cantieri alimentando 
oggettivamente Incompren
sioni ed equivoci fra i la
voratori e concedendo spa
zio all'azione xenofoba. I 
comunisti italiani emigrati 
giudicano il barbaro assas
sinio di Zurigo non un epi
sodico e tragico fatto di 
cronaca che ha per enne
sima vittima un lavoratore 
italiano immigrato, bensì 
una chiara manifestazione 
premonitrice di una situa
zione che va rapidamente 
aggravandosi con prospetti
ve di imprevedibili conse
guenze per l'intera società 
elvetica. La situazione deve 
essere affrontata dalla radi
ce ed il compito primario 
spetta alle classi politiche 
dei due Paesi, cioè a coloro 
che hanno la responsabilità 
neli'orientamento della pub
blica opinione e nella dire
zione politica. 

« Decenni di discrimina
zioni ad ogni livello della 
vita sociale, la persistenza 
di un regime di polizia de
gli stranieri, la emargina
zione dalla vita civile e po
litica di migliaia di lavora
tori e la volontà politica di 
tutta un'intera classe diri
gente che nega elementari 
diritti umani e civili a qua
si 150 mila lavoratori sta
gionali stanno alla base di 
una sparale che minaccia di 
saltare nonostante che si 
tenti di arroccarsi attorno 
ad un'etica e ad una pras
si universalmente condanna
te. I comunisti italiani in 
Svizzera non rinunceranno 
alla loro funzione di dare 
sempre un contenuto di 
classe al travaglio dei lavo
ratori italiani immigrati per
chè sono convinti che l'uni
ca via possibile per il supe
ramento dell'attuale dura 
prova sta nell'accentuazio
ne della pressione unitaria, 
sul luoghi di lavoro per rea
lizzare un sostanziale mi
glioramento della condizio
ne operaia e per una libe
ra espressione di una vita 
democratica e civile nella 
società. 

«Anche di fronte a fatti 
gravi esce rafforzata la giu
stezza della linea politica 
del nostro partito, fatta 
propria dalla nostra federa
zione in Svizzera, di respin
gere ogni tentazione al ri
corso a forme di reazione 
dettate dai sentimenti per 
non perdere di vista l'obiet
tivo dello scontro che deve 
essere sempre politico e 
profondamente unitario, l a 
federazione del PCI Invita 
l'emigrazione in Svizzera a 
dare un forte contributo 
perchè questa politica ac
quisti l'espressione più al
ta nella battaglia che i co
munisti combattono in pri
ma persona per realizzare 
nel nostro Paese le rifor
me di struttura per il ri
scatto del Mezzogiorno d'I
talia e per creare nel nostro 
Paese condizioni di occu
pazione e di vita che con
sentano Jl graduale rientro 
dei lavoratori emigrati; e 
dall'altro nella battaglia ac
canto a tutta la classe ope
rala nel Paese di immigra
zione per la conquista di 
una vita umana civile « di 
riscatto sociale a. 

. j a . * 
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Rassegna internazionale 

VIAGGIO A BONN 
Dal nostro inviato 

BONN, 1. 
II prcsiilento del Consiglio 

Colombo e giunlo quest a se-
ra a Bonn dove doiualtina »a-
ra rnggiunto dal ininistro de
gli Esleri Moro e comincera 
la rupidu visita ufliciale die 
si concludcru sabalo. Colom
bo e Moro avrauno inconlri 
ron il cancellicre Ilramll, con 
il ministro degli Kslcri Scheel, 
con allri dirigenti del gover-
no noncho del I'arlito demo-
cristiano — che nclla Ilepuh-
blica federale tede?cn e ol-
ropposiziono — c inline sa-
ranno riccvuti dal prcsidente 
llcincmann. La visita dure-
ra complcssivamento poco piu 
di ventiquattro ore ed cffclti-
vamente non ce nc vogliono 
fli piu per constatare il buon 
andamento dei rapporti tra 
l'ltalia e la Cermania occi-
dcntale e per rcgistrare i ri-
gpettivi punti di vista su una 
eerie tli question! clie vatino 
al di la dello relazioni bila
teral i. 

In altri tempi — al tempo, 
cioe, in cui a Bonn domina* 
vano i democristiani — non 
era perfettamente la stessa 
cosa. E' nolo infatli cbe la 
democrazia crisiinna tcdesca 
occidentalc — con i governi 
di Adenauer, Erbard c Kie-
singer — seguiva una politica 
estcra che non si puo dire 
fosse del tutto condivisa dal-
1'assieiiie del partito demoeri-
etiano ilaliano almcno a par-
tire dal momento in cui si e 
aiTermata concretamenle la 
possibility e la nccessita di 
tin dialogo fruttuoso tra Test 
e l'ovest dcH'Europa. Ade
nauer, Erhard c Kiesinger, 
con la loro azione di ostina-
ta chiusura verso Test, aveva-
no fmito con il limitare an-
cbe lo spazio per una politica 
euro pea dell'Ilalia. Con l'av-
venlo al governo dei social-
democratic^ invece, o con lo 
inizio delta famosa politica 
verso 1'esst di Brandt, la stes
sa azione dell'Ilalia e risul-
lata oggettivamenle nieno li-
milata. Sicche, in definitiva, 
i democristiani italiani Colom
bo e Moro non possono che 
approvare, sia pure cnlro cer-
ti limit i, il passaggio delle 
rcdini del governo di Bonn 
dalle mani dei democristiani 
a quelle dei socialdemocratici. 

II cbo non vuol dire, tutta-
via, che tutto fili perfellamen-
to liscio tra Honia e Bonn. 
Non sono stati alTatto infre-
quenti in questi anni di espe-

rienza socialdcmocralica nel-
la Gerniania federale i mo-
nienti di frizioue e anchc di 
vcro e proprio allrito Ira Ho
nia e Bonn. Cio e accadulo 
quaudo e scmbrato a Koma — 
o sopraltutlo, evidenlcincntc, 
a Washington — cbe la Ile-
pubblica federale agis«c nei 
confront! dcH'csl, eel in par-
ticolare nei confronti tli Mo-
sea, con una aulonomia gin-
dicala a prcocctipanlc» dai 
piii zelanti os*ervntori del la 
obbedienza atlanlira. E cosi 
nemmeno da parte ilaliana 
sono manrati invili alia a pru-
denza D cbe a volte hanno as-
6iinto caratlcre presenile. Ac-
qua passala? Non del tutto. 
Scbbene, infatti, questo sia 
un momcnlo di stasi nel dia
logo tra le due parti del-
TEuropa ci 6i preoccupa di 
faro in mmlo che Brandt non 
vada molto piu avanti di 
quanto e andato e sopraltutlo 
che non lo faccia senza I'ac-
cordo preventivo di Washin
gton. In questo senso non e 
senza significato il falto cbe 
ltoma abbia ancoralo la pro-
spettiva di una conferenza 
sulla sicurezza euro pea alia 
soluzione ilella questione di 
Bcrlino. Si iralta di una po-
sizione che se da una parte 
coincide con qti'-lla di Bonn 
dall'allra demanda, in pratt-
ca, alia decisione dei cosid-
delli a quallro grandi » e 
quindi, per quanto riguarda 
i pacsi dell'Europa occiden
talc, agli Stali Uniti la facol-
ta di aprire o di chiudere 
la strada delta convocazione 
della conferenza europca. Ba-
sta sollanto cnunciare proble-
mi di questo generc per rcn-
dersi conlo cbe se e vcro, 
come si diceva nll'inizio. cbe 
la politica della socialdemo-
crazia tedesco-occidentate al-
larga i margini dclTazione 
itatiana e anche vero. lutlavia, 
che il governo demoeristinno 
ilaliano tendc a fare in mndo 
che Bonn agisca sempre sot-
to controllo. 

Vedremo domani. dopo i 
colloqui che Colombo e Mo
ro avrauno con i dirigenli 
della Kepubblica federale, co
me da parte ilaliana verra 
impostata un'allra serie di 
problcnii cbe vanno dallo 
slalo alluale della a Coniuni-
ta europea» alia siluazione 
nel Medilerraneo e fino a cbe 
punlo, su questi prohlemi, 
vi siano efTellive convcrgen-
ze tra Roma e Bonn. 

Alberto Jacoviello 

Consegnato da Riad 

Un messaggio 
di El Sadat 
a Pompidou 

II ministro degli esteri egiziano, dopo un collo-
quio con il presidente francese, ha detto che 

Israele persiste nella sua sfida all'ONU . 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 1-

II ministro degli esteri del
la RAU ha consegnato stamat-
tina al presidente Pompidou 
un messaggio personate di El 
Sadat; si ritiene che il presi
dente egiziano, in questo mes
saggio. attiri l'attenzione del 
governo francese sulla fragi
lity delta situazione su! .ana-
le di Suez e sulla neces
sity che le quattro grandi po-
tenze decidano una azione ur-
gente e concertata per assi-
curare le frontiene e far ri-
spettare le decision! dell'ONU. 

A questo proposito il mini
stro Riad, che era poi rima-
sto a colloquio per circa una 
ora con Pompidou, non ha 
avuto difficotta ad esprimere 
il proprio giudizio s ull'attuale 
insabbiamento della misslone 
Jarring. «Se Israele — egll 
ha detto — persiste a non ri-
spondere positivamente al me
morandum del dottor Jarring, 
cid significa che per la pri-

Ucciso 
il console 
boliviano 

ad Amburgo 
BONN. 1. 

II console boliviano ad 
Amburgo. Roberto Quintana-
villa, e stato ucciso questa 
mattlna nella sua abitazione 
con due colpi di pistokv Su 
bito dopo gli spari e stata 
vista fuggire per le scale una 
donna che ora la polizia sta 
cercando Non si esclude che 
si tratti di un del it to a sfon 
do politico. Quintanavilla in 
fatti e stato recentemente 
implicato nelle rivelazioni. 
fatte a La Paz. sulla morte 
del dittatore Barrientos e sul 
traffico di armi verso Israe
le che questi avrebbe condot-
to per molto tempo Quinta 
navilla — che aveva diretto il 
consolato del suo pwese ad 
Amburgo fino al 28 febbraio 
scorso e che si <oava ore ac-
cingendo a rientrare in pa-
iria — era stato citato da un 
quotidlano dl La Paz come 
on personaggio chiave nella 
vlronda Barrientos. 

ma volta nella storia delle Na-
zioni Unite un membro del-
I'organizzazione internazionale 
dichiara ufficialmente di vo
ter annettersi il territorio di 
un altro paese membro del
la stessa organizzazione. Al-
Iora sarebbe la fine deU'ONU 
e del Consiglio di Sicurezza 
che si vedrebbero ridntte al 
ruolo di un caffe internaziona
le dove si discute senza ri-
solvere niente ». 

Dopo avere reso omaggio al
ia posizione presa dal gover
no francese nella crisi del 
Medio Oriente. posizione « ba-
sata sul desiderio di pace e 
di giustizia >. Riad e ritorna-
to a parlare dell'atteggiamen-
to israeliano. c Noi — ha pre-
cisato — proponiamo ad Israe
le la pace. Noi diciamo a 
Israele di essere pronti a fir-
mare un accordo di pace Noi 
abbiamo accettato che le quat
tro potenze garantiscano le 
frontiere nostre e quelle di 
Israele. TJ governo israeliano 
dunque non ha nessuna scusa 
per rifiutare la nostra offerta 
di pace. Esso deve rinunciare 
a giocare questa specie di po
ker perche insistendo su que
sta st'ada finira per perdere 
tutto >. Riad ha concluso di-
chiarando che aII'ora attuale 
non esiste alcuna nuova for
mula di nego7iato e Jarring e 
rientrato a Mosca dove conti-
nua ad attendere al rispnsta 
di Israele al suo memoran 
dum 

Augusto Pancaldi 
• • • 

TEL AVTV. I. 
I] ministro degli esteri Ab 

ba Eban e rientrato oggi da 
una visita di due settimane 
negh Slati Uniti Atrarnvo ha 
smentito di eversi incontrato 
con I'inviato dellONU. Gun 
nar Jarring a Londra. 

Fonti poliliche a Tel Aviv 
avevanr nferito ieri che Eban 
si sarebbe incontrato con Jar
ring durante il viaggio di ri-
torno in Patria Eban ha af-
fermato che 1'incontro avvenu 
to lunedi scorso a Parigi fra 
Jarring ed il minktro degli 
esteri egiziano Riad. e stato 
< di ordinaria amminlstra-
zione *. 

Dopo il Laos la guerra s'intens ifica in Indocina 

25 basi attaccate in due giorni 
dalle forze del FNL vietnamita 

Distrutto un «villaggio strategico», annientata la guarnigione mercenaria di Thay Khao, caduto in un'imboscata un con-
voglio USA, abbattuti due elicotteri • Fallita Tincursione dei «commandos* di Van Thieu - E. Kennedy chiede la fine della guerra 

DALLA PRIMA 

SAIGON, 1 
In tutto il Vietnam del Sud 

le forze di liberatione sono 
passale all aituccu ua ien e 
oggi, colpendo non meno di 
25 basi nemiche, degli ame-
ricani o dei mercenan. Gli 
aitacchj si bono svolti in tut-
te le quattro zone mihtari 
in cui il Sud Vietnam e divi-
so, dimostrando la vitalita ed 
il perfetto courdinamento del
le forze patriuttiche vietna-
mite. Obbiettivo tra i pnnci-
pali degli attacchi e stato il 
cosiddetto « programma di pa-
cificazione >, sul quale riposa 
il piano amencano per 
la < vietnamizzazione» della 
guerra. 

Oggi si sono avuti anche al-
cuni dettagli sulla distruzione 
del « villaggio strategico > nel
la provincia di Quang Nam. di 
cui si era data notizia ieri. La 
distruzione 6 avvenuta lunedi 
e martedi. dopo I'annienta-
mento della guarnigione che 
lo difendeva. La popolazione 
e stata liberata. II « villaggio 
strategico > e stato precisato 
oggi. e quello di Hoang Dieu. 
capoluogo del distretto di Due 
Due. 

Un altro colpo contro il pro
gramma di < pacificazione » e 
stato quello sferrato oggi con
tro la guarnigione di Thay 
Phao. nella provincia di 
Chuong Thien. nel Delta del 
Mekong La guarnigione. com-
posta da uomini delle < forze 
regional!» di Saigon e da po-
Iiziotti, e stata annientata. 

Infine. una postazione di ar-
tiglieria di Saigon, situata su-
gli altipiani nella zona di Dak 
To. a una dozzina di chilo-
metri dal confine col Laos, e 
stata attaccata e distrutta. I 
superstiti stanno tentando di 
fuggire nelte montagne. ma 
sono inseguiti dalle forze di li-
berazione. 

Sempre nella regione degli 
attopiani. un convogtio ameri-
cano e caduto in una imbo-
scata. Le unita attaccanti han
no anche abbattuto due elicot
teri americani di scorta al 
con voglio. 

Gli attacchi di oggi hanno 
coinciso con una nuova dichia-
razione del presidente fantoc-
cio Van Thieu. il quale sta 
continuando la sua ispezinne 
alle forve schierate a sud del 
17. parallelo Egli ha detto 
che la * vittoria nel Laos * 
(leggi: il disastro sulla strada 
numero 9) ha impedito alio 
avversario di tanciare « la so-
lita offensiva dell"inverno pri
ma vera ». 

Intanto 1'operazione che Van 
Thieu stesso aveva annuncia-
to ieri, consistente nell'attac-
care « un comando nordviet-
namita» nel Laos mediante 
« commandos > trasportati da 
elicotteri USA. si k conclusa 
dopo 26 ore col ritorno delle 
forze speciali impiegate. E* 
stato un fallimento: il bilan-
cio ufficiate parla della di
struzione di c una tonnellata » 
di esplnsivi e di < una tonnel
lata » di riso. 

WASHINGTON. I 
A Tuscaloosa (Alabama), il 

sen Edward Kennedy ha ac-
cusato 1'amministrazione Ni
xon di aver ripetutamente cer-
cato di celare che I'operazio 
ne sud vietnamita nel Laos ap-
poggiata dagli Stati Uniti e 
stata un fallimento. 

€ Quando e emerso che i sud-
vietnamiti stavano tornando 
indietro si e parlato di « av-
vicendamento delle truppe » — 
ha detto il senatore Kenne
dy —. Quando cio non ha 
convinto. si e parlato di 
« ordinata ritirata » e dopo 
che abbiamo visto snldati viel 
namiti appesi ai pattini dei 
nostri elicotteri abbiamo sa 
puio che si trattava di qual-
cosa di peggio ». 

Kennedy ha cosi concluso: 
« Vi e un solo modo per rista 
biiire la fiducia della narione 
nei suoi dingenti e cioe por 
re fine alia guerra ». 

Ecuador: fallita 
la rivolid 

Qurro i 
II sottosegretano alia Dife-

&a dell'Equador. generale Fran 
Cisco Guzman, ha annunciato 
ien sera che il eenerale Luis 
Jacome Chavez si e arrrso 
senza condizloni al generale 
Julio Sacoto Montero. rornan 
dante In capo dell'esercito 
Secondo I'alto funzlonano il 
generale Montero ha sempll 
cemente chiesto al generale 
Jarome che si era messo alia 
testa di un'insurrezione in se 
guito alia sua destiluzione dal 
la carica di direttore drlla 
scuola di guerra di San Joa 
quin. di presentarsi questa 
mattina davantl al minister" 
della Difesa nazionale 

II generale Guzman na d'al 
tra parte annunciato che P 
stato annullato lo stato di al 
lerta che era In vigore tr* 
le varie unita militarl del pae 
se. In precedenza tl governo 
aveva annunciato di avere 
smantellato il movimento SOY 
versivo dei membri della scuo
la di guerra, 

Hussein ignora le pressioni dei capi arabi 

OFFENSIVA CONTRO I FEDDAYN 
BEIRUT. 1. 

II governo reale glordano, 
Ignorando la pressioni del capl 
di Stato i di governo arabi, 
ha dato oggi nuovo Impulso al 
plant lntesi a liquldare la resl-
stenza palestinese. 

Fonti palestlnesi hanno an
nunciato che le truppe real! 
stanno martellando da ore le 
basi del «commandos» nella 
regione monluosa tra Jerash e 
Ajlun, a quaranta chilometri 
circa dalla capitate. Le art!-
gllerle giordane hanno aperto 
II fuoco sul combattentl pale
stlnesi dopo aver circondato la 
intera zona. Forze aeree si ten-
gono pronte ad intervenire a 
loro volta. 

Hussein ha anche ammassa-
to I'lntera prima dlvlslone co-
razzata intorno ad Amman, in 
vista di operazioni su vasta 
scala nella capitate. La radio 
glordana ha interrotto il suo 
normale notiziario per trasmet-
tere un comunicato governatlvo 
nel quale si accusano I guer-
rfglierl di aver attaccato 1 po
st! dl polizia net quartlerl dl 
Al Mahatta e Al Karameh. 

II governo siriano ha ammo-
nlto oggi, attraverso una di-
chiarazione del ministro degli 
esteri, Khaddam, che qualsiasi 
attacco contro I guerriglleri 
avra « gravi conseguenze ». Lo 
ambasclatore glordano e stato 
convocato per urgent! comuni-
cazloni. 

Quattordlcl paesl arabi han
no gia rlsposto all'appello egi
ziano per un « vertlce > In di
fesa dei palestlnesi. 

A Beirut, diecimlla palestl
nesi hanno manifestato contro 
Hussein. NELLA FOTO: un 
momento del corteo. 
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Era sfata formulate dal governo di Yahya Khan 

L' India smentisce I'accusa 
d'inviare volontari a Dacca 
Ancora notizie contraddittorie sulla guerra in corso nel Paki
stan orientale - Numerosi dirigenti indipendentisti impiccati 

ai lampioni nella capitate della regione secessionista 

NUOVA DELHI. 1 
Angora una volta il governo 

centra le del Pakistan ha af-
fermato che la situazione nel 
Pakistan orientale e piena-
mente sotto controllo dell'eser
cito. dopo la sanguinosa re-
pressione dei giomi scorsi. 
Altre fonti. invece. fra cui 
quelle vicine ai aecessionisti. 
continuano a fornire un qua 
dro del tutto diverso. Una di 
queste voci riguarderebbe ad 
dinttura la conquista. o la ri 
conquista. della capitale Dac
ca da parte dei fedeli dello 
sceicco Rahman. Giomali in 

diani. che hanno raccolto in-
formazioni sul posto. scrivoao 
oggi che i corpi di numerosi 
dirigenti della < Lega AH,ami » 
(il partito maggioritario del 
Pakistan orientale) sono stati 
appesi ai lampioni delle stra 
de di Dacca. La ridda di no
tizie sulla sorte dello sceicco 
Rahman prosegue anche oggi 
Chi afferma che egli e la sua 
famiglia siano fuggfti a Gia 
karta; chi lo dice Rahman 
e stato trasportato a Lahore 
da ufficiali dell'esercito paki-
stano. dove dovrebbe subire 
un processo: chi insiste nella 

Mel golfo 

ie\ Tonchino 

Collisione tra 
nave URSS e 
peschereccio 

cinese 

MOSCA. 1 
Un fortuito incidente marit-

timo e awenuto martedi not 
le nel golfo del Tonchino 
Una nave da carico sovletica, 
la • Ernst Thaelmann *. diret 
ta verso il porto nordvietna 
mita di Haiphong con un ca
rico di aiuti. e entrata In col 
listone con un peschereccio 
cinese Quest'ultimo 6 affon 
dato 

La notizia e stata data te 
ri sera dall'agenzia sovietica 
TASS. la quale ha precisato 
che la « Thaelmann » dopo la 
collisione ha raccolto trenta 
quattro naufraghi del battello 
cinese e che altre due navi 
sovietiche sono state Imme 
diatamente inviate nella zona 
per prosequi re l'opera di sor 
corso e di ricerca di altri even 
tuah naufraghi. La TASS ha 
scritto che il peschereccio sta 
va procedendo con le luci di 
posizione sper.ts Non 6 sta 
to precisato ne se ci siano 
stati morti da una part«> o 
dail'altra, ne I'entita dei danni 
ri porta ti dalla « Thaelmann » 

II dispaccio d'agenzia ag 
giunge che o il governo sovte 
tico ha espresso profondo 
rammarico alia Repubblica po-
polare cinese per 1'lnridente • 
Ieri sera rambasciatore della 
Cina a Mosca si e recato hi 
mlnistero degli Esteri sovle-
tico; e questa visita vlene col-
legata all'annuncio drll'lncl-
4ente, 

Da un tribunate 

Tiilitare 

padre Vicini 
condannato 
a sei mesi 

SAN PAOLO. 1. 
II sacerdote ilaliano Giulio 

Vicini. che era suto arrestato 
il 27 gennaio scorso sotto la 
accusa di a attivita sovversi 
va» e che era stato success! 
vamente torturato in carcere. 
e stato condannato ieri a sei 
mesi di reclusione da un tri 
bunale mill tare brasiliano; 
nella sentenza e stato preci 
sato tutta via che la pena e 
stata riciotta di un terzo poi 
che I'imputato e incensurato 
Assolta e stata invece un'as 
sistente sociale brasiliana 
Yara Spadini. cui erano sta 
te mosse le stesse accuse. 

Padre Vicini. che ha tren 
t'anni, e nato a • Milano, fa 
parte di u_i ordine missiona 
no e come tale insegnava fi 
losofla all'universita cattolica 
di San Paolo, venne arrestato 
dalla polizia sotto I'accusa di 
aver distribuito volantini con 
tro il regime mihtare di Bra 
siha e che denunciavano la 
pratica della tortura. Tradot-
to in carcere fu sotloposto al 
la tortura dell'elettricita e 
fu minacciato di altre sevi 
zie II suo caso rimbalzd im 
mediatamente in Euro pa e 
nel nostro paese dove i suoi 
familiar! e forze politiche de 
mocratlche chiesero I'interes 
samento delle autorita 

Oggi con la condanna a sei 
mesi. ridotta a quattro di cui 
due gia. scontati, queste pres
sioni sembrano aver avuto 11 
loro efletto. 

versione forse piO vicina alia 
realta: che cioe Rahman «ia 
gia stato sommariamente giu-
stiziato; chi infine afferma 
che egli e vivo ed e presso 
Chittagong. 

Di rilievo e'e oggi un an-
nuncio — smentito categori-
camente poco dopo dagli inte-
ressati — secondo il quale 
« indiani armati * hanno viola 
to il confine penetrando nel 
territorio del Pakistan orien 
tale per dare aiuto ai seces
sionist! di Rahman L'annun 
cio & venuto dal governo di 
Karachi e la smentita dal por-
tavoce ufficiale del ministero 
degh esteri indiano \*e fonti 
indiane hanno precisato che le 
accuse di infillrazioni indiane 
venenno ^ollevate ne Pakistan 
occidentale per giustificare lo 
invio di giovani d* oreaniz7a 
zioni paramilifan ed altri rin 
forzi nel Pakistan oriental? 
Fonti indiane ufficiali hannn 
lasciato capire che il governo 
consentirebbe a giovani volon 
tari di passare il confine per 
unirsi alle forze indipendenti 
ste di Rahman Nei giorni 
scorsi. come 51 ncordera. vi 
erano state in India, e specie 
nel Bengala. forti mantfe.sta 
zioni di giovani a favore degli 
indipendentisti pakistam A 
Calcutta la polizia. intervenu 
ta per scioghere una ^ene di 
dimostra^ioni. nel quadrn del 
lo sciopero di 2-t ore di prcne 
sta contro il massacro nel 
Pakistan orientate, ha ucciso 
sei cittadim e ne ha feriti 
altri nove. 

Secondo giornalisti giunti in 
India t le forze di hberazione 
dello sceicco Rahman » hanno 
conquistato oggi I'imnnrtante 
localita di Jessore cnslnngen 
do le truppe del Pakistan oc
cidentale a ritirarsi 

Jet dirotfoto 

sull'Avana 
NEW YORK. 1 

Un quadngctto di una com-
pagnia statunitense e stato di 
rottato oggi all'Avana. mentre 
si trovava in volo. con 82 per 
sone a bordo tra passeggen ed 
equipaggio. da New York a 
Portorico. • Dopo sette ore di 
permanenza a Cuba, il jet — 
che era stato dirottato da un 
venezolano di 65 anni che vi-
veva da 48 anni negli Stati Uni
ti — e rientrato a New York. 

Appello del 

« Nhan Dan » 

Nuovo slancio 
nella RDV 
dopo la 
vittoria 
popolare 
nel Laos 

Dal nostro inviato 
HANOI. 1 

Risultato non secondario del
la vittoria popolare nel basso 
Laos e il nuovo slancio che 
essa ha suscitato nella « gran-
de retrovia ». cioe nella Repub-
blica democratica del Vietnam. 
I lavoratori. gli operai. i con-
tadini. i giovani. le madri e 
le spose della RDV hanno avu
to un ennesima dimostrazione 
che i sacrifici che essi sop-
portano per sostenere il 
€ grande fronte > nel Vietnam 
del sud e in Cambogia. per 
mantenere aperta ed efflciente 
la «strada» verso questo 
€ fronte » sono non solo neces-
sari. ma efficaci. servono cioe 
a infliggere al nemico colpi 
sempre piu pesanti e. a lunga 
scadenza. decisivi. Di qui lo 
impegno a non risparmiarsi. 
a produrre ancora di piii e 
meglio. Nella caparbia ag-
gressione del Golia amencano 
contro il David vietnamita. il 
cosiddetto « morale » delle for
ze che si scontrano ha un ruolo 
fondamentale. Quale occasione 
migliore di una vittoria di 
grande respiro e inequivoca-
bile per porta re ancora piu 
in alto questo « morale ^ nel
la «grande retrovia ». oltre 
che sul € grande fronte >? 

Al problema dell'allarga-
mento della « retrovia » e in 
particolare all'aumentn della 
produzione industriale. il Nhan 
Dan. organo del partito dei 
lavoratori. ha dedicato il suo 
articolo di fondo dal titolo si
gn if ica tivo: «ara di emula-
zione con il fronte: fare avan-
zare con forza il movimento 
per la produzione ». 

« Per la nostra classe ope-
raia — si legge neH'articolo — 
la gloriosa vittoria del Fronte 
sulla strada numpro 9 e quelle 
degli altri teatri di operazione 
non costituiscono soltanto una 
fonte di grande incoraggia-
mento. ma anche un esempio 
luminoso dello spirito necessa-
rio a sormnntare le difficolta 
e della determinazione a com-
battere e vincere ». 

Dopo avere ricordato le di-
rettive contenute nelle risolu-
zioni del recente plenum del 
comitato centrale del partito. 
il Nham Dan prosegue: c II 
compito importante del nord e 
di fare avanzare con forza la 
produzione. tenersi pronti a 
combattere e ctimbattere bene. 
potenziare rapidamente le for
ze da tutti i punti di vista. 
adempiere il dovere sacro del
ta retrovia verso il fronte. a 
dempiere pienamente il nobile 
dovere internazionalista. assi-
curare la vita della popola
zione. edificare pa.sso a passo 
la slmtlura della grande pro 
duzione socialists ». 

L'articolo non ignora i peri 
enh di nunvi passi avventurosi 
dell'aggressione e afferma: 
« E* necessano coordinare il 
lavom per aumentare la pro
duzione con quello della pre-
parazione al cmnbattimento. 
Gli aggresson americani han
no suhito una pesante disfatta. 
ma restano ostinati. I ranghi 
della milizia nelle diverse uni 
la della produzione debbono 
addestrarsi regolarmente. te
nersi sempre pronti a combat
tere il nemico da qualunque 
parte venga e a riportare la 
vittona in ogm battagha ». II 
commento si conclude quindi 
con I'appello a portare nella 
produzione. in URO spirito di 
emulazione. « I'ardore rivolu 
zionano. il coraggio e lo spi
rito creatore » dei ownbaltenti 
della strada numero 9. nel bas
so Laos 

Radio Hanoi ha poi indiret-
tamente dato notizia di una 
prima risposta ad'appello. E" 
venuta dagli operai del I'off! 
cina meccanica Tran Hung 
Dao. la piu vecehia fabbrica 
del settore della RDV. nata 
nel 1947. i quali hanno aperto 
la gara di emulazione tra le 
vane < armi » dell'impianio 
(fnndena. meccanica. e cc ) 
sull'esempio delle varie «ar 
mi » (artigliena genio. truppe 
corazzate. ice.) il cui impiego 
e stato coordinato con perfetta 
efficacia nella battaglia del 
basso Laos. 

Romolo Caccavale 

Sindacati 
ta: e non a caso II relatlvo 
DDL che da tempo dnveva 
essere presentato in Parla-
mento e tuttora in elaborazio-
ne mentre 11 confronto e del 
tutto mancato sulla rlforma 
tributaria ed k stato via via 
dlfferito sul probleml dello 
svlluppo economico rlspetto al 
quali si annunciano, specie In 
tema di Mezzoglomo e di agrl-
coltura, risposte oscure e in-
soddisfacenti. 

a Contro il profilarsi dl que
sto generale processo dl lnvo» 
luzlone — conclude 11 comuni
cato — I sindacati riprendono 
la lotta convlntl che a flan-
co ad essi ed ai lavoratori dl-
pendenti dl tutte le categorie 
si pongano quegli strati di clt-
tadinl che sono sempre piu 
declsi a contrastare e a ri-
muovere le pesanti Ipoteche dl 
arretratezza e dl sfruttamento 
che gravano sulla nostra so-
cieta » 

Mentre si sta preparando lo 
sciopero, nel corso del quale 
avranno luogo in tutta l'ltalia 
centinaia dl manifestazionl 
unltarle, si sono schierate per 
una politica dl profonde rlfor-
me altre forze soclall. tra 
cui la Confederazlone naziona
le dell'artigianato (che sta 
preparando una grande gior-
nata di lotta anche per otte-
nere il ripristino della rlduzio-
ne delle tarlffe elettriche per 
le aziende del settore). l'Al-
leanza del contadinl e la Fe-
derazione nazionale della 
stampa. 

Aderiscono alio sciopero ge
nerale anche la Federmezza-
dri CGIL. la Federcoltivatori 
CISI, e la UIMEC UIL. le qua
il. con questa azione. lntendo-
no ribadlre il profondo inte-
resse dei lavoratori della terra 
alia politica delle rlforme per 
la soluzione dei probleml del-
l'agrlcoltura e del Mezzoglor-
no. Plena adesione alio scio
pero anche delle Federazionl 
dei par as ta tali che si aster-
ranno dal lavoro per I'lntera 
giomata di mercoledl. 

Perche scioperano 
i giornalisti 

La federazione nazionale 
stampa itallana (FNSI) ha 
proclamato per il 6 dl aprile 

• uno sciopero nazionale dei 
giornalisti. in connessione con 
l'azione di lotta gia annun-
ciata dai poligrafici, per pro-
testare contro 11 disegno di 
legge sui problem! della stam
pa quotidiana e periodica al-
l'esame del governo. 

Lo rende noto un comuni
cato della FNSI diramato al 
termine di una riunione del
la giunta esecutiva della fe
derazione. la quale «richia-
mate le dlrettive del recente 
consiglio nazionale. ha espres
so la solidarieta dei giorna
listi all'azione dei lavoratori 
italiani chiamati dalle confe-
derazioni del lavoro ad una 
giornata dl sciopero generale 
per II 7 aprile prossimo. 

a La giunta esecutiva — pro
segue il comunicato — ha 
preso in esame la grave situa
zione dell'editoria giornalisti-
ca in connessione con Tan-
nuncio che il governo ha ela-
borato un nuovo schema di 
disegno di legge sui proble-
mi del'a stampa quotidiana e 
periodica, ignorando le pre
cise richieste elaborate dalla 
FNSI in collaborazlone con le 
federazioni dei sindacati dei 
poligrafici. 

«La giunta esecutiva della 
FNSI denuncia all'opinlone 
pubblica che l'elaborazione 
del nuovo ddl e awenuta sen
za consultazione delle orga-
nizzazloni sindacali interes-
sate. e che lo schema contra
sts con i piii general! obiettl-
vi di difesa e sviluppo della 
liberta di stampa nel nostro 
paese e inoltre disattende gli 
impepni orasi nel rorso del
le consultazioni durate tre 
anni. e Drecisamente dall'R 
maggio 1968. con la nomina 
presso la presidenza del Cton-
siglio della commissione pa
ri tetica 

« La giunta esecutiva ha da
to mandato al segretario na
zionale Luciano Ceschia di 
iltustrare e ribadlre. al con-
vegno sulla concentrazione 
delle testate che si svolgera 
sabato a Torino, la posizione 
e il programma della fede
razione sul tema della rlfor
ma dell'informazione 

H La giunta esecutiva della 
FNSI — conclude il comuni
cato — concordera con le 
associazioni regional! di stam
pa e con l'Agirt (associazio-
ne dei giornalisti della Rai-
Tv) le modalita di attuazione 
dell'azione di sciopero ». 

America 
che e il vice presidente Spy-
ro Agnew. deplora la senten
za perche vorrebbe ribadire 
una sorta di a intangibilita » 
delle forze armate. poste fa-
scisticamente al di sopra di 
qualsiasi legge umana o di-
vina. Ma anche la sinistra. 
i pacifisti. i « radicali». I ve-
n democratici. o anche sem-
plicemente le persone piii In-
telligenti e capaci di ragiona-
re. respingono la condanna 
del solo Calley (un «capro 
espiatorio». si afferma) co
me «ipocrita » e destinata a 
salvare i responsabil! — mi 

lltarl e politic! — piu In al
to di lul 

Cosi. paradossalmente (ma 
in fondo non tantoi^l e for-
mata una sorta di «fronte 
di opinlone pubblica» contro 
1 generall. 1 mlnlstri. 1 «po-

' llticantl ». II potere. Insomnia. 
che prima manda I giovani 
amerlcanl ad aggredire e a 
sterminare popoli desiderosl 
solo dl pace; e poi II rlpu-
dla e condanna quando, vio-
lando certe «regole del gio-
co». la fanno «troppo gros-
sa» e suscltano uno scanda-
lo internazionale. 

Tiplche le reazloni del sol-
dati e ufficiali a Chu Lai. 
Vietnam, intervistatl dall'As-
sociated Press. « Di trenta sol-
datl — Informa I'agenzla — 
non uno si e mostrato d'ac-
cordo con la decisione della 
glurian. Moltl la conslderano 
una montatura «per qualco-
sa che tutti noi abbiamo fat-
ton. Fra gli ufficiali «quel 
pochl che approvano la sen
tenza aggiungono perd che 
non pud essere accettata se 
anche 1 superiorl del tenente 
non verranno punitl con al-
trettanta severity ». II tenente 
Laurence Snyder ha detto: 
«Molta altra gente. special-
mente negli altl gradl. do
vrebbe essere punita. Ho co-
nosciuto alcuni ufficiali coln-
volti nell'lncldente di Song 
My. Come e posslblle che co
se del genere siano accadu-
te senza che 1 superior! ne 
fossero a conoscenza? ». 

E 11 CEporale Gary Cooper, 
nel goffo tentatlvo di dlfen-
dere Calley che — secondo 
lul — «ha fatto il suo do
vere», ha pronunciato un'ln-
volontarla. tremenda senten
za dl condanna collettiva: 
«Se Calley e un crimlnale 
di guerra, allora chlunqua di 
noi nel Vietnam e un criml
nale di guerra ». 

Alia Casa Bianca sono giun
ti cinquemila telegrammi che 
chiedono a Nixon clemenza 
per Calley. Alle catene radio-
televlsive. ai giornali. al mem
bri del Congresso giungono 
telefonate. letttre. messaggi. 
Non sempre (e questo. ripe-
tiamo. il dato piu interessan-
te della situazione) e posslbl
le dlstinguere se 11 mittente 
e un pacifista o un guerra-
fondaio. un contestatore o un 
conformista. un uomo di de-
stra o di sinistra. «II tenore 
delle proteste — annota la 
agenzia francese AFP — e sem
pre lo stesso: Calley non e 
che un capro espiatorio che 
serve da paravento a tutta la 
gerarchia milltare la quale cer-
ca di discolparsi». 
. Questa opJnione 6 espres-
sa — sia pure con intenzio-
ni contrastanti e non sempre 
llmpide — anche da una par
te notevole della stampa. II 
New York Times, dopo aver 
aoprovato il verdetto (oerche 
«giudicare Callev Innocente 
avrebbe significato dare una 
ulteriore prova di quanto po
co valga. per gli americani. 
la vita degli asiaticln), ag-
giunge perd severamente: «Ma 
dire che !ui e lui solo e col-
pevole significa dare una vi-
sione deformata della vicenda 
e mettere una pietra tomba-
le su responsabllita che inve
ce vanno cercate al piu alto 
livello. Se le polemiche sul 
verdetto non porteranno al 
ruolo occupato da uomini 
molto. ma molto piu In alto 
del ten. Calley. allora 1'Ame-
rica avra perduto la sua co-
scleriza e il suo onore». 

Anche 11 N.Y. Daily News 
(conservatore) chiede che si 
colpiscano aquelli che stan
no piu su». E il Chronicle 
di Houston: « Se Calley e col-
pevole. allora lo sono altret-
tanto moltl suoi ufficiali su
perior!. alcuni dei comandan-
ti piu alti in grado e i no
stri leaders politic!, che han
no contribuito alle decision! 
che hanno portato a questa 
tragedia. E colpevoll sono pu
re i cittadini americani che 
in ultima analisi sono respon
sabil! della politica naziona
le ». UEvening News di Ne
wark chiede oulteriori inda-
gini » per « earantire » che Cal
ley «non sia stato usato co
me un capro espiatorio» per 
permettere alia classe dirigen
te «di sgattaiolare in manle-
ra facile da s un aspetto de-
plorevole della guerra nel 
Vietnam ». 

Analoghe le prese di posi
zione di alcuni senator!. Ja
cob Javits. condannando gli 
atti di barbarie nel Vietnam, 
ha chiesto I'incriminazione di 
tutti coloro che — anche In-
direttamente come ufficiali su-
periori — hanno avuto a che 
fare con la strage di Song 
My. Frank Moss ha detto: 
• Come nazlone non possia-
mo cancellare questa macchia 
dalla nostra, coscienza con la 
semplice incriminazione di un 
uomo solo. II ten. Calley non 
dovrebbe rimanere lmpunlto. 
ma non si dovrebbe far pa-
gare il prezzo a iui soltan
to». Mark Hatfield: a La co
scienza dell'America non pud 
essere salvata con la condan
na di Calley. del cap. Ernest 
Medina o di altri ufficiali di 
medio rango». 

La lezione pratica piu giu-
sta, che scaturisce dall'intera 
atroce vicenda. Ilia tratU il 
sen. Everett Jordan: la sen
tenza di Fort Benning sotto-
linea la necessita di porra fi
ne a questa guerra e dl ri-
chiamare in patria i nostri 
soldatl. 
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